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Cacciato il presidente dell’Alitalia Una lettera al convegno Pci-Psi 

Secco comunicato: «Non abbiamo più fiducia in lui» e un’intervista alla Tv austriaca 


L’Iri lì * 




Aerei, un’altra giornata campale 


Dubcek: llJrss 
riconosca 
l’errore del ’68 
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Prodi ha licenziato II presidente dell'Alitalia Nordio. 
Il comitato di presidenza dell'lri ha ieri annunciato 
che «è cessato il rapporto di fiducia» nei confronti del 
massimo esponente della compagnia di bandiera. 
Anche il Pei, con Cicchetto, aveva ieri chiesto l'allon¬ 
tanamento di Nordio. Nonostante la revoca delio 
sciopero dei doganieri nuovi pesanti disagi a Fiumici¬ 
no. Anche lunate in difficoltà. 


EDOARDO QARDUMI 


Ocehètto: sul caos 
dei trasporti 
risponda il governo 


Alexander Dubcek chiede ali'Urss della perastro- 
jka di rileggere l'intervento militare con cui il 20 
agosto del 1968 l’Urss di Breznev e altri quattro 
paesi del Patto di Varsavia invasero la Cecoslovac¬ 
chia. Lo ha tatto in un intervento scritto inviato al 
convegno di Bologna promosso dall'Istituto Gram¬ 
sci e dalla Fondazione Nenni. Un'intervista alla Tv 
àtgSsmiea,!; V 
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tm ROMA. In poco più di 
iin;Orat, il comitato di presi¬ 
denza dell'lri ha ieri deciso il 
licenziamento del presidente 
dell’Alitalia Nordio. Dopo il 
rovente scambio di accuse tra 
Romano Prodi e il principale 
manager della compagnia di 
^an^et'a italiana inopinata¬ 
mente finito sulla stampa, 
l'ente a partecipazione statale 
giudica che sia venuto meno 
«il rapporto dì fiducia» tra 
azionista di maggioranza e di¬ 
rezione dell'azienda control* 
lata. A far precipitare 1 tempi 
diundi^orzlocomunque atte* 
so sono intervenuti in questi 
ultimi giorni i sempre più gravi 
disserriti nel settore de) tra¬ 


sporto aereo (anche ieri la si¬ 
tuazione a Fiumicino, nono¬ 
stante la revoca dello sciope¬ 
ro dei doganieri, è stata pe¬ 
sante, e non è andata meglio a 
Linaté) e numerose prese di 
posizione di esponenti politici 
a favore di un cambio di dire¬ 
zione all'Alltalia. Ieri mattina il 
segretàrio, dèi Pei Occhetto 
aveva chiesto l’allontànamen*, 
to di Nordio pur richiamando 
anche le responsabilità dell’lri 
è del governo per il caos nei 
trasporti. Esponenti socialisti 
si erano espressi nello atesso 
senso. A favore di Nordio si è 
Invece schierato il Pri mentre, 
profondamente divise appaio¬ 
no le schiere della Democra¬ 
zia cristiana. 
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Passeggeri k attesa neU’aerostazlone di Fiumicino 
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■■ ROMA. «Nell'interèsse 
dell'ulteriore progresso del 
socialismo e delta ristruttura¬ 
zione, in atto nei paesi sociali¬ 
sti e connesso alla nuova linea 
generale dell'Unione Sovieti¬ 
ca, si dovrebbe procèdere alia 
riconsiderazione dell'inter¬ 
vento politico e militare». «Mi 
capita dì ascoltare voci sulla 
possibilità di un insuccesso 
dell’attuale direzione riforma¬ 
trice dello Stato e del partito 
.sovietico. Non ci credo, non 
voglio crederci». Sono questi i 
due giudizi politici salienti del 
lungo intervento scritto che 
Dubcek ha inviato al conve¬ 
gno Bologna. Sempre ieri un 
piccolo giallo ha dato in sera¬ 
ta l'idea di un gesto sovietico 
verso Alexander Dubcek. Al¬ 


cuni tg italiani hanno trasmes¬ 
so le immagini di un'Intervista 
a Dubcek, informando, prò- ‘ 
babilmente per un equivocò, ; 
che si trattava di un'intervista 
trasmessa ieri sera dal tele¬ 
giornale sovietico. Il che 
avrebbe costituito un cesto 
politico clamoroso, all'indo- 
mani della conferenza panso¬ 
vietica del Pcus. Si è poi inve¬ 
ce appreso che l’intervista 
non era stata riè trasmessa 
dalla tv sovietica né raccòlta 
da uria troupe sovietica. Lo 
stesso Dubcek; raggiunto tele- 
lonicamente. ha deuo di esse¬ 
re stato interristàto da vUpa r 
troupe austriaca. La cassetta 
deINhtervistà venduta al Tei 
aveva comunque impressola 
scritta «Vremja»(notizie), si- 
j^ :ori % àmneUco. '' ’. , 


la missione 
verso Marte 


Trasmessa in difetta dai telegiornale sovietico, ripresa dal¬ 
le tv di tutto il mondo, è partita ieri sera la missione spada- 
le «Phobos*. Obiettivo: esplorare Malte e in mi plf toHjMl 
ma luna, chiamata appunto «Phobos». li satellite mMiMno 
: sarà sorvolato, bombardato da cannoni laser, ari^t^WOfd^ 
scavato; usato come piattaforma per uria sériediìsalU da 
parte di un ragno meccanico. Il laboratorio lasciato m 
Phobos trasmetterà dati per oltre uh anno. iÉ ■ 


Erevan' M Gli scontri di martèdT stori : 

i so a Erevan, fra i dimostrar»- ì • 

! luftGfalr il armeni che avevano oc- ! 

dalla vittime cupato l’aeroporto e feseF • 

M - cito, hanno causato du$.. 

degli scontri morii;,Jp.;,^mètidrio. : Mp^ 

v 1 " anche fonti ufficiose. A .End* 

. là tensióne è ancora al- * 

tissima. «Centinaia di migliala dl.personé», secondai tèsti* j 
monianze raccolte, hanno Sfilato ai funerali delle vittime in ' 
una ciuàparalizzatadagli scioperi. La procura dellarepub- ' 
biica ha'apèrto'un'ihcmesta sugli ufficiali che hanno oydi* \ 
nato di apnre il fuoco. .»> s afaqinaÉI 


Va le Bormlda ' Daiun^to i cartelli con a 
. scritta Wafie jormidapuii- . 
a l Olino ;•> ; tà», dàiraltro lo striscione 

rnrtoA : rosso di Cgii-Cisl-Uil: sotto 

-, , palazzo Lascaris, a Torino, 

contro corteo ledisi sonò affrontati gl) in- ; 

teressi opposti che giocano 
nella valle del «fiume più in¬ 
quinato d'Europa». Abitanti falciati dai tumori, operai che 
non vogliono la chiusura,deil’Acpa, la toro, fabbrica, che ■ 
inquinai'Intanto ilconsiglio regionaievotaVauridocumen- 
to che cerca di comporre, per ora, le ragióni di ambiente ; 
e occupazione | > 


contadini» V 
in omaggio. 


Oggi con «l'Unità» I Mio»» 
f troveranno in omàggio' 
i zupplementoàcotoniuliv».'! 
; -gicolllir», "Odilo |M|M ■! 

’ perzeguire còme cambia H ■ • 
seriore primario ddl'tco- 
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. F”;v. : ^ nomlK tecnologia, ricerca 

nuove coltura btotobnoto- 

i gl». chlmtevambtente.iMllllle.computer. erilùppoe’ 
occupazione. Governo. Regioni, imprésa.' caoperactone. 

! Comunità europea all* prova. Articoli «I Interviste « $Ma- 
ntnl. Colombo; Mannlno, Avorio, Loblsnco, Wellner, Rul- 


Solo 651 superstiti;"«E y statoun incubo» a 





w .. -ri» tet-xtim 
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Due terribili esplosioni, fiamme alte più di duecen¬ 
to metri, un vero Interno. La piattaforma petrolifera 
del Mere del Nord «Piper Alpha» è stata distrutta da 
un violento incendio probabilmente causato da 
una fuga di gas. C’erano 232 uomini a bordo. Sedi¬ 
ci i morti già recuperati, ISO i dispersi per i quali 
non si nutrono più speranze. Solo 65 i sopravvissuti 
di cui 22 gravemente ustionati. 


Ili LONDRA, Nei mortuario 
d’emergenza all’aefoporto 
scozzese di Aberdeen per ore 
i corpi delle vittime sono sola¬ 
mente sedici. Ma ormai non 
esistono quasi più speranze di 
Hti’pvàfe vivi i centocinquanta ; 
diipèrli mòrti tra l^ flèmme. 

oppure nelle acoue freddissi¬ 
me dei Mare, de). Nord, che, 
anche di questa Magione, non 
consentono a una persona di 
sopravvivere per. più di due 

OWi " v ; V. . 

i TulCivja, cori qqe) poco che 
rimane delia, piattaforma an¬ 
cora In flamme^quihdièi eli¬ 
cotteri e venfottó nàvi zìi; di* 
versi paesi continuano g pèf- 


lustrare l’area.La piattaforma, 
chiamata Piper Alpha di tren- 
taquattromila tonnellate era 
stata installata nel 1976 ed era 
di proprietà della Occidental 
Petroleum basata in Canada, 
ma in mano ai multimilionario 
americano dottor Armand 
Hammer. 

La tragedia di ieri è avvenu¬ 
ta al termine di una settimana 
|n cui erano state registrate al- 
; tre tre esplosioni minori a bor¬ 
do d) altre piattaforme. Ma 
sembra che non ci sia alcun 
nesso, In un luogo dove inci¬ 
denti di questo tipo, èriche se 
spesso ai carattere minore, 
abbondano, 5 la Piper Alpha 


aveva una storia relativamente 

r iita». Cera stato un incl¬ 
ite nel 1982, ma con una 
sóla vittima. 

E la più grave tragèdia avve¬ 
nuta da quando è iniziato lò 
sfruttamento del petrolio nel 
Mère del Nord,e (Impressione 
suscitata è profondissima an¬ 
che a livello di governo. «Sla¬ 
mo determinati a scoprire le 
cause di questo disastro», ha 
detto Cedi Parkinson, segre¬ 
tario dell'Energia. «Ci sarà 
un'inchiesta immediata. Non 
possiamo dimenticare che nel 
complesso circa trentamila 
persone lavorano intorno al¬ 
l'Industria del petrolio nel Ma¬ 
re del Nord. Dobbiamo dare 
una spiegazione e tranquilliz¬ 
zare anche le loro famiglie». 

I sessantacìnque sopravvis¬ 
suti in grado di parlare sono 
unanimi nel descrivere il mo¬ 
mento della catastrofe: «C’è 
stata Un'esplosione improvvi¬ 
sa che ha letteralmènte spez¬ 
zato in due la piattaforma», ha 
detto Fred Busby, uno dei pri¬ 
mi ad essere stato trattò in sal¬ 
vo. Sembra che le esploàoni 
invece siano state due. Provo¬ 


cate «probabilmenté> dice la 
Occidental;! Petroleum - da 
una fuga dl g*s», Un primo 
gruppo di medici e specialisti 
di trapianti dèlia pelle è arriva¬ 
to su! posto, operando direua- 
mente sulla pavé di «apporto 
•Tharos» vicfnà.alia piattafor¬ 
ma. Ma doìW w Frime cure 
meriti dei 9 Òprmv^lapùU sono 
stati ' portfti . ' all’Aberdèeh 
Rovai -InÀViÀpIy^Uteé^Klo 
dall'ospedale,-^lópo aver par¬ 
latoFòri suo cognato che, si 
trovava sulla piattafórma, Ali- 
stair Stracham ' ha detto che 
all’ora v in cpi. ù gyWnuta l'e¬ 
splosione, verso le 10 di sera, 
molti dei dnecentovehtinove 
uomini a bordo erano già a 
letto, mentre àliri si trovavano 
nella sala di ricreazione. Non 
d sarebbe stato nessun preav¬ 
viso, nessun; preallarme. Ma 
c'era anche gente al lavoro. 
•Ero insieme ad un compagno 
e stavamo controllando i mo¬ 
vimenti di un operatore che si 
era calato sott'acqua», ha det¬ 
to Kéith Cunntngham. «Im¬ 
provvisamente abitiamo senti¬ 
to l'esplosione seguita poi da 
una serie di altri, scoppi e d 


siamo buttati in acqua. Siamo 
stati fortunati perché i soccor¬ 
si sono arrivati dopo, cjrca 
venti mintiti». , j ; V 
L'operazione di soccorso è 
scattata in piena nòtte coin¬ 
vòlgendo navi americane, 
PÒdÒghèsi, olandesi e tede¬ 
sche che erano impegnate po¬ 
co lontano in un esercizio del¬ 
la Nato.- V" 

Non è improbabile che la 
spaventosa situazione ecolo¬ 
gica del Mare del Nòrd abbia 
poi giocato una parte nella 
tragedia una volta che ie fiam¬ 
me si sonò sparse sulla super¬ 
ficie. Dopo ripetute condanne 
da parte dèi paesi scandinavi, 
la Gran BtetsgiSi^da pure con 
riluttanza, ha finito per am¬ 
mettere di essere in gran parte 
responsabile dello stato .eco¬ 
logico dell'area. «Abbiamo 
una pattumiera avvelenata da¬ 
vanti alla porta di casa», ha 
scritto recentemente il Sun- 
day Times, «un vero. ce*ap di 
sostanze tossiche e detriti di 


ogni genere. E noi siamo forse 
i più sporchi di tutti». Parte 
della responsabilità del pro¬ 
gressivo deterioramento eco¬ 
logico è inevitabilmente lega¬ 
to aUlndustria petrolifera che 
hà;£ontinuatQ ad espanderai 
daziando, tra il 1969 e il 
1974 furono scoperti diciotto 
giacimenti nella parie britan¬ 
nica del Mare del Nord. L'o- 
dìema produzione .di petrolio 
che rende il paese autosuffi¬ 
ciente, è arrivata, per citare le 
cifre del 1987, a centodicias- 
sette milioni di tonnellate 
estratte da quarantatré piatta¬ 
forme poste su trentacinque 
giacimenti. I calcoli in termini 
di còsto umano di quest’im- 
mensa operazione sonò piu 
difficili da stimare, ma dòpo 
questaterribiie catf^ttofe può 
valére l'àfféririaziòriè di uno 
degli scampati, BiU Elder, che 
ha perso il fratello nella trage¬ 
dia: «Mio fratello e i nostri 
compagni hanno pagato il 
prezzo del petrolio». 
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Og0 la sfida 
dello sciopero 
nell’impero Fiat 


Camera con vista scÉiiana 


MICHELE COSTA 


■■ ROMA. Il giórno dello 
Sciopero. 0 meglio, degli 
scioperi, Dal moménto che di 
scena sono i lavoratóri della 
Fiat per sostenere la plattafor* 
f ma contrattuale affermando il 
diritto del sindacato a contrat- 
r- tare l'insieme delle Condizioni 
di lavoro e rifiutando la logica 
della «mancia», ma pure T la¬ 
voratori di molte categorie 
che In Piemonte, Lazio, 
Abruzzo, Liguria, Friuli e Sar¬ 
degna scendono In lotta per la 
riforma del fisco, Questo lega¬ 
me, tra lo scontro in corso nel 
gruppo dell’auto e lo scontro 
sulla questione fiscale nel mo¬ 
mento in cui II governo sì ap¬ 
presta ad una secca manovra 
congiunturale sulla quale ha 
esprèsso dubbi perfino la Ban¬ 
ca d'Italia, evidenzia con net¬ 


tezza | termini delle poste in 
gioco. Qui il diritto ad una 
normativa che ponga fine allo 
scandalo dell’evasione fisca¬ 
le. Là, nell'impero Fiat, Il dirit¬ 
to del sindacato a esistere co¬ 
me rappresentante jiegll mté- 

e non come semplice funzio¬ 
ne dell'impresa. No secco ad 
Agnelli e Romiti che preten¬ 
dono di liquidare la piattafor¬ 
ma cancellandola e offrendo 
una mancia legata agli utili, sa- 
larietto da azzerare in futuro. 
Lo sciopero alla Fiat è di quat¬ 
tro ore, a Milano gli «alfisti» in 
corteo fino al palazzo del 
Giornali. Fino alruHimo l'a¬ 
zienda cerca di dividere i la¬ 
voratori dal sindacato con mi¬ 
nacce e ricatti. Intanto, Leo¬ 
poldo Pirelli dichiara: «Non 
laremo come a Torino». 
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■■ MILANO, lòtti la ricorda¬ 
no. È una Immagine che non 
sì può dimenticare: l'albergo 
■Gran Baita», in cima alla Val 
Tarlano, la striscia lunga della 
frana spezzò in due Un condo¬ 
minio e questi rovinò suli'ho- 
tel che stava pochi metri sot¬ 
to. Morirono 19 persone, ma il 
conto esatto si potè fare diver¬ 
si giorni più tardi perché dei 
villeggianti che stavano dietro 
le vetrate, durante il nubifra¬ 
gio, senza sospettare la trage¬ 
dia, non si trovarono subito i 
corpi. Molti furono sepolti dai 
detriti, altri furono trascinati a 
valle a grande distanza. 

A quasi un anno dal disa¬ 
stro che sconvolse la Valtelli¬ 
na, mentre si vanno racco¬ 
gliendo elementi per un bilan¬ 
cio della ricostruzione e per 
tornare sul tema delle respon¬ 
sabilità, ecco che sbuca fuori 
una notizia dì quelle che gela¬ 
no il sangue: l'albergo risorge, 
anzi è già risorto, a giorni ria¬ 
pre, raccoglie prenotazioni. E 
chi vuole il posto in agosto de¬ 
ve affrettarsi. Dove si trova il 


TVa pochi giorni riapre in Valtellina l’albergo in cui 
morirono, in diciannove durante l’alluvione di un 
anno fa. Ci spno già prenotazioni per il mese di 
agosto. Sta esattamente dove stava allora, sotto la 
frana che uccise. L’autorizzazione l’avrebbe data il 
Comune, ma gli esperti dicono che quella resta una 
zona a rischio. È il caso più clamoroso della rico- 
struzione-lotocopia avallata da governo e Regione. 


GIANCARLO BOSETTI 


•Gran Baita»? Esattamente do¬ 
ve stava, sotto la frana che ha 
ucciso 19 dei suoi vecchi 
clienti. 

In Valtellina, fin dai primi 
giorni dopo la sciagura (che 
fece in tutto 53 vittime) circo¬ 
la un modo di dire: «Nòti vó* 
gliamo una . ricostruzione-fo¬ 
tocopia». E una critica ai me¬ 
todi deU’allora ministro della 
Protezione civile, Gaspari. li 
concetto sarebbe elementare; 
se il modo in cui si è costruito 
in questi anni è tra le cause del 
disastro di questa valle, si do¬ 
vrebbe evitare di rifare le cose 
come prima, In realtà di que¬ 
sta preoccupazione non c’è 


traccia nell'operalo né del go¬ 
verno né della Regione e del 
suo presidente Tabacci, come 
non vi fu traccia di piani urba¬ 
nistici nell'opera dei suoi pre¬ 
decessori, sempre de. 

L’operazione «Gran Baita» 
sintetizza quindi molto bene 
la filosofia della ricostruzione 
gaspariana, che del resto ha 
da queste parti dei precedenti 
famosi. Si racconta la storia di 
un altro albergo, il «Mezzalu¬ 
na» in Val Gerola, un altro ra¬ 
mo della bassa Valtellina, che 
fu investito da una valanga nei 
primi anni Settanta-, ci fu un 
morto. Fu rimesso in piedi e ci 


furono altri morti. Fu ancora 
ricostruito e fu di nuovo colpi¬ 
to nel "78 da una valanga nata¬ 
lizia, questa volta senza vitti¬ 
me. Óra ci auguriamo sincera¬ 
mente che nel caso di Tartano 
non succeda più nulla del ge¬ 
nere, ma si può costruire o 
rendere abitabile un edificio 
in una zona a rischio sulla ba¬ 
se di un augurio? Temiamo di 
no. E vorremmo sapere con 
quali autorizzazioni e dopo 
quali indagini questo avviene, 
visto che ricercatori universi¬ 
tari, geologi ed esperti di pia¬ 
nificazione territoriale consi¬ 
derano quella di Tartano una 
situazione a rischio. Anzi la 
considerano un caso esem¬ 
plare dì quel modo di proce¬ 
dere per cui da una parte la 
scienza analizza le cause del 
disastro e dall’altra, sponsor 
la Protezione civile e la Regio¬ 
ne, (e ruspe e le betoniere so¬ 
no all’opera e rifanno la Vai- 
tellina uguale a prima fino ai 
dettagli più macabri, come a 
Tartano. Speriamo che non 
piova. 


Colonne di fuma si^ipnoidtita piattefojpa pgifMifeN'Mpte ^ 

ne; in secondo piano, l'altra pia ttaforma, la Tharos, da (ft>vt iqno partiti > pufflil sòccoffl ; , ] 

Dopo le minacce si cerca la via diplomatica 

L’Iran grida vendetta 
ma spora neti’Qnu 


Il presidente iraniano Khamenei, ai solenni funerali a Teheran Ha reagito con ug. 
Teheran di 76 vittime dell'Airbus abbattuto dagli Usa, sera» e serenità, 
ha invocato di nuovo la vendetta, .una terribile ven- rwSS 

detta», in realtà la strada che il regime sembra voler ilio di sicurezza delle Nazioni 
imboccare, con decisione è quella diplomatica. «La Unite prevista per martedì 
vendetta? E un atto sanguinoso come l'atto terroristi- prossimo. Il vkeministro Lari- 
co», ha dichiarato ieri sera a Roma il viceministro kTÌatwSredwinhrodls! 
degli esteri iraniano Mohammad Javed Larijani. aspetta .un risultato «mere- 

to'». 

IntantoJeri la Camera (288 

FEDERICO QEREMICCA • MAURO MONTALI a’eMchfttoanM^J'Stri*! 

M «Noi speriamo netrazio- te a questi tentativi, a consoli- t«- 1 missione italiana nei 

ne deil'Clnu», ha detto ancora dare la possibilità che Tehe- "““"e h» «saturato 


FEDERICO QEREMICCA • MAURO MONTALI 


ne dell'Onu», ha detto ancora dare la possibilità che Tehe- 
Lari|ani a Roma per una visita ran vinca la sua battaglia poli- 
lampo ad Andreotti. E da An- lico-diplomatica ecco il se- 


viaic ,a lAwiuima uic iene- , - -------- --- — 

ran vinca la sua battaglia poli* ebe un riordino ttel servilo di 
lico-diplomatica ecco il se* ra^^tili pormette-l 

gretario generale dell'Onu Pe- fJjf d ! a ^ un ®J“ v * rajfl- 

rez de Cueilar che da Stocco)- tan. Gli armatori, però, non in» 


latto eco. «Noi non abbiamo ma contesta Reagan. «Non tendono riorganizzare! rotte e 

intenzione dì colpire obiettivi può essere una sola parte a partenze dei loro carghi. E tra 

civili ma d riserviamo il diritto decidere se i) caso è chiuso», «none (Difesa) e Grandini 

di vendicare l’attacco Usa al ha detto De Cueilar aggiun- (Marina mercantile) al profila 

nostro aereo civile». Insamma Bendo inoltre di ritenere che un'aspra polemica, 

mentre a Teheran si parla una 


lingua, la diplomazia iraniana 
nel mondo ne parla un’altra 
assai diversa. E a dare manfor- 
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Commenti 


fUnìtà 


Giornale del Partilo comunista italiano 
, fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Ai cancelli di Mirafiori 


BRUNO UGOLINI 


O ggi Davide incontra Golia. Il 
match è previsto per le ore 10 
di questa mattina davanti ai 
cancelli di Mirafiori. Scatta a 
■— i « quell'ora lo scioperd degli 
operai della Fiat, Invitati dai sindacati ad 
uscire dalla fabbrica. Loro sono Davide, 
Golia è Romiti. A Torino, nello stesso 
tempo, è anche sciopero generale per la 
riforma fiscale. L'attesa è grande, anche 
se, forse, non è più vero come un tempo 
che le vicende sociali di questo peno 
d'industria sono determinanti per il resto 
del paese. Non slamo agli inizi degli anni 
sessanta. Ma è pur sempre un «test» di 
grande interesse. Abbiamo assistito in 
questi giorni ad una assordante campa¬ 
gna tutta tesa a tessere le lodi delle entu¬ 
siasmanti, nuove proposte avanzate dal 


paese, non sazio di industrie, banche, as¬ 
sicurazioni, giornali. La sceneggiata vole- 
vii dimostrare ohe da una parte c'era l'Ifn- 
prendltore intelligente, dall’altra il sinda¬ 
cato, l'operaio! un pò cretino. Il quadret¬ 
to comincia a mostrare qualche crepa. 
«La Repubblica*, ha dovuto ammettere. 
ieri che le richièste di Davide sono ragio¬ 
nevoli e'che Romlti-Golia forse esagera. 

La verità comincia a venire a galla. Non 
è in corso una disputa ideologica. Non è 
stata offerta agli operai la «cogestione» 
della Piai. I sindacati avevano discusso 
per mesi e mesi un pacchetto di richieste, 
non solo salariali. Era la ripresa di una 
normale attività sindacale. . L’ultima ver¬ 
tenza aziendale risale al 1977, poi c'era 
stata la sconfitta del 1980.1 salari sono 
rimasti (ermi ad un media vergognosa di 
circa un milione di lire al mese, il costo 
del lavoro è crollato dal 24,7% del 1980, 
al >17,9% di due anni fa, lo sfruttamento 
degli uomini ha registrato incrementi 
giàpponesi. Sono ripresi gli omicidi bian¬ 
chi, Le richieste, sono nate da questa 


dum. La maggioranza dei lavoratori le ha 
approvate. E stato cosi dato un «manda¬ 
to» ai dirigenti sindacali a iniziare la trat¬ 
tativa. Che cosa fa la Fiat al primo incon¬ 
tro? Prende quelle richieste e le butta nel 
cestino delia carta straccia. Come se non 
fossero esistite, come se non ci fosse sta¬ 
to un referendum. Lasciamo perdere, di¬ 
cono gli uomini di Romiti, io vi offro una 
novità strepitosa, una gratifica di bilan¬ 
cio. Roba, in realtà, da vecchio capitali¬ 
smo, tanto da far sogghignare il buon De 
Benedetti, sapiente conoscitore del mo¬ 
do di giostrare con I bilanci. La Fiat non 
ha nemmeno spiegato ai dirigenti sinda¬ 
cali che cosa aveva in mente. Ha preferi¬ 
to spiegarlo ai giornalisti, all'opinione 
pubblica, così come fanno i sovrani. 
Qualcuna ha capito che si trattava di cin- 
quecentomila lire, di fronte ad una richie¬ 
sta sindacale annua pari ad un milione e 
novecentocinquantamila lire per l'ope¬ 
raio del terzo livello. È la proposta di una 
mancetta «una tantum», senza alcun, ri¬ 
flesso sulla pensione, sulla liquidazione. 
Quel salario di un milione, cosi facendo, 
rimarrà tale, intoccabile. E rimarrà intoc¬ 
cabile soprattutto l’organizzazione del la¬ 
voro. E tutte le teorizzazioni sulle «diffe¬ 
renze», sulle «professionalità», sulla fles¬ 
sibilità nell'uso della forza lavoro, dove 
andranno a finire con questa idea della 
•gratifica»? Ci penserà Romiti a governa¬ 
re le «differenze», non 11 sindacato. Golia 
non si preoccupa se cosi facendo rischia 
di distruggere un sindacato, già provato 
dai mille morsi dei Cobas nel servizi, o 
rischia di renderlo una specie di sop- 
prammobile da tenere in salotto, E il po¬ 
vero Davide? E’ un po' frastornato, sente 
ancora il bruciore di quelle ferite del 
1980, è chiamato ad una prova ragionata, 
Una prova di fiducia. Lotta per tutti noi, 
visto che quel padrone orgoglioso ormai 
comanda mezza Italia. 



Tempo di calamità sociali 

‘ EDOARDO OARDUM1 

I passeggeri dèlie linee aeree comperano i biglietti dpll'Alitalla, ma 
sono ridotti alla disperazione, sembra ignorare che la particolare incin¬ 
quasi ogni giorno si sfiora una cienza della nostra compagnia di bandie- 
irtÉàdiapJtgmno ha più il co- ra è da gran tempo entrata a far parte del 
ragglb di spèndere una parola senso comune e che la disorganizzazio. 
t^yqW^èll'JuÌLal|a: lyminlatw-Fracan- e arretratezza degli aeroporti italiani 
IfTMiiiiraWfiùtiprlfir Iubata dalli i . wm, ha uguali in EuropaiMammì dovrei»; 
pàrte oegll ineriti» è àFcomporterà di be pur ricordare che una decina di anni 
conseguènza. Il ministero delle Poste or- fa fece un certo scalpore la notizia che gli 
ganlzza un originale sondaggio e scopre uomini di affari milanesi, dovendo corri- 
cosl che una lettera per arrivare da un spendere con la capitale, preterivano an- 
quartiere all'altro di Roma impiega In me- 


cosl che una lettera per arrivare da un spendere con la capitale, preterivano an- 
Uartiere all'altro di Roma impiega In me- dare a imbucare le loro lettere a Chiasso 

' che affidarle al di- 
no sufficiènti solo cinque giorni e mezzo: pendenti del suo ministero. Donai Cattin 
il titolare dell'ufficio, l'onorevole Mam- deve pur averlo dato qualche sguardo al¬ 
mi, esprime «profonda preoccupazione», la montagna dì dossier messi insieme da- 
Le spese per la sanità risulteranno que- gli anni 70 a proposito degli incredibili 
sfanno di 7.500 miliardi superiori alle sperperi consentiti da un sistema sanila- 
previsioni, latto di un certo rilievo visti I rio che ruota più intorno agli interessi 
chiari di luna che sta vivendo la finanza delle corporazioni mediche e dell lndu- 
pubbllca: Il ministro Donat Cattin sente la stria farmaceutica che non alla necessità 
necessità di comunicare II suo motivato di fornire cure adeguate alla gente, 
allarme al Parlamento, Occupandosi dei In realtà non c’è granché da scoprire 
trasporti ma con Implicito riferimento al- oggi se non il latto, del tutto ovvio, che 
- la più generale condizione dei servizi, Il trasporti poste ospedali e tutto quanto 
, segretaria del Psl e ex presidente del nel campo dei servizi pubblici poteva an- 
Conslgllo Bettino Craxl giudica l'attuale dar bene o essere comunque sopportato 
situazione «Insopportabile», Tace per il venti anni la ha da tempo cessato di cor- 
momento De Mita, ma non si può dubita- rispondere alla pressione, alle esigenze e 
re che nella sua passione df riformista alle necessità di funzionamento di Una 
istituzionale lutti questi travagli sodali società più ricca e più matura. Nessuno 
stiano trovando lo spazio che meritano, evidentemente se ne era accorto. Neppu- 
Un'Impressionante serie dì calamità re l'onorevole Craxl, che al termine del 
sta bersagliando questo paese, E un cal- suoi quattro anni di presidenza ci aveva 
Vario viaggiare, un impresa far arrivare un consegnato un paese moderno, libero 
espresso, una maledizione finire nella ormai dell Inutile lardello di un sindacali- 
corsia di un ospedale. Ma grazie a Dio smo arcaico e sovradimensionato, affida- 
disponiamo di una batteria di uomini di to all'iniziativa delle più dinamiche forze 


governò che, come risulta dalle loro af- del mercato e cosi giunto al quinto posto 
lermazlonl, sono sulla palla: condanna- nella graduatoria delle nazioni sviluppa¬ 
no, danno l'allarme, si preoccupano e te. Se oggi ci dice che «la situazione è 
soprattutto stanno dalla parte degli uten- Insopportabile» possiamo forse condu- 
II, Forse soltanto per un aspetto sono ca- dere che almeno qualcuno del suoi gludi- 
renll: non fanno nulla e non stanno fa- zi era un po' azzardato. Ma ora che cosa 


cendo nulla da anni 


dobbiamo fare? Fidarci di Fracanzani, 


Fracanzani fa il tifo per coloro che Mammì e Donat Cattin? 
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M I superstiziosi potrebbe¬ 
ro convincersi che l’Iran porti 
male agli Usa. La presidenza 
Carter si concluse mestamen¬ 
te con la vicenda del seque¬ 
stro nell'ambasciata statuni¬ 
tense e con il goffo e rovinoso 
tentativo di blitz insabbiatosi 
In un deserto persiano. La pre- 
sidenza_Reagan si avvia a con¬ 
clusione brando giu come un 
piattello un Airbus iraniano 
con 289 passeggen. 

E s) che questo decennio - 
che finisce con una «sindrome 
iraniana- - era cominciato al¬ 
l'insegna della riscossa degli 
Usa dal «complesso del Viet¬ 
nam». La gente considerava 
Carter debole e incerto, e 
chiedeva a gran voce la ri¬ 
scossa della propria immagi¬ 
ne nel mondo. Lasciamo stare 
la superstizione. Ma nell'ab- 
battimento dell'aereo civile 
iraniano c'è la conclusione - 
logica, potremmo dire, sem¬ 
brando cinici - di una strate¬ 
gia e di una filosofia. La strate¬ 
gia dell'uso delia minaccia mi¬ 
litare per condizionare le scel- 
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sul fronte del Sud 


wm Pasquale Saraceno con¬ 
tinua con tenace razionalità a 
testimoniare il fallimento del¬ 
l'Italia repubblicana e delle 
classi, dominanti rispetto alia 
più rilevante questione eredi¬ 
tata dall* Moria, ma anche il 
fallimento del suo lavoro e del 
nostro. Dovrà ripetere dun¬ 
que, il prof. Saraceno, che ne¬ 
gli anni della-grande ed anzi 
«gloriosa* ristrutturazione gui¬ 
data dai lungimiranti interessi 
di grandi gruppi industriali e 
finanziari, dal 1979 al 1986, 
l'indice degli investimenti in¬ 
dustriali nei, Sud è retrocesso 
di 39 punti mentre quello del 
Centro-Nord è aumentato di 
32 punti, E dirà anche, imma¬ 
gina ?on una. segteta «ngo-, 
scia, jchp M v vèn^nnlo' 
1936-20§8 W popolazione in 

nulre nel Centro-Nord df 3 mi¬ 
lioni di unifàed,aumentare nel 
Mezzogiorno di 1,4 milioni». 
Forse, Il prof. Saraceno, dovrà 
aggiungere qualche altra ca¬ 
gione di; preoccupazione, ac¬ 
cennando alle conseguenze 
del famoso 1992, anno del 
mercato unico e dell’abbatti¬ 
mento delle-barriere dogana¬ 
li, che di per sé, non garanti¬ 
sce una concorrenza social¬ 
mente equa e territorialmente 
equilibrata ma anzi un ulterio¬ 
re dlsboscaménto delle im¬ 
prese nelle aree più deboli 
d'Europa. 

Insomma un altro colpo per 
le imprese ed il lavoro nel 
Mezzogiorno. Cosa diranno 
gli uomini dì governo, e alla 
fine, il presidente del Consi¬ 
glio on. De Mita? 

Si può immaginare, e che 
piacere sarebbe essere smen¬ 
titi, che si prenderanno impe¬ 
gni per «accelerare la spesa» 
dell'Intervento straordinario 
tacendo che esso è tuttora di¬ 
sperso in mille rivoli, più nel 
cemento che nelle intelligen¬ 
ze, più al sistema di potere po¬ 
litico-burocratico che alle im¬ 
prese, più per completamenti 
e progetti vecchi e spesso 
dannosi che per innovazione 
e servizi mirati ecc. TUlte cose 
già dette e fatte da decenni, di 
cui si conoscono gli sprechi, 
le distorsioni clientelari ed af¬ 
faristiche, e soprattutto, la 


te politiche: e la filosofia del 
militarismo e del culto della 
forza. 

t mezzi di informazione so¬ 
no divisi in due partiti, in que¬ 
sti giorni: quello che dice «è 
colpa della tecnologia», vi è 
una soglia oltrepassata la qua¬ 
le le possibilità umane sono 
ininfluenti; quello che dice «è 
colpa dell'uomo», de) coman¬ 
dante del Vincennes che, in 
quei tre minuti, che come ha 
detto non potrà mai dimenti¬ 
care nella sua vita (ci manche¬ 
rebbe altro), ha preso la deci¬ 
sione sbagliata. E certo colpa 
delle tecnologie; e oramai nel 
campo militare la loro sofisti¬ 
cazione è tale da rendere da 
un lato più decisivo il fattore 
umano (chi decide) e dall’al¬ 
tro più possibili errori. Ed è 
certo colpa di chi ha preso 
quella decisione. Ma non bi¬ 
sogna nascondersi la vera re¬ 
sponsabilità: è di Reagan, di 
una politica, di un indirizzo. 
Non lo dico per demagogia né 
per antiamericanismo. Ma 
perché entra in discussione la 


Oggi Saraceno presenta a Palermo il rapporto Svi- 
mez. Ha già scritto di recente: «Al termine di 37 
anni di intervento straordinario, il prodotto proca» 
pite del Mezzogiorno, che nel 1950 era pari a) 55% 
di quello del Centro-Nord, ne era il 59% nel 1986... 
la riduzione del divario è stata dunque insignifican¬ 
te, tanto più quando si consideri la lunghezza dei 
periodo in cui la lieve riduzione è stata ottenuta». 


LUMI COLAJANM 

conclamata inefficacia. E in- Ma investa anche gli aspetti 
vece bisogna ricominciare a specifici dell’intervento nel 
dire basta ed impone un radi- Mezzogiorno: poiché non è 
cale ripendamento su tutta la stato risolto né il problema dì 
politica di questi anni. La que- un efficace ed effettivo inter- 
stione meridionale esiste, sia vento dello Stato (spesa pub¬ 
pure in forme nuove, come blica, Apparati ed Enti pubbli- 
questione nazionale: ed .oggi ; cìit ^ 'creale 4 

anche comè questióne del ùnà ^^néf^'coiwhlenza» 
Sud delCEpropa.Abbiam»an- • adinvestire<nel Metxogkmx>', 

| che noi peccato dhottlmisimr-’c nea n cfie qu etta d i darelqo-- 
e permesso alla speranza di go alla formazione di un capi* 
nascondere la realtà quando a tale produttiva 
Reggio Calabria dichiarammo Dunque,' alla base di un 
che «il Mezzogiorno non è più cambiamento deve esserci 
all'oppòsizione». Ed eravamo una volontà politica decisa a 
invece all'inizio dì un lungo ci- mettere in discussione conso¬ 
cio di ulteriore emarginazlo- lidati e finora paganti mecca- 
ne, alla fine del quale la disoc- nismi di potere che elargisco- 
cu pozione è al suo massimo no miiulrdi per politiche di 
storico ed ancora crescerà nei compensazione che vincola* 


prossimi decenni. 


no le imprese invece di libe¬ 


ll Mezzogiorno doveva, de- rarie ed obbligarle alla mo¬ 
ve e dovrà ancora essere al- demfzzazlone. Bisogna pen- 
l'opposizione e qualcuno do- sare non ad,aggiustare e lubri- 
vrà saperla organizzare ed flcare l'attuale sistema di in¬ 
esprimere. E non dovrà essere tervento ma ad abolirlo. Biso- 
solo il Mezzogiorno a lottare, gna qualificare e limitare l’in- 
poiché è l'intero arco delle tervento ^straipfdinario (per 
forze progressiste che deve potenziare comunicazioni e 
far propria la questione e tutti telecomunicazioni, per riqua- 
coloro che comprendono Uficare centri urbani, per ser- 
non esserci efficienza, moder- vizi e pubblica amministrazio- 
nità e sviluppo democratico ne e per alcuni grandi proget- 
del paese senza il superamen- ti) ed abolire- gran parte se 
to di tm cosi grande squilibrio non tutti gli Incentivi attuali, 
strutturale e crescente con- E bisogna pensare ad unsi- 
traddizione sociale. Questo stema di intervento alternati- 
radicale ripensamento investe vo che si rivolga, piuttosto ver* 
gli aspetti generali della politi- so una «selèttività» di incentivi 
ca economica: poiché con un e di politiche fisckli. Puntare a 
tasso di crescita previsto del provvedimenti di breve e me- 
2,5% è impossibile, dice il dio periodo che abbiano una 
prof. Saraceno e non solo lui, attuazione automatica, che 
prevedere investimenti signifi- vadano «direttamente» ai sog- 
cativi al Sud. Su questo punto getti, che saltino l'intermedia- 
il Pei ha più volte indicalo, e zlone dell’apparato politico- 
per ultimo nella discussione amministrativo ed il mefitico e 
nella legge finanziaria, gli eie- soffocante sistema di potere, 
menti di una politica alternati- Si cominci a concedere la li- 


va che non riprendo. 


scalizzazionc degli oneri so- 


TERRA DI NESSUNO 


_ PIETRO FOLENA 

I guardiani 
del mondo 



logica stessa dell'essere 
«guardiani del mondo». Rea¬ 
gan ha usato la politica estera 
- oltreché per dare sbocco al¬ 
le industrie belliche - per fini 
di politica interna: per cemen¬ 
tare un blocco, per ridare 
un'idea di supremazia e di do¬ 
minio. Le abbiamo conosciu¬ 
te, in questi anni, queste politi¬ 
che: da) bombardamento di 
Tnpolì alla spregiudicatezza 
della flotta Usa nel Mediterra¬ 
neo, dall'invasione di Grena- 
da alla grottesca operazione 
dei marines in Honduras, 
qualche mese fa. 

Si dice: è già successo al- 
l'Urss, col Jumbo sudcoreano. 
Si: e anche quella tragedia fu 


figlia di una logica. Quella del 
rigido burocratismo, del com¬ 
plesso di accerchiamento che 
non ti fa riconoscere un aereo 
civile sconfinato per diverse 
centinaia di chilometri nel tuo 
territorio. C'era già Gorba- 
ciov, ma perestrojka e gla- 
snost erano agli inizi. 

Ed è già successo in Italia, 
nove anni fa, sopra il cielo dì 
Ustica. Ma la glasnosl italiana, 
nove anni dopo, ancora non 
ci ha fatto sapere cosa davve¬ 
ro sia successo (con tutta pro¬ 
babilità un mìssile Nato spara¬ 
to nel corso di un’esercitazio¬ 
ne). . 

Furono tutte e due tragedie 
sconvolgenti e improvvise. 


Cronaca di una tragedia an• 
nunciata, si potrebbe invece 
dire ora aspetto alla vicenda 
deU’Airbus. Non perché ci si 
aspettasse questo incidente. 
Ma perché si sapeva e si sa, da 
quando le flotte Usa, e poi dì 
altri paesi tra cui 11 nostro, 
stanno nel Golfo, che si ri¬ 
schiava e si rischia grosso. I 
marinai delia Stark sono cre¬ 
pati perché un missile irakeno 
per sbaglio ha colpito la frega¬ 
ta Usa, scambiandola per ne¬ 
mica. Sui mari e nei cieli del 
Golfo c'è un ingorgo terribile 
di petroliere, flotte armate di 
paesi «neutrali», aerei da com¬ 
battimento dì tutte le naziona¬ 
lità, aerei civili, piattaforme 


Intervento 

Donne, parliamo 
insieme 

di questa legge 


da|i solo per il Mezzogiorno; 
si abbatta riva, In settori e 
tempi definiti (es. agroatimen- 
tarò), ai prodotti meridionali» 
Si istituisca un credito seletti¬ 
vo con tassi sopportabili e ga¬ 
ranzie che non escludano le 
aziende valide ma rischiose. 
Si introduca una differenzia¬ 
mone delle tariffe per la pro¬ 
duzione (energia, benzina per 
trasporto merci, trasporti fer- 
roviari ed aerei). Una politica 
di differenziamone e selettivi¬ 
tà per fisco, credito, tariffe 
può essere il quadro nel quale 
collocare un intervento 
straordinario radicalmente ri¬ 
visto. 

Anche sul piano sociale, 
-pqfehé esistono ampteuedre,: 
di indigenza e di soflére na^ sn 
dovrebbe riconsiderare lane- 
-castità di differenziamone-io 
base al reddito. Taccio sulla 
necessità che le riforme istitu¬ 
zionali restituiscano potere, 
mezzi e ruolo «Ite Istituzioni 
locali, come anche sul com¬ 
plesso delle proposte da noi 
avanzate per interventi sulla 
disoccupazione «a breve ter¬ 
mine, indipendentemente dal¬ 
la disponibilità di nuovo capi¬ 
tale produttivo», come propo¬ 
ne il prof. Saraceno. 

Certo un simile indirizzo ur¬ 
ta contro l'attuale politica 
Cee, ma di questa occorre 
compiere una contestazione 
decisa sapendo che il merca¬ 
to unico riapre la discussione 
sulle aree meridionali e de¬ 
presse che contano il 20% del¬ 
ia popolazione comunitaria. 

Si può dire che la politica 
della solidarietà nazionale 
non riuscì ad imporre scelte 
incisive, ma la ben più lunga 
stagione del pentapartito, an¬ 
che quello a quida socialista, 
ha sancito la vittoria di politi¬ 
che economiche, logiche di 
potere e persino indirizzi cul¬ 
turali brutalmente antimeri¬ 
dionali. 

Ecco dunque un terreno ve¬ 
ro, di portata programmatica, 
nazionale ed europeo, su cui 
misurare le convergenze tra le 
forze progressiste e di sinistra 
e sul quale costruire una mag¬ 
gior credibilità, se davvero è 
questo che vuole la sinistra, 
dell’alternativa. 


S , ono passati po¬ 
chi giorni dal¬ 
l'approvazione 
in Senato della 
legge contro la 
violenza sessuale e già la 
discussione vivace e ap¬ 
passionata mette in campo 
inquietudini, disagi, inter¬ 
rogativi. 

Da parte di tante donne 
è fortissima ^ determina- 
zioné a battersi per cancel¬ 
lare quel dato del doppio 
regime - procedibilità di 
ufficio fuori, querela den¬ 
tro la coppia - che le of¬ 
fende culturalmente, che 
sentono come contraddi¬ 
zione grave sia rispetto al¬ 
l'impianto della legge che 
rispetto alla vita quotidia¬ 
na. Una determinazione 
che appartiene anche a 
noi, che abbiamo agito 
con forza In questi mesi e 
in questi giorni al Senato; e 
che intendiamo ancor più, 
da qui alla discussione alla 
Camera, rendere chiara e 
visìbile. 

In molte donne, poi, c'è 
la voglia e la necessità di 
continuare a ragionare sul¬ 
le «difficoltà». Difficoltà, 
innanzitutto, a tener sepa¬ 
rato il terreno del diritto 
penale dai temi che questa 
legge evoca, dalia cultura 
della sessualità a quell'in¬ 
trico che è la sessualità di 
ognuno di noi. Una diffi¬ 
coltà culturale, prima an¬ 
cora che giuridica, ad in¬ 
novare schemi, strumenti, 
norme. E una realtà emer¬ 
sa soprattutto nella que* 
stione dei minori; qui, fra 
necessità di garantire una 
punizione incisiva e forte 
deti'adulto che violenta un 
bambino, e necessità di 
•riconoscere» la sessualità 
degl) adolescenti, è stato 
raggiunto quel «compro¬ 
messo», accettabile, con 
cui, di stretta misura, ab¬ 
biamo sconfitto l'intransi¬ 
gènza è l'arretratezza cui» 
turaJedeUaDc. 
c 4n : alcune .donnei. poi, 
i prevale laìctentaaooe; cli 
buttare a mare quanto ab¬ 
biamo già conquistato e 
che alia Camera bisognerà 
ancora tenacemente di? 
fendere. L'affermazione 
tanto semplice da dire e 
da scrivere, quanto «ever¬ 
siva» nei fatti: q’è violenza, 
c'è reato in ogni rapporto 
imposto senza consenso. 

E questa la sostanza del 
ragionamento che ha de¬ 
terminato quelle rotture 
profonde da cui il testo ap¬ 
provato in Senato è in lar¬ 
ga parte attraversato. Tali 
sono, a mio avviso, gli arti¬ 
coli riguardanti la colloca¬ 
zione del reato come rea¬ 
to contro la persona; la de¬ 
finizione di violenza ses¬ 
suale, non più solo in pre¬ 
senza di violenza e minac¬ 
ce, ma anche d'un abuso 
di autorità, formulazione 
aderente a quanto è la vio¬ 
lenza sessuale in termini di 
rapporti di potere; le nuo¬ 
ve norme processuali; la 
partecipazione al proces¬ 
so delle associazioni, con 
un sostanziale equilibrio 
tra diritti della vittima e 
rappresentanza di interessi 
generali. Rotture profonde 
rispetto ai codici e rispetto 
ad un sentire comune an¬ 
cora presente nella socie¬ 
tà, che la cultura delle 
donne ha in parte messo 
in crisi. Radici esili, ma im¬ 
portanti, dì una nuova cui- 


petrolìfere, barchinì dei «pa- 
sdaran», guardacoste degli 
Emirati Arabi, e così via: pag¬ 
gio dell'autostrada del Sole 
l'ultimo fine settimana d» lu¬ 
glio. Con la differenza che fi si 
rischia grosso. 

Leggiamo Bocca, e tanti al¬ 
tri scatenati in polemiche per¬ 
sino antimilitariste: un po’ tar¬ 
dive per la venta (non erava¬ 
mo, noi comunisti, i soliti uni¬ 
laterali e demagoghi quando 
dicevamo che era una follia 
cacciarsi nel Golfo?). Ben 
vengano nel movimento paci¬ 
fista: l ripensamenti sono ben 
accetti da parte di tutti. Ma 
questa tragedia serva da lezio¬ 
ne per tutti. Per gli Usa: «L'in¬ 
cidente è chiuso», dice Rea¬ 
gan, magari con un po’ di sol¬ 
di alle famiglie, Ma ci sarà nel¬ 
la politica Usa, e anche fra la 
gente (come il successo di Ja¬ 
ckson fa pensare) un ripensa¬ 
mento suH’Amerìca di questi 
anni? E quello che si è comin¬ 
ciato a fare con Gorbaciov sui 
missili potrà diventare un 


tura. 

Tutto questo in Senato 
{'abbiamo sentito e vissuto 
come una nostra conqui¬ 
sta. E come una conquista 1 ‘ 
delie centinaia di migliaia 
di cittadine e cittadini che 
ci hanno scritto e che vo¬ 
gliono la legge. E tutto 
questo ci ha determinato a 
un voto favorevole «come 
atto di coraggio e ipoteca 
sui cammino della legge 
alla Camera». Una decisio¬ 
ne che abbiamo assunto 
con convinzione, anche se 
dentro ognuna di noi IV 
marezza e l'indignazione 
per quanto stava avvenen¬ 
do sul tema della coppia 
era, ed è, molto forte. 

A votare contro il «dop¬ 
pio regime» siamo rimaste 
soie, le donne comuniste e 
il groppo comunista, Con 
noi solo una parte della Si¬ 
nistra indipendente, po¬ 
chissime compagne e 
compagni socialisti, alcuni, 
tra i radicali, Maria Fida 
Moro. Vogliamo chiederci 
davvero tutti i perché? Vo¬ 
gliamo tentare di capire 
perché un movimento ri¬ 
formatore, antagonista, su 
questo modo così intricato 
individuo-coppia-Stato, 
non riesce a conquistare 
un'egemonia culturale, 
prima ancora che politica? 

V ogliamo inter¬ 
rogarci, e inter¬ 
rogare innanzi¬ 
tutto quanti a si- 
m—mm nistra » penso 
all'intervista di 
ieri del compagno Martelli 
- riferendosi alla grande 
questione in campo in. 
questi giorni hanno sottoli¬ 
neato che «In nessun caso 
si deve ridurre la tematica 
dell'aborto ad un proble¬ 
ma di riforma delio Stato 
sociale... e che non ci sto 
può esimere dall’af frontali 
re la questione morale che* 
sottosta a tutto il dibattito/ 1 
che riguarda MermiuLdel-* 
Vwù&tenra»? , Voghimi 
batterci perché non sjttpiùiM 
consentito a nessuno di 
usare strumentalmente Ito 
concetto di autodetermbrti 
nazione, il diritto di lìbertiLn 
la differenza sessuale per 
«tenere tutta* nelle leggi, 
nei codici, nel costume, ai 
contrario, una cultura del¬ 
la famiglia, come luogo di 
oppressione di un sesso 
sull’altro, còme luogo di 
negazione dej diritti degli 
Individui? Vogliamo met¬ 
tere* in campo quanto ci 
siamo dette tante volte: le 
difficoltà che si devono af¬ 
frontare perché il cambia¬ 
mento che vogliamo, ir» 
quel luogo della quotidia¬ 
nità che è il rapporto di 
coppia, si può costruire so¬ 
lo se tutti accettano di 
«mettersi in discussione»? 
Dt mettere in discussione 
sessualità e poteri così for¬ 
temente radicati? 

Vorrei dire alle compa¬ 
gne che da più anni su 
questa legge hanno inve¬ 
stito parte importante dì 
sé, del proprio percorso 
politico e culturale; che a 

3 uesta legge hanno guat¬ 
ato e guardano come a) 
cuore di un progetto dì co¬ 
struzione dì nuova identi¬ 
tà, che anche noi parla¬ 
mentari non siamo né 
stanche, né deluse: siamo 
semplicemente e forte¬ 
mente determinate a con¬ 
tinuare la battaglia. 


orientamento dì fondo di una 
nuova stagione democratica? 

Una lezione per ì media del 
nostro paese; per chi ha sotto¬ 
valutato » rischi defi’operazio- 
ne Golfo spingendo a manda¬ 
re le nostre navi. Non dimenti¬ 
chiamo la campagna della 
scorsa estate di «Repubblica» 
e del «Corriere». Ci vuole me¬ 
no leggerezza. 

Una lezione per l’Italia. Pri¬ 
mo della classe il governo ita¬ 
liano ci ha trascinato in quella 
situazione, con effetti assolu¬ 
tamente irrilevanti per la no¬ 
stra Marina mercantile, e con 
rischi giganteschi e spropor¬ 
zionati cui i nostri marinai so¬ 
no stati e sono esposti. Quan¬ 
do scrivo non so ancora come 
sia andata la votazione di gio¬ 
vedì pomeriggio sul finanzia¬ 
mento della missione. E oggi, 
venerdì, pare che il governo 
debba esaminare la questione 
di un eventuale ritiro, malgra¬ 
do il prode Zanone. Evitiamo, 
per un mìnimo e residuo sen¬ 
so di dignità nazionale, di an¬ 
darcene per ultimi. 


« 


























nel Mondo 


Brada 

il Mare del Nord 


Drammatici racconti dei sopravvissuti 
C’erano onde altissime e un vento 
a oltre 160 chilometri l’ora 
L’esplosione li ha colti nel sonno 


«Ho visto l’inferno» 

V 

Fiamme alte più di duecento metri 
Il mare gelido era l’unico scampo 


La piattaforma 
petrolifera 
Pipar Alpha 
con 232 uomini 
a bordo 




Navi ed elicotteri 
cercano | 

i superstiti 


73 superstiti 
raccolti 

e accompagnati 
all'ospedale 
di Aberdeen 


Scenario dantesco, fiamme alte più di duecento 
metri, acque gelide, onde altissime che impediva¬ 
no di aggrapparsi alle scialuppe, vento a oltre 160 
chilometri all’ora: Così i 65 sopravvissuti racconta¬ 
no la tragedia del Mare del Nord. «La piattaforma 
bruciava come un cerino Ho visto l'inferno»». E 
ancora: «In acqua nconoscevo i cadaveri degli 
amici Ho chiuso gli occhi per non guardarli*, 


HI LONDRA «Ho visto l'in¬ 
ferno, le fiamme superavano i 
duecento metri.il fumo mi sof¬ 
focava Non avevo sedia o 
mi lasciavo bruciare vivo o 
saltavo In mare Lassù era co¬ 
me una graticola» E ancora 
•Sono rimasto in acqua un’a- 
ra, e ogni ducere minuti dove¬ 
vo immergere la testa per sop¬ 
portare quel caldo aollocan- 
te» Voci e volti anonimi di su¬ 
perstiti che raccontano da¬ 
vanti ai microfoni della Bbc la 
tragedia della piattaforma pe¬ 
trolifera «Piper Alpha» Bran¬ 
delli di vita e di panico Attimi 
lenza sperami mentre «quel 
colosso d'acciaio bruciava 
conte un cerino» Sopra le 
flamnte e una morte sicura, 
senza scampo, sotto l'acqua 
gelida, le onde alte oltre tren¬ 
ta metri e un vento a 160 chi¬ 
lometri all'bra In pochi minuti 
il Mare dei Nord, a 180 chilo- 
etri dalia costa scozzese, è 
ventato una bolgia dante¬ 
sca Quel petrolio piovuto co¬ 
lme una manna sugli inglesi e 
tulli Signora Thatcber, quella 
ricfch'èwa straordinaria;e ras¬ 
sicurante diventava!! cauta di 
MlrrìedinImmani^ wi 
Uomini abituati ad una vita 
Mòra e solitaria, lontani dal 
mondo e dagli affetti più can, 
colti subdolamente nel son¬ 
no, vedono In faccia la morte, 
uhi terribile morte, Sono in 
tutto 232 e solo 65 Si salvano 
Ventidue hanno H corpo ustio¬ 
nato gravemente, ma anche 
dal letti dell’ospeaale di Aber¬ 
deen sentono il bisogno di 
raccontare come sono àcamr 
pati all'inferno In diretta arri¬ 
vano le loro voci «Sono stato 
buttato giù dal letto dalla terri¬ 


bile esplosione Ho guardato 
in basso e ho visto ii mare in 
fiamme Mi sono lanciato nel 
buio per non fare la fine di un 
toast nel tostapane Non sape¬ 
vo se sarei finitp nell'acqua o 
nel fuoco» Ricordi Che aiuta¬ 
no a riscostmire la dinamica 
del fatti «Il dispositivo anti-in- 
cendio della piattaforma ha 
funzionato, ma si è rivelato 
praticamente inutile, vanifi¬ 
cato dalla violenza dell'esplo¬ 
sione» «No, le esplosioni - è 
un altro scampato a parlare - 
sono state due o forse tre La 
seconda ha mandato in mille 
pezzi le scialuppe di salvatag¬ 
gio Ero nei pressi, sono rima¬ 
sto acceccato dal fumo Ho 
pensato che era finita, poi mi 
sono buttato in mare senza sa¬ 
per nuotare Sono salvo per 
miracolo» Qualcuno più for¬ 
tunato non si era ancora ad¬ 
dormentato e ha avuto a di¬ 
sposizione un no’ più di tem- 
irà per salvarsi E il caso di Bill 
Lobben, uno dei pochi super¬ 
stiti che dice il suo nome 
•Quando C,!è statò il terribile 
scoppio stavi* "guardando un 
film] insieme «d’altri colleglli ; 
HmiHttierticaiaiw andati alla' 
ricerca di giubbotti di salva¬ 
taggio e di indumenti pesanti 
U abbiamo trovati subito e ii 
abbiamo indossati Poi, abbia¬ 
mo sentito altre esplosioni, la 
piattaforma si è spaccata e 
piegata su un fianco Siamo 
praticamente scivolati in ac¬ 
qua». E Una volta giù, nelle ge¬ 
lide acque del Mare del Nord, 
ancora ore di dolore e di pau¬ 
ra «Ho vièto molti pezzi di ca¬ 
daveri e le onde me 11 gettava¬ 
no addosso. Ho pensato che 
fosse meglio per loro essere 



Dereri Ellhigton, uno dei sopravvissuti «Jl'upkuione, abbracciato dalla moglie e dalla figlia 


morti lo ero circondato dal¬ 
l'acqua e dal fuoco ed qro cer¬ 
to che nessuno mi avrebbe 
salvato Questo incubò è du¬ 
rato più di un'ora Poi devo 
essere svenuto e mi sopo ri¬ 
svegliato sull’elicottero Incre¬ 
dìbile, ero vivo» C'è chi rac¬ 
conta con le lacrime agli oc¬ 
chi di non aver potuto socco- 
rere gli amici, di averli visti 
bruciare sulla piattaforma, di 
aver udito le loro gride, le lore 
disperate richieste d'aiuto, e 


chi, nonostante il terrore, è 
riuscito ad ewérfe generoso - 
«Insieme a tre miei compagni 

- è Roy Carrey, un tecnico 
quarantacinquenne, a parlare 

- siamo riusóRf ad aggrappar¬ 
ci alla scialuppa di salvatag¬ 
gio lo però non sono riuscito 
a tenere la presL le ónde che 
mi sbattevano sul petto me lo 
hanno Impedito Uno dei miei 
amici cercava di tirarmi su 
tendendomi sbraccio, ma io 


ho pensato che cosi avrei po¬ 
tuto trascinare in acqua anche 
lui. Mi sono lasciato andare, 
ho prefento continuare a lot¬ 
tare da solo con il mare» E 
infine, un'altra scena da apo¬ 
calisse «Intorno a me vedevo 
icadaven Riconoscevo ì volti 
dei miei compagni di lavoro e 
piangevo per la loro morte e 
per la mia che sentivo vicina 
Ho chiuso gli occhi per non 
riconoscerti, per non accor¬ 
gerai della mia fine» 


Era costato 
130 vite il greggio 
del Mare del Nord 


I ROMA Due incidenti in 
meno di una settimana Polla 
«Piper Alpha» Quelli al termi¬ 
nale «Sullom voe» della British 
Petroleum e l'incendio sulla 
piattaforma «Brent Alpha» 
non hanno fatto nè vittime ne 
danni L'altra notte, invece, è 
stata la catastrofe La stessa 
piattaforma già quattro anni fa 
fu devastata da Un furioso in¬ 
cendio I 175 uomini che vi sì 
trovavano furono immediata¬ 
mente tratti in Salvo e non si 
ebbero vittime 

La trasformazione, in un 
decennio, della Gran Breta¬ 
gna da nazione quasi dipen¬ 
dente dall'estero per il suo 
fabbisogno petrolifero ad im¬ 
portante esportatore di greg¬ 
gio grazie agli enormi giaci¬ 
menti del Mare del Nord, era 
costata fino all'altra sera 130 
morti in una sene di incidenti 
che si sono susseguiti nei 32 
campi petrolifen. Ora il bilan¬ 
cio è ancora piu drammatico 
Quella del Mare del Nord è la 
zona di produzione più ricca 

kjoJWÒ Cpn ng 

■'Moiri incidenti 'sono stati 
causati dalle proibitive condi¬ 
zioni' di mare e climatiche in 
curie piattaforme sono co¬ 
struite veritf a 160 chilometri 
l’ora e onde alte 30 metn so* 
no eventi che rientrano nella 
normalità e che ostacolano il 
lavoro dei diecimila uomini 
disseminati sulle., trentadue 
piattaforme Ma la responsabi¬ 
lità degli incidenti spesso è da 
addebitare a difetti, di costru- 
zlqpe degli impianti.che si evi¬ 
denziano all'improvviso 



La sciagura più grave nel 
Mare dei Nord, dopo quella 
dell’altra notte, è avvenuta nel 
1980 La piattaforma «Alexan¬ 
der Kielland» si rovesciò tra¬ 
scinando con sé in mare le 
137 persone che ci stavano la¬ 
vorando Cinque anni prima, 
sullo stesso impianto, tre uo¬ 
mini erano morti per un’e¬ 
splosione causata dalla rottu¬ 
ra di una conduttura Nel no¬ 
vembre del '65 tre operai mo¬ 
rirono e altri undici nmasero 
fenti nell esplosione di una 
chiatta per ie trivellazioni Un 
mese dopo tredici persone 
persero la vita nell’affonda¬ 
mento della piattaforma Sea 
Gem 

Ricorrenti in quella zona 
sono anche gli incidenti che 
comportano fuoriuscita di 
greggio col conseguente in¬ 
quinamento delle acque Nel¬ 
l'aprile del '77 ventimila ton¬ 
nellate di petrolio si rovescia¬ 
rono in mare dalla piattafor¬ 
ma Bravo e prima che la falla 
venisse nparata quasi quattro¬ 
mila chilometri quadrati di 
nfiare vèhròéfb ricoperti da una 
pellicola rischioàa 
? TdàttO ^tragèdie anàloghe 
sono tutti 1 tratti di mare dove 
si trovano piattaforme del tipo 
della «Piper Alpha» Nel feb¬ 
braio dell'82 persero lavila 84 
persone che lavoravano sulla 
«Od eco Ocean Ranger» collo¬ 
cata nell Oceano Atlantico al 
largo dell'isola di Terranova, 
in Canada Nell’aprile del 76 
fu spazzata via dalle onde la 
piattaforma «Ocean Express» 
Colò à picco nelle acque del 
Golfo del Messico a circa 65 
chilotnetn dalla costa texana 
morirono tredici operai 


La Regina: 
«È un lutto 
tenibile 
per il paese 



«Un lutto terribile per il paese» Questi t primi commenti 
del premier Margaret Thatcher e della regina Elisa br'ta 
(nella foto) non appena sono stati diffusi i dati ufficiali sul 
bilancio della catastrofe Le vittime, in gran parte scozzesi, 
erano state imbarcate da circa due settimane, e tra breve 
sarebbero dovute tornare a terra per il turno di riposo Ma 
non sono stati solo loro a perdere la vita Nell'elenco dei 
dispersi compaiono anche i nomi dì due volontan che 
partecipavano alle opere di soccorso 


«Oxy» ha disposto il blocco 
dell attivila delle piattafor¬ 
me di Claymore e di Scapa, 
mentre la «Texaco» ha fatto altrettanto con quelle di Hin- 
ghlander, Peironelia e Tartan. Un black-out che non potrà 
non avere pesanti ripercussioni sul mercato del combusti¬ 
bile Ieri la produzione petrolifera britannica ha registrato 
un deficit dì 340 barili ai greggio 


Quei 170mila 
barili 

di greggio 
andati in fumo 


Dodici anni di vita, 34mila 
tonnellate di stazza, una 
produzione media annua di 
700mila metri cubi di gas e 
circa I70m>la banli di greg¬ 
gio La «Piper», fino a l'altro ieri, ha torreggiato per 45 
metri sulla superficie dell'acqua affondando Te sue «radici» 
nelle gelide profondità del mare del Nord II complesso, su 
cui si sono alternati operai pagati fino a 600 sterline la 
settimana, era collegato ad altre quattro piattaforme e 
disponeva anche di una pista di atterraggio per elicotteri 
adibiti al trasporto delle maestranze Per queste caratteri¬ 
stiche era considerata una delle più imponenti tra le óltre 
che costellano la zona, 


Un lavoro duro e pericolo¬ 
so quello a bordo delia «Ri" 
per» ma che gli operai tolle¬ 
ravano con serenità confi¬ 
dando nel gran numero di 
dispositivi di sicurezza 
Meccanismi che, secondo 
quanto ha ritento la Bbc, 
erano stati controllati rigorosamente da un'equipe di tecni¬ 
ci il mese scorso 


Un’inchiesta 
sulle cause 
della tragedia 

ì 


Per stabilire la verità adusto 
verrà aperta un’inchiesta. 

Non sarà un accertamento 
facile e ci vorrà del tempo 
prima di sapere come sono 
andate le cose. Lo ha annunciato ieri 11 ministro dell'Ener¬ 
gia Cedi Parkinson (nella foto) al termine della della sedu¬ 
ta straordinaria del Parlamento Nel corso delta riunione il 
ministro ha letto anche un dettagliato rapporto sull'ancia’ 
mento della sciagura Parkinson, nel dare le cifre dei morti 
e dei dispera, ha ammesso che ormai solo un miracolo 
potrà permettere di ritrovare uomini ancora in vita 



Per la Bbc 
(dispositivi 
di sicurezza 
erano a posto 



L’esplosione ha fatto scatta¬ 
re massicci dispositivi di si¬ 
curezza che hanno portalo 
alla chiusura di cinque gia¬ 
cimenti petroliferi La 


Chiusi altri 
cinque impianti 
In deficit 
la produzione 


VALERIA FARAONI | 

ì 


Paria un tecnico della Snam 
«Forse una fuga di gas 
all’origine dello scoppio» 


Inquinamento inevitabile 
«Pesci e uccelli marini 
la fauna più minacciata» 


Affonda un pezzo dell’impero 
di Hammer, capitalista 
americano dai mille volti 


Quasi sicuramente la piattaforma AlRha Piper è 
esplosa per una fuga di gas. Lo sostiene Luciano 
Monti, un tecnico delia Snam Progetti che si 
occupa di sicurezza delle macchine e che su 
queste piattaforme ha vissuto e lavorato. «Per gii 
uomini - dice Monti » è una vita rischiosa e 
insieme allettante, Qualche volta, purtroppo, un 
viaggio senza ritorno», 


INO ISELU 


Hi MILANO «Quando c’è 
uno scoppio su queste piatta- 
fonie, credo, proprio che 
non al possa fare niente. CI 
•ano strutture per limitare I 
danni, per resistere al fuoco: 
mo le esplosioni sono mici¬ 
diali» 

Luciano Monti 45 anni, è un 
tecnico che lavora alla Snam 
Progetti da 18 anni Conosce 
le piattaforme di ricerca sotto¬ 
marina per averci lavorato a 
lungo su una di queste, di 
proprietà dell Arabia Saudita, 
nel Golfo Persico ci è vissuto 
ner Più di un mese 

S ua può essere successo. 

In mezzo al Mare del 
Nord? 

Naturalmente non posso sa¬ 
perlo con precisione ma cre¬ 
do che ci sia stata una fuga di 
gas (Ipotesi che sembra con¬ 
fermata da fonti londinesi, 
ndr) 1) petrolio sale dai pozzi 
Insieme al gas anzi spìnto 
proprio dalia pressione del 
gas Sulle piattaforme manne 
fl gas viene separato dal gres 
gio prima di inviare il petrolio 
a terra o al terminali di carico 
Il gas separato viene compres¬ 
so in appositi contenitori e poi 
può essere ributtato nei pozzi 
per mantenerne la pressione 
più alta oppure, come acca¬ 


deva sulla piattaforma dove 
sono stato nei Golfo Persico, 
il gas può essere inviato a ter 
ra per il suo trattamento ed il 
successivo utilizzo 
Queste piattaforme sono 
quindi piene di gaa, oltre 
che di petrolio? 

Ne zono zeppe L’esplosione 
può essere avvenuta nel poz¬ 
zo e dì conseguenza si è poi 
incendiato anche il petrolio 
in questo caso, per qualche 
ragione che non conosco il 
gas deve essere rimasto com¬ 
presso oltre il limite nella nsa 
fila dal pozzo Oppure lo 
scoppio può essere avvenuto, 
in qualche parte degli impian¬ 
ti, nei separaton o in tutte 
quelle altre macchine che fun¬ 
zionano ad alta pressione 
CI saranno naturalmente 
sistemi di sicurezza. Ma 
secondo lei funzionano 
sempre a dovere? 

La sicurezza su questa specie 
di bombe in mezzo al mare è 
più curata che altrove Cisono 
sistemi di prevenzione, come 
rìvelaton di gas che mettono 
in moto automatismi in grado 
dì evitare possibili scintille o 
rivelatori del fuoco che attiva 
no sistemi di spegnimento 
Ma se per una ragione o per 


l’altra si arriva all esplosione, 
c’è molto poco da (are ‘ 

Si può solo fuggire 
Ma come si fa a lasciare In¬ 
denni queste piattaforme? 
Ci sono scialuppe di salvatag¬ 
gio, come sulle navi normali, 
in genere ubicate in luoghi 
moRo diversificati della piatta¬ 
forma Pero, in caso di esplo¬ 
sione, la scialuppa è un mezzo 
che nchiede un po troppo 
tempo per essere raggiunta e 
utilizzar in genere, dopo il 
primo scoppio, saltano le val¬ 
vole degli impianti e si susse¬ 
guono altre esplosioni, fi pani¬ 
co si impadronisce delle gèn¬ 
te che reagisce hel modo più 
irrazionale 

Non c’è nlent’ altro, oltre le 
scialuppe? 

Sulla piattaforma dovè ho vis¬ 
suto io c'erano zattere piutto¬ 
sto strane sembravano dischi 
volanti e potevano contenere 
(ino a dieci persone Erano a 
prova d incendio potevano 
calarsi in mare e, con il prò 
pno motore autonomo, piote 
vano attraversare indenni le 
fiamme de) petrolio gallegian 
te sul mare Per fortuna non 
ho mai dovuto spenmentarle 
Vita dura per quella gente 
Certo lo spazio ritale è ridot¬ 
tissimo Le cuccette sono n- 
dottissime I orario di lavoro è 
lungo, dalle 10 alle 12 ore E 
una vita rischiosa e allettante 
insieme sì lavorano 30 giorni 
e se ne nposano 20 in certi 
contratti si lavora anche di 
meno e si va a terra anche per 
piu tempo Quando s» è sulla 
piattaforma si crea anche un 
affiatamento che è difficile 
trovare il altn luoghi Però alla 
fine si guadagna Per meno di 
4 o 5 milioni al mese nessuno 
mette piede su quelle piatta¬ 
forme 


C’è solo ila scegliere: o una pellicola di petrolio 
che galleggia sul mare impedendogli la respirazio¬ 
ne, oppure un'alta colonna dt fumo che immette 
nell’atmosfera amdnde carbonica, anidnde solfo¬ 
rosa e via dicendo. L'incidente che ha messo a 
contatto con l'ambiente grandi quantità di petrolio 
avrà comunque npercussioni gravissime sulla vita 
del mare. E non solo. 


ROMEO 8ASSOU 


■i ROMA. U chiamano -i 
pompieri dall’àssegno in biafl-, 
co» Il loro lavoro è in parten¬ 
za troppo difficile e rischioso 
per poter essere valutato Solo 
dopo scrivono la cifra sull as¬ 
segno e resta quella, senza di¬ 
scussione Perche il loro è un 
lavoro che pochi o nessuno 
può portare a termine «Deb¬ 
bono riuscire a fare, assieme, 
due cose difficilissime - Spie 
ga Giancarlo Pinchera, dell’E¬ 
nea, specialista nell'impatto 
ambientale delle produzioni 
di energia - Spegnere l'incen¬ 
dio e tappare la falla» Ci sono 
poche squadre, in genere 
nordamericane, specializzate 
m questi compiti e tutte appli¬ 
cano la tariffa dell assegno in 
bianco 

Ma forse il prezzo vate il ri 
sultato, perché ì danni che 
può provocare una falla in una 
piattaforma petrolifera ocea¬ 
nica sono drammatici «Il ma 
re può essere danneggiato per 
anni, le coste rese impratica¬ 
bili la fauna manna decima 
ta» spiega Pinchera Accadde 
cosi quando affondarono le 
due superpetroliere la Amo 
co Cadiz e la Texoil quando 
un oleodotto che si affacciava 


nel Golfo venne bombardato 
nei corso di uno scontro tra 
iracheni e iraniani 

•La sorte peggiore tocca 
agli uccelli manm e in partico¬ 
lare ai gabbiani - spiega Do¬ 
menico Giusto, vice direttore 
della nrista «Inquinamento» - 
Perché questi sono dotati di 
una sostanza grassa che rende 
impermeabili le loro piume 
Se però si posano sulla chiaz 
za di petrolio, questa scioglie 
la sostanza, le piume diventa 
no permeabili all'acqua, si in 
zuppano e i gabbiani annega¬ 
no» 

L altro gravissimo colpo al¬ 
ia vita manna è senza dubbio 
quello sferrato ai plancton di 
superficie «Stendendosi co 
me un velo di plastica tra il 
mare e il cielo il petrolio im 
pedisce lo scambio di gas ira 
racqua e l’ana - spiega anco 
ra Domenico Giusto - Il pian 
cton di superficie si trova cosi 
privato di ossigeno e muore» 

Ecco perché, in generale, si 
lenta di ndurre l’mquinamen 
to «solidificando» la chiazza 
petrolifera con particolan so¬ 
stanze In questo modo il nuo¬ 
vo composto (petrolio piu il 
solidificante) si deposita sul 


fondo del mare Certo, una 
volta armato sul fondale non 
fa certo bene alla fauna del 
fondo, ma almeno viene n 
sparwiato tutto ciò che vive al 
ai sopra «Però questo tipo di 
operazione è possibile solo 
nei tratti di mare particolar¬ 
mente calmi - aggiunge Do¬ 
menico Giusto - e non mi 
sembra che il Mare del Nord 
possa essere definito tale» 
Resta, come alternativa, I o- 
perazione «secchiello», intesa 

B io come il tentativo del 
ino di vuotare il mare 
con un secchiello Si tratta 
della paziente opera di battelli 
che «succhiano» l'acqua in¬ 
quinata, separano folio attra¬ 
verso delle centrìfughe e n- 
buttano i acqua ripulita ai ma¬ 
re 

Infine, l operazione detersi 
vo tentare di sciogliere il pe 
trolio di «solubiltzzarlo», ma 
spesso le sostanze usate non 
lasciano un buon ricordo di 
sé, sono a loro volta inquinan 

ti 

In realta in casi come que 
sti, I unica speranza realistica 
e che bruci il più possibile fino 
al momento in cui si tappa la 
falla 11 nsultato, certo, non è 

g ran che «Aumenterà proba 
ilmente l'acidità delle piogge 
che già sta distruggendo le fo 
reste del Nord Europa», dice 
1 ecologista Laura Conti La 
combustione dei petrolio hbe 
ra infatti anidride carbonica, 
anidnde solforosa e altri prò 
dotti che si possono rintrac 
ciare in ogni camino di un im 
pianto di riscaldamento a ga 
solio 11 danno resta enotevo 
le ma il contributo ad un le 
nomeno cosi massiccio co 
me te piogge acide, è in fondo 
limitato 


Grande capitalista-mecenate o megamagliaro di por¬ 
tala mondiale? Su Armand Hammer, petroliere filan¬ 
tropo e amico dei sovietici, solf-made man america¬ 
no con padre comunista, novantenne irriducibile, t 
giudizi divergono. Radio e tv amencane, per il mo¬ 
mento, non hanno fatto sapere che la piattaforma 
esplosa è della sua compagnia Ma nella sua biografia 
esagerata, da len, c’è una nota tragica 


MARIA LAURA RODOTÀ 


mt WASHINGTON Grande 
mecenate per gli ammiratori, 
megamagliaro a sentire i enfi¬ 
ci, più che multimilionario se¬ 
condo le stime generali, il no¬ 
vantenne Armand Hammer si 
è imposto al pubblico come 
lo Zelig del capitalismo amen- 
cano Come il personaggio 
del film di Woody Alien, è na¬ 
to a New York alla fine 
dell 800 (precisamente nel 
1898), come lui, viene da una 
famiglia ebrea dell Europa 
onentale e come lui, per esse¬ 
re conosciuto e amato, si è 
trasformato in tutto e nei con¬ 
trario di tutto Le sue biogra¬ 
fie agiografie, da lui stesso cu¬ 
rate (l'ultima, di cui è coauto¬ 
re è intitolata «Hammer», la 
precedente Iha battezzata - 
con modestia - «Il mondo di 
Armand Hammer») provve¬ 
dono a render note storie in¬ 
triganti della sua vita Per la 
gioia degli americani è stato 
self-made man (il pnmo milio 
ne di dollari a 21 anni com 
merciando in prodotti farma¬ 
ceutici), e subito dopo simpa¬ 
tico mascalzone (durante il 
proibizionismo produceva al¬ 
cool «medicinale») cè stata 
la fase western (ha allevato 
bestiame) e poi, dal 1955, il 

S 'a Gei Ar nlevò per 
dollari 1 inguaiatisi ma 


Occidental Petroleum, e la 
trasformò in un impero con 
pozzi in California, Libia, Co¬ 
lombia, e (per questo, pur¬ 
troppo, si scrive oggi di luì) 
nel Mare del Nord Universali¬ 
sti e notabili di oltrecortina, 
d'altra parte, possono interes¬ 
sarsi alla sua storia, di gran 
moda in tempi di glasnost, di 
capitalista che ha conosciuto 
Lenin, in rapporti cordiali con 
tutti 1 leader sovietici tranne 
Stalin, che negli anni Venti fa¬ 
ceva da intermediario tra le 
compagnie occidentali e 
l’Urss, e che, nel 1985, ha age 
volato l’invio di medici ameri¬ 
cani per curare le vittime di 
Cemobyl 

Affascinante, simpatico, 
megalomane, assetato di pub¬ 
blicità, Hammer non sembra 
fiaccarsi con gli anni Anzi li 
suo novantesimo complean¬ 
no, due mesi fa non lo ha ce¬ 
lebrato, come altri suoi coeta 
nei, in casa, circondato da 
qualche congiunto soprawis 
suto e da pronipoti ha latto 
una gran festa farcita di cele- 
bntà al Kennedy Center di 
Washington 11 sottofondo 
musicale gliel ha fornito la 
Washington Philarmonic di 
Mtislav Rostropovlc, poi rin¬ 
graziata con un assegno di 


mezzo milione di dollari Ma 
perché si dà tanto da fare? Le 
interpretazioni divergono C’è 
chi sostiene che (ma succede¬ 
va prima della tragedia dell'al 
tra sera) punti al premio No¬ 
bel per la pace «Se lo si potes¬ 
se comprare, lui avrebbe più 
chance di tutti», ha commen¬ 
tato acido il consigliereper la 
sicurezza nazionale di Carter. 
Zbigniew Brzezinskl E c'è chi 
vede nel desiderio di Hammer 
di piacere a tutti Amencano 
del Lower East Side dì Man¬ 
hattan. Hammer è figlio di un 
medico ebreo russo Nella sua 
autobiografia, racconta che 
suo padre «diventò sociali¬ 
sta» In realtà, Julius Hammer 
fu uno dei fondatori del parti¬ 
to comunista amencano, e il 
suo stesso nome, Armand 
Hammer, suona pericolosa¬ 
mente simile ad «arm and 
hammer», braccio e martello, 
simbolo socialista Qltretutto 

P recisano i controbìografL 
lammer non andò, come di¬ 
ce luì, a Mosca come giovane 
medico per aiutare durante la 
carestia, ma come uomo d’af¬ 
fari, mandato dal padre Che 
era diventato addetto com¬ 
merciale sovietico m Usa. 
Dubbia anche ia sua sbandie¬ 
rata amicizia con Lemn (che 
lui vide continuano \ maligni, 
solo una volta per venti minu¬ 
ti nei 1921) Che non gli im¬ 
pedì dì contribuire illegalmen¬ 
te aiia campagna di Richard 
Nixon, e dì venire condanna¬ 
to a un anno di libertà vigilata 
Della sua vita sempre esagera¬ 
ta, comunque, si continuerà a 
parlare a lungo Ma nel suo 
bilancio finale, fatto di molti 
attivi e molti passivi dopo l'e¬ 
splosione di una delle sue 
piattaforme resterà una voce 
tragica che non si potrà tra¬ 
sformare in nessun modo 
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L’airbus 

abbattuto 


Solenni funerali per 76 vittime 
Khamenei arringa la folla 
evocando «terribili ritorsioni» 
Negozi e bazaar tutti aperti 
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U 76 tare diventi al Parlamento c a destra due bambini morti 
Mll'ibtattlmento ddl'Alrbus 


La flotta non toma 
Deve scortare 
agnelli australiani 

288>sl, 210 no: si resta nel Golfo La Camera ha appro¬ 
vato il decreto che finanzia per altn 6 mesi la missione 
déllallotta Italiana. Zanon'e promette: «Riorganizzere¬ 
mo |e scorte e ridurremo le navi». Gli armatori però 
non sono d'accordo. «Stiamo facendo da taxi a carghi 
pieni di giacche e agnelli australiani», si lamenta qual- 
cunoalla Difesa. E spiega perché sono cadute le ragio¬ 
ni che motivarono l'avvio della missione 

P FEDERICO QEREMICCA 


wm ROMA 1>e aere fa, come 
tutti i primi martedì disi mese, 
al tono ritrovati ««orno a un 
t*Vold, Presenti, nell’ordine, il 
ministro Cartone, i suo) quat- 
tro wttosegretarl, i Capi di Sta¬ 
to maggiore ed il segretario 
generale del ministero Ma a 
differenza degli altri martedì, 
qliélla che hanno tenuto non 
datata una riunione di routine 
perché sul tappeto - ancora 
del tutto aperta - c’era la flue¬ 
ndone della flotta italiana di 
stanza ne) Golfo. Restare o 
no, dopo la tragedia dell’ae¬ 
reo iraniano abbattuto? Vale¬ 
rio Zanone non aveva dubbi 
|a missione non poteva subire 
variazioni Ma pare che questa 
volta i vertici militari non sia¬ 
no stati del tutto d’accordo 
con lui. qualcosa era cambia¬ 
to, qualcosa andava ripensa¬ 
to Uno dei presenti a quella 
riunione racconta «Le que¬ 
stioni sono essenzialmente 
tre. Primo I nostri mercantili, 
in realtà, non trasportano qua¬ 
si più beni (come si disse av¬ 
viando la missione) "fonda- 
mentali per la nazione ' La 
quantità di petrolio prove¬ 
niente da Iran e Irak e che 
viaggia attraverso il Goifo è di 
molto diminuita negli ultimi 
mesi In queste ore, ci hanno 
detto per esempio ( capi di 
stato maggiore, stiamo scor¬ 
tando un carico di agnelli au¬ 
straliani destinato aa uno de¬ 
gli Stati del Golfo l'Italia, In¬ 
semina, non c'entra niente 
Secondo la solidarietà occi¬ 
dentale richiamata quando fu 
deciso di far partire la flotta si 
va dissolvendo Belgio e Olan¬ 
da stanno facendo rientrare 
tutte le loro navi, la Francfa ha 
Il solo la portaerei ' Clemen- 
ceau’\ che però se ne sta ben 
ancorata a Gibuti Resta l’In¬ 
ghilterra ma le navi inglesi so¬ 
no in quelle acque dai tempi 
della regina Vittoria, e non bi¬ 
sogna dimenticare che quella 
britannica è per potenza la 
terza flotta del mondo, men¬ 
tre noi abbiamo le navi conta¬ 
te,,, Terzo se non cambia 

S ualcosa, non ha senso restar 
Stiamo facendo i tassisti di 
armatori che fanno piombar li 
le navi a caso, avvertono la 
Marina tre ore prima dell arn- 
vo e pretendono di essere 
scortati Uno per volta, con 
uno spreco di risorse intolle¬ 
rabile. Mentre loro stanno fa¬ 


cendo guadagni da favola» E 
allora? «Allora - conclude 
l'Interlocutore - è stata solle¬ 
vata la necessità che la pre¬ 
senza e i compiti della flotta 
siano norganizzati. Uno o due 
Viaggi attraverso il Golfo ogni 
15 giorni chi vuol esser scor¬ 
tato si regoli di conseguenza, 
Cosi sarà possibile iniziare a 
ritirare le nostre navi» 

E quello che Valerio Zano¬ 
ne ha promesso ieri nell’aula 
di Montecitorio, chiedendo 
l'approvazione del decreto 
che finanzia per altri sei mesi 
(84 miliardi) la missione nel 
Golfo «E possibile un riordi¬ 
namento delle scorte ai mer¬ 
cantili per una possibile, ulte¬ 
riore diminuzione della consi¬ 
stenza numerica del 18* Grup¬ 
po» Ma dei riordinamento 
delie scorte, invece, gli arma¬ 
tori non vogliono quasi sentir 
parlare Nel Golfo le compa¬ 
gnie italiane più attive restano 
la ' Merzano e la "Messina". 
Il dottor Gaia, dirigente dì 

a uest’ultlma dice «Quello 
elle scorte di gruppo è un di¬ 
scorso già fatto secondo noi 
è difficile da realizzare Abbia¬ 
mo impegni e coincidenze da 
rispettare Ogni giorno di so¬ 
sta ci costa 12mtla dollari a 
nave» Nel Golfo, in queste 
ore, la ‘Messina* ha solo la 
Yolly Smeraldo trasporta, di 
solito, capi di abbigliamento, 
mobili e elettrodomestici 
Gli armatori insomma, non 
paiono molto disposti a colla¬ 
borare E allora, ministro Za¬ 
none? «Questi sono problemi 
della Manna Mercantile» Pro¬ 
blemi cioè, di Gianni Prandi- 
ni E che dice il ministro? Ai 
suoi collaboratori ripete che 
nel settembre scorso fu per 
plesso quanto e più di An 
dreottl sulla decisione di far 
partire la flotta Ora, però, si è 
lì e occorre restare Ma per 

G uanto gli nguarda, lui inten- 
e difendere i diritti degli ar¬ 
matori Con i responsabili del¬ 
la «Merzano», della «Messina» 
e delle altre compagnie che 
operano nel Golfo, Prandtm si 
incontrerà il 12 di questo me¬ 
se Riuscirà a convincerli a 
programmare meglio la par¬ 
tenza e le rotte delle loro na¬ 
vi? Diffìcile dirlo E all’oriz¬ 
zonte pare profilarsi Inevitabi¬ 
le un braccio di ferro tra i mi¬ 
nisteri della Difesa e della Ma¬ 
rina Mercantile Insomma un 
pasticcio nel pasticcio 


Perez de Cuellar contesta Reagan: 
«Per dire che il caso è chiuso 
occorrono entrambe le parti» 
Ancora minacce per gli ostaggi 


A Teheran si grida vendetta 
sperando nella diplomazia 


Nessuna generale «ondata di rabbia» Una Teheran 
congestionata dai traffico di sempre, con tutti t nego¬ 
zi e 1 bazaar aperti, ha dato l’addio a 76 delle 290 
vittime dell'Airbus abbattuto domenica dalla manna 
americana nei cieli del Golfo «Certamente ognuno di 
noi è addolorato ma siamo ormai tragicamente abi¬ 
tuati ai colpi come questo», dice un commerciante 
esprimendo uno stato d'animo collettivo. 


MAURO MONTALI 


ttà il palazzo del «Majilis» il 
Parlamento iraniano, fin dalle 
prime ore del mattino e stato 
meta dei militanti islamici 
Chador, lunghi vestiti nen, 
caldo e retorica «Il martirio è 
11 nostro orgoglio» si grida E 
ancora «Guerra fino alla vitto 
ria finale» Ci sono, owiamen 
te, anche vero dolore, dispe¬ 
razione Le donne piangono 
Altre spruzzano le bare, tutte 
in fila davanti al palazzo, con 
acqua di rosa È comunque 
una manifestazione imponen¬ 
te le persone che hanno volu¬ 
to esserci sono decine di mi¬ 
gliaia Ma probabilmente me¬ 
no di quelle che il regime si 
aspettava La città dei traffici e 
altrove 

Davanti a tutti le massime 
autorità islamiche il capo del¬ 
lo Stato Khamenei, il presi 
dente del Parlamento Rafsan- 


ianì, il «delfino» di Khomeinl 
l ayatollah Montazen E sono 
loro tre a guidare il corteo che 
si muove per snodarsi lenta¬ 
mente nelle vie della capitale 
Poco prima la folla aveva 
ascoltato un breve discorso 
del presidente AH Khamenei 
che ancora una volta aveva 
evocato la vendetta, una «ter- 
nbile» vendetta «L’Iran vendi¬ 
cherà fi sangue delle vittime 
con tutta la sua forza» «Ab¬ 
basso l’America, abbasso 
Reagan» urlano uomini e don¬ 
ne durante la processione 
TUttì si battono il petto co) pu¬ 
gno, come vuole il ntuale ge¬ 
sto di lutto islamico Le jeep 
che accompagnano il corteo 
diffondono versi del Corano e 
anche slogan antisraellani 
Numerosi i cartelli innalzati 
dalla gente con scritte del ti¬ 


po «Amenca, tu combatti con 
le armi, noi con la fede del 
nostro Dio E vinceremo» 

Il linguaggio ufficiale di Te¬ 
heran, insomma insiste sulla 
ntorsione a ogni costo Ma col 
passare dei giorni, e fors'an- 
che perché non moltissime 
chance sono nel carniere del 
governo, si seleziona di nuovo 
una strategia diplomatica che 
modera i toni e abbassa il tiro 
Ieri, per esempio, il vicentini- 
stro degli esteri, Javad Man- 
soun, attualmente in visita in 
Turchia, ha dichiarato ad An¬ 
kara che Teheran non ha in¬ 
tenzione di colpire obiettivi 
civili «ma si riserva il dintto di 
vendicare l'attacco Usa al suo 
àereo civile lutti i paesi - ha 
aggiunto l’esponente iraniano 
- soprabito quelli della regio¬ 
ne dovrebbero prendere quel 
che è accaduto seriamente 
La loro sicurezza è la sicurez¬ 
za della regione» E sul fatto 
che l'Iran non persegua vera¬ 
mente la strada della ritorsio¬ 
ne sono d'accordo anche una 
serie dì esperti americani di 
antiterrorismo «Non ci saran¬ 
no attentati contro bersagli 
statunitensi», ha detto uno 
specialista del Dipartimento 
di Stato americano Ed ha ag¬ 
giunto «Lo scopo di Teheran 


è quello di usare la tragedia 
dell'Airbus per scuotere l'opi¬ 
nione pubblica intemazioma- 
le» Un altro funzionario statu¬ 
nitense, delITnteltigence Ser¬ 
vice, ha addmttura detto che 
«è impensabile che il governo 
iraniano possa approvare 
un’azione di rappresaglia con¬ 
tro obiettivi Usa Da temere 
sono piuttosto ntorsìom da 
parte dei gruppi radicati di 
sciiti libanesi che sfuggono al¬ 
la "lunga mano" di Teheran» 
E in effetti anche ien «l’orga¬ 
nizzazione della giustizia rivo¬ 
luzionaria», un groppo islami¬ 
co che in Ubano tiene in 
ostaggio due cittadini amen- 
cani ha minacciato, in un co¬ 
municato diffuso a Beirut, di 
giocare «la carta degli ostaggi, 
che farà parte di una nsposta 
globale che costerà cara agli 
assassini e ai loro soci» L’am- 
minorazione Reagan adesso 
nschta, però, di fare una brut¬ 
tissima figura anche sul terre¬ 
no politico-diplomatico Si e 
saputo infatti ien che Teheran, 
nei mesi scorsi, ha mandato a 
Washington per ben tre volte 
Intermediari per tentare di av¬ 
viare negoziati diretti tra i due 
paesi Ma gli Stati Uniti non 
soto hanno respinto f iniziati¬ 
va ma si sono rifiutati anche di 


fissare poi incontn diretti con 
esponenti iraniani di alto livel¬ 
lo A rivelarlo e questo dimo¬ 
stra la fondatezza detta noti¬ 
zia, sono fonti americane in 
contatto col governo di Tehe¬ 
ran in risposta all invito al dia¬ 
logo nvolto ieri agii iraniani 
dal segretano di Stato George 
Shultz Ma i dispiaceri per 
Reagan non finiscono qui il 
segretario generale deU'Onu 
Javier Perez de Cuellar ha 
contestato ien le affermazioni 
del presciente americano se¬ 
condo le quali l’abbattimento 
dell'Airbus è solo «un caso 
chiuso» «Non può essere una 
sola parte a decidere se la 
questione è chiusa», ha detto 
de Cuellar nel corso di una 
conferenza stampa a Stoccol¬ 
ma Il segretano deU'Onu ha 
inoltre detto di ritenere che 
Teheran ha reagito allo «sfor¬ 
tunato incidente» con saggez¬ 
za e serenità Infine c’è da di¬ 
re che per il secondo giorno 
consecutivo caccia iracheni 
hanno bombardato due im¬ 
piantì petrolifen iraniani L’a¬ 
viazione di Baghdad ha colpi¬ 
to ien mattina le installazioni 
petrolifere che sorgono nel- 
I area di «Imam Hassan» e poi 
(a stazione di pompaggio di 
Ghurra 


Il radar di bordo del Vmcennes? 
«Forse è meglio il binocolo» 


L’efficienza dei costosissimo ed ultrasofisticato si¬ 
stema Aegts, quello con cui ia Vmcennes ha confu¬ 
so l’Airbus iraniano per un FI4, era stata giàr de¬ 
nunciata in un rapporto segreto del Congresso 
Usa. Con l’Aegts avevano già sparato a navi inesi¬ 
stenti e fallito l'avvistamento di velivoli visibili col 
cannocchiale. Il guaio, si dice, è che i cannocchiali 
rendono meno in profitti e tangenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE_. 


™ NEW YORK Viene fuori 
che il sistema Aegis, il miraco¬ 
lo di super-teconologia milita¬ 
re elettronica di cui era dotata 
la Vincennes, aveva già susci¬ 
tato grosse polemiche in 
Amenca per la sua inaffidabi¬ 
lità Cerano stati episodi in 
cui il costosissimo sistema 
aveva automaticamente spa¬ 
rato missili contro navi attac¬ 
canti inesistenti o, al contra¬ 
no, non era riuscito ad avvi¬ 
stare per nulla aerei in amvo, 
pur visibili con un semplice ed 
economico cannocchiale 
Sulle colonne del «Wall 
Street Journal», Alexander 
Cockbum, columnist ed 
esperto di cose milìtan del 
«The Nation», prestigiosa pub¬ 
blicazione «liberal», sosliene 
che è giunta I ora di «conside¬ 
rare la teona che 1 equipaggia¬ 


mento della Vincennes sia il 
prodotto del sistema corrotto, 
inefficiente e profittatorio con 
cui II Pentagono distnbuisce 
le commesse milìtan, ora al 
centro dì un’importante in¬ 
chiesta da parte dell’Fbì* Il 
«Washington Post* nvela che 
un rapporto segreto del Con¬ 
gresso aveva già espresso 
dubbi sulla validità dei test in 
base ai quali Pentagono e in¬ 
dustrie produttne» vantavano 
le «miracolose» capacità dei- 
lAegis E un membro del 
Congresso che ha preso visio¬ 
ne di questo rapporto riserva¬ 
to, non una colomba caca¬ 
dubbi democratica ma il de¬ 
putato deli'Oregon Denny 
Smith, che appartiene al parti¬ 
to di Reagan, dice chiaro « 
tondo che il sistema pubbli¬ 
cizzato come «scudo della 


flotta» è in realtà «uno scudo 
della flotta con un sacco ai 
buchi» * 

Ci sono almeno due episodi 
in cui l’Aegis ha fatto clamo¬ 
rosamente cilecca Nel marzo 
1986, nel Goifo della Sirte, 
l'incrociatore Yorktown aveva 
sparato due missili Harpoon a 
ciò che il sistema aveva iden¬ 
tificato come una vedetta libi¬ 
ca. il Pentagono aveva annun¬ 
ciato l'affondamento della na¬ 
ve Ma successivamente si 
erano dovuti ricredere e ave¬ 
vano dovuto ammettere che 
non erano affatto sicuri nem¬ 
meno che ci fosse un'imbar¬ 
cazione Un altro incìdente 
del genere era stato descntto 
in un rapporto a) comando 
della Navy da parte del capita¬ 
no Deutermann L’unità co¬ 
mandata da Deutermann, il 
caccia Tattna), aveva avvistato 
un piccolo «Cessna* che si di¬ 
rigeva verso la sua squadra 
dalle coste del Libano Ma 1 u- 
mea nave della squadra dota¬ 
ta di sistema Aegis, I incrocia¬ 
tore Tlconderoga, non si era 
invece accorta di nulla L’ae¬ 
reo, poi risultato un velivolo di 
addestramento dell’aviazione 
libanese, si era avvicinato alla 
Tattnal tanto da poter essere 
riconosciuto coi binocolo, e 
quindi aveva virato per torna¬ 


re indietro Per l’ammiraglia 
«Tlconderoga» invece l'aereo 
semplicemente non esisteva e 
avevano addirittura accusato 
quelli del caccia di scorta di 
avere le traveggole «Ho l’im¬ 
pressione - aveva scritto il ca¬ 
pitano Deutermann nel suo 
rapporto - che suirammira- 
glia siano rimasti considerevo¬ 
li dubbi sulla validità del no¬ 
stro avvistamento, semplice¬ 
mente perché loro (dotati 
dell'Aegis) non l'avevano vi¬ 
sto* E concludeva con un av¬ 
vertimento premonitore 
•Non dobbiamo lasciarci se¬ 
durre dalle nostre pubiic rela- 
lions (leggi le sofisticate e 
spregiudicate tecniche di ven¬ 
dita dell’industria degli arma¬ 
menti, ndr) a credere come 
fosse Vangelo che un sistema 
sia onnipotente solo perché 
nuovo» 

Il deputato Smith ha anche 
rivelato che nei test condotti 
ne) 1984 il sistema aveva fatto 
centro solo su 7 dei 22 bersa¬ 
gli, benché sia presentato co¬ 
me capace di «individuare, 
tracciare e impegnare simulta¬ 
neamente centinaia di missili 
e velivoli nemici» Nel caso 
specifico deirabbattimento 
dell Airbus iraniano, secondo 
Smith «l’Aegis poteva anche 
non essere in grado di distin- 
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Partita la prima sonda sovietica 


«Phobos» all’attacco 
della luna di Marte 


jjgPH 

IM- ; -• 



Il lancio dal cosmodromo di Baikonur della «Soyuz TM-5» 


■I MOSCA La grande awen 
tura e iniziata len sera al co¬ 
smodromo sovietico di Baiko¬ 
nur, sotto l'occhio delle tele¬ 
camere, ti collaudatissimo 
missile Proton ha portato in 
orbita la prima sonda della 
missione Phobos La scena si 
npeterà fra cinque giorni, li 12 
luglio, quando un secondo 
Proton sempre da Baikonur, 
lancerà la seconda sonda Poi 
per tutte e due inizierà il lun¬ 
ghissimo viaggio verso Marte 
Duecento giorni per copnre la 
distanza tra ia Terra e il piane¬ 
ta rosso Una distanza che, in 
questi mesi, sì accorcia soto 
fino a 190 milioni di chitome 
tri La Terra sarà così vicina a 
Marte solo fra quindici anni, 
nel 2003 E forse per quella 
data sarà un equipaggio uma¬ 
no a tentare I avventura Per 
ora sì va con «jue^U ruff.nata 


sonda sovietica (a cui colla- 
borano anche francesi, amen 
cani, italiani e ncercatort di al¬ 
tn Paesi) che una volta arnva 
ta nell orbita marziana, esplo¬ 
rerà l'atmosfera e II campo 
magnetico del pianeta Poi, 
dopo quattro mesi di ricerca, 
inizierà la parte piu importan¬ 
te della missione, tanto im¬ 
portante da darle addinttura il 
nome Le sonde infatti si lan- 
ceranno all attacco di una dei 
le due lune marziane Phobos, 
una «patata» di ventisette chi¬ 
lometri di lunghezza Una son 
da si abbasserà sino a cin¬ 
quanta metn dalla superficie 
del satellite naturale marziano 
e lo bombarderà con un po 
lentissimo cannone laser a io 
m di krypton Un piccolo ma 
efficiente laboratono analiz¬ 
zerà le particelle che saranno 
liberate nel vuoto dall espio 


Stati Uniti 

«Disponibili 
al dialogo 
con l’Iran» 


mm NEW YORK Nonostante 
le ripercussioni della vicenda 
dell aereo abbattuto nel Goi¬ 
fo, gii Stati Uniti sono sempre 
disponibili a un dialogo con 
1 Iran 

Lo ha dichiarato ta portavo¬ 
ce del Dipartimento di Stato 
Phillys Oakley, indicando nel 
contempo che Washington 
resta però molto guardinga 
circa le minacce di una rap¬ 
presaglia per l’abbattimento 
dell'«Airbus» iraniano con 290 
persone a bordo 

•Negli ultimi nove anni II 
governo di Teheran ha dimo¬ 
strato la sua capacità di con¬ 
durre attività terroristiche e 
pertanto noi consideriamo se¬ 
riamente {ali minacce e abbia¬ 
mo preso precauzioni appro¬ 
priate», ha detto la portavoce 

Quanto alle npercussioni 
diplomatiche, ella ha precisa¬ 
to che il Dipartimento di Stato 
non ha accora ricevuto alcun 
messaggio dall’Iran circa la vi¬ 
cenda 

Gli Stati Uniti, ha aggiunto 
la portavoce, «sono pronti a 
incontrarsi con un iraniano 
che parli autorevolmente per 
il suo governo in modo da di¬ 
scutere le importanti questio¬ 
ni che ci separano» 


Cee 

I dodici 
deplorano 
la strage 


■i Bruxelles In una di* 
esarazione comune, i governi 
della Cee hanno deplorato «le 
pesanti perdite umane» della 
tragica distruzione dell’airbus 
iraniano ad opera della mari' 
na statunitense nel Golfo Per¬ 
sico I dodici governi dei paesi 
delia Comunità sono preoccu¬ 
pati per «i rischi provocati dal 
proseguire delle tensioni nella 
regione» e ribadiscono il pro¬ 
prio appoggio al principio del¬ 
la libertà di navigazione nel 
Golfo Anche il Parlamento 
europeo, riunito in sessione 
plenaria a Strasburgo, ha 
espresso ia sua «viva deplora¬ 
zione» per l’abbattimento 
dell airbus Nel suo interven¬ 
to, Alberto Moravia, deputato 
al Parlamento europeo ha sot¬ 
tolineato «Forse ci siamo Illu¬ 
si assistendo agii ultimi favo¬ 
revoli sviluppi della situazione 
intemazionale, inlatti, abolite 
)e armi nucleari, la guerra con 
armi convenzionali avrebbe 
via libera Questo potrebbe 
essere il significato profondo 
della strage dell'aereo irania¬ 
no e più generalmente della 
continuazione della guerra 
Iran e lrak Non crediamo che 
gli accordi per U disarmo nu¬ 
cleare facciano avanzare la 
causa della pace se nòn ven¬ 
gono accompagnati da una ri¬ 
soluta e comune azione volta 
a far cessare il conflitto nel 
Golfo» 


guere tra un aereo piccolo e 
uno grosso, ma avrebbe dovu¬ 
to essere in grado di determi¬ 
nare che non si trattava di un 
caccia» 

Già istallato su 11 unità e in 
ordinazione per altre 15. l'Ae- 
gis costa quanto tutto il resto 
delle navi su cui viene monta¬ 
to Alla sua messa a punto 
hanno partecipato giganti 
dell industria quali Rea, Gene¬ 
ral Electnc, Sperry, Weshin- 
ghouse, Unisys, Hugues e Ray¬ 
theon Si capisce perché Rea 
e Generai Electnc abbiano re¬ 
centemente rinunciato a pro¬ 
durre televisori Un televisore 
si vendè sul mercato, se non 
funziona bene o se il prèzzo è 
eccessivo rispetto alla qualità, 
il diente può sempre decide¬ 
re di comprarne uno giappo¬ 
nese Le commesse militari in¬ 
vece si vendono in regime di 
quasi monopolio, sono im¬ 
mensamente piu remunerati¬ 
ve, anche se in conto si metto¬ 
no le tangenti Per dilla con 
Cockbum, «le rose dell'Aegis, 
dal punto di vista delle com¬ 
messe, sono che è estrema- 
mente costoso», mentre «in 
termini keynesiani militari, o 
nel più erodo linguaggio dei- 
I industria degli armamenti 
circa il fondo del banle, i bi¬ 
nocoli non contano granché» 


Ammlnistraziona Istituto di Cura 
• di Ripoao Giovanni XXIII 
ad OO.PP. annaaae in Bologna 


Avvito d'atto pubblica 
Il Prtsidanta randa noto cha H giorno lunedi 18 luglio 
1988 alla ora 11. in Bologna, Viata Roma n. 21, avrà 
luogo un esperimento d’asta pubblica por la vendita dal 
seguenti Immobile: 

Lotto di terreno con sovrastante fabbricato alto In 
Comune di Molinelli. Via Mazzini n. 289 dalla tu- 
perfide complessiva di mq 1248. Frano baio d'a¬ 
sta a corpo L. 98.000.000. 

Par informazioni rivolgersi agli uffici di Viata Roma n. 21, 
tal. 45.03.00» Bologna, dalla ora 9 alla ora 13. 

IL PRESIDENTE doti. Mauro Merlotti 


sione Un secondo strumento 
si staccherà dal modulo cen¬ 
trale della sonda e atterrerà 
sulla superficie di Phobos gra¬ 
zie ad un «arpione» con cui s» 
ancorerà alla «terra» Subito 
dopo, alimentata da batterie 
solari inizierà a funzioanre 
una tnvella che perforerà il 
terreno e ne esaminerà la 
composizione Per un anno 
intero questo laboratono In 
viera dati alle stazioni della 
Terra Infine, un terzo elemen¬ 
to si staccherà dalla sonda e si 
metterà a rotolare e a saltare 
sul sasso orbitante attorno a 
Marte Anche in questo caso 
lo scopo e quello di esamina¬ 
re il terreno 

Phobos e in gran parte sco¬ 
nosciuto ciò che si conosce 
di luì e dovuto ad alcune foto 
che le sonde amencane Vi- 
king e Manner hanno scattato 
negli anni Settanta 


COMUNE DI ASSAGO 

PROVINCIA DI MILANO 


Avvito 

Avvito gara d appalto a Ucitazkma privata par la fornitura darrata 
afimtman par la preparazione di circa 490 pattt/gtomo. 

Il Capitolato d appalto, relativo «ila fornitura par l’anno scolastico 
1988/89 di darrata atimantan par ta produzione di circa 490 piati 
giorno, è dapotitato in libare visiona prasao t Ufficio Segretaria dai 
Comune 

Gli importi presunti dell'appalto variano da un minimo di Lire 
750000 a un massimo di Lira 31 200 000, a asconda dada 
categorie merceologiche 

Le Ditte interessate potranno, antro 15 gg dalia data del presente 
avviso, chiedere di esseri invitata aita gara, meritante domanda in 
carta bollata corredata dai seguenti documenti 
Copia Iscrizione alla C CI A, 

Elenco delta forniture effettuate ad altri enti negli ubimi 3 anni 
Descrizione delle sigolo categorie merceologiche par le quali la ditta 
intende effettuare te fornitura 
Atsago, 4 luglio 1988 

_IL SINDACO Q, Muffila 


LUNEDI 

11 

LUGLIO 
ALLE ORE 
15 

si riunisce nella 
sala stampa della 
Direzione del Pei 
la Commissione 
del Cc sui temi 
dell’Emancipazio¬ 
ne e Liberazione 
della Donna 


MARTEDÌ 

12 

LUGLIO 
ALLE ORE 
9,30 

nella sala 
stampa della 
Direzione avrà 
luogo la 
riunione delle 
Responsabili 
Femminili 
Regionali 


l’Unità 

Venerdì 
8 luglio 1988 
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Ungheria 

Tornate 
le spoglie 
di Bartok 


ARTURO BARIOLI 

HI BUDAPEST. A 43 anni dal¬ 
la morte avvenuta nel 1945 
negli Stati Uniti d'America le 
spoglie mortali del grande 
compositore ungherese Bela 
Bartok sono state ieri inumate 
nel cimitero di Farkasreti a 
Budapest. Una folla di migliaia 
e migliaia di persone ha parte¬ 
cipato alla cerimonia così co¬ 
me migliala dì cittadini aveva¬ 
no mercoledì reso omaggio al 
musicista nella sala d'onore 
dell'Accademia delle Scienze 
dove era stato eretto il catafal¬ 
co, Il lungo viaggio dei resti di 
Bartok da New York dove era¬ 
no stati esumati il 22 giugno 
attraverso l'Europa fino a Bu¬ 
dapest è stato segnato da so¬ 
lenni cerimonie e da concerti 
in mezza Europa, Alla cerimo¬ 
nia funebre erano presenti at¬ 
torno al due figli de) composi¬ 
tore (Bela che vive in Unghe¬ 
ria e Peter che vive neglj Stati 
Uniti) le più alte autorità dello 
Stato ungherese, una delega¬ 
zione del Posu e una del Fron¬ 
te popolare. Tutta la cultura 
ungherese si era data appun¬ 
tamento ieri al Farkasreti. Pre¬ 
senti anche delegazioni uffi¬ 
ciali dalla Cecoslovacchia e 
•‘•‘dalla Ucraina a ricordare che 
Bartok non è stato solo un 
grande compositore unghere- 
.W mp II cantore de| bacino 
* dei Carpazi con la sua pazien- 

sica popolare contadina In 
1 (ulta la regione. Sottolineala 
{ l'assenza, dovuta alla tensione 
f creatasi In questi ultimi mesi 
nei rapporti ungaro-tumenl, 
della delegazione della muni¬ 
cipalità di Nagyszentmiklos, la 
località oggi rumena nella 
quale nel ISSI nacque Bartok 
che era stata invitata alla ceri¬ 
monia dall'Accademia unghe¬ 
rese delle scienze. Echi di 
questa tensione si sono avuti 
nelle orazioni funebri, tra le 
quali quella del vicepresiden¬ 
te della Repubblica Traut- 
mann. Bartok era espatrialo 
con la famiglia negli Stati Uniti 
nell'oltobre del 'SO di Ironie 
al montare della marea nazi¬ 
sta. Nell'aprile del ’45 venne 
preparalo II suo ritorno In pa¬ 
tria, venne eletto membro del 
Parlamento e dell'Accademia 
delle Scienze ma la morte lo 
colse prima di Iniziare II viag¬ 
gio. Con II rimpatrio delle sue 
spoglie, come è già stato det¬ 
to per II ritorno a Budapest da¬ 
gli Stali Uniti della corona di 
Santo Stefano, «l'Ungheria ha 
ritrovato un altro pezzo della 
sua Identità». 


Elezioni presidenziali. 

Il Pri annuncia la vittoria di Salinas 
ma per le opposizioni è una truffa 
Brillante il risultato della sinistra 

Messico: vince il governo 
tra accuse di brogli 


Per i dirigenti del Partito Rivoluzionario Istituziona¬ 
le si tratta di una vittoria «netta, chiara, legale ed 
incontestabile*. Per i candidati dell'opposizione è 
soltanto una nuova frode. Ancora nessuno tuttavia, 
in questa prevedibile guerra di dichiarazioni, ma¬ 
neggia cifre o percentuali attendibili. 1 primi dati 
attribuiscono il 43,9% al candidato del governo, il 
36,8% alla sinistra e il 17% alte destre. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


wm CITTÀ DEL MESSICO. Ele¬ 
zioni messicane atto primo: 
alla 1,30 del mattino, di fronte 
ad una folla da tempo pronta 
a festeggiare, il segretario'del 
Pri Jorge de la Vega Domin- 
guez proclama la vittoria, o 
meglio, il trionfo, del candida¬ 
to Carlos Salinas de Gortari. 
Lui non risparmia aggettivi - 
un'affermazione, dice, «netta, 
chiara, legale ed incontestabi¬ 
le» - e la folla non risparmia 
slogan ed applausi: «Salinas lo 
hiciste - grida - el pueblo 
conveniste», Salinas, ce l'hai 
fatta, hai convinto il popolo. 

Elezioni messicane atto se¬ 


condo: i tre candidati dell’op¬ 
posizione, Manuel Ciouthier, 
Cuauhtémoc Càrdenas e Ro¬ 
sario (barra si recano in dele¬ 
gazione dal ministro degli In¬ 
terni Manuel Bartlett che, in 
base alla discutibilissima leg¬ 
ge elettorale messicana, pre¬ 
siede anche la Commissione 
federate elettorale. Portano 
con sè un ampio dossier sulle 
irregolarità registrate un po' 
dovunque. Dopo un'ora di 
colloquio leggono alla stampa 
una dichiarazione nella quale 
affermano che va profilandosi 
una «frode massiccia» e sotto¬ 
lineano che non riconosce¬ 


ranno la vittoria di alcun can¬ 
didato fino a quando non sarà 
provata la pulizia del processo 
elettorale. 

Elezioni messicane atto ter¬ 
zo: alle due del mattino, con 
un «aplombr» per nulla altera¬ 
to dalla stanchezza, lo stesso 
ministro Bartlett si presenta al¬ 
la stampa per affermare che, a 
parte difetti sempre possibili e 
che verranno corretti, il pro¬ 
cesso elettorale appare inec¬ 
cepibile, «1 signori Càrdenas, 
Ciouthier e (barra - dice - do¬ 
vranno dimostrare le loro ac¬ 
cuse». Su un solo punto tutti 
sembrano essere d'accordo, 
seppure senza l'appoggio di 
cifre: si è registrata la più mas¬ 
siccia partecipazione ai voto 
degli ultimi trent'anni. 

E qui è, per il momento, ca¬ 
lato il sipario. La storia di que¬ 
ste elezioni messicane, giusta¬ 
mente considerate come le 
più importanti e controverse 
del dopo-rivoluzione, non è 
ancora uscita dalle sue scon¬ 
tatissime fasi preliminari: la 
proclamazione della vittoria 
da parte del Pri, la denuncia 


della frode da parte delle op¬ 
posizioni e la dichiarazione fi¬ 
nale - non propriamente «su¬ 
per partes» - del ministro de¬ 
gli Interni. Manca ancora, 
mentre si intrecciano dichia¬ 
razioni e controdichiarazioni, 
l'atto più importante, il quar¬ 
to, quello chiamato a definire 
le dimensioni - e quindi le 
conseguenze - tanto della 
«vittoria» del Pri, quanto della 
frode che l'ha determinata. 
Ovvero: con che percentuale 
ha vinto, o ha deciso di vince¬ 
re, il partito che da 60 anni 
domina la politica messicana? 
Ha mantenuto la maggioranza 
assoluta, o l'ha persa? E quan¬ 
ti voti sono andati all'opposi¬ 
zione? La sinistra raccolta at¬ 
torno a Cuauhtémoc Càrde¬ 
nas - vera novità di questa 
contesa elettorale - ha ripor¬ 
tato o no il successo che tutti 
si attendevano? E ancora: la 
frode, fatto organico ai siste¬ 
ma elettorale messicano, è 
stata mantenuta in termini, se 
cosi si può dire, «accettabili» o 
è debordata nella provocazio- 



Carlos Salinas de Gortari mentre vota 


ne aperta? Insommas è da 
quello che accadrà nei prossi¬ 
mi giorni che dipende il futuro 
d'un paese giunto ad una de¬ 
cisiva svolta della sua storia. 

Tbtto, ancora una volta, 
sembra dipendere dalla vo¬ 
lontà del Pri, padrone assolu¬ 
to del processo elettorale. E’ 
noto infatti che il partito di go¬ 
verno, grazie ad un sistema tra 
i meno garantiti dei mondo, è 
in grado di attribuirsi d'ufficio, 
soprattutto nel «profondo 
Messico» delle campagne, la 
totalità dei voti in ballottag¬ 
gio, o di «giocare» sulla incre¬ 


dibile percentuale d'errore - 
dal 20 al 30 per cento - che 
caratterizza i registri elettorali. 
Cosi com'è noto che l'opposi¬ 
zione, chiamata da Bartlett a 
«dimostrare» le proprie accu¬ 
se, non ha alcuna reale possi¬ 
bilità di controllo sulla regola¬ 
rità del processo. Una situa¬ 
zione inìqua che, tuttavìa, è 
oggi entrata in aperta contrad¬ 
dizione con la crescita demo¬ 
cratica del paese. Una troppo 
sonante vittoria del Pri non 
verrebe probabilmente accet¬ 
tata e potrebbe aprire la stra¬ 
da ad un periodo di pericolo¬ 
sissime tensioni. 


.Ancora altissima la tensione nella capitale dopo gli scontri di martedì 

Inchiesta della procura sugli ufficiali che hanno dato l’ordine di aprire il fuoco 

Erevan ai funerali dei due armeni uccisi 


Ancora tesissima la situazione a Erevan, dove ieri ci 
sono stati scontri tra polizia e dimostranti, che aveva¬ 
no occupato l’aeroporto della capitale armena. Due i 
morti, secondo ammissioni ora ufficiali. E ieri «centi¬ 
naia di migliaia di persone», secondo testimonianze 
raccolte, hanno salutato le salme. Intanto la procura 
della repubblica ha aperto un’inchiesta sugli ufficiali 
yhe hanno ordinato di aprire il fuòco. 


HI MOSCA. È ancora tesissi¬ 
ma la situazione a Erevan, ca¬ 
pitale dell’Armenia, teatro ieri 
di violentissimi scontri fra di¬ 
mostranti e forze dell'eserci¬ 
to. Secondo una testimonian¬ 
za telefonica raccolta da un'a¬ 
genzia occidentale accredita¬ 
ta a Mosca, ieri «centinaia di 
migliaia di persone» hanno se¬ 
guito i funerali di Khatchg Za- 
karyan, il giovane armeno ri¬ 
masto ucciso nel corso degli 
Incidenti, e di un altro uomo, 
un dimostrante morto in se¬ 
guito alle ferite causate da un 
proiettile di plastica sparato 
dall'esercito. I manifestanti si 
sono riuniti nella piazza del 
teatro dell’Opera della capita¬ 
le, abbandonata dalle truppe 
sovietiche nella tarda mattina¬ 
ta di ieri - quando la situazio¬ 
ne sembrava essere tornata al¬ 
la normalità - per salutare le 
due salme. A riferire della 
morte di un secondo manife¬ 
stante è stata l'agenzia dì 
stampa ufficiale «Armenia 
press» ed è questa la prima 
volta che viene ufficializzato - 
(ino a ieri era stato negato - 
che l'esercito ha usato le armi 


contro i dimostranti (cosi co¬ 
me è la prima volta che viene 
reso noto che l'esercito sovie¬ 
tico dispone di pallottole di 
plastica, in uso nei reparti spe¬ 
ciali di polizia di altri paesi oc¬ 
cidentali). 

Un giornalista del quotidia¬ 
no del partito comunista ar¬ 
meno. «Kommunist», ha di¬ 
chiarato a un'agenzia di stam¬ 
pa italiana che i feriti sarebbe¬ 
ro novantasei, cinquanta dei 
quali ricoverati negli ospedali 
cittadini. Cifre diverse da quel¬ 
le fomite fino ai giorno prece¬ 
dente, Martedì scorso I porta¬ 
voce ufficiali di Mosca aveva¬ 
no addirittura smentito che vi 
fossero state vittime negli 
scontri: oggi si rende noto 
che, su indicazione dell'uffi¬ 
cio politico del Comitato cen¬ 
trale del partito armeno, la 
procura della repubblica ha 
aperto un'inchiesta per accer¬ 
tare se vi sia stata responsabi¬ 
lità penale degli ufficiali che 
hanno deciso ai aprire il fuo¬ 
co martedì, durante il blocco 
dell'aeroporto effettuati) dai 
manifestanti. Quarantotto ore 
fa non era stato reso noto il 



Un attivista armeno, a Mosca, informa i passanti degli scontri di Erevan 


reale grado di partecipazione 
popolare alia protesta, che 
sembra essere molto più ele¬ 
vato di quanto non sia stato 
ammesso a mezza voce. Ieri 
invece le «Izvestia», l'organo 
del governo sovietico, ha 
scritto che le vie di comunica¬ 
zione sono ancora interrotte 
da e con Erevan e che da mar¬ 
tedì, quando 26 fabbriche e 


altre imprese si fermarono per 
protesta, la situazione è anda¬ 
ta peggiorando. I) giornalista 
del «Kommunist» intervistato 
dall'agenzia italiana ha am¬ 
messo che «lo sciopero conti¬ 
nua, molte imprese non lavo¬ 
rano, così come i mezzi di tra¬ 
sporto pubblici». Un leader 
del movimento per l'autode¬ 
terminazione del popolo ar¬ 


meno, intervistato dalla stessa 
agenzia, ha dichiarato che gli 
scioperi sono ormai «estesi a 
tutta l’Armenia e anche nel 
Nagomo-Karabakh». In fun¬ 
zione sono solo «alcuni nego¬ 
zi di alimentari, gli ospedali, 
gli acquedotti, il gas, 1 elettri¬ 
cità e la metropolitana», che 
per due giorni è stata utilizzata 
gratis, perchè i lavoratori si ri¬ 


fiutavano di controllare la 
vendita automatica dei bigliet¬ 
ti. «Aspettiamo con impazien¬ 
za una presa di posizione da 
parte di Artjunjan - primo se¬ 
gretario del partito della re¬ 
pubblica, ndr - ma il fatto 
che non sia ancora intervenu¬ 
to nenancho irj televisione si¬ 
gnifica probabilmente che 
non ha ancora portato da Mo¬ 
sca nessuna buorià» notizia». 
Suren Arutjunjan, nominato 
nel maggio scorso alla più alta 
carica del partito armeno, in 
sostituzione del compromes¬ 
so Karen Demircian, ha parte¬ 
cipato alla XIX conferenza 
pansovietica del Pcus, con¬ 
clusasi venerdì sera a Mosca. 
E proprio fa conclusione delia 
conferenza, che non aveva 
preso una decisione favorevo¬ 
le all'unificazione del Nagor- 
no-Karab&kh all'Armenia, ha 
provocato l’ondata di protesta 
e la tensione ancora viva in 
Armenia. 

Una protesta che segue 
quella del febbaio scorso e 
che era tesa a ottenere lo stes¬ 
so disperato risultato politico: 
l’annessione all'Armenia del 
Karabakh, regione autonoma, 
abitata a maggioranza da ar¬ 
meni, ma sotto la giurisdizio¬ 
ne dell’ArzebaJgian, repubbli¬ 
ca a maggioranza musulmana. 
La tensione fra le due etnie 
raggiunse punte spaventose 
quando dal 27 a) 29 febbraio, 
a Sumgait gli arzebajgiani sca¬ 
tenarono una «caccia all'ar¬ 
meno» che si concluse con 
una strage: 32 armeni uccisi e 
oltre duecento feriti. 



Tokio: governo 
coinvolto 
in uno scandalo 
finanziario 


Dimissioni a catena in Giappone per lo scandalo delle 
speculazioni in borsa sui titoli della compagnia immobilia¬ 
re «Recruit Cosmos». Coinvolto è anche l'ex segretario del 

E rimo ministro Noboru Takeshita oltre all'ex premier Yasu- 

iro Nakasone, al ministro delle finanze Kiicrti Miyazawa e 

al segretario generale del partito di governo Shintaro Abe.... 
Compromessi nello scandalo si sono dimessi il presidente 

del grande quotidiano economico «Nlkkei» Ko Monta e il 

prendente del groppo «Recruit» Hiromasa Ezoe. L'ex se¬ 
gretario di Takeshita. fhei Aoki, ha ammesso di aver ricava^ 
to enormi profitti dalla rivendita di titoli della società «Re* 

croit Cosmos» dopo ayèrli acquisiti due anni fa a prezzi 

irrisori prima della loro quotazione ufficiale in borsa. «Non 

ne sapevo nulla -.ha commentato Takesita (nella foto) - 

ma si tratta di un affare serio e i colpevoli dovranno assu¬ 
mersi la responsabilità morale». 


La guerriglia 
attacca Kabul 
Attentati 

e bombardamenti 


Un'altra autobomba. La se¬ 
conda in due giorni, è 
esplosa ieri pomeriggio nel 
centro di Kabul. Secondo (a 
Tass. L'attentato ha causato 
una vittima e un numero lm- 
precisato di feriti. La violen¬ 
ta esplosione ha danneg¬ 
giato gravemente gli edifici 
vicini. Nella notte I ribelli hanno attaccato nuovamente 
diversi quartieri residenziali di Kabul. Sulla città, a quanto 
riferisce la Tass, si sono abbattuti 20 razzi che avrebbero 
provocato 7 morti, 19 feriti, e la distruzione di diversi 
edifici. Stando all'agenzia afghana Bakhtar. Negli ultimi 
due mesi 200 persone sono rimaste uccise o ferite nella 
capitale afghana a causa dei bo L J *’ 
tati dinamitardi dei mojahedin. 

Delegazione 
parlamentare 
libica 

ricevuta dal Pd 


Una delegazione de) Con¬ 
gresso del popolo libico 01 
Parlamento df Tripoli) com¬ 
posta dal vicepresidente 
Ibrahim Abu Khazam, da 
Abdullatif Dall, Hussein 
Sharif e dall'ambasciatore 
Abdurrahman Shalgam, si è 
incontrata a Roma con una 
delegazione del Pd composta da Antonio Rubbi, respon¬ 
sabile delle relazioni intemazionali della Direzione, Massi¬ 
mo Micucci del Cc e Remo Salati. Nel corso del cordiale 
colloquio, sono stati affrontati i temi della situazione nel 
Mediterraneo, della normalizzazione delle relazioni italo 
libiche e del rafforzamento delal cooperazione tra i due 
paesi. 


Il caldo 
miete vittime 
ad Atene 
e Belgrado 


Almeno 26 persone hanno 
perso la vita a Belgrado in 
conseguenza dell'ondata di 


ria di Belgrado. Afa e temi 


caldo torrido che dall'Inizio 
di luglio ha colpito la Jugo¬ 
slavia. Mercoledì scorzo, il 
termometro ha superataJ 

40 gradi, una delle tempe¬ 

rature piu elevate della sta¬ 
rature roventi anche ad Atene 


bra, e si prevedono temperature simili fino a domenica. 


Brigatisti rossi 
in Spagna 
si finanziano 
con le rapine 


Numerosi membri O ex 
membri delle Brigate rosse 
vivono in Catalogna dpve 
hanno compiuto diverse ra¬ 
pine in banca per coprire le 
spese del loro soggiorno. 
Lo scrive il quotidiano spa¬ 
rinolo «El pa&*citano*roti, 
dei sertizidi info 


,-,- ' « o®' servizi ai imormai 

ne della Guardia,cìvil. Secondo, il giornale, tra I, circa, 

1 brigatisti che si trovano In Catalógna figurerebbe arie..- 
Maurizio Locusta, leader dell'Unione comunisti combat¬ 
tenti (Ucc). La Guardia civil di Barcellona ha però negato 
la circostanza ricordando che Locusta venne in realtà arre¬ 
stato il 15 giugno dello scorso anno a Parigi ed estradato il 
15 marzo scorso a Roma sotto l'accusa di aver partecipato 
all'assassinio del generale Udo Giorgieri. 


Corea 

Il Sud al Nord: 
dialoghiamo 


Il presidente sudcoreano 
Ron Tae Woo (nella foto) in 
un discorso teletrasmesso 
ha proclamato una «nuova 
politica» verso lo Stato co¬ 
munista della Corea del 



nord per l'apertura di un «dialogo a tutti i livelli» e per la 
promozione dei rapporti incrociati Seul-paesi socialisti e 


promozione dei rapporti incrociati Seul-paesi i. _ 

Pyongyang-paesi occidentali. «Mi auguro che finisca l'era 
del confronto e cominci quella delia cooperazione fra I 
due paesi come parte della stessa comunità nazionale* ha 
detto Roh in un messaggio che è stato definito dal governo 
•un cambiamento stonco» nelle relazioni intercoreane, 
nell'imminenza delle Olimpiadi di Seul, in programma fra 
poco più di due mesi. 


VIRGINIA LORI 


■ Forse tra un mese nuova marcia sulla capitale 

A Belgrado la protesta è finita 
I dimostranti tornano a casa 


Schwarzenberg (Sanità) si dimette su richiesta del premier 

Prime crepe nel governo Rocard 
Silurato un ministro senza partito 



Gli operai che mercoledì scorso avevano invaso il 
parlamento federale jugoslavo hanno lasciato Bel¬ 
grado facendo ritorno a Vukovar in Croazia. Le 
autorità politiche hanno promesso di risolvere i 
problemi che sono aU'orìgine della protesta e dello 
sciopero. Se alle parole non dovessero seguire i 
fatti però, cì sarà una nuova marcia su Belgrado il 
3 agosto prossimo. 


La «società civile» entrata a vele spiegate nel go¬ 
verno Rocard a fine giugno si ritrova a mal partito 
dopo appena una decina dì giorni. Ieri Rocard ha 
preteso e ottenuto le dimissioni del ministro della 
Sanità, il cancerologo Leon Schwarzenberg porta¬ 
tore di iniziative giudicate avventate. Anche il mini¬ 
stro della Giustizia Arpaillange, si è ritrovato smen¬ 
tito dal capo del governo. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILLI 


Hi BELGRADO. Hanno la¬ 
scialo la capitale jugoslava la 
notte scorsa i settemila dimo¬ 
stranti, operai del grande 
complesso industriale «Boro- 
vo», che si erano resi protago¬ 
nisti mercoledì di una prova di 
forza culminata con il supera¬ 
mento degli sbarramenti da¬ 
vanti al Parlamento e la con¬ 
seguente invasione dello sta¬ 
bile. 

Gli operai della più impor¬ 
tante fabbrica di scarpe e arti¬ 
coli di gomma della Jugosla¬ 
via sono tornati alla loro città, 
Vukovar, dopo aver incontra¬ 


to i principali dirigenti statali e 
del sindacato. Nel corso dei 
colloqui i) presidente dei sin¬ 
dacati Marjan Orozen, il presi¬ 
dente della Croazia Ivo Latin, 
il presidente del Parlamento 
Dusan Popovski e il ministro 
per le Relazioni economiche 
esterne Nenad Krekic, hanno 
promesso il loro fattivo inte¬ 
ressamento per risolvere i 
problemi dell’azienda che ne¬ 
gli ultimi due mesi aveva potu¬ 
to pagare solo il 7056 dei salari 
ai lavoratori. 

Alla radice della protesta 
degli operai, culminata con 


l'occupazione simbolica del 
Parlamento, c’erano la richie¬ 
sta del raddoppio del salario, 
ma anche la ricerca delle re¬ 
sponsabilità di chi ha condot¬ 
to quasi allo sfacelo la grande 
Industria «Borovo», che occu¬ 
pa ventitremila dipendenti. 
Responsabilità che ì sindacati 
hanno indicato nella persona 
di Nenad Krekic, anziano diri¬ 
gente dell'azienda e ora mini¬ 
stro per le Relazioni economi¬ 
che con l’estero. Con la pro¬ 
messa che i principali proble¬ 
mi della «Borovo» saranno ri¬ 
solti con interventi all'interno 
dell'azienda, ma anche con 
l'impegno di una visita nei 
prossimi giorni de! presidente 
del Parlamento Dusan Popo- 
vskì, i manifestanti hanno la¬ 
sciato Belgrado. Hanno però 
minacciato di ritornarci il 
prossimo 3 agosto se i pro- 
grammmi annunciati dai diri¬ 
genti politici non saranno stati 
attuati. 


HI PARIGI. Leon Schwarzen¬ 
berg, l’illustre cancerologo 
francese da una decina di 
giorni ministro delegato della 
Sanità, ha rassegnato ien le 
sue dimissioni nelle mani del 
primo ministro Rocard, dopo 
che questi gliel'aveva peren¬ 
toriamente richieste. Motivo 
della clamorosa rottura le pri¬ 
me misure proposte da 
Schwarzenberg: distribuzione 
di limitati quantitativi e a de¬ 
terminate condizioni di stupe¬ 
facenti ai tossicodipendenti, 
test anti-Aids obbligatorio per 


le donne incinte e per i pa¬ 
zienti prossimi ad essere ope¬ 
rati, consegna di un «libretto» 
della salute ai malati ospeda¬ 
lizzati che contenga anche 
una previsione di durata della 
vita. Il pacchetto di misure era 
stato reso noto dal ministro 
senza concertazione con il 
governo né tantomeno con il 
suo ministro «tutore», il socia¬ 
lista Claude Evin, che è re¬ 
sponsabile dei dicasteri di sa¬ 
nità e protezione sociale. 
Schwarzenberg ha dunque 
contravvenuto al «principio di 


solidarietà» che Rocard ritie¬ 
ne inviolabile, come aveva 
scritto in una lettera recapita¬ 
ta a tutti i componenti del go¬ 
verno. In ogni caso le iniziati¬ 
ve di Schwarzenberg, rese no¬ 
te martedì, avevano già solle¬ 
vato un putiferio di reazioni 
negative nel merito, soprattut¬ 
to tra gli esponenti dell'ex go¬ 
verno Chiarac, 

In particolare è stata messa 
sotto tiro la proposta di par¬ 
ziale liberalizzazione della 
droga, già sperimentata in al¬ 
tri paesi d'Europa senza risul¬ 
tati positivi. Ma anche l'obbli¬ 
gatorietà del test anti-Aids per 
le donne in stato di gravidan¬ 
za ha suscitato profonde con¬ 
trarietà. Era stato lo stesso 
Evin a vantare la politica con¬ 
dotta in Francia in tema di 
Aids, definendola saggia e il¬ 
luminata, per essere preso in 
contropiede il giorno dopo da 
una proposta categorica e re¬ 
strittiva del suo ministro. Al¬ 
trettante perplessità ha provo¬ 


cato la questione del libretto 
sanitario, che avrebbe dovuto 
essere consegnato al paziente 
per illustrargli con scientifica 
franchezza diagnosi e terapia. 
È soprattutto su questo punto 
delicato, sulla comunicazione 
diretta e totale al paziente del¬ 
le sue condizioni dì salute, 
che è stato investito il Comita¬ 
to etico. Rocard non se l’è 
sentita di avallare tanta radica¬ 
lità e ien mattina ha convoca¬ 
to il luminare-ministro nel suo 
studio a palazzo Matìgnon. 
Poi. in serata, la notizia della 
rottura. 

Ma non basta. Prima di 
Schwarzenberg anche il mini¬ 
stro della Giustizia, Pierre Ar¬ 
paillange, ha rischiato di pro¬ 
vocare una crisi decìdendo dì 
togliere le misure di isolamen¬ 
to carcerario ai detenuti politi¬ 
ci, quindi anche ai terroristi di 
Action Directe. L'iniziativa ha 
suscitato le ire virulente del 
centro-destra e Rocard, sem¬ 
pre in base al principio della 


violazione dei doveri di con¬ 
certazione, ha smentito il suo 
ministro 24 ore dopo, ripristi¬ 
nando le condizioni carcera¬ 
rie di regime speciale. Il primo 
ministro non intende eviden¬ 
temente urtare un’opinone 
pubblica che ritiene ampia¬ 
mente moderata. Nello stono 
dì tenere al centro dei marosi 
il naviglio governativo, Ro* 
card sta mettendo a dura pro¬ 
va un aspetto essenziale 
deH’«apertura» tanto decanta¬ 
ta: sotto ì suoi strali sono già 
caduti due esponenti di pri¬ 
missimo piano di quella «so¬ 
cietà civile» che ha latto In¬ 
gresso a palazzo Matìgnon ài- 
la fine di giugno. Né Schwar¬ 
zenberg né Arpaillange (giuri¬ 
sta e magistrato di fama, ami¬ 
co di Mitterrand) hanno infatti 
ottenuto l'incarico per adesio¬ 
ne polìtica. Nessuno dei due 
ha tessere o incarichi nel par¬ 
tito socialista. Erano un po' il 
fiore all'occhiello del P? ver¬ 
sione '88. 
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Riforma delle autonomie 

Una proposta alternativa 
presentata da comunisti 
e Sinistra indipendente 


Politica e amministrazione 

Una netta separazione 
per garantire moralità 
e efficienza dei servizi 


Il Ptì: Comune metropolitano 
e dipendenti a statuto privato 


«È una vera riforma, non una "robetta" come quel¬ 
la presentata dal governo De Mita». Gavino Angius 
illustra il progetto comunista di riforma dell'ordi¬ 
namento autonomistico. «Dopo la revisione del 
sistema fiscale - aggiunge Gianni Pellicani - abbia¬ 
mo varato anche questo piano. Dimostriamo cosi 
concretamente di essere partito d'opposizione e 
d'alternativa». 


OUIDO DILL'AQUILA 

■■ ROMA, Autonomia statu* da Renato Zangheri, Silvano 
tarla, distinzione tra politica e Andrìani, Augusta Barbera, 
amministrazione, revisione Franco Bassanini oltre che da 
del sistema dei controlli, in- Pellicani e Angius, 

3 uadramento privatistico per Un progetto che riconduce 
personale, certezza di riaor- la discussione sui temi della 
«e, governo delle aree metro- riforma nel binari di una reale 
politane. Sono alcuni dei pun- concretezza e che mette en¬ 
ti centrali del progetto di leg- cor più in risalto il carattere 
gè Pel-Sinistra indipendente centralisìico del testo appron- 
Che è stato presentato ieri tato dal Consiglio dei ministri 
mattina, a Botteghe Oscure, nelle scorse settimane, Appo¬ 


siti progetti di legge saranno 
presentati anche sull’autono¬ 
mia finanziaria e sulle leggi 
elettorali, «argomenti questi - 
ha sottolineato Zangheri - da 
discutere separatamente dalla 
riforma delle autonomie (se¬ 
condo quanto stabilito dal ca¬ 
lendario parlamentare) ma 
nell'ambito di una visione 
complessiva». 

Questa separazione non ha 
nulla a che vedere con i «bu¬ 
chi» del progetto governativo. 
«Che senso ha infatti - ha det» 
to ancora Angius - parlare di 
stabiliti delie giunte locali 
quando esse non possono 
programmare la loro attività 
su basi adeguate e certe?». La 
verità - ha concluso - è quella 
che viene alla luce anche con 
Il decreto per t mondiali di 
calcio del '90, con il quale l'e¬ 
secutivo centrale si arroga il 
diritto di apportare modifiche 


anche forti alle scelte urbani¬ 
stiche dei Comuni, pur in pre¬ 
senza di parere contrario del¬ 
l'ente locale interessato. 

Tra gli argomenti di mag¬ 
giore rilievo proposti dal do¬ 
cumento comunista c'è quello 
del governo delle grandi aree 
urbane. Barbera lo ha illustra¬ 
to dettagliatamente, partendo 
proprio dalla critica della pa¬ 
sticciata soluzione «Inventata» 
dal governo e subito delegitti¬ 
mata dagli stessi ministri inte¬ 
ressati che ne hanno preso le 
distanze. Mentre palazzo Chi¬ 
gi - ha detto - si è mostrato 
incapace dì scegliere, ipotiz¬ 
zando un intasamento di vari 
livelli di governo (municipali¬ 
tà coincidenti con le vecchie 
circoscrizioni, mantenimento 
del vecchio Comune, istituzio¬ 
ne di una Provincia metropoli- 
tana con compiti potenziati), 
il Pei propone l'istituzione di 


un Comune metropolitano 
che comprenda l'intera area 
metropolitana e che assolva 
anche le funzioni della Provin¬ 
cia, e la sua articolazione in 
municipi costituiti dai Comuni 
della cintura e dalle circoscri¬ 
zioni. Il governo metropolita¬ 
no - ha concluso Barberà - 
dovrebbe occuparsi del servi¬ 
zi reali (per esempio la pianifi¬ 
cazione territoriale e le grandi 
infrastrutture), mentre i muni¬ 
cipi dovrebbero gestire I «ser¬ 
vizi alla persona» (per esem¬ 
pio la sanità, l'istruzione, l'as¬ 
sistenza agli anziani e via di¬ 
cendo). 

Il progetto del Pei risponde 
anche alla «politica dei com¬ 
missari» messa in campo in 
più di un'occasione dal gover¬ 
no. Franco Bassanini ha sotto- 
lineato che la legge di principi 
proposta da Pei e Sinistra indi- 
pendente prevede norme «ca¬ 



paci di raccordare più ammi¬ 
nistrazioni attorno a progetti 
comuni, senza essere espro¬ 
priate dal governo di poteri e 
competenze». Tra le innova¬ 
zioni più significative una re¬ 
golazione del rapporto di la¬ 
voro nel pubblico impiego se¬ 
condo moduli privatistici; una 
rivalutazione sia del ruolo po¬ 
litico sia di quello burocratico 
attraverso la netta separazio¬ 
ne delle responsabilità politi¬ 
che da quelle amministrative; 
gestioni improntate alla mas¬ 
sima efficacia, efficienza, sta¬ 
bilità. 

La proposta comunista for¬ 
nisce ampio argomento di di¬ 
scussione e di riflessione per 
la competente commissione 
della Camera impegnata pro¬ 
prio nel varo di un testo da 
trasmettere all'aula (che a sua 
yolta dovrebbe pronunciarsi, 
secondo l'orientamente 


espresso dai capigruppo dieci 
giorni fa. nelle due ultime set¬ 
timane di luglio). «Noi comu¬ 
nisti - ha detto a questo pro¬ 
posito ancora Pellicani - sia¬ 
mo perfettamente consapevo¬ 
li e partecipi della necessità di 
procedere con rapidità. Ma ri¬ 
teniamo che ciò non deve di¬ 
ventare affanno». Bisogna in¬ 
somma evitare errori e tenta¬ 
zioni sbrigative, come quelle 
manifestate dal governo attra¬ 
verso talune sue scelte di 
stampo centralistico. «C'è chi 
scambia - ha concluso Pelli¬ 
cani - ogni nostra crìtica per 
un arroccamento settario. E 
c’è chi pensa che siccome ab¬ 
biamo conseguito risultati 
elettorali poco positivi ci de¬ 
v'essere una sorta di acquie¬ 
scenza del Pei. La verità è che 
la crìtica è necessaria in ogni 
sede e proprio la vicenda di 
questi progetti di riforma sulle 
autonomie locali lo dimo¬ 
stra». 


Psdi 

La minoranza 
ritorna in 
Direzione 


«■ROMA. Nulla di fallo alla 
Dirottone socialdemocratica, 
eh» lari avrebbe dovuto con¬ 
vocare il Comitato centrale. 
U decisione è alata Infatti rin¬ 
viata a mercoledì ptOMlmo. 
L'opposizione Interna, guidata 
da Pierluigi Romita e Luigi 
Longo, aveva chiesto a gran 
voce una seduta del Cc per 
procedere al necessario 
«chiarimento Intento.. Ma II 
clima, dopo Vultlma tornata 
elettorale e la «tregua interna» 
che l'ha preceduta, e mutato: 
Ieri'(tifami; per là prima volta 
dal marnaKorad.f'opposUlp,- 
ne ha partecipato al lavori dal. 
la Direzione, Per la mancala 
convocazione del Cc Romita 
ae l'è presa con I suol, accula¬ 
li di .non sentirne l'urgenza, 
come dovrebbero, mentre 
Antonio Cangila a) è detto cer¬ 
to che «le Incomprensioni so¬ 
no auperabilk tacendo Inten¬ 
dere che il parlamentino, pri¬ 
ma 0 poi, sarà davvero convo¬ 
cato. 

La Direzione ha approvato 
(con l'astensione della mino¬ 
ranza e la «non parteciparlo- 
ne al volo» di Romita e Orlan¬ 
di) un documento che giudica 
tsodalilacente» Il multalo 
elettorale soprattutto per 11 
«rlequlllbrio delle forze a alni- 
atra» cha aprirebbe la «rade 
ad un'alternativa sostanzial¬ 
mente socialdemocratica». 
Plausi al governo per l| «si» 
agli Fide calorosi Inviti a non 
-rimare la flotta italiana dal 
Colto Persico. 


Parlamentari 

In 100 per 
referendum 
sull’Europa 


M ROMA, Una legge per in¬ 
dire un referendum consulti¬ 
vo. in concomitanza con le 
elezioni europee de|l'S9. per 
l'attribuzione al Parlamento di 
Strasburgp di poteri costituen¬ 
ti: è questo II primo obiettivo 
deli'.Intergruppo parlamenta¬ 
re federalista per l'Unione eu¬ 
ropea», che raccoglie un cen¬ 
tinaio di deputati e Senatori 
italiani. Diego Novelli (Pel) 
presidente dell’lntergruppo, 
ha illustrato Ieri to Iniziative a 
sostegno di una rapida appro¬ 
vazióne della .legge. Dopo 
«vài ^rinunciato l'Impegno di 
Nilde lotti per lavorlme un ra¬ 
pido Iter, Novelli ha reso noto 
di aver invieto telegrammi a 
De Mila, De Micheli» e An- 
dreolti per invitarli a chiedere 
un vertice europeo straordina¬ 
rio per la trasformazione del- 
l'EuroparlamentO In •Costi¬ 
tuente dell'Unione europea». 

La presidenza dell Inter* 
greppo Incontrerà nel prossi¬ 
mi giorni I capigreppo di Ca¬ 
mera e Senato e raccoglierà le 
adesioni del parlamentari fa¬ 
vorevoli ad una legge che 
consenta l'elletuaziune del re¬ 
ferendum, Dopo aver precisa¬ 
to che la proposta »non costi¬ 
tuisce un precederne per 
eventuali relerendum istitu¬ 
zionali In Italia», Novelli ha 
sottolineato che le proposte 
di legge già presentate da Pel 
e Pr «non rappresentano un 
ostacolo al raggiungimento di 
un accordo». 


■ Alla Camera ieri pomeriggio è mancato il numero legale 

Varati i primi 9 articoli. Il voto finale va alla settimana entrante 

Finanziaria, riforma rinviata 


La mancanza del numero legale a Montecitorio ha 
interrotto alle 19.30 di ieri le votazioni sulla nuova 
finanziaria e ha impedito che la Camera approvasse la 
prima riforma istituzionale, seppure indiretta. Del te¬ 
sto trasmesso dalla commissione - relatore il comuni¬ 
sta Giorgio Macciotta - sono stati approvati 1 primi 9 
articoli. Il resto sarà sottoposto alla ratifica dell'as¬ 
semblea all'inizio della prossima settimana. 


QUIDO DELL'AQUILA 


■■ ROMA. L'assenza, di nu« 
merosi parlamentari, soprat¬ 
tutto nelle file della maggio¬ 
ranza, ha costretto il presiden¬ 
te di turno Gerardo Bianco 
prima ad aggiornare la seduta 
alle 20,30 e poi a sospenderla 
definitivamente. L'interruzio¬ 
ne è giunta proprio alle ultime 
battute, quando mancavano 
non piu di cinque o sei vota¬ 
zioni sugli emendamenti pre¬ 
sentati soprattutto da radicali 
e missini. Non sembra che l'e¬ 
pisodio sla imputabile a ma¬ 
novre o a ripensamenti da 
parte di qualche forza politi¬ 
ca. Il contenuto della finanzia¬ 
rla dovrebbe dunque essere 
approvato aU'inizIo della setti¬ 
mana prossima per poi passa¬ 
re al Senato in seconda lettu¬ 
ra. Il confronto in commissio¬ 
ne (su un testo di riforma pre¬ 
sentato dd Pei fin dalla scorsa 
legislatura) ha visto impegna¬ 
tele forze di maggioranza e di 
opposizione su un comune 
obiettivo; rendere più traspa¬ 
renti le scelte dell'esecutivo in 
materia di bilancio. Co) relato¬ 


re Macciotta cerchiamo di ve¬ 
dere in che modo, partendo 
dàl, tatto che la vecchia «468; 
era accusata di concentrare al 
suo Interno troppe cose e allo 
stesso tempo troppo poche: 
troppe microdeclsloni su que¬ 
stioni di scarso rilievo genera¬ 
le (si ricorderà la finanziaria 
•omnibus» dell'anno scorso), 
e contestuale mancanza di un 
quadro di riferimento per le 
politiche macroeconomiche, 
cioè di Un programma di me¬ 
dio periodo. «Ecco - dice 
Macciotta - tutto questo viene 
superato con la normativa ap¬ 
pena varata». 

In che modo? «Abbiamo 
cercato - continua Macciotta 
- di diluire la discussione nel 
tempo. Iniziando il 1S maggio 
di ogni anno, con la presenta¬ 
zione di un documento pro- 

9 r am malico finanziario che 
ia un quadro di medio perio¬ 
do e consenta alle opposizio¬ 
ni di contrapporre il proprio 
programma. Prima questo do¬ 
cumento non era previsto. E 
stato poi anticipato dai 30 set- 



Sergio Garavini 


Giorgio Macciotta 


tembre al 31 luglio II bilancio 
a legislazione vigente, su cui il 
Parlamento non poteva con¬ 
centrarsi a sufficienza». 

Perché non poteva? •Per¬ 
ché - risponde l’esponente 
comunista - tutta l'attenzione 
era fagocitata dalle modifiche 
proposte nella finanziaria, ri¬ 
spetto alla spesa consolidata». 

Insomma, la discussione 
verteva sul cambiamenti, non 
sulla base dì partenza su cui si 
Innescavano I cambiamenti. 
Ma l'anticipo di due mesi di 
questo documento risolve la 
situazione? «Sì, lo consente. Si 
può approfondire, all'Interno 
dei vari capitoli di bilancio, 
quella che possiamo definire 


ha fatto fin qui in tema di sti¬ 
me di entrate e di previsioni di 
soesa. Ma olì sarà mollo più 
difficile. Abbiamo precostitui¬ 
to una griglia di controlli e di 
verifiche che sarà molto com¬ 
plicato aggirate». 

Per esempio? «Per esempio 
abbiamo previsto che venga¬ 
no allegate ai programmi di 
spesa ie valutazioni degli enti 
controinteressati. Mi spiego: 
se il governo scarica qualche 
onere sull'lnps, oppure sul 
Comuni, è obbligato a presen¬ 
tare il parere dell'Inps o del¬ 
l'associazione dei Comuni. Il 
gioco delle tre carte dunque 
non può essere escluso, ma è 
molto più complicato farlo». 

Tutte qui le differenze con il 
passato? «Abbiamo anche evi¬ 
tato che l'esecutivo possa 
continuare a fame colpi di 
mano attraverso i decreti leg¬ 
ge. Finora ha utilizzato in que¬ 
sto modo risone con finalità 


la parte discreikmaje della diverse da quelle previste in 

spesa. Ma anche per I altra (la 1! -=--- 7 - 

spesa fissata per legge) si po¬ 
trà meditare meglio se mante¬ 
nerla cosi come o se modifi¬ 
carla, in più o in meno». 

Concretamente la finanzia¬ 
ria come si presenterà? «Sarà 
- continua 11 relatore - una 
legge di mere quantificazioni, 
definirà gli spazi finanziari ri¬ 
feriti a leggi già funzionanti e a 
programmi legislativi ancora 
da attuare». 

Ma uno strumento come il 
bilancio, per quanto più limpi¬ 
do di prima, non sostituisce 
una politica di governo. «E ve¬ 
ro, nessuno potrà impedire a) 
governo di dire il falso, come 


a quel 

finanziaria. Lo scorso anno, 
per esempio, il governo sac¬ 
cheggiò I fondi globali utiliz¬ 
zandoli per il pubblico impie¬ 
go. Per esemplo, sono stati di¬ 
rottati per il personale di servi¬ 
zio alcuni fondi messi in finan¬ 
ziaria per le pensioni. Ma an¬ 
che qui bisogna essere chiari; 
non voglio dire che in assolu¬ 
to non possa esserci la neces¬ 
sità di ricorrere alta decreta¬ 
zione d’urgenza. Quel che noi 
vogltamò Impedire è che il go¬ 
verno possa continuare a Im¬ 
brogliare cittadini e intere ca¬ 
tegorie promettendo cose 
cne poi regolarmente non 
mantiene». 


Riunione dell’area Zac 

Nella sinistra de si cerca 
una conciliazione 
e Goda si ripresenta 


H ROMA. La sinistra de 
vuole contare, lar sentire la 
propria voce al prossimo 
congresso nazionale, fron¬ 
teggiare ('.invadenza, del 
correntane di centro di 
•Azione popolare». Che il 
suo leader si chiami Ciriaco 
De Mita è una garanzia, cer¬ 
to, ma è anche un problema: 
un uomo che è insieme pre¬ 
sidente det Consiglio, segre¬ 
tario del partito e capo di 
un'area Interna ha bisogno 
di consultare continuamente 
la bussola della mediazione. 
Ma adesso maturano i tempi 
per affilare le armi della bat¬ 
taglia congressuale, e allora 
la sinistra de cerca di serrare 
le file e si prepara a usare 

S iei margini di manovra che 
suo leader sono preclusi. 
Prima tappa, la «pace» in¬ 
terna. Dopo la «guerra» delle 
scorse settimane tra la vec¬ 
chia guardia della sinistra e i 
cosiddetti «goriacei», l'altro 
ieri è stata Innalzata da en¬ 
trambe le sponde la bandie¬ 
ra bianca. Bianca come la to¬ 
vaglia di una tavola imbandi¬ 
ta. al ristorante romano 
•Quattro colonne», dove 
Riccardo Misasi e Giuseppe 
Gargani (due tra i più stretti 
collaboratori di De Mita) 
hanno organizzato una •co¬ 
lazione dflavoro» con gli uo¬ 
mini «di area» appartenenti 
alla direzione di piazza del 
Gesù. All'invito conviviale 
hanno aderito anche l'ex 
presidente dei Consiglio Go- 
ria e il presidente della giun¬ 
ta lombarda Tabacci, che 
avevano disertato i prece¬ 
denti incontri della corrente. 
Il pranzo probabilmente ì 
servito a smussare qualche 
spigolosità, poi in serata nel¬ 
la Sala della Minerva sono 
stati fissati alcuni punti tenni. 
Tanto per cominciare, «nella 
sinistra de è scoppiata la pa¬ 
ce»,, come ha annunciato al 
giornalisti Marcello Pagani, 
coordinatore dell'area. Inol¬ 
tre si i stabilito che la sinistra 
si avvia al congresso con 
«una traccia propria di di¬ 


scussione sui problemi, che 
sono tanti», come ha spiega¬ 
to l'on, Vito Riggio; cioè con 
un proprio documento poli¬ 
tico. 

Ma »pace» non vuol dire 
accordo totale. E intatti sulla 
preparazione di questo do¬ 
cumento precongressuale 
c'è qualche divergenza. «Me¬ 
glio che parti prima il segre¬ 
tario al Consiglio nazionale - 
ha osservato Gorta - altri¬ 
menti to costringeremmo a 
mediare». Altri non vedono 
la necessità di un rinvio, ma 
poco conta, perchè comun¬ 
que il documento ancora 
non c'è. «Avrebbe dovuto 
essere già pronto - ha detto 
Pagani - non si è latto in 
tempo». Ma intanto Marti- 
nazzoli ha già raccolto una 
quindicina di contributi e al¬ 
tri ne raccoglierà. La sinistra 
terrà il suo primo convegno 
regionale il 16 prossimo a 
Bari e già per questo appun¬ 
tamento Il documento po¬ 
trebbe essere pronto, alme¬ 
no nelle grandi linee. 

Uno dei temi che la sini¬ 
stra de pone al centro della 
sua Iniziativa è quello dell* 
modernizzazione. Martin**, 
zoli ha detto che la sua cor¬ 
rente non è contraria alla 
modernizzazione e all'Inno¬ 
vazione, ha aggiunto che a 
suo parere il Pei viene scon¬ 
fitto proprio perchè non ha 
capito questo e che «il con¬ 
fronto sarà sempre più tra 
noi e il Psl». Poi ha attornialo 
che la De non può persegui¬ 
re una modernizzazione qua¬ 
lunque, puramente efficienti- 
sta, sganciata dal valori e dal¬ 
le riforme Istituzionali. 

L'appello ha incontrato 
l'interesse e II favore dei 
convenuti nella Sala dèlia 
Minerva, senza togliere co¬ 
munque spazio a problemi, 
come dire?, più stringenti: 
quelli legali alle nomine In¬ 
terne e agli «appetiti» di 
«Astone popolare». »E una 
Vergogna «■ lia detto Pagani - 
il modo apartitorio con II 
quale si vuole procedere». 

QSC.C. 


I rapporti nella sinistra 

Ritenuto imminente - 

-> ,f«t . - ,v i , 

un incontro 
tra Cicchetto e Craxi 


■i ROMA, L'agenzia Ansa 
ha comunicato ieri sera di 
avere appreso che l'incontro 
tra Achille Cicchetto e Bettino 
Craxi «è Imminente» restando 
solo da decidere una data 
compatibile con gli Impegni, 
già a calendario, dei due se¬ 
gretari. Il 14 e 15 prossimi, In¬ 
fatti, si terrà a Bologna la riu¬ 
nione della Assemblea nazio¬ 
nale socialista mentre per il 19 
sono convocati il Cc e la Ccc 
comunisti per un importante 
dibattito sulla linea politica 
anche in vista della stagione 
congressuale. L'ufficio stampa 


del Pei, interpellato dopo riti- 
formazione Ansa, pur esclu¬ 
dendo che essa sia attribuibile 
a fonti comuniste, ha definito 
«probabile» l'avvenimento, 
confermando che restano da 
definirne i tempi. 

La possibilità dell'incontro 
era stata indicata da Occhetto 
al momento della sua elezio¬ 
ne a segretario del Pei mentre 
Craxi aveva espresso II suo 
gradimento. L'ultimo incontro 
formale tra i segretari dei due 

K tl risale ai primi mesi del¬ 
iri nell’ambito delle con¬ 
sultazioni bilaterali tra le Ione 
politiche sulle questioni Istitu¬ 
zionali. 


1 Nella giunta del regolamento della Camera 

Si ipotizza il voto palese 
solo per il tetto del deficit 


Pecchioli 

«Non siamo 
in ritiro 
spirituale» 


In città sorgeranno trenta «centri politici» 

Nel Comitato federale di Genova 
presidenze a non funzionari 


Probabilmente la prossima settimana la giunta per 
il regolamento della Camera comlncerà ad affron¬ 
tare la questione del voto segreto solo in relazione 
alle grandi leggi di spesa. È l’orientamento matura¬ 
to ieri nella giunta che si appresta a decidere san¬ 
zioni per I deputati assenteisti e più frequenti inter¬ 
rogazioni a risposta immediata anche - è la novità 
- nei confronti del presidente del Consiglio. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


«N ROMA. La prospettiva 
scaturisce dal voto con cui 
la Camera si appresta a vara¬ 
le la riforma della Finanzia¬ 
rla. Le Innovazioni compor¬ 
teranno la necessità di rive¬ 
dere la speciale procedura 
di esame della Finanziaria e 
del bilancio (la cosiddetta 
sessione di bilancio); e in 
questo contesto si aprirà il 
problema di regolamentare 
In modo nuovo - limitata¬ 
mente a queste due grandi 
leggi di orientamento della 
politica economica e finan¬ 
ziaria - le modalità di voto, 
prevedendo alcune ipotesi 
di scrutinio palese. 

Una di queste ipotesi po¬ 
trebbe riguardare il voto sul 
tetto del deficit. Non sembra 
invece che modifiche del si¬ 


stema di voto possano ri¬ 
guardare gli emendamenti 
all'interno dei tetti stabiliti 
prioritariamente. In pratica 
nessuno sembra contestare 
che gii emendamenti com¬ 
pensativi (un maggior stan¬ 
ziamento alla voce «x» com- 
pensato da una riduzione 
della previsione di spesa per 
«y» o da un aumento dell'en¬ 
trata «z» - possano e debba¬ 
no continuare ad esser vota¬ 
ti per scrutinio segreto, Per 
la prossima settimana la 
giunta ha previsto due sedu¬ 
te consecutive, giovedì e ve¬ 
nerdì. 

Non è escluso che già per 
quei giorni siano state ap¬ 
prontate alcune proposte 
operative - la cui definizio¬ 
ne è stata affidata al comuni¬ 


sta Gianni Ferrara e al demo- 
cristiano Mario Usellini - ri¬ 
guardanti la lotta all'assen¬ 
teismo, la distribuzione del 
lavoro tra assemblea e com¬ 
missioni, e il potenziamento 
del question rime, cioè del 
sistema delle interrogazioni 
a risposta immediata. Per 
queste, c'è un preciso orien¬ 
tamento: non solo Intensifi¬ 
carne il ritmo (non una ma 
due volte la settimana) ma 
estenderle dall'aula anche 
alle commissioni, e prevede¬ 
re un turno periodico di bot- 
ta-e-risposta in aula con il 
presidente del Consiglio In 
persona. 

Quanto alla redistribuzio¬ 
ne del lavoro, essa punta ad 
una razionalizzazione del¬ 
l'attività parlamentare e si 
collega in vario modo anche 
alla formalizzazione deH'isti- 
luto delle sessioni parlamen¬ 
tari, con periodi fissi di pau¬ 
sa per gli adempimenti nei 
collegi, i congressi dei parti¬ 
ti, le frequenti tornate di am¬ 
ministrative parziali, ecc. 

Per contrastare l'assentei¬ 
smo, si paria di un ripristino- 
aggiornamento del sistema 
delie trattenute per le assen¬ 
ze ingiustificate e comunque 


non dovute ad incarichi rela¬ 
tivi allo stesso mandato par¬ 
lamentare. Una volta esiste¬ 
va il sistema della firma (ob¬ 
bligatoria) di presenza in au¬ 
la. Ma si prestava ad errori e 
trucchi. Comunque è larga¬ 
mente avvertita l'esigenza di 
porre un argine ad un feno¬ 
meno che per la verità ri¬ 
guarda cronicamente solo i 
partiti di'governo (ma, tra 
questi, in minor misura la 
De). Anche per un altro no¬ 
do - il contingentamento 
dei tempi di discussione - 
soluzioni potrebbero essere 
alle viste già la prossima set¬ 
timana. Co una proposta 
comunista (illustrata da 
Gianni Ferrara) che mira ad 
una ripartizione del tempo 
proporzionalmente alla con¬ 
sistenza dei gruppi per con¬ 
sentire un confronto ravvici¬ 
nato tra linee alternative di 
legislazione e di Indirizzo 
generale. Una proposta Pri, 
invece, punta ad una divisio¬ 
ne dei tempi a favore dei 
progetti d'iniziativa del go¬ 
verno e/o della maggioran¬ 
za. Meno definite, ma diffe¬ 
renziate da quella repubbli¬ 
cana, le posizioni della De e 
del Psi 


■I REGGIO EMIUA. Lauro Fa- 
noli, Ovidio Franchi, Emilio 
Reverberi, Marino Serri, Afro 
Tondelli: vittime lontane, In 
quel 7 luglio '60, di una stagio¬ 
ne difficile per la democrazia 
nel nostro Paese. Ma anche 
oggi «non è proprio stagione 
di saldi», come na affermato 
Ugo Pecchioli, presidente del 
gruppo Pei del Senato, inter¬ 
venendo a Reggio Emilia. 
«L’opposizione del Pei, anco¬ 
rata da sempre a precise scel¬ 
te programmatiche, vuole es¬ 
sere e sarà sempre più incisiva 
e chiara. La concezione che 
tende ad esaurire all'interno 
della stessa maggioranza le 
funzioni dì governo e anche 
quelle di opposizione è un ar¬ 
tificio che colpisce la demo¬ 
crazia e nega ogni prospettiva 
di cambiamento». 

«In vista del congresso - ha 
osservato Pecchioli - non si 
apre nel Pei una specie di se¬ 
minario permanente, una ri¬ 
cerca tutta interna, qualcosa 
di simile ad un ritiro spirituale: 
mentre discutiamo lo scontro 
politico nel Paese e la lotta 
contro il Pei, anche nelle for¬ 
me più insidiose, non sono so¬ 
spesi, a partire dall'azione di 
questo Governo inutilmente 
spocchioso, che nel giro di 
pochi mesi non ha perso oc¬ 
casione per dare pessima pro¬ 
va di sé. anche sulla questione 
delle riforme istituzionali». 


La macchina organizzativa dei comunisti genovesi 
sta cambiando. Al termine di una affollata assem¬ 
blea, durata oltre sei ore, il comitato federale ha 
preso varie decisioni innovative. La prima è la nomi¬ 
na di cinque compagni, non funzionari di partito, 
alla presidenza di altrettante commissioni perma¬ 
nenti di lavoro e costituendo così una «presidenza 
collettiva» del federale, dotata di importanti poteri. 


DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


wm GENOVA. L’altra impor¬ 
tante decisione è la realizza¬ 
zione di un decentramento 
della struttura federale sul ter¬ 
ritorio con l'obiettivo di indi¬ 
viduare e costituire una trenti¬ 
na di centri politici forti dove 
oggi esiste una realtà variega¬ 
ta e percorsa da cnsi diverse, 
costituita dalle 150 sezioni cit¬ 
tadine. 

Per la prima volta quindi il 
comitato federale, che statu¬ 
tariamente è l'organo dirigen¬ 
te, potrà essere convocato in 
tempi e su temi decisi autono¬ 
mamente e non solo, come 
avviene normalmente, sulla 
base di scelte compiute dall'e¬ 
secutivo 

il cambiamento, come si 
vede, apre prospettive impor¬ 
tanti perché da un lato au¬ 
menta I poteri degli organi 


collettivi rispetto ai funzionari 
e, dall'altro, sottopone I com¬ 
pagni dell'apparato ad un 
controllo più pressante, un 
confronto anche preventivo e 
•non solo, come è avvenuto si¬ 
no a questo momento, fonda¬ 
mentalmente successivo. 

«L'obiettivo è quello di svin¬ 
colare il lavoro degli organi 
eletti dai tempi degli esecutivi 
- dice Graziano Mazzarello, 
segretario della federazione e 
presentatore, a nome della se¬ 
greteria, delle proposte inno¬ 
vative - ma anche quello di 
allargare il gruppo dirigente al 
di fuori dell'apparato, In mo¬ 
do da aumentare ia sensibilità 
su quanto accade nella socie¬ 
tà». 

La costituzione di commis¬ 
sioni permanenti presiedute 
da compagni non funzionan 


potrebbe anche essere la stra¬ 
da, come ha suggerito la «due 
giorni organizzativa» venuta 
dai comunisti genovesi mesi 
or sono, per bloccare la atra» 
da della cooptazione pratica¬ 
ta dai gruppi dirigenti. Le cin¬ 
que commissioni permanenti 
elette dal federale sono: «Eco¬ 
nomìa e lavoro» presieduta da 
Franco Monteverde, consu¬ 
lente; «Autonomie locati e po¬ 
litiche sociali» Gabriella Papo- 
ne, insegnante; «Partito» Gian¬ 
carlo Ferrerò, docente univer¬ 
sitario; «Scuola, cultura e uni¬ 
versità» Giulio Treccani; e 
•Femminile» architetto Maria 
Giovanna Figoli. I cinque re¬ 
sponsabili costituiscono la 
presidenza del comitato fede¬ 
rale e singolarmente attraver¬ 
so un loro coordinatore po¬ 
tranno intervenire attivamente 
nella formazione delle propo¬ 
ste da sottoporre all'esecuti¬ 
vo 

L'ipotesi, illustrata da Maz¬ 
zarello, è stata approvata con 
45 voti a favore e una dozzina 
di astensioni espresse da 
compagni che pur dichiaran¬ 
dosi concordi sulle proposte 
dissentivano sul metodo pre¬ 
ferendo che fossero le com¬ 
missioni ad eleggere i loro 
presidenti. C'è stato anche 


qualche compagno che ha 
espresso il timore che l'inno¬ 
vazione possa pesare negati¬ 
vamente sulla rapidità delle 
decisioni sottraendo potere 
all’esecutivo. 

L'altra decisione è stata 
quella di decentrare i compa¬ 
gni per la costruzione, come 
ha detto Mazzarello, «di 25/30 
centri politici, corrispondenti 
alle circoscrizioni o ad aree 
omogenee che possono avere 
carattere poiifunzionate, cioè 
di centri non solo di immedia¬ 
ta iniziativa politica ma anche 
di carattere sodale, culturale 
e dì servizio per ìa gente*. 

In pratica si dovranno indi¬ 
viduare rapidamente le sezio¬ 
ni su cui puntare per sviluppa¬ 
re questo nuovo livello di pre¬ 
senza del partito. Una scelta 
che prefigura la sezione in ter¬ 
mini moderni, come strumen¬ 
to privilegiato di elaborazione 
politica e dì attività. Un inve¬ 
stimento nella creatività del 
partito che, per fortuna, è an¬ 
cora ricca. «Nonostante le 
sconfitte elettorali - osservava 
Mazzarello - i segnali che ci 
vengono dalle feste dell'Unità 
sono positivi, sia per la parte¬ 
cipazione dei cittadini che per 
l’impegno dei compagni, tal¬ 
volta maggiore rispetto ad un 
recente passato» 


6 l’Unità 

Venerdì 
8 luglio 1988 
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IN ITALIA 


L’emergenza decisione del comitato Iri 

AtA 4 «È venuto meno il rapporto 

del trasporto aereo à flducia indispensabile 

. .. tra azionista e management» 


Molte le richieste di dimissioni 

Una dichiarazione di Cicchetto 
«All’Alitalia bisogna cambiare» 
Lo difendono Pri e qualche de 



Prodi ha licenziato Nordio. Dopo il pesante scambio 
di accuse dei giorni scorsi tra il presidente dell'lri e 
quello dell’Alitalia, il comitato di presidenza dell'isti¬ 
tuto ha deciso ieri che è venuto meno il suo rapporto 
di fiducia nei confronti del massimo manager della 
compagnia di bandiera. L'allontanamento di Nordio 
era stato chiesto anche dal segretario del Pei Cicchet¬ 
to e da altri esponenti politici. 


EDOARDO GAROUMI 


Romano Prodi e Umberto Nordio 


Come un monarca 


■■ ROMA. E venuto a cessa¬ 
re il «rapporto fiduciario» tra 
azionista e manager e dunque 
Umberto Nordio, presidente 
dell'Alitalia da 10 anni, dovrà 
fare le valigie e sgombrare il 
campo. Lo na deciso ieri il co¬ 
mitato di presidenza dell'lri 
con un voto, sembra, a mag¬ 
gioranza: a favore del licen¬ 
ziamento Prodi e i rappresen¬ 
tanti del Psi, del Psdi e del Pii, 
contrario il repubblicano Ar- 
mani. Il comunicato emesso 
dalla presidenza deH’istituto 
nel tardo pomeriggio dopo 
una riunione piuttosto breve, 
non più di un’ora e mezzo, ha 
destato una certa sorpresa. 
Che si dovesse arrivare a una 
resa dei conti, dopo il pubbli¬ 
co scambio di accuse Prodi- 
Nordio del giorni scorsi, era 
cosa abbastanza pacifica. Po¬ 


chi però si attendevano un 
epilogo tanto rapido. Anche 
perché la questióne Alitalia, 
da disputa riguardante l'effi¬ 
cienza e i piani di sviluppo di 
una importante azienda pub¬ 
blica, si è subito trasformata, 
comprensibilmente, in un ca¬ 
so politico. E nel subitaneo 
comporsi, In seno alle forze di 
governo, di eterogenei schie¬ 
ramenti, il presidente dell'Alt 
talia aveva trovato i suoi difen¬ 
sori. 

Ha però evidentemente 
prevalso la preoccupazione 
per la grave anomalia che si 
stava creando: un azionista di 
maggioranza che giudica inef¬ 
ficiente, di basso profilo ed 
esiziale per gli utenti la gestio¬ 
ne di una grande società pub¬ 
blica di servizi, e un manage¬ 
ment che continua tranquilla- 


MI ROMA. Il 13 marzo scor- dimento, quasi preso da una 
• 0 , nella notte del lunghi col- sindrome da stato d'assedio, 
felli al ministero de! Lavoro. Umberto Nordio da di sé 
mentre la trattativa per il con- un’immagine sfuggente. Na- 
tralto det dipendenti di terra sce a Genova nel dicembre 
era al rush finale, nervoso si del 1919. laureato In fisica, 


aggirava per i corridoi. E, qua¬ 
si incredulo, scuotendo la te- 


sceglie subito una carriera le¬ 
gata alla vocazione marittima 


àia, diceva a Formica: «Non che lo porta dal '51 al '63 in 
capisco, non capisco cosa al- Canada e negli Usa. fa II presi- 
tro vogliono!». Gli aeroporti dente di un’importante socle- 
erano paralizzati da sei mesi, là ed impara lì il suo elegante 
da tanto durava la trattativa, e perfetto inglese. Poi diventa 
Ma Umberto Nordio, genove- direttore generale della Fina- 
se, 69 anni e dal 78 presiden- mare e successivamente an¬ 
te dell’Alitalia, era solo la se- che amministratore delegato 
condì volta che saliva le scale del «Lloyd Triestino». Nel tra- 


C-kusc** 0 


capelli da Formica e dall 1 allo- ma direttóre generale, pòi arri- 
ra ministro dei Trasporti. Man- ministratore delegato dell'Alt* 
nino. Era il 13 dicembre scor- talia. Nel 78 diventa presiden- 
so. quando ci fu quella tor- te della compagnia di bandie- 
mentala mediazione miniate- ra. Sono anni cruciali per l'Ali- 
riale. Nordio se ne andò a not- talia che riporta i suoi conli in 
te fonda. Sorridenti Formica e attivo nel 77. Nuovo periodo 
Mannino, tetro e accigliato il di crisi tra il 79 e l'80 e suc- 
presidenle della compagnia di cessivo ritorno ai conti In atti- 
bandiera. No. Le relazioni sin- vo. A fine maggio '87 gli utili 
dacall non sono decisamente netti dell’Alitalia sono di quasi 
la cosa che Nordio ha saputo 67 miliardi. 




lare 41 più in questi mesi, Faci¬ 
le certo ora prendersela ulte¬ 
riormente con lui, dopo il col¬ 
po di grazia datogli dall’lrl, 


Ristrutturazioni e pugno di 
ferro con i dipendenti che 
concedono tanta «flessibilità» 
mai ricambiata. Nordio non è 


ugualmente assente in quella uomo da ascrivere a qualche 
travagliata trattativa del dipen* precisa geografia del sistema 
denti di terra. Facile atribuire politico. Anche se è certo che 
a Nordio tutte le disfunzioni di giochi politici se ne ìnten- 
del trasporto aereo. Ma certo de. Vicino ai repubblicani, si 
l'immagine che questi mesi dice, e comunque sempre te¬ 
ttati no dato del presidente so ad apparire all'esterno co- 
delia compagnia di bandiera me una sorta di assoluto mo- 
non è delle più edificanti. barca dell’Alitalia. Autoritario 
Gode lama di duro Umber- con i sindacati, al tintile della 
lo Nordio nato nel dicembre sfida nei confronti degli uten- 
del 1919 a Genova e uno dei ti. Ricordate la recente Intervi- 
protagonistl della scena eco- sta concessa dal presidente 
nomlea italiana da molti de- dell’Alitalia a Mixer: .Vuol di- 
cenni. Pràticamente Inawlcl- re che non si volerà per mesi, 
nablle e sempre pronto ad irei- ma ai piloti non posso dare 
twiL* qualsiasi domanda dei quello che chiedono...». 
Mortiti che noti sia di suo gra- OPSa. 
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Un passeggero in attesa a Fiumicino. Sotto un eloquente manife¬ 
sto pubblicitario della società Aeroporti 


Pomeriggio di caos per la rottura di un cavo dell’Enel 

A Filmano manca la corrente 
e gli aerei restano a terra 


Ritardi nei voli e bivacchi dei passeggeri nelle sale 
d’imbarco a Fiumicino sono ormai ia norma. Ma 
che l’aeroporto della capitale rimanesse cpmpleta- 
mente al buio, no, non era mai accaduto. E succes¬ 
so anche questo; per un’ora è mancata la corrente 
elettrica. Tutta colpa di un corto circuito. Solo la 
torre di controllo na continuato a funzionare, gra¬ 
zie ad un generatore autonomo. 


GIANCARLO 8UMMA 


■■ ROMA. Si è spento tutto 
Insieme, all'improvviso. Spen¬ 
ti neon di illuminazione, cie¬ 
chi i monitor dei calcolatori, 
muti gli altoparlanti, fermi I 
nastri trasportatori. Nell’aero¬ 
porto più grande e congestio¬ 
nato d’Italia, Fiumicino, può 
accadere anche questo: un 
guasto banale che lascia tutto 
al buio. L’Interruzione di cor¬ 
rente è durata poco più di 
un’ora, dalle 15,05 alle 16,10, 
un lasso di tempo nel quale 
hanno funzionato solo la torre 


di controllo e il settore di ge¬ 
stione dei voli, alimentati da 
un generatore autonomo. Gli 
aerei in arrivo non hanno 
quindi avuto problemi ad at¬ 
terrare, ma nelle sale e nei 
corridoi dell'aeroporto all'im¬ 
provviso è scoppiato il caos. 
Centinaia dì passeggeri in at¬ 
tesa del proprio volo si sono 
ritrovati al buio, interrotto so¬ 
lo da poche deboli lampade 
d’emergenza. Le porte auto¬ 
matiche, bloccate, sono do¬ 
vute essere aperte a mano, 


mentre i poliziotti di servizio 
hanno impedito l'accesso alle 
sale d’imbarco: i metal-dete¬ 
ctor, senza corrente elettrica, 
non funzionano. Dopo poco, 
tra » commenti sarcastici dei 
passeggeri sull'-efficienza 
dell’Alitalia», nelle sale hanno 
iniziato ad incrociarsi gli inviti 
alla calma (a voce) degli ad¬ 
detti all’accettazione biglietti 
e gli annunci di partenze di 
questo o quel volo fatti (con i 
megafoni a pile) dagli addetti 
ai cancelli di imbarco. 

L’erogazione dell’energia 
elettrica è ripresa solo dopo le 
16,10. Ma ancora un'ora dopo 
diversi settori dell’aeroporto 
erano senza corrente. In parti¬ 
colare la rete dei computer ha 
ripreso a funzionare a pieno 
regime solo intorno alle 18. 
«Interruzioni parziali di cor¬ 
rente se ne verificano abba¬ 
stanza spesso - dicono al 
controllo scalo - ma una ge¬ 
nerale forse non era mai acca- 


mente a stare al suo posto. La 
spinta decisiva ad una imme¬ 
diata rottura sembra che l’ab¬ 
bia data lo stesso Prodi. (I di¬ 
vorzio maturava da tempo ma 
il professore avrebbe deciso 
di bruciare i tempi dopo l'inat¬ 
tesa pubblicazione del carteg¬ 
gio da lui intrattenuto con 
Nordio. Negli ambienti dell'lri 
non si faceva mistero, negli ul¬ 
timi giorni, del sospetto che la 
fuga di notizie altro scopo non 
avesse che quello della chia¬ 
mata a raccolta di tutti gli ami¬ 
ci del presidente dell'Alitalia. 
Un fatto giudicato in sé tal¬ 
mente grave da spingere il co¬ 
mitato di presidenza dell'isti¬ 
tuto alla costituzione di un’ap¬ 
posita commissione con il 
compito di appurare le moda¬ 
lità relative alla pubblicazione 
dei documenti sulla stampa. 

Anche sul piano politico 
peraltro i piatti della bilancia, 
nelle ore immediatamente 
precedenti la riunione dei 
massimi esponenti dell'lri, si 
erano sensibilmente inclinati 
a danno di Nordio. Il segreta¬ 
rio del Pei, Achille Occnetto, 
aveva in mattinata rilasciato 
una dichiarazione nella quale 
precisando che comunque «il 
primo responsabile della si¬ 
tuazione insopportabile de) 
trasporto aereo è il governo» 
si rilevava che preminenti era¬ 


no anche le responsabilità del 
presidente 'dell’Alitalia «che 
rendono urgente e necessario 
un cambio di direzione dell'a¬ 
zienda». In precedenza espo¬ 
nenti socialisti sì erano 
espressi nello stesso senso e 
con (oro anche numerosi rap¬ 
presentanti della Democrazia 
cristiana. In difesa di Nordio si 
erano pronunciati la «Voce re¬ 
pubblicana», il socialdemo¬ 
cratico Preti e naturalmente 
anche una nutrita schiera di 
democristiani. 

A cose fatte, soddisfazione 
hanno espresso ì comunisti. 
Occhetto ha dichiarato che il 
passo andava compiuto ma 
che «il miglioramento del tra¬ 
sporto aereo per portarlo ai 
livelli di un paese moderno e 
rispettoso dei diritti degli 
utenti richiama anche la preci¬ 
sa responsabilità dell’lri oltre 
a quelle primarie del gover¬ 
no». E Zangheri ha chiesto 
che dell'intera vicenda il Par¬ 
lamento sia messo subito nel¬ 
la condizione di discutere. Per 
i socialisti Tempestini ha detto 
che «il fatto che Tiri decida 
come qualunque altro organi¬ 
smo pubblico è un buon se¬ 
gno». li socialdemocratico 
Cariglia ha «il timore che sia 
una manovra politica», men¬ 
tre decisamente contrariati 
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Intervista al direttore operativo dell’Alitalia 

Il management si difende 
«C’è caos in tutta Europa» 


Sul terremoto che sta scuotendo le relazioni tra Iri 
e Alitalia e sul ricambio del vertice della compa¬ 
gnia di bandiera, un secco no comment, come del 
resto ci era stato annunciato prima dell'Intervista. 
Uingener Ferruccio Pwqlini,. direttore centrale di 
gruppo operativo e commerciale, uno dei massimi 
esponenti del management dell'Alitalia, parla di 
qùéllo che'sta succedendo nei cieli. 


PAOLA BACCHI 


wm ROMA Ingegner Pavoll 
ni, vi piovono accuse da ogni 
parte. Un terremoto al è sca¬ 
tenato a alla compagnia di 
bandiera. L'emergenza del 
traffico aereo è tutta colpa 
dell'Alitalia? 

Ma, lei lo sa che in queste ore 
negli aeroporti di Londra o 
Parigi stanno succedendo 
scene anche peggiori di quel¬ 
le di Fiumicino? Comunque, 
io non intendo entrare nelle 
polemiche di questi giorni. 
Voglio che siano 1 fatti a parla¬ 
re. Se qualcuno pensa che l’A- 
litalia rispetto all'anno scorso 
è impazzita si sbaglia. Faccio 
un esempio: ne) giugno del¬ 
l'anno scorso abbiamo effet¬ 
tuato 13.900 voli. Il tasso di 
puntualità è stato dell'82%. 
Volavamo bene, lutto funzio¬ 
nava. 

E allora cosa è successo? 

Nel giugno di quest'anno ci 
sono stati 14.700 voli, il traffi¬ 
co quindi è aumentato solo 


del 7-896. li dato si riferisce ai 
regolari voli di linea. Ma la 
puntualità è scesa al 50%. In 
tutta Europa è accaduta la 
stessa cosa: anche compagnie 
come la Lufthansa. l’Air Fran- 
ce, la British Airwais stanno 
registrando un tasso di ritardi 
del 50%. Quindi è accaduto 
qualcosa di serio al trasporto 
aereo europeo e non all’Alita- 
lia. Mi riferisco alla congestio¬ 
ne del traffico che si ripercuo¬ 
te a catena da Parigi, a Fran¬ 
coforte a Milano. Gli aerei re¬ 
stano a terra, si devono mette¬ 
re in fila per essere autorizzati 
al decollo perché gli aeroporti 
non sono in grado di riceverli. 
In quale misura è aumen¬ 
tato il traffico In tutta Eu¬ 
ropa? 

I dati variano. Su Londra, ad 
esempio, c’è stato un incre¬ 
mento del 20%, su Parigi del 
15%, sulle Baleari del 40%, su 
Roma, dicevo, solo del 7-8%. 
Quindi i dati dimostrano che 


Delle misure anticaos a Milano non si sa nulla 

Ritardi e affollamento 
Linate non è cambiata 


duta». Ad andare in tilt è stato 
un cavo Enel da ventimila 
volts proveniente da una cabi¬ 
na nel vicino quartiere della 
Magiiana. I tecnici dell'azien¬ 
da elettrica hanno quindi 
provveduto ad effettuare dei 
collegamenti d’emergenza 
che nei prossimi giorni saran¬ 
no rafforzati. Inutile dire che 
l’ora di black-out è stata un’ul¬ 
teriore mazzata sulla regolari¬ 
tà dei voli, ed ha comportato 
ritardi medi in serata nell'ordi¬ 
ne di un'ora e mezzo-due. 
Analoghi a quelli di mercole¬ 
dì. Diminuita, invece, la ten¬ 
sione in aeroporto. Forse per¬ 
ché intimoriti dai veri e propri 
bollettini di guerra succedutisi 
negli ultimi giorni («sciopero 
bianco» dei doganieri, conge¬ 
stione nei cieli, eccetera), me¬ 
no passeggeri hanno tentato 
ieri ^avventura» dì un viaggio 
aereo, e non si è assistito così 
alla consueta scena dei bivac¬ 
chi in attesa dei voli in ritardo 
di ore. 


GIOVANNI LACCABO 


M MILANO. Un passeggero 
giapponese inganna l'attesa 
massaggiandosi i piedi scalzi 
contro il bordo metallico del¬ 
ia valigia. Bambini che gioca¬ 
no, gente che sbuffa davanti al 
cartellone. La solita calca agli 
imbarchi, il sovraffollamento 
a Linate è di routine. E la «dra¬ 
stica decisione* del ministro 
Santuz? «Non ne sappiamo 
nulla», spiegano ì dirigenti del¬ 
lo scalo milanese. Identico ri¬ 
tornello a Orio al Serio e Mal- 
pensa. 

Il direttore dì circoscrizione 
Tommaso Passaretti non ha ri¬ 
cevuto nessunissima indica¬ 
zione. In effetti, nonostante le 
affermazioni alla stampa, il 
ministro Santuz ha varato le 
misure anticaos soltanto ieri 
sera. L'avvocato Giovanni 
Manzi, presidente della Sea, la 
società che gestisce gli aero¬ 
porti milanesi, le ha definite 
«utili ma insufficienti». 

Ma intanto la polemica è in¬ 


nescata: perchè la proposta 
Santuz non ha fatto strada, fi¬ 
nora? A Milano rimbalzano 
«voci» non confermate di con¬ 
trasti e pressioni che le com¬ 
pagnie hanno rinnovato peF 
bloccare i correttivi. 

Ridurre a 32 gli attuali 35 
movimenti all’ora? Dirottare 
alla Malpensa i voli charter e 
ad Orio al Serio quelli inferiori 
alle 20 tonnellate? Istituire 
due rotte supplementari, sot- 
traendole ai voli militari? Per 
Linate sarebbe una boccata 
d'ossigeno. Manzi però osser¬ 
va: «Per risolvere l’ingombro 
occorre partire da due dati: 
Malpensa è abilitata per 4 mi¬ 
lioni di passeggeri annui, e in¬ 
vece ne smista solo la metà. 
Mentre Linate che può soddi¬ 
sfare 4 milioni dì passaggeri, 
ne deve assorbire otto milioni 
e mezzo». Perchè? «Perchè le 
compagnie non vogliono». 

Abbiamo verificato le con¬ 
seguenze di questa «politica» 


appaiono i repubblicani per i 
quali Castagneti rileva «il mo¬ 
do singolare di trattare i pro¬ 
blemi di una società quotata 
in Borsa» avanzando il sospet¬ 
to che «dietro questa opera¬ 
zione ci sia un disegno di lot¬ 
tizzazione dell'azienda». Le 
correnti democristiane lascia¬ 
no ad esponenti dì secondo 
piano il compito di esprimer¬ 
ne gli umori e questi si suddi¬ 
vidono in modo nel comples¬ 
so più favorevole a Nordio 
che a Prodi. Scorrendo la 
gran mole di dichiarazioni 
piovute in serata risulta che 
Pumilia sta con il presidente 
dell’lri mentre Rubbi, Cirino 
Pomicino e Bernardi, con sfu¬ 
mature varie, non sembrano 
aver molto gradito l'operazio¬ 
ne. 

Tra i sindacalisti invece di¬ 
fensori di Nordio non se ne 
trovano. Lucio De Carlini per 
la Cgil sostiene che «era chia¬ 
rissimo che il rapporto fidu¬ 
ciario tra fri e Alitalia non era 
incrinato ma rotto» e che «il 
disastro del trasporto aereo di 
questi giorni dimostra, senza 
scioperi del personale, come 
il servizio sia al limite del pos¬ 
sibile collasso». E Benvenuto 
per la Uil afferma che si è tar¬ 
dato fin troppo «ad affrontare 
la questione de) trasporto ae¬ 
reo». 


noi risentiamo solo dell'effet¬ 
to europeo. 

L'Alitalla non poteva pre¬ 
vedere un po' areglio quel¬ 
lo che poi «1 è verificato? 

Che le nostre previsoni siano 
stàté fatte berte lo dimostra il 
fatto' che TÀlitalja sta viag¬ 
giando con coefficiènti di oc¬ 
cupazione degli aerei suffi¬ 
cienti a garantire il traffico. 
Quando quattro anni fa com¬ 
prammo sei nuovi aeromobili 
eravamo spinti da previsioni 
che poi si sono rivelate giuste. 
Allora, Ingegner Tavolini, 
secondò (lei, del caos di 
Fiumicino e Linate ha col¬ 
pa aolo l’Eeropa? 

Sì, è essenzialmente colpa del 
traffico europeo. Ripeto, la 
Lufthansa e la Air France stan¬ 
no peggio di noi. A Fiumicino 
da tre giorni noi però registria¬ 
mo un fatto nuovo: io sciope¬ 
ro dei doganieri che sta para¬ 
lizzando tutto... 

Sì, ma l’AUtalia è «tata an¬ 
che accurata di program¬ 
mazione miope, di avere, 
ad esemplo, pochi aerei.. 
Ripeto, non ho alcuna inten¬ 
zione di entrare in queste po¬ 
lemiche. E del resto non mi 
compete. Posso solo rispon¬ 
dere con una battuta: prima si 
parla tanto degli intasamenti 
poi cì accusano di mettere in 
circolazione pochi aerei... 
Che si mettano d’accordo. 


_ PILOTI _ 

I I Per martedì 12 della prossima settimana è 
confermato lo sciopero nazionale dei piloti di 
linea (Appi) di 24 ore. Le restanti 96 ore del 
^ L «pacchetto» programmato, i piloti sciopere- 
\ rf* ranno lavorando: l'equivalente della trattenu- 
ta per l’astensione dal lavoro non attuata sarà 
devoluta a iniziative per la lotta contro i tumo¬ 
ri, a cura di un comitato di garanti sotto l'egida del ministro 
Santuz. L'AppI chiede anche ai ministri dell'Interno e dei Tra¬ 
sporti (oltre che alle compagnie) «ima più rigida attuazione 
delle norme di sicurezza, anchè nelle procedure d'imbarco». 
Per il contratto, i piloti sono disponìbili a un aumento della 
produttività intorno al 25%, al quale legare l'aumento delle 
retribuzioni. Oggi intanto incontro «conoscitivo» tra Formica, 
Santuz e Anpac. 

CONTROLLORI PI VOLO 

p-"—^ A Ciani pino sono in programma per giovedi 

f i 4 e sabato 16 della prossima settimana, e Iter 
domenica 24 di quella successiva scioperi dei 
quali non sono stste ancora definite le moda¬ 
lità dalla Lieta, la Lega autonoma degli uomini 
radar del seconda scalo romano, che protesta 
contro il contralto recentemente siglato. È 
stato invece revocato dopo la sigla dell'accordo lo sciopero 
proclamato dai controllori di volo della Fit Clsl per il 10. 
Revocati anche nell’aeroporto Marconi di Bologna gli scioperi 
di 12 ore proclamati per il 15,18 e 22 luglio da Cgil Cisl Uil e 
Anpac in seguito alla convocazione da parte dell'Anav. Intan¬ 
to però il personale della direzione generale di Civilavta scio¬ 
pererà il 15, 18,22 luglio negli aeroporti dell'Italia del nord- 

DOGANIERI 

Fiumicino respira. La sospensione degli sdo- 
peri in corso dei dipendenti delle dogane è 
stata decisa ieri sera dalle organizzazioni sin- 
dacali Cgil Cisl Uil e da quelle autonome. Lo si 
■ 11 • è appreso a) termine di una riunione svoltasi 

presso la direzione generale delle dogane al 
ministero delle Finanze, nel corso della quale 
è stato ritirato un provvedimento delia stessa direzione che 
limitava il ricorso allo straordinario. Le parti torneranno a 
incontrarsi martedì 12 lùglio. Ieri, mentre l'agitazione era an¬ 
cora in atto il Pei alla Camera ha presentato interrogazioni ai 
ministri de) Tesoro e delle Finanze denunciando i tagli di 
bilanciò da parte del Tesoro che «hanno penalizzato anchè 
settori importanti della vita amministrativa de) paese, come ì 
servizi doganali». 

FERROVIERI , 

——« La Saps-Fisafs ha deciso una serie di scioperi 
m compartimentali per protestare contro la ca- 
■1 lenza di personale. Il compartimento dl Ge- 

TT nova sciopera dalle ore 21 dì sabato 16 alla 

q—e stessa ora del gioirlo seguente. I compatti- 

ii.. ii menti di Ancona, Bari, Reggio Calabria e Pa¬ 
lermo sciopereranno dalle ore 21 di mercole¬ 
dì 20 alla stessa ora del giorno seguente. Milano, Torino, 
Verona, Venezia, Trieste e Bologna si fermano dalle ore 21 del 
25 alla stessa ora del giorno seguente. Infine il compànfmento 
di Roma preannuncia che sciopererà entro méteotatt 20, 
assieme ai compartimenti di Firenze, Napoli e Cagliari. Alla 
protesta partecipa il personale delle stazioni, dal capistazlone 
al deviatori,.ecc, , ...; , .i.. } ,, 

AUTOFERROTRANVIERI ' 

__ Oggi nel Lazio si fermano gli autobus, i tram e 
rfn la metropolitana dalle 9,30 alle 12,30. L'agita- 
111 zione è stata decisa dalle federazioni di cale- 
goria di Cgil Cils Uil, e fa parte della giornata 
di mobilitazione sulla vertenza Fisco sulla 
« : quale sono, impegnate le tre confederazioni 

nei confronti del governo. Da tempo la Cgil, la 
Cisl e la Uil hanno indetto ta mobilitazione in tutto il paese a 
sostegno delle rivendicazioni dei sindacati per la riforma fisca¬ 
le e in particolare per misure che restituiscano ai lavoratori 
dipendenti una parte del «fiscal drag». Si tratta di un program¬ 
ma di scioperi articolati per territorio, in atto da giorni nelle 
varie regioni. 

.. * MARrrawi 

iwmm Tranne che per il naviglio minore, i sindacati 
-L di categoria Filt-Ggil, Fìt-Cisl, Uiltrasportì e Fé- 

|É| dermar annunciano una prima intesa sul rln- 
novo del contratto de) marittimi grazie a urta 
mHPmp nuova proposta di mediazione da parte dèi 
£ ministro della Marina mercantile che supera 
le vecchie proposte armatoriali. L'ipotesi pre¬ 
vede un aumento medio di 2,8 milioni annui in tre,«tranches» 
di cui la prima dal 1* luglio '88 del 50%, seguita dal 25% 
V 1.1.89 e il resto il successivo I* luglio. Inoltre per competen¬ 
ze arretrate ciascuno avrà 650mila lire complessive. L'accor¬ 
do proposto dal ministro esclude per ora i marittimi del navi¬ 
glio minore che rappresentano il 50% della .categoria « aul 
quale permane lo stato di agitazione. / 


Charter e aerotaxi 

I prowedimenti di Santuz 
pienamente operativi 
dalla metà di luglio 


che riguarda soprattutto rAli¬ 
tala alle 16 di ieri. Linate che 
scoppia, caos, ritardi lievi ma 
endemici. A Orio, due soli 
passeggeri spaparacchiati in 
sala d'attesa. A Malpensa i 
movimenti (decolli e atterrag¬ 
gi) sono stati appena 60, con 
un consistente calo nelle ore 
pomeridiane. Per tutto luglio, 
i voli charter previsti sono cir¬ 
ca 300. Ma su Linate coi voli 
charter operano soprattutto 
Ati e Alisarda. Alitalia è inte¬ 
ressata solo per una quota irri¬ 
soria, La Sea qualche «propo¬ 
sta risolutiva» l’ha avanzata: 
«Invogliare le compagnie a 
preferire Malpensa almeno 
nelle ore pomeridiane», dice 
Manzi. Riduzione delle tariffe, 
e conseguente «calmiere» del 
biglietto: potrebbe essere la 
strada per invogliare l'utenza 
a sopportare il disagio deri¬ 
vante dalla distanza da Milano 
di Malpensa rispetto a Linate. 
Ma ia manovra tariffaria ri¬ 
chiede l'autorizzazione del 
ministro. Finora non c’è stata. 


M ROMA. I provvedimenti 
sul traffico aereo, decìsi dal 
ministro dei Trasporti Santuz, 
sono stati resi operativi. 

Santuz * informa una nota 
ministeriale - ha firmato un 
decreto con il quale al fine 
delia programmazione del 
traffico aereo da e per Milano 
gli aeroporti di Milano Linate, 
Milano Malpensa e Bergamo 
Orio al Serio sono costituiti in 
unico sistema operativo aero¬ 
portuale. 

I voli charter dal 15 luglio 
prossimo non potranno più 
atterrare a Milano Linate dal 
lunedì al venerdì. 

lòtti i voli commerciali con 
aerei ad elica o turboelica a 
partire dal 25 luglio sì trasferi¬ 
ranno a Bergamo. 

Gli spazi resi disponibili re¬ 
stano a disposizione per age¬ 
volare gli assorbimenti dei ri¬ 
tardi ad esclusivo beneficio 
dei passeggeri in attesa, L'a¬ 
viazione generale (voli priva¬ 


ti, excutive, aereo-taxi) Viene 
contingentato dal lunedì al 
venerdì nelle fasce orarie 
9-12 e 16-20 fino ad un mas¬ 
simo di 4 movimenti allóra. 
Gli aerei ad elìca e turboelica 
privati dovranno utilizzare al¬ 
tri scali; tale misura, coerente 
con quella riguardante ì voli 
commerciali di linea è resa 
necessaria per rendere omo¬ 
geneo il traffico concentran¬ 
do gli stessi tipi dì aerei con 
caratteristiche analoghe dì 
velocità, peso ecc. su altri ae¬ 
roporti. 

La disposizione relativa al 
numero massimo dì 32 movi¬ 
menti orari tra decolli e atter¬ 
raggi è immediatamente ope¬ 
rativa. Nel corso della quoti¬ 
diana riunione del gruppo 
operativo costituita a) mini¬ 
stero dei Trasporti - si sottoli¬ 
nea - saranno adottati via via 
quegli agitamenti che po¬ 
tranno rendersi opportuni in 
base anche all’evolversì della 
situazione. 














in Italia 


Giornalisti 

Sarà un 

referendum 

beffa 


*■ ROMA II referendum tra I 
giornalisti, per giudicare l’ipo¬ 
tesi di accordo per il nuovo 
contratto, s! farà con le moda¬ 
lità volute dal gruppo dirigen¬ 
te del sindacato che ha deci¬ 
so di ignorare le proteste 
(«così è una truffa») di tante 
redazioni e associazioni re¬ 
gionali si voterà non nei luo¬ 
ghi di lavoro ma presso le as¬ 
sociazioni regionali, assieme 
agli 8 700 giornalisti profes¬ 
sionisti, voteranno anche l 
pensionati (2 500) e una ma¬ 
rea di pubblicisti (25 000), tut¬ 
ti avranno la stessa scheda II 
consiglio nazionale ha appro¬ 
vato anche l'Ipotesi di accor¬ 
do, benché anch'esso sìa sta¬ 
to già aommerso da una valan¬ 
ga di «no». Ieri l’ipotesi è stata 
boccata (un voto contrarlo e 
un astenuto) anche dalla re¬ 
dazione dell’AdnKronos, le¬ 
genda presso la quale lavora, 
con la qualifica di inviato (ora, 
naturalmente è In aspettativa), 
il segretario nazionale del sin¬ 
dacato giornalisti, Giuliano 
Del Bufalo dall Umbna è ve¬ 
nuta la richiesta di riaprire la 
vertenza sulle sinergie È evi¬ 
dente la frattura che si va deli¬ 
neando Irà vertice del sinda¬ 
cato, che sembra voler rispon¬ 
dere unicamente a logiche di 
schieramento, e le redazioni 
Ieri i giornalisti del gruppo di 
Fiesole avevano nuovamente 
chiesto che fossero cambiate 
le modalità del referendum, In 
modo da evitare che si tradu¬ 
cesse In una beffa per chi ha 
scioperato e sì è battuto per 
un buon contratto 


«Si fronteggiano» a Torino gli operai 
e gli abitanti della Valle Bormida 
Due contrapposte manifestazioni 
Interviene la polizia, nessun incidente 

Scoppia il dramma Acna 
«Lavorare, non morire» 


Ore piene di tensione a Tonno, dinanzi alia sede del 
Consiglio regionale Centinaia di abitanti delfinqui* 
natissima Valle Bormida e gli operai dell'Acna Mon- 
tedison di Cengio che è ritenuta la pnncipale re¬ 
sponsabile del disastro ecologico nella vallata, si 
sono fronteggiati a lungo. Per fortuna, la «guerra tra 
poveri» è stata solo verbale L’assemblea piemonte¬ 
se è per Pimmediata sospensione delle produzioni. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIER GIORGIO BETTI 

I TORINO Da un lato di via sgombro un tratto di strada 


Alfieri, quello verso piazza 
Solferino, la folla appena sce¬ 
sa dai pullman preme dietro 
uno striscione che rivendica 
•Valle Bormida pulita» Innal¬ 
zano cartelli, urlano la loro 
protesta nel megafoni, Dall’al¬ 
tra parte, verso piazza San 
Carlo, cl sono gli operai del- 
I Acna attorno a un altro stri¬ 
scione, quello rosso di Cai!. 
Cisl e UH In mezzo, davanti al 
portone di Palazzo Lascaris, 
dove il Consiglio regionale sta 
discutendo (fella sorte del¬ 
l’Acne. transenne metalliche 
e robusti cordoni di polizia e 
carabinieri mantengono 


per evitare il contatto troppo 
ravvicinato tra i due schiera¬ 
menti 

Un elicottero delle forze 
dell’ordine passa e ripassa a 
bassissima quota, diffonden¬ 
do con la sua stessa presenza 
un po’ intimidatoria una sorta 
di appello a non perdere i! 
controllo dei nervi E nessuno 
lo perderà, anche se a tratti 
I atmosfera sembra surriscal¬ 
darsi 

La gente che vive sulle rive 
del tratto piemontese del «flu- 
me più inquinato d'Europa» è 
venuta a Tonno coi suoi sln- 
daci e coi parroci, su invito 


dell'Associazione unitana per 
la rinascita delia Valle Bormi- 
da, a reclamare la chiusura 
cautelativa dell’Acna E trop¬ 
po tempo che lo stabilimento 
chimico «distrugge la salute e 
l ambiente» nella valle che ot¬ 
to mesi fa era stata dichiarata 
dal governo «area ad elevato 
rischio di crisi ambientale» 
Da allora protocolli d'Intesa 
con le Regioni Piemonte e la¬ 
guna, commissioni minuteria- 
li, e tante, troppe parole senza 
fatti, il piano di disinquina¬ 
mento è slittato nel tempo, la 
rabbia è salita «L’Acna ci fa 
monre» gridano in coro, «Non 
c’è risanamento se la fabbrica 
produce», «Acna carogna, 
chiudi quella fogna» Qualche 
cartello, qualche voce cerca¬ 
no il dialogo «Operai, lottate 
con noi per ia salute, non ac¬ 
cettate di monre», «Un futuro 
migliore per gli operai signifi¬ 
ca un altro lavoro» Un prete 
di Cortemilia racconta che in 
un anno 11 su 20 decessi di 
suol parrocchiani sono stati 
provocati dal cancro 
Ma è difficile aprire il collo¬ 
quio, trovare l’obiettivo co¬ 


mune Gli 800 dell’Acna e ì 
500 dell «indotto» temono 
che la chiusura cautelativa di¬ 
venti perdita irreparabile del 
posto di lavoro «Sì alla bonifi¬ 
ca, no alla chiusura» ribattono 
a gran voce, «il nostro obietti¬ 
vo è il risanamento», «l’Acna 
può produrre compatibilmen¬ 
te con l'ambiente» Anche 
dalla loro partè ci sono sinda- 
ci con l gonfaloni dei Comuni 
savonesi di Millesimo, Altare, 
Cengio E tutti i partiti, nessu¬ 
no escluso, hanno uomini 
schierati sutl'una e sull'altra 
•barricata» 

Di quando in quando II con¬ 
fronto a distanza s incattivi¬ 
sce Qualcuno raccoglie e ri¬ 
lancia la voce che la parteci¬ 
pazione operala sarebbe stata 
foraggiata dall'azienda Sinda¬ 
calisti e operai smentiscono 
invipenti sono in permesso 
sindacale retribuito come pre¬ 
visto dal contratto, o di ripo¬ 
so, per le spese hanno chiesto 
il contributo di Istituzioni ed 
enti locali E ci sono repliche 
dure net confronti di chi «si dà 
alla facile demagogia mentre 
noi rischiamo la disoccupa¬ 



la manifestazione di ien a Torino per la valle Bormida 


zione», e di chi «finge di non 
capire che la difesa dell’am¬ 
biente è sempre stata nelle 
piattaforme dei lavoratori» 

Si va avanti fino al tardo po¬ 
meriggio, mentre dentro pa¬ 
lazzo Lascans cpnUqua la di¬ 
scussione Che si conclude, 
infine, con un pronunciamen¬ 
to importante Per Iniziativa 
comunista, > voti Pel, Psi, De, 
Pn e PII confluiscono su un 
documento che chiede l’Im¬ 
mediata sospensione delle 
produzioni Acna allo scopo di 
attuare certe e complete Veri¬ 
fiche sut rapporto tra l’attività 
della fabbnea e ) ambiente 
In sostanza è un invito a 


operare e decidere a ragion 
veduta, da) momento che ia 
commissione dei «cinque sag¬ 
gi» mmistenaii si era accon¬ 
tentata di raccogliere un po' 
di documentazione e di di¬ 
chiarazioni senza accerta¬ 
menti «sul campo» L’ordine 
del giorho impegna quindi il 
governo a far attuare il prov¬ 
vedimento determinandone 
le forme e le modalità d intesa 
con le forze sindacali, con le 
organizzazioni ambientaliste 
e con gli enti locali, e garan¬ 
tendo «il salano e l'occupa¬ 
zione dei lavoratori» Insoddi¬ 
sfatti, i verdi hanno giudicato 
negativamente questa presa di 
posizione 



Ci costerà 20 miliardi bonificare quella di Koko 

iena si cercano 
iche italiane 


Koko sia l'unica discarica 
per questo che abbiamo 
Pia' 


«Non sappiamo set. 
abusiva del nostro paese, i . 
fermato la portacontainer Piave perché vogliamo 
controllare il contenuto di tutte le navi che provengo¬ 
no dall'Italia». Lo ha dichiarato il rappresentante del¬ 
l'ambasciata nigeriana a Roma, Okeke. nel corso di 
un Incorna organizzato dagli Amici delia Terra che 
hannalnrafo aKpkh loto jsperti. ,i „ 

MIRELLA ACCONCIAMCWA 

wm ROMA «Una lunga amici¬ 
zia ci lega aintaiia E proprio 
per Questo la nostra reazione 
alla Scoperta della discarica di 
Kokò è aiata cosi emotiva*. 

Questa la dichiarazione del di¬ 
plomatico nigeriano intorve» 
nulo ieri mattina all’Incontro 
, organizzato dagli Amici della 
Terra All'ordine del giorno la 
relazione del tecnici inglesi in¬ 
viati dàir«àociMÌQne ecolo¬ 
gista in Nigeria Mister Okeke. 
che era presente cpmè osser¬ 
vatore dell’ambasciata nige¬ 
riana, ha ammesse che per 
l’affare rifiuti sono «tate arre¬ 
state 15 persone Non ha vola* 

! to dire perché, se, cioè, sono 
accusati di essersi latti cor¬ 


rompere e se ricoprono inca¬ 
richi governativi Quanto ai 
«sequestro* della Piave il di¬ 
plomatico nigeriano lo ha giu¬ 
stificato sia col fatto che non 
si conoscevano le navi re¬ 
sponsabili dei trasporto di 
scorie sla con la necessità per 
il governo nigeriano di con¬ 
trollare tutte le navi in arrivo 
dall’Italia, poiché il traffico di 
rifluii è abbondante. «Non 
sappiamo - ha aggiunto Oke¬ 
ke - se la discarica di Koko sìa 
l’unica» 

Gli Amici della Terra aveva¬ 
no convocato la stampa per 
informarla sul risultati dell in¬ 
dagine svolta nella discarica 
da tecnici Inglesi inviati dal- 


i associazione ecologista Li 
ha illustrati Charles Secreti, di¬ 
rigente internazionale dell’as¬ 
sociazione «Nella discarica- 
ha detto - c’è pencolo imme¬ 
diato di incendi, esplosioni e 
inquinamento delle riserve di 
acqua potabile, $ questo per , 
le condizioni dpi fusti e dei 
container II trasportò del fusti 
deve essere fatto da un’équi¬ 
pe altamente specializzata. 
Forse 1 unica adatta è la statu¬ 
nitense Epa» Ma in questo l’e¬ 
sperto inglese non concorda 
con gli Amici della Terra ita¬ 
liani che suggeriscono, inve¬ 
ce, che sia) italiana Enea a 
condurre l'operazione che 
comporta anche una delicata 
azione di bonifica Secondo 
Mano Signorino, segretario 
dell'associazione, cl sarebbe 
già la disponibilità dell’ente 
energetico, se richiesto ovvia¬ 
mente dal governo li traspor¬ 
to dei rifiuti da Koko, il recu¬ 
pero e la rìsistemazione in Ita¬ 
lia, la bonifica della discarica 
nigeriana costeranno com¬ 
plessivamente 20 miliardi di li¬ 
re Per ora il governo italiano 
ha inviato a Koko due perso¬ 
ne un tecnico qualificato, che 


ha operato nella bonifica di 
Seveso, e l’armatore di Monte 
di Precida, Scotto, proprieta¬ 
rio della Fiorinda di 900 ton¬ 
nellate e deita Silvana di 400 
che, insieme alla Danix, se¬ 
questrata dai nigeriani a Pori 
Harcourt, dovrebbero riporta¬ 
re in patria i rifiuti 
Ma il rientro delle scorie, , 
come si vede, si fa problema- 
tico, anche perché il governo 
nigeriano ha dichiarato che 
l’operazione dj carico della 
nave deve essere fatta da una 
ditta del paese africano 
Nelle more della trattativa l 
rifiuti rimangono a Koko e I 
marina) della Piave sequestrati 
a bordo nei porto di Lagos. 
Ventiquattro italiani che non 
c’enlrano per nulla con gli 
sporchi affari degli inquinato- 
ri, ma che stanno diventando 
le vere vittime di uno sporco 
affare Hanno chiesto al Uoyd 
rawtcendamento, cioè dì es¬ 
sere sostituiti, ma l’operazio¬ 
ne, data la delicatezza della 
trattativa, si fa difficile 
Tra tante notizie negative, 
una positiva. La conferma dei 
tecnici inglesi che i rifiuti non 



Sani firmato tra poco 

Carrara e Tognoli 
«Sì al decreto 
sui Mondiali» 


«Non è vero che il decreto sui Mondiali toglierà 
ogni potere di decisione a Comuni e Regioni, che 
per costruire strade, parcheggi, svincoli saranno 
messi da parte i piani regolaton delle 12 diti inte¬ 
ressate». I ministri Franco Carrara e Carlo Tognoli 
hanno difeso ieri il decreto per i Mondiali, attacca¬ 
to duramente dal Pct e dagli ambientalisti, in un 
incontro su «Sport-business e comunicazione». 


LUCIANO FONTANA 


M ROMA «Aspettale il testo 
del decreto e vedrete che non 
si tratta di un libro dei sogni 
né di un'espropnazione degli 
enfi locali Non si toglierà la 
parola a nessuno ma si troverà 
un luogo per mettere tutti at¬ 
torno ad un tavolo e dire si o 
no ad un progetto, senza per¬ 
dere tempo» I) ministro al li¬ 
rismo e Sport, Franco Carrara, 
liquida così le accuse lanciate 
nei giorni scorsi dai comunisti 
e dagli ambientalisti alla ma¬ 
novra del governo sui Mondia¬ 
li Insieme al suo collega Car¬ 
lo Tognoli ha cercato di nega¬ 
re quello che è lampante nel 
testo del provvedimento ttum- 
stenale il comitato governati¬ 
vo avrà mano libera nelle ope¬ 
re per i campionati di calcio 
Strade, metropolitane, par¬ 
cheggi potranno essere co¬ 
struiti scavalcando i piani re¬ 
golaton dei Comuni su tutti i 
progetti i controlli armeranno 
solo quando tutto sarà com¬ 
pletato L'allarme è per i mini* 
stn frutto solo di «tensioni par¬ 
titiche» e tutto dovrà essere 
valutato solo dalla bontà delle 
opere in cantiere «Sono pro¬ 
getti di cui si parla da decine 
di anni - ha aggiunto Carraio 
- Comuni e Regioni li consi¬ 
derano necessan» 

Tognoli e Carrara, ad un in¬ 
contro sui Mondiali insieme a 
Luca di Monte remolo e Anto¬ 
nio Matarrese, hanno difeso 
su tutta la linea il decreto, giu¬ 
stificandolo con la necessità 
di lare presto ed evitare che 
l'Italia arrivi impreparata al¬ 
l'appuntamento del *90. Il co¬ 
mitato mmistenaie sta esami¬ 
nando tutti i progetti, presen¬ 
tati dai dodici comuni ohe 
ospiteranno le partite del 
Mundtal Molte richieste sa¬ 


ranno scartate («hanno inseri¬ 
to cose che hanno poco a che 
fare con i Mondiali», ha detto 
Tognoli) e per quelli promossi 
cl saranno 9 $00 miliardi. Non 
si tratta però di soldi nuovi ma 
di fondi già previsti nel bilan¬ 
cio dello Stato o da leggi spe¬ 
ciali il decreto per Roma-Ca- 
pitale (ma i comunisti hanno 
annunciato una dura oppoai- 
zione aU’uhlizzazione dì que¬ 
sti fondi se non c'è prima la 
progettazione del Sistema di¬ 
rezionale della capitale), la 
legge per gli interventi straor» 
dinan nel Mezzogiorni U fon¬ 
do Fio 

L’elenco delle opere sarà In 
gran parte formato da strade e 
interventi nelle stazioni e negli 
aeroporti Tognoli ha già dato 
per sicuri ) parcheggi a Torino, 
a) Lingotto e davanti allo sta¬ 
dio il metrò leggero automa¬ 
tizzato tra San Siro e la stazio¬ 
ne di Lampugnano a Milano, 
l’ammodernamento del nodo 
ferroviario di Bologna, H rad¬ 
doppio della via Olimpica e 
l'attraversamento sotto il par¬ 
co dell’Appia Antica a Roma. 
•Non è una pioggia d'oro - ha 
chiuso Tognoli - né una lottiz¬ 
zazione campanilistica. Le po¬ 
lemiche sono perciò IngiulHfl- 
cate Mancano purtroppo pro¬ 
cedure tempestive per realiz¬ 
zare i progetti con gli stru¬ 
menti normali» Carrara ha sti¬ 
mato che nel periodo dii 
Mundial ci saranno in Italia ot¬ 
to milioni di presenze turisti¬ 
che in più mentre Luca di 
Montezemolo, direttore gene* 
tale del Col, ha presentato le 
otto aziende sponsor a attac¬ 
cato duramente lammìn taira- 
zione del Comune di Roma: 
«La città è senza governo da 
20 annl e ormai fuori dall’Bu- 
rapa» 


Tecnici inglesi inviati a Koko, In Nigeria, dagli «Amici dèlia terra», controllano I fusti tossici 


sono radioattivi, anche se ce 
ne sono di altamente tossici, 
mentre mollissimi delle mi¬ 
gliaia di bidoni sono in pessi¬ 
me condizioni Anche i con¬ 
tainer, che sembrano dall’e¬ 
sterno in migliore stato, ad 
una piu attenta analisi hanno 
fatto riscontrare perdite che 
scaricano direttamente nel 


terreno Altra conferma non 
tutti i bidoni sono italiani ce 
ne sono (ma tòno una mino¬ 
ranza) provenienti dalla Nor¬ 
vegia e dalla Germania federa¬ 
le 

Se le ditte e le società che 
hanno provveduto a) traspor¬ 
to clandestino sono ncorse ad 
ogni metodo lecito e illecito 


per scaricare lontano i rifiuti vi 
è comunque una responsabili¬ 
tà del governò italiano - è sta¬ 
to ribadito nell'incontro di ien 
- che ha sempre mostrato uno 
scarso interesse anche nei 
confronti delle 6000 discari¬ 
che abusive e delle altrettante 
cave abbandonate esistenti in 
Italia» 


□ NEL PCI 


□ 


Convocazioni. Il giorno 12 luglio alla 9,30 presso I» Direziono 
è stata riconvocata la riunione della Commissiono maridtono- 
te con il seguente odg «Valutazione del voto net Mezaogtar- 
no ed iniziativa politica del partito» L'introduzione aerò di 
Giacomo Schettini e interverrà Piero Fisima Conclusioni di 
Alfredo Reichlm 

Por faro il punto delio iniziative di politico por la culttiro dal 
Portilo e della nostra azione verso gli intellettuali, è convoca¬ 
ta presso la Direzione una riunione per il giorno 15 higHo ole 
oro 9,30 La relazione Introduttiva sarà tenuto dal compiano 
Giuseppe Chiarente, responsabile della Comm iss i o n o emu¬ 
lala delia Direzione 

Manifestazioni. G Angius, Catanzaro; A Battolino, Cagliari; 
P Fassino, Correggio (RE), E Macaiuso, Lanciano (CH); A. 
Minucci, Viareggio, G Tedesco, Cascina e Pontedsra; N. 
Canotti, Offida (AP), G. Imbellone. La Spezie. D. Novell, 
Arezzo. A Sarti Bergamo, G Schettini, Palermo; L. Violen¬ 
te, Chiavan, E Salvato, Mestre 


Festa a Lanciano (Ch) 

Un «appuntamento» 
di dieci giorni 
con l’agricoltura 


I CHIETl Tinto è pronto a 
Lanciano, In provincia di 
• Chicli, per l'apertura della le- 
: ala nazionale de I Unità dedl- 
i cala all'agricoltura 

Oggi $1 parte, ed a dare il 
«beovenulp» àgli ospiti ed alle 
autorità cl saranno Emanuele 
I Macaiuso, della Direzione del 
i peli Marcello Stefanini, re, 
; sponsablle della commissione 
agraria nazionale, Sergio Co- 
i lantonlo, segretario della Fé- 
: delazione di Chletl e Giovanni 
: Lolll, segretàrio del Pel abruz- 
i tese. 

Dopo II taglio del fatidico 
nastro, Si entrerà subito nel vi- 
I uo del programma, nello spa- 
[ zio libreria verrà presentalo il 
■ libro di Luigi Come, mentre la 
I sera, alle 20,30. grande ap- 
S puntamento con la stampa na- 
I clonale per un dibattito dal II- 
| tolo «Quando l'agricoltura fa 
i notizia?. Ne discuteranno 
{Marco Cpnti, vicedirettore 
i Gr2, Federico Fazzuoli, Idea- 
I tore e Conduttore di «Linea 

I verde», Lorenzo Frassoldall, 
direttore dì .Terra e vita», Ste¬ 
fano Qentilonl, del Tg2, Luigi 
Pevetlnl, conduttore de «La 
nostra terra» Grl, ed Emanue- 
le Macaiuso La sera, all arena 
t centrale, concerto con Mlm- 
| mo Loeasdulll E questa è so- 
f lo la prima giornata Tutti gli 
Laltrl dieci giorni della lesta, 


dall 8 al 17 luglio, il program¬ 
ma è tanto ricco di appunta- 
menti politici, culturali, ricrea¬ 
tivi, che è veramente difficile 
darne un conto sommario in 
poche righe Per dare solo 
un'idea si può dire che a Lan¬ 
ciano nel corso delle vane ta¬ 
vole rotonde sui temi dell Eu- 
ropa (che saranno un punto 
forre della lesta), della Inno¬ 
vazione e della ncerca, del 
rapporto agricoltura-ambien¬ 
te, Est-Ovest, esperienze a 
confronto, saranno presenti 
due ministri, Calogero Manni- 
no (Agricoltura), Remo Ga- 
spari (Mezzogiorno); europar- 
lamentari di Spagna, Portogal¬ 
lo. Grecia, Germania I massi¬ 
mi esponenti delle organizza 
zlonl del coltivatori Lo Bian¬ 
co, Avollo, Valner, dirigenti 
della Lega delle cooperative, 
Tbrcl e Zigarella Digito re¬ 
sponsabile agricoltura del Psl, 
assesson regionali all agricol¬ 
tura Ceredi OlivenO, Clam- 
malchella- esponenti del mo 
vimento ambientalista, oltre a 
numerosi deputali e dirigenti 
del nostro partito 
Alla manifestazione con 
elusiva parteciperà Piero Fas- 
sino della segreteria nazionale 
del Pei Un grande appunta¬ 
mento dunque con i temi cru 
ciali dell'agricoltura degli anni 
Novanta 


Prosciolto il console, «censurata» l’azienda 


Porto di Genova: il Sudice 
dà ragione ai lavoratori 


Il console e t viceconsoli della Compagnia dei por¬ 
tuali genovesi prosciolti in istruttoria, con formula 
piena, dall'accusa di Interruzione di pubblico servi¬ 
zio La denuncia era partita dal Consorzio autono¬ 
mo del porto nella fase più calda della vertenza 
sulla nuova organizzazione del lavoro in banchina. 
Il giudice' «Utilizzato lo strumento penale per aval¬ 
lare la politica aziendale». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


m» GENOVA Un anno e mez 
zo fa il porto di Genova era in 
piena bufera sulle banchine si 
stava giocando una partita 
cruciale fra Consorzio autò¬ 
nomo (Cap) e Compagnia dei 
lavoratori portuali (Culmv), 
che si fronteggiavano per la 
messa a punto di un nuovo 
modello strutturale e organiz¬ 
zativo dei sistema portuale 
Nel momento più caldo della 
vertenza il Cap aveva aperto 
anche un fronte giudiziano, 
scaricando sui vertici della 
Culmv una grandmata di espo¬ 
sti, accusandoli di ostacolare 
o disapplicare la nuova e 
complessa normativa emana 
ta dal Consorzio il 15 gennaio 
1988 

L iniziativa aveva dato i suo 
flutti sotto forma di inchiesta 
penale a carico del console 
Pande Baimi e dei viceconsoli 
Matteo Fusaro Giulio Mangi 


ni. Amando Pezzolo e Cesare 
Zuccolini, imputati di interni 
zione di pubblico servizio Ien 
I inchiesta si è conclusa il giu¬ 
dice istruttore Roberto Fuci- 
gna ha prosciolto con formula 
piena («perché ii fatto non 
sussiste») console e vicecon¬ 
soli, e con ia stessa sentenza 
di proscioglimento ha stilato 
un severo atto di censura nei 
confronti del presidente del 
Cap, Roberto D'Alessandro, 
firmatario del pacchetto di 
«missive» alia Procura della 
Repubblica 

La prima di quelle «segnala¬ 
zioni» - sottolinea infatti il 
dottor Fucigna - era stata 
inoltrata mentre erano in cor 
so trattative politiche e sinda 
cali a tutti i livelli (nazionali e 
locali), e quando nessun pre 
sunto reato era stato ancora 
commesso -sorge allora il so 
spetto - scrive il magistrato - 


che si sia voluto utilizzare lo 
strumento penale per fini non 
istituzionali ma strumentali e 
di avallo ad una determinata 
politica aziendale» 

Quanto al mento e al detta¬ 
glio dell inchiesta, il capo 
d accusa viene smontato con 
sistematica minuzia Le com¬ 
pagnie portuali, esordisce in¬ 
fatti il giudice istruttore sono 
persone giundiche private, e 
se è pur vero che, rispetto alle 
altre cooperative si caratte¬ 
rizzano per l importanza e la 
nlevanza sociale del servizio 
che svolgono, il fine pubblico 
di assicurare la regolarità del¬ 
le operazioni portuali non ap¬ 
partiene alle compagnie ma 
alle autorità amministrative 
competenti, come a Genova è 
il Cap Ergo ia Culmv non può 
avere interrotto un pubblico 
servizio di cui non e titolare 
ne responsabile 
Già questa considerazione 
preliminare dice il dottor Fu- 
cigna sarebbe bastata a far 
giudicare insussistente il reato 
contestato ai dirigenti della 
Culmv, ma anche I esame dei 
singoli fatti e dei comporta¬ 
menti tenuti dai portuali geno 
vesi nel corso della vertenza, 
porta ad identica conclusio 
ne Console e viceconsoli in 
altre parole, non fecero altro 
che agire nell ambito della 
sfera di autonomia organizza 
tiva che li norm i * i ig ite 


assegna ai dingenti delle com 
pagme portuali, anzi «Da tutta 
ì istruttoria svolta - afferma la 
sentenza - è emersa in modo 
univoco la volontà degli impu 
tati di garantire il servizio pub¬ 
blico», salvaguardando con¬ 
temporaneamente gli interes¬ 
si dei portuali, specie in mate¬ 
ria di sicurezza del lavoro e di. 
tutela dell'incolumità dei lavo¬ 
ratori» 

«In ogni caso», afferma an¬ 
cora ia sentenza «non e 
emerso in alcun modo dall i- 
strattona svolta che il com¬ 
portamento degli imputali sia 
stata I unica o principale cau 
sa di quelle irregolarità del 
seiviziò portuale, ci troviamo 
in realtà a discutere su un pia 
no di riforme aziendali di co 
sh economici e di problemi 
sindacali ben diverso dai pia 
no delle responsabilità pena¬ 
li» 

Quello che scatunsce da 
tutte le testimonianze, conclu¬ 
de il dottor Fucigna, e che il 
Console e 1 viceconsoli non 
valutavano positivamente ta 
nuova organizzazione del la¬ 
voro proposta e decretata dal 
presidente del Cap e che ma¬ 
nifestarono tale loro pensiero 
in tutte le sedi «ma se di que 
sto semplice fatto dovessero 
rispondere penalmente la de 
mocrazia e t nostri principi co 
stituzionali potrebbero consi 
derarsi morti e sepolti» 


il manifesto 
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HOBOCTK 


Oggi, venerdì 8 luglio 

su il manifesto 
inserto speciale 
sulla XIX Conferenza 
pansovietica del PCUS. 
Le conclusioni di Gorbadov, 
gli interventi di Yeltsin 
e Ligaciov. 

Le risoluzioni finali 
approvate dalla Conferenza 
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in Italia 


Rizzoli 

Alla Giorgi 

metà 

Corriere 


Wm MILANO Eleonora Giorgi 
è la legittima proprietaria di 
metà del beni sequestrati ad 
Angelo Rizzoli a tutela dei cre¬ 
ditori del fallito Ambrosiano 
di Roberto Calvi (Rizzoli è ira 

S II Imputati di concorso in 
ancarotta) pertanto cinque 
miliardi circa dovranno uscire 
dal «monte.liquidazione» per 
esserle restituiti La Corte 
d'appello ha Infatti conferma 
io la sentenza già pronunciata 
dal Tribunale in primo grado 
La vertenza era stata solle¬ 
vata dalla moglie divorziata di 
Angelo Rizzoli, che non ac¬ 
cettò di vedersi spogliare di 
una non Indifferente fortuna 
in dieci miliardi, metà dei qua 
II, secondo Eleonora Giorgi, 
dovevano essere riconosciuti 
di sua proprietà In quanto il 
suo matrimonio con Angelo 
era stato bontratto sotto il re 
girne della comunanza del be 

Particolarmente appetibile, 
nella vertenza, era il pacchet¬ 
to azionarla Corsero, che i cu¬ 
stodi giudiziari Fausto Bon- 
giorni e Giuseppe Granata 
avevano venduto, con l'assen¬ 
so dei giudici dell'inchiesta 
Ambrosiano, alla Gèmina, ri¬ 
cavandone un Introito di nove 
miliardi,confluiti nelle voci at¬ 
tive della curatela fallimenta¬ 
re Non è escluso che contro 
la decisione della Corte d ap¬ 
pello «corra ilpm dell Inchie¬ 
sta Ambrosiano 


Prima udienza del processo 
agli stupratori minorenni della ragazza 
di Mazzarino. Sono undici e in loro 
aiuto sono scese in campo le famiglie 

Violentarono Pina 
Si difendono piangendo 



Ragazzini alla sbarra Piangono come vitelli, abbrac¬ 
ciano le mamme, puntano i piedi al momento di 
tornare in cella Capiscono poco la lingua italiana, e 
si vede subito che il carcere li sta già duramente 
segnando Sono gli altri undici violentatori di Pina 
Siracusa, 21 anni, di Mazzanno ì quattro maggioren¬ 
ni sono già stati condannati in Corte d’assise Questa 
sentenza, invece, è prevista per lunedi 

__ DAI NOSTRO INVIATO _ 

SA VCHIO LODATO 


rn CALTANISSETTA Un ra¬ 
gazzino. che ha quattordici 
anni, i pantaloni lunghi e una 
camicetta bianca, esce dal¬ 
l'aula e dice rivolto al cronisti 
«Non ho nulla da dichiarare, 
quello che sapevo l'ho dimen¬ 
ticato* È la mascotte del 
gruppo che in quel maledetto 
giorno di Pasquetta, nel caso¬ 
lari di Mazzarino, contuse una 
scampagnata con uno stupra 
collettivo Si chiama France¬ 
sco 

In aula, intanto mentre fuo¬ 
ri picchia il sole e il termome¬ 


tro ha superato quota quaran¬ 
ta, quattro suoi amici piango¬ 
no a dirotto Tranne uno, gli 
altri indossano pantaloni nen, 
a lutto Sono in manette fra 
carabinieri in divisa. Gino ha 
18 anni e fa il macellaio. Gae¬ 
tano ne ha 17, è un manovale 
Renato 16 si è costituito qual¬ 
che giorno fa. Infine Massimo, 
ne ha 17, va a scuola Anche 
se II processo, naturalmente, 
si svolge a porte chiuse, circo¬ 
lano in fretta, fra la gran folla 
di parenti, le battute più signi¬ 
ficative di questi interrogatori 


stentati, impastati di lacrime, 
scanditi da comprensibili pau¬ 
se Che successe quel giorno? 
Chiede il presidente Antonino 
Pierantom, coadiuvato dal 
giudice a latore Alessandro Di 
Benedetto È una domanda 
retorica ma processualmente 
dovuta È infatti accertato che 
a quel crudele «commando» 
presero parte anche questi ra¬ 
gazzini che ora hanno I aria 
dimessa e piagnucolosa 

«Abbiamo bevuto birra e ci 
siamo rallegrati», dice uno dei 
quattro «Come dobbiamo tra¬ 
durre ci slamo rallegrati?*, 
chiede il pubblico ministero 
Filippo Sicari 

«hi Pina ad invitarci ad an¬ 
dare con lei per fare un’or¬ 
gia», ci va giù duro uq altro E 
il presidente «Còhoad alme¬ 
no il significato della parola 
orgia?» «No» 

Renato Invece, se cosi si 
può dire, è meno ideologico 
nelle sue risposte Pane al pa¬ 
ne, vino al vino «Presi a 


schiaffi Pina per costringerla 
ad accettare» ammette I ra¬ 
gazzi non confermano quanto 
hanno detto al momento del- 
l'arresto, anche se poi, inter¬ 
rogati su singoli episodi, non 
si discostano gran che dalla 
pnma versione Osserva Mad¬ 
dalena Giardina, avvocato di 
parte civile «Temano di ndi 
mensionare le responsabilità 
individuali Si avventurano in 
sottili distinguo fra congiun¬ 
zione carnate e atti di libidine 
In realtà hanno finito tutti con 
ti confermare le ricostruzioni 
di Pina nell'altro processo, un 
processo - d teniamo a preci¬ 
sarlo - che si é concluso con 
una sentenza soddisfacente» 
La storia ormai è nota. Pina 
venne portata in campagna 
per una colazione all'aperto, 
ingannata sulla presenza di al¬ 
tre ragazze che quel giorno 
non si videro mai, infine vio¬ 
lentata, in tre round successi¬ 
vi, da un gruppo di ragazzi che 
s'infoltiva sempre di più A se¬ 


rata conclusa abbandonatasi 
cimitero, alle porte del paese 
E a Pina ndotta allo stremo 
svenuta e sanguinante per le 
botte ncevute nessuno volle 
dare una manò né ragazzini 
quindicenni, né i (oro amici 
maggiorenni 

Pina ieri non era in aula, ma 
lunedi la sua presenza sara 
obbligatoria è stata richiesta 
dalla difesa Non si tratta di un 
banale escamotage la ragaz¬ 
za infatti manifestò qualche 
perplessità sull esatta compo¬ 
sizione del gruppo dei mino¬ 
renni Cosi gli avvocati spera¬ 
no che Pina nmanga intrappo¬ 
lata In qualche contraddizio¬ 
ne 

Come si ricorderà i ragazzi 
più piccoli si sono accusati 
l'un con I altro appena i cara- 
binien hanno iniziato ad inda¬ 
gare Ieri, in aula, spesso è rie¬ 
cheggiata l'imbarazzante fra¬ 
se «Quel giorno io non ho 
scopato», mentre altn imputa- 
U, pur disposti alla confessio¬ 


ne hanno ripetuto «Mi sono 
soltanto masturbato» Anche 
per distendere gli anirhi, gli 
avvocati hanno fatto sapere al 
cronisti che è loro intenzione 
compiere un «bel gesto», da 
non confondere però con una 
inutile e tardiva forma di risar¬ 
cimento danni Gli avvocati 
Michele Vizzini e Ra'faele Pa 
termo, spiegano «Ciascun im¬ 
putato dara a Pina un milione 
Un milione offerto con lo stes 
so spinto con il quale si può 
offrire un fiore* Scene strug¬ 
genti, ad udienza conclusa I 
quattro in manette (gli altri 
sette sono infatti in libertà 
provvisoria) abbracciano i ge¬ 
nitori, urlano, si disperano 
Escono dall’aula, circondati 
dai carabinien Attraversano 
un cortile zeppo di rifiuti e 
cartacce, seguiti da un corteo 
vociante di parenti Scom¬ 
paiono dentro il portone di 
una palazzina che fa parte del 
carcere minonle annesso al 
tnbunale 


Nomi di .famiglie», capiclan, alleanze tra bande 
Sono tutti lì, in quelle cinquecento pagine che il 
questorè di Napoli, Barrei, ha fatto stampare e tra¬ 
smetter» a tutti gli uffici di polizia per «facilitare il 
lavoro di chi deve combattere la criminalità». Fini¬ 
ta l'epoca dei pentiti, dunque, i poliziotti ritorne¬ 
ranno a lare il loro mestiere, cioè quello di indaga¬ 
re sulla camorra. > 

». * 

■ PALLA NOSTRA.lieOAZWNè_ 


tm Napoli Le conoscenze 
del polmoni erano lerrae agli 
Inizi Ideali anni 80, quando I 
clan che avevano il controllo 
su rullo II territorio erano due 
la «Nuova camorra organizza¬ 
la » di (Macie Gitolo, e la 
•Nuova famiglia» capeggiala 
dal binomio Bardelllno Nuvo¬ 
letta, Appo I era dei perititi, 
che negli anni scorai consenti¬ 
rono 1 maxlblìtz con 1 arresto 
del vertici dell’organizzazio¬ 
ne, I due grnppi slqrlci si sono 
Irantumaìl Ci sano ora l gio¬ 
vani quelli cresciuti in (retta, I 
cosiddetti emergenti, che 
hanno determinato recente* 
mente una huova e incom- 
prenslblle guerra per II predo 
minio del quartieri della città e 
del coittutó della provincia I 
morti ammazzali dall Inizio 
dell anno sono ottanta e et si 
avvia ormai al record dell 83, 
cenlollania omicidi 
Nella «mappa* sono ripor¬ 
tato analiticamente tutte le al¬ 
leanze e le (azioni In lolla una 
aggiornata geografia della ma- 

Industria 


la, insomma Ma sfogliando il 
voluminoso fascicolo* di nuo¬ 
vo, sembra non ci si* granché 
I nomi sono quelli conosciuti 
Si parte da Michele Zaza, ri¬ 
messo in libertà proprio l'altro 

S torno, uno dei primi che al- 
icc(ò tegami con la mafia si¬ 
ciliana Poi quello di Antonio 
Bardelllno, ufficialmente mor¬ 
to, per i carabinieri, un mese 
fa in Sudamerica, e quello del 
Suo ex amico Nuvoletta Via 
via, quelli di Pio Vittorio Giu¬ 
liano, capo carismatico dei 
«forceltesl», seguito dal figlio 
•Loiglno», specializzati in lot¬ 
to e tato clandestino e con¬ 
trabbando di sigarette, con un 
bilancio annuale di decine di 
miliardi di lire I Lo Russo, i 
«Capitoni» mantengono il 
predominio nel quartiere 
ghetto di Secondigliano, l’in¬ 
sediamento ultrapopolare do¬ 
ve si spaccia eroina ventiquat¬ 
tro ore su ventiquattro Men¬ 
tre a Fuo rigrotta Soccavo e 
Pianura viene indicata la pre¬ 


senza dei boss Umberto Am 
maturo, Giorgio Ugo e dei 
fratelli Antonio e Raffaele Ba¬ 
ratto A Ponticelli, una volta 
regno di Cutolo, opera il clan 
capeggiato da Andrea An¬ 
droni, «'o Cappotto» A Bar¬ 
ra, quartiere operato dell'area 
industriale orientale della cit¬ 
tà, C'è Giorgio Norcaro, con i 

nella, quartieri in collina dwe 
vive ia piccola borghesia na¬ 
poletana. Qui, secondo la 
«mappa», non ci sono indige¬ 
ni I malavitosi sono d’impor¬ 
tazione Vengono dal comuni 
vicini di Marano e Giugliano, e 
dai quartieri di Secondigliano 
e Sanità Dopo I uccisione dei 
due capi, avvenuta all'inizio 
dell'anno scorso, il boss dei 
boss in questi quartieri è Gio¬ 
vanni Alfano 

Il «sindaco» del rione Sanità 
è Giuseppe Misso, già coinvol¬ 
to nell’inchiesta sulla strage di 
Natale, l'attentato al treno Na- 
poli-Milano Suo vice, Giulio 
Pirozzi Entrambi sono in 
guerra con il clan di Eduardo 
Contini «’o Romano», consi¬ 
derato elefnento di spicco 
delia zona Infine Montecalva- 
rio, che comprende i Quartieri 
Spagnoli Qui I industna della 
malavita, capeggiata da Ciro 
Mariano, «'o Picuozzo», ha va¬ 
ri settori «produttivi» si va dal¬ 
la prostituzione all'usura, furti 
e scippi, poca droga e il ra¬ 



Pippo Di Salvo, eletto consigliere comunale a 
Scorrila, In provincia dt Catania, nelle liste del Psdt, 
nonostante sia sottoposto a misure di polizia con 
divieto dt soggiorno in Calabria e Sicilia, perchè in 
odore di muta, non potrà sedere in consiglio. Lo 
ha deciso l'assemblèa con 17 voti a favore e 12 
contro. I socialdemocratici hanno preannuncio 
ricorso , *» 


Antonio BanMIliw 


cket delle «torroni Ma II bo¬ 
re all'occhiello è II lotto nero, 
praticato attraverao una miria¬ 
de di «ricevitorie» ubicate nel 
•bissi» 

Basteranno queste cinque¬ 
cento pagine per fronteggiare 
la malavita napoletana?3e lo 
chiedono, un po' scettici, al¬ 
cuni funzionari delia Questu¬ 
ra, «Può essere sicuramente 
uno strumento importante 
questo studio Ma il problema 
di fondo è il numero degli ad¬ 
detti alla polizia e il loro grado 
di preparazione Occorre una 
riqualificazione del personale 
enei solo oggi e per pochi, si 
sta realizzando, al tomenti tutti 
gli sforzi per frenare il feno¬ 
meno della camorra saranno 
vani» 


■■ CATANIA La decisione 
della Commissione manda¬ 
mentale di cancellarlo dalle li¬ 
ste elettorali del Comune di 
Scordla, gli era stata notificata 
Il 1* luglio Ma Pippo Di Salvo, 
37 anni, sottoposto a sorve¬ 
glianza speciale con divieto di 
soggiorno in Sicilia e in Cala¬ 
bria, in odore di mafia e, mal¬ 
grado ciò, eletto consigliere 
comunale nelle liste del Psdi 
(oltre 500 preferenze, quasi la 
metà di quelle del suo parti¬ 
to), non se ne « preoccupato 
affatto Da Bologna, dove n- 
siede attualmente, aveva di¬ 
retto, da perfetto regista, la 
sua campagna elettorale uno 
spot pubblicitario trasmesso 
in continuazione da una emit¬ 
tente locate, un manifesto do¬ 
ve prometteva di donare un 
pozzo d acqua al comune, 
tante telefonate e tante «visi¬ 
te» dei molti parenti e dei mol¬ 
ti «amici» ai concittadini di 
Scordia. I risultati erano venu 


Razzismo a Cagliari, l’episodio ancora oscuro 


• • ■ Insultano giovane di colore 

i funzionari TT «i . . i. 

accusati Umiliato tenta il suicidio 


ti, anzi, in paese, c'èra chi lo 
vedeva già seduto sulla poltro¬ 
na di sindaco E, nelle setti 
mane scorse, Di Salvo era tor¬ 
nato ad utilizzare parenti, 
«amici» e telefono, per «con 
vincere» i consiglieri comunali 
ad esprimersi, malgrado I av¬ 
venuta cancellazione dalle li¬ 
ste elettorali, sulla sua eleggi 
bilità. Mercoledì pomeriggio, 
a Scordla, la seduta'del Consi 
gito comunale, fissata per te 
venti, è iniziata con quasi due 
ore di ritardo A presiederla 
l'ex sindaco, il socialista Ge¬ 
sualdo Tramontana, cohsiglie 
re anziano, sequestrato e ba¬ 
stonato a sangue nel novem 
bre scorso, in paese sì sussur 
ra che il mandante sia propno 
Pippo Di Salvo A Scordìa Di 
Salvo gestisce un impresa di 
autotrasporti, intestata per ia 
ventà alla sua donna, una te 
desca di nome Geltnid Denz 
In condizioni di quasi mono¬ 


polio ia coppia Dì Salvo 
Denz «amministra» I esporta¬ 
zione degli agrumi delia zona 
Attività attorno alla quale fiori¬ 
sce una fitta rete di interessi e 
di complicità, che nconduco- 
no alla penetrazione di orga¬ 
nizzazioni criminali e maliose 
I legami politici e d'affari di 
Pippo Di Salvo 1 investirebbero 
alcuni cónsìgliei^còmunali. e- 
non solo quelli deIPsdì 
Ventinove presenti e (re as¬ 
senti, la seduta del Consiglio 
comunale inizia con il giura¬ 
mento Il pronunciamento sul¬ 
la eleggibilità dei consiglieri e 
al secondo punto all'ordine 
del giorno La sala è gremita 
Tra il pubblico la donna e i 
parenti di Di Salvo E presente 
una delegazione ufficiale del¬ 
la Federazione provinciale del 
Pei Si vota 17 palline nere e 
12 bianche Dj Salvo è ineleg¬ 
gibile, non può sedere in Con 
sigilo comunale Sulla paura, 
sui ricatti, sulle Intimidazioni, 
prevale la volontà di reagire, 
di tenere alte le tradizioni de¬ 
mocratiche di Scordìa I con- 
siglien comunali dei Psdi, 
hanno preannuncio ncorso 
C è da sbalordire la Federa¬ 
zione provinciale catanese e 
gli organi regionali e nazionali 
del Psdi non hanno nulla da 
dire su un toro consiglière co 
munale che «occupa un livello 
di nguardo nella cnminalìtà 
locale» 


Critiche afl’Atr 42 

I piloti accusano: 
il problema-ghiaccio 
non è stato risolto 


L’avvocato 
d[ Vallanzasca: 
«È un sepolto 
vivo» 


'wm 


Renato Vallanzasca è un sepolto vivo» Questo II senso di 
un esposto vanamente presentato nei giorni scorsi all’au¬ 
torità giudiziaria dell'avvocato genovese Gianni Ricco, le¬ 
gale del «bel René» (nella foto) protagonista, un anno fa, 
della rocambolesca fuga dal traghetto che lo portava al 
carcere di Bad'e Carros Come conseguenza nel maggio 
scorso la direzione generate degli istituti di prevenzione e 
pena del ministero di Grazia e Giustizia ha emanato nei 
suoi confronti un nutrito pacchetto di severe disposizioni 
cacerane L avvocato Riccaha protestato per (a severità di 
queste misure, ma il ricorso è stato respinto ieri dalla Corte 
d appetto di Cagliari , 


Caldo* " grande caldo di questi 

atomi e gli incendi che con- 
Per gii incendi seguentemente divampano 

,|tm continuano a mtetere vitti- 

“ .. me Dopo la morte del due 

due vittime contadini ieri vicino a Mate- 

ra, un altro agricoltore nel 
“tentativo di salvare II pro¬ 
prio campo di grano dalle gamme, ha perso la vita a S. 
Pietro Vemotlco (Basilicata) Ancora nel Materano un uo¬ 
mo di 39 anni è morto Ieri mallina, ed altri tre aono rimasti 
ustionati nel tentativo di spegnere un Incendio che stava 
distruggendo un bosco di conifere e macchia mediterra¬ 
nea Sempre sul fronte degli incendi notiate drammatiche 
arrivano dalla Sardegna dove sono andati In fumo centi¬ 
naia di ettan di boschi 


Il fuoco devasta » 

rime ««che tra gii animali, 
Basilicata un autentica strage di polli, 

a UCdde tredicimila, è il bilancio di 

, “Xrr ... un incendio, provocato ap- 

13.000 polli punto daH’alta temperatura, 

che ha distrutto un'intera 
azienda agncola nel Fog¬ 
giano Grandi danni te Fiamme li hanno fatti anche in Basili¬ 
cata dove gli incendi, rispetto alio stesso periodo dello 
scorso anno, sono aumentati li fuoco ha già distrutto, 
infatti, complessivamente 2 800 ettari, di cui 450 nei Po¬ 
tentino ed il rimanente nella provincia di Matera 


.~ Nomi e famiglie in un rapporto della Ps " In odor di mafia eletto dal Psdi 

Cambia la mappa della camorra Presunto boss di Scordìa 
Ecco chi comanda a Napoli non altra in consiglio 


Un de relatore "“ n c ®“ re Ool, “ i - dc - 

e “ , sarà il relatore sul disegno 

81 senato di legge per la N, augnato 

culla Iwmp alla commissione Lavori 

aum wyyc pubblici e telecpmunlca- 

per la tv rioni del Senato E previsto 

che prime della chiuaure 
^" delle Cernere ai possa (vol¬ 
gere la relazione e un avvio della discussione generai*. 
Intanto i presidenti dei lenetorl Pei (Pecchloll) e della 
Sinistra indipendente (Riva) hanno scruto a Spadolini sol¬ 
lecitandolo a mettere all’ordine del giorno la proposta di 
legge presentata dai due gruppi per l'Istituzione di una 
commissione d Indagine monocamerale sul sistema della 
comunicazione 


Per le aaliine Le galline Italiane avranno 

diritto, uno spazio di alme- 
ovalole dinttO no *50 centimetri Quadrati 

«HO «SDBtdO persele uova, lo prevede 

vitale»™ 0 n tóCiSMS 

ordinario alla Gazzella uff)* 
ciato del 28 giugno che re* 
cepisce una direttiva Cee sullo «spazio vitale» per te galline 
ovaiole in gabbia A partire dai 15 luglio prossimo negli 
allevamenti non potranno più essere istallate gabbie che 
non assicurino alle galline ovaiole questo minimo spastoi 
vitale, mentre le gabbie già istallate dovranno essere atte* 
guate entro il 31/12/1994 II provvedimento, che interessa 
circa 32 milioni di galline, stabilisce anche «un periodo di 
riposo di opportuna durata» per le galline ovaiole allevate 
con una illuminazione artificiale permanente 


Piacenza: assolto Con l'assoluzione perché il 

ex assessore datori 

all Urbanistica provinciale airurbanistiea 

del Pel, del funzionario co* 
munale, architetto Grazia¬ 
no Sacchetti, accusati di intense privato in atti di ufficio, e 
dell avvocato Sisto Salotti, ex capograppo socialista in 
consiglio comunale e della moglie Rosa Soldi per concor¬ 
so nello stesso reato 


LILIANA ROSI 


Giallo del catamarano 
Gli amici della skipper: 
l’assassino vuole 
fuggire in Polinesia 


■■I ROMA Nessuna irregola¬ 
rità nell assegnazione dei fon 
di speciali per I Innovazione 
tecnologica del ministero 
dell'Industria per questo mo 
tlvo il giudice istruttore di Ro 
ma Luigi Gennaro, ha pro¬ 
sciolto con formula piena, 
«perché il fatto non sussiste», 
I ex direttore generale dei mi 
(listerò Vittorio Barattieri e gli 

a tenditori Massimo De Ca 
ac (azionista di maggio 
ranza della società «Sefigen») 
e Maurizio Marrosu titolare 
della «Chemìconsult» En 
trambe le imprese si tratta di 
«finanziarie», si occupavano 
di trattare per conto delle in 
dustrie che si rivolgevano ai 
loro uffici ie pratiche per ot- 
tenre i finanziamenti per 1 in¬ 
novazione tecnologica, stan¬ 
ziati dal ministero dell Indù 
stria In base alia legge 46 del 
1982 Sulle modalità dello 
svolgimento dette pratiche la 
procura di Roma aveva aperto 
un inchiesta assegnata ai so¬ 
stituto procuratore Davide lo 
ri 11 magistrato dopo aver av 
viatò le indagini assegnate alla 
Guardia di finanza aveva spe 
dito tre comunicazioni giudi 
ziane 


Ventitré anni, senegalese Sulla spiaggia di Caglian, 
mentre vendeva un orologio, è stato insultato «Vai 
via sporco negro», ha detto qualcuno. Poi il dram¬ 
ma Il giovane, in preda allo sconforto, avrebbe 
tentato di uccìdersi con una coltellata Ora è grave 
all'ospedale Ma questa versione, fornita dalla poli¬ 
zia, non coincide con quanto afferma it senegale¬ 
se. Mi hanno accoltellato * afferma 


GIUSEPPE CENTORE 


■■ CAGLIARI La spiaggia 
anche la sera brulica di ba 
gnanti II caldo afoso che in 

a uesti giorni colpisce la Sar- 
egna ha fatto riversare sulla 
spiaggia di Cagliari, il Poetto, 
decine di migliaia di persone 
Tra l bagnanti si aggirano i gio 
vani ragazzi di colore, in pre¬ 
valenza senegalesi, che cerca¬ 
no di vendere i loro oggetti 
Tra di loro vi è anche Mor 
Gueye 23 anni A Dakar capi 
tale del Senegai faceva il 
meccanico Prima di giungere 
in Sardegna si è fermato per 
un po di tempo a Catania In 
sieme a lui altri settemila gio¬ 
vani africani hanno scelto la 
Sardegna per sopravvivere 
Ad un tratto alcuni giovani 


chiedono un orologio Mor lo 
porge ma uno di loro lo apo 
strofa con te solite parole 
«Andate via sporchi negn in 
testate la citta» E un attimo 
compare un coltello Da que 
sto momento ie versioni di 
vergono e vani sono i tentativi 
della polizia di fare piena luce 
sull episodio Secondo alcuni 
bagnanti che hanno assistito 
alla scena, Mor Gueye si è ac¬ 
coltellato per rabbia Una cor 
sa ali ospedale e poi il rìcove 
ro ta diagnosi parla di ferita 
lacero contusa e lesioni gravi 
al pancreas Nella notte il gio¬ 
vane è stato operato Le sue 
condizioni rimangono molto 
gravi Pur in evidente stalo di 
choc Mor ha dato ia sua ver 


sione dei fatti «Sono stato ac¬ 
coltellato e chi mi ha colpito è 
subito scappato, eppure sono 
qui per lavorare, non per crea¬ 
re guai» Questa versione sem¬ 
bra essere confermata dal me¬ 
dico che ha operato il giova¬ 
ne, secondo il quale costui 
non si sarebbe potuto ferire in 
quei modo al pancreas «Non 
è una ferita da autoaccoltella- 
mento», ha dichiarato Alto 
dubbi affiorano dalle indagini 
della polizia 11 coltello che ha 
ferito Mor è stato trovato nella 
sua borsa, è stato chiuso e la 
lama è sporca di sangue Diffi¬ 
cile credere che il giovane do¬ 
po essersi ferito così grave¬ 
mente abbia nascosto il col 
tolto nella borsa e comunque 
lui nega che l'arma gli appar¬ 
tenesse Nonostante ciò la po¬ 
lizia non ha dubbi sulla versio 
ne deirautoaccoltellamento, 
anche se sta ricercando I gio¬ 
vani protagonisti deli atto di 
intolleranza 

Intanto ieri mattina una de 
legazione della Fgci ha visita¬ 
to lo sfortunato senegalese 
esprimendogli la solidarietà 
dei comunisti sardi 

Questo episodio, ancora 


una volta lungo i litorali citta¬ 
dini, non sarebbe collegato 
all emergere di forme di di¬ 
scriminazione e xenofobia 
con la popolazione locale Gii 
immigrati provenienti dall’A¬ 
frica, valutabili in almeno set¬ 
temila unita e concentrati 
principalmente nei due cento 
maggiori, Cagliari e Sassan, 
non nanno finora avuto ten 
stoni di rilievo con i giovani 
del posto anche perché dal 
punto di vista della forza lavo¬ 
ro hanno occupato spazi la 
sciati vuoti Hanno una età 
media di 27 anni e il venti per 
cento di toro ha almeno il di¬ 
ploma in tasca Daunancerca 
sociologica recentemente 
compiuta dichiarano di essere 
soddisfatti del loro lavoro e di 
quanto riescono a inviare alte 
loro famiglie Inoltre è risulta¬ 
to che, quando protagonisti, 
seppure involontari, di episo¬ 
di dì cronaca la stragrande 
maggioranza dei sardi si di 
mostra solidale nei toro con 
fronti E questa solidarietà si 
può notare anche a Sassari, 
dove alcuni giovani dì colore 
sono stati «affettuosamente» 
ribattezzati dalla popolazione 
locale con autentici e comu 
mssinii nomi sarui 


■I ROMA Nuovo intervento 
dei piloti Ati suII'Atr-42 al ter 
mine di una loro indagine, 
condotta parallelamente a 
quella della magistratura e del 
ministero dei Trasporti sono 
pervenuti alia conclusione 
che, dopo I estate, con l inizio 
delia cattiva stagione, il Coli 
bri, noto per ia tragedia di 
Conca di Orezzo ripresentera 
gli stessi problemi ai instabili 
tà e pericolosità in presenza di 
formazione di ghiaccio «Ibi 
to è rimasto come allora - 
hanno denunciato i piloti del 
sindacato Appi - e non sono 
neanche stati adottati quei 
provvedimenti di modifica 
che to stesso magistrato aveva 
raccomandato, nonostante i i 
strattona fosse ancora in cor 
so E vero anche che queste 
modifiche - aggiungono i pi 
loti - dovrebbero essere adot 
tate da quegli stessi funzionari 
del registro aeronautico che 
nonostante siano stati inquisiti 
propno per la vicenda di Con 
ca ai Orezzo continuano a re 
stare ai vertici deli ente pub 
blico Non essendoci stata al 
cuna sospensione cautelativa 
come e invece accaduto per i 
due controllori di Reggio Ca 
labna i vertici de! registro ae 
ronautico chiaramente non 


intendono sconfessare i loro 
precedenti comportamenti 
neanche in presenza di comu- ' 
nicaziom giudiziarie» 

D altronde secondo 
I Appi il registro aeronautico 
avrebbe dovuto sapere già 
nell 86 (la tragedia ai Conca 
di Crezzo m cui monrono 37 
persone avvenne ad ottobre 
dell anno scorso) di incidenti 
accaduti ad alto Atr 42 di va 
rie compagnie aeree (I Air Lit- 
toral la Bnt Air la Command 
Airlines la Simmons Airlines) 
propno In presenza di ghiac¬ 
cio «Attualmente - dicono i 
piloti reduci da un corso di 
addestramento a Tolosa con 
I Aentalia - la sicurezza del 
1 Atr-42 e garantita da proce 
dimenìi cautelativi sul pilotag 
gio che ci siamo autoimposti, 
ma tutto ciò non basterà nel- 
I attraversamento invernale 
delle Alpi E per questo che 
abbiamo chiesto almeno una 
strumentazione che indichi il 
rischio di stallo (indicatore 
angolo d attacco) strumento 
che già esiste nei prototipi 
Atr 42 e che potrebbe per 
metterci nei tempi necessari 
di far fronte all emergenza 
C e stata carenza di adde 
stramento ma anche eccessi 
va fretta nell immettere il nuo 
vo velivolo sul mercato» 


■■ PALERMO Nuovi partico 
lari sono emersi ten sul giallo 
del catamarano, in fuga con 
un assassino a bordo Due 
amici di Ahnanta Cunno, la 
ragazza «skipper» uccisa subi¬ 
to dopo ia partenza dell'im¬ 
barcazione, hanno riferito di 
aver ncevuto una segnalazio¬ 
ne anonima che indicava nel¬ 
le acque di Milazzo (Messina) 
o delle isole Eolie, il catama 
rano rubato La stessa segna¬ 
lazione l avrebbe ricevuta la 
capitanena di porto di Milaz¬ 
zo la notte scorsa, attraverso 
la telefonata di un sedicente 
ufficiate di polizia giudiziana 
di Rimini Un successivo con¬ 
trollo telefonico ha però 
escluso che la polizia di rami¬ 
ni abbia fatto la segnalazione 
Ciononostante per tutta la 
mattina di ieri imbarcazioni 
militari hanno controllato sen¬ 
za esito ì natanti alla ricerca 
del catamarano su) quale si 
troverebbero Filippo Di Cri¬ 
stofaro, una giovanissima 
olandese e altre due persone 
non identificate 
Gli amici di Annarita Cun 
no Stefano Bersano e Miche 
te Cinquepalme, quest ultimo 


costruttore del catamarano, in 
Sicilia per cercare gli assassì¬ 
ni, prima di ripartire per Pesa¬ 
ro hanno detto al quotidiano 
«L'Ora* di Palermo di avere ri¬ 
cevuto la stessa segnalazione 
anonima I due hanno poi ri¬ 
cordato di avere ricevuto per 
posta una fotografia scattata 
da un velista nelle acque di 
San Vito Lo Capo (Tràpani) 
una settimana fa «Nell imma¬ 
gine c è certamente la buca 
che ricerchiamo alla quale è 
stata cambiata la sigla, da Axr 
a Fly 2 - sostengono - e si 
vede chiaramente la presenza 
dì una quarta persona a bor¬ 
do, un uomo atto e biondo 
dall'aspetto nordico» «La bar¬ 
ca - ha sottolineato il costrut¬ 
tore - è facilmente identifi¬ 
cabile per te sue caratteristi¬ 
che, ha un albero color verde 
pisello e due bande dello stes¬ 
so colore lungo ì lati delio 
scafo» Stefano Beraarìo ha 
aggiunto «Di Cristofaro è un 
esaltato, voleva impossessarsi 
della barca per raggiungere ta 
Polinesia, un suo pallino fisso 
E un personaggio pericolosa 
che, messo alte strette, po¬ 
trebbe compiere un nuovo 
omicìdio per impossessarsi di 
un altra imbarcazione» 

























IN ITALIA 





Consultazioni a Montecitorio 
Dalla maggioranza proposte 
di mediazione 
per soluzioni «indolori» 


Tutti gli atti airinquirente 
La Procura di Milano 
ha sintetizzato 
in 338 pagine le indagini 


Carceri d’oro, il Parlamento 
pronto a «processare» i ministri 


Scandalo in Comune 

Concussione: 
indiziati i vertici 
del Psi di Ravenna 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 


ROBERTA EMILIANI 


Ministri in Parlamento, il giorno dopo. Ieri si sono 
svolti contatti informali presso la presidenza di Mon¬ 
tecitorio, e già martedì - nella riunione'della «capi¬ 
gruppo» - si avrà l’idea di quando e come le Camere 
riunite potranno discutere di Nicolazzi, Darida e Vit¬ 
torino Colombo. Per fissare la data Nilde lotti ha 
bisogno anche dell'assenso del presidente del Sena¬ 
to Spadolini. Ecco come si prepara l’appuntamento. 


NADIA TARANTINI 


Mi RAVENNA. Concussione. 
Con questa ipotesi di reato la 
Procura della Repubblica di 
Ravenna ha aperto nei giorni 
scorsi un’inchiesta che coin¬ 
volge i massimi vertici del Psi 
locale. Indiziati per questo 
reato sonò il segretario della 
Federazione provinciale del 
«Garofano», Mario Boccacci- 
ni, il viceslndaco socialista 
Giuseppe Rossi, il segretario 
amministrativo della Federa¬ 
zione Francesco Binelli, ed un 
artigiano ravennate, Paolo 
Zaccarelll, che non sembra 
avere nulla a che vedere con il 
Psi. ma che è stato tirato in 
ballo da un atto di denuncia di 
un agente assicurativo in qua¬ 
lità al prestanome di Rossi e 
Boccaccinl all'interno di una 
fantomatica società per la ge- 
attòrte di un terreno già inseri¬ 
to nel piano delle cave del Co¬ 
mune di Ravenna. 

La vicenda cade in un mo¬ 
mento politico cruciale, sono 
in corso infatti le trattative fra 
Pel, Pri e Pai per discuterà gli 
assetti delle giunte comunale 
e provinciale. Ma veniamo ai 
fatti. TUlto è partito da un atto 
di denuncia presentato il 28 
giugno scorso alla magistratu¬ 
ra ravennate. Fautore dell'Ini¬ 
ziativa Enrico Matteuccl, fra 
l'altro ex iscritto al partito so- 
ciali«à. S|àhdp alle varie Indi* 
sdràriodi thè circolano sul 
contenuto «delia denuncia,- 
Mariò Boccaccinl e Beppe 
Rossi lo avrebbero costretto a 
formare una società per l'ac¬ 
quisto e la gestione di una c»‘ 
va insieme ad un loro presta¬ 
nome (Paolo Zaccare|li). Pe¬ 
na; l‘esclusione del terreno 
dal plano comunale delle atti¬ 
vità estrattive. La società sa¬ 
rebbe stata fatta e Binelli 


avrebbe fatto da tramite. Ad 
un certo punto però Matteuc¬ 
ci sarebbe stato «scaricato» 
dopo aver sborsato, sempre 
stando al si dice, un po' di mi¬ 
lioni per pagare ie prime due 
rate di acquisto del fondo. 

Una storia complessa ed un 
processo difficile, si lasciano 
sfuggire i magistrati. Dopo 
l'audizione dei testi e dei qut- 
tro indiziati (Boccaccinl e 
Rossi si sono presentati spon¬ 
taneamente ai giudici marte¬ 
dì) in settimana il magistrato 
acquisirà dell'altro materiale 
documentale. L'inchiesta, as¬ 
sicurano. avrà tempi brevi e 
verrà chiusa in fase d'istrutto¬ 
ria sommaria. La vicenda ha 
avuto (anche se per il momen¬ 
to non si tratta di nulla di cla¬ 
moroso) gli inevitabili con¬ 
traccolpi politici. Ieri Beppe 
Rossi ha inviato al sindaco 
una lèttera di dimissioni dal 
suo ruolo di viceslndaco e as¬ 
sessore alla cultura. 

Nello scritto, pur ribadendo 
la propria completa estraneità 
ai fatti (estraneità fra l'altro ri¬ 
badita dagli altri due compo¬ 
nenti dei Psi coinvolti) sottoli¬ 
nea che «anche solo l'ombra 
di un sospetto» non gli con¬ 
sentirebbe di svolgere il pro¬ 
prio mandato pubblico. Sia 
i'esècutivo provinciale che 
quèllo regionale del Psi hanno 
espresso Riero), solidarietà al 
(compagni vittimarti qq*lla che 
viene definita una macchina¬ 
zione. Oggi pomeriggio, alte 
18, alla presenza di Salvo An¬ 
dò, si svolge un attivo pro¬ 
mosso Insieme alla direzione 
nazionale del Psi «per espri¬ 
mere la forte risposta del Psi 
all'infante provocazione di cui 
i massimi vertici del partito so¬ 
no stati oggetto». 


Mi ROMA. Il presidente della 
commissione Inquirente, Egi¬ 
dio Sterpa, esce soddisfatto 
dalle stanze di Nilde lotti. Ha 
sollecitato personalmente che 
sia messo all’ordine del gior¬ 
no dei lavori parlamentari il 
«processo» ai ministri accusati 
dall’architetto-imprenditore 
di Milano, Bruno De Mico. 
Fatto che non è in discussio¬ 
ne, ma che è bene avvenga 
prima delle ferie estive. Cosa 
avranno in mano, fra un paio 
di settimane, il migliaio di 
«giudici» politici che si riuni¬ 
ranno a Montecitorio? Ma si 
tratta, poi, come è stato scrit¬ 
to, di un vero processo insce¬ 
nato da deputati e senatori? 

I parlamentari-giudici 
avranno a disposizione tutto il 
lavoro svolto dalla commis¬ 
sione Inquirente prima del 7 
aprile, data del decadimento 
dei suoi poteri di indagine. 
Unanimemente, dopo interro- 

? latori, lettura di verbali e raf- 
rontl, la commissione aveva 
deciso di aflidare a due relato¬ 
ri, il de Antonino Andò e il 
comunista Nereo Battello, il 
caso della Co.de.mi. Strada 
facendo, il lavoro dei due re¬ 
latori si era divaricato. In par¬ 
ticolare, pèr il commissario 
comunista si configurava con 
certezza il reato di concussio¬ 
ne (e non di corruzione) a ca¬ 
rico di Clelio Darida e di Fran¬ 
co Nicolazzi; mentre per Vit¬ 
torino Colombo non era al- . 
frattanto chiaro se' il segreta» 
rio, Gianfranco Malsani, aves* 
se agito in proprio o per cohto 
del ministro. Per il de Andò 
c'era il proscioglimento «per 
manifesta infondatezza» o, in 
subordine, un supplemento 
d’indagine, 

Esemplare, sulla concussio¬ 
ne, rinterrogatorìo di Luisella 
Alpi. L'assessore socialdemo¬ 
cratico di San Donato Milane¬ 


se ha dichiarato di aver rice¬ 
vuto direttamente da Bruno 
De'Mico ì dieci milioni chiesti 
all’allora segretario del parti¬ 
to, il quale - dunque - come 
ministro avrebbe chiesto a De 
Mico di regolare questa pen¬ 
denza Interna. La richiesta sa¬ 
rebbe partita perciò non dal 
corruttore, ma dall’uomo 
pubblico, e passata per una 
terza persona. I documenti 
giunti da Milano non sembra¬ 
no modificare questo impian¬ 
to, semmai c'è un ruolo più 
attivo di Gabriele Di Palma 
nonostante la derubricazione 
del reato (concorso in corre¬ 
zione invece che favoreggia¬ 
mento In concussione) e una 
posizione perciò aggravata 
per Nicolazzi. 

Da Milano, per reati com¬ 
messi quando non era piè mi¬ 
nistro, arriva un di più anche 
per Vittorino Colombo: e dà 
una luce_dì nuova credibilità 
alle deposizioni di Bruno De 
Mico, che,ha sempre sostenu¬ 
to quei che sostengono \ giu¬ 
dici milanesi: e cioè che Pex 
ministro delle Poste, vantan¬ 
do buoni contatti, si era pro¬ 
posto per nuovi favori anche 
dopo, e in particolare per in¬ 
terporre I ,suoi buoni uffici 
presso la Snam e l’Itaiposte. 

Deputati e senatori avranno 
a disposinone, oltre a quelle 
di Andò e Battello, anche la 
relazione di Guido Pollice, de- 
. posila [eri, quella del missi- 
1 no Tassi e l’estrema proposta 
di meditaibne nella maggio¬ 
ranza di governo, presentata 
l'altro ieri da Italico Santoro 
(Pri). Santoro ipotizza per Da¬ 
rida e Nicolazzi li reato di 
«correzione impropria», il rea¬ 
to classico di un funzionario 
pubblico, cui non si può dire 
di aver commesso atti illeciti, 
ma solo di aver favorito una 
pratica perfettamente legale 


Sempre la stessa amia 
0 mostro di Firenze 
ha lasciato la firma 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE. Gli otto duplici m» ce ne sono in circolazione 
omicidi del «mostro di Flren- « decine di migliaia (olire 
«e. sono stali compiuti con la quindicimila in Toscana), 
stessa pistola Bercila calibro Un Indagine per control,are 
22. Lo ha confermalo una su- presso gli armaioli tulli i pas- 
perperlzla compiuta dal tecni- “SS 1 
cl del Banco Nazionale di Pro- «*J f?. e 

va delle armi di Cardone Val ™ " "9®^ 


15 miliardi 
sul conto: «Scusi 
è un errore» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Trompia, in provincia di Bre¬ 
scia. il perito, ingegner Salsa, 


duti nell'alluvione del 1966. 

Stabilito che la pistola è una 
sola, ci sono elementi per po- 


. ■ " - , . , aula, LI OUIIU cicmumi (a-i (ZW- 

ha nuovamente esaminato dire ^ anche la mano è la 
bossoli recuperati sul luoghi stessa? Fu già rilevato che fin 
degli otto duplici delitti cote dal primo delitlo, quello del 


Ironlando questa volta non i 


possono riscontrarsi 


fondelli - che come era già analogie con il modo di coire 
stalo accertato presentano portarsi che il mostro ha avuto 

identiche tracce del percusso- nel delitti successivi. I primi 
re e un graffio - ma le pareti colpi sono sparati sempre 
esterne dei vari bossoli, Dopo contro l'uomo dall'esterno 
averli sistemati uno sull'aUro dell'auto attraverso un line- 
in linea verticale, l’ingegnr strino infranto; i secondi colpi 
Salsa ha visto che ogni bosso* sono sparati dalla parte oppo- 
lo presenta delle striature sta deU’auto, forse per sor- 
uguali, che sovrapposte, for* prendere meglio la seconda 
mano una linea verticale con- vittima, la donna; infine gli ul- 
tinua, Un risultato che elimina timi due colpi sono esplosi 
ogni dubbio sull'unicità del* con il braccio teso dentro la 
l'arma usata dal «mostro» ne- vettura (nel '68 e nell‘83 un 
gli otto duplici omicidi * paio di bossoli sono stati rac- 
Non è stato possibile inve- colti allTntemo dell’abitaco- 
ce realizzare l’analisi del Dna lo). H succedersi degli omicidi 
sull tracce di sangue rilevate comporta un diverso compor* 
su uno straccio sequestrato tamento dell'assassino nei 
nell’estate dell'84, dopo il du- confronti delle vittime donne, 
pllce delitto di Vicchio di Mu- A Lastra Signa non ci fu alcu- 
gel lo, ir» casa di Salvatore Vin- na violenza. A Borgo San Lo¬ 
ci, indiziato dai giudici fiorare renzo egli intieri contro il ses* 
tini. Gli esperti hanno fatto sa- so della ragazza con un tralcio 

pere che si tratta di tracce di vite; a Scandicci quasi sette 


troppo esigue per poter coire 
piere l'analisi. 

In conclusione nessun dub' 


anni dopo, comparve per la 
prima volta la mutilazione del 
pube della ragazza. Il terribile 


bio che gli otto duplici ornici- rito si ripetè a Calenzano. Tra i 
di, dal 1968 al 1985, sono stati delitti di Borgo San Lorenzo, 
compiuti con la Beretta cali* Scandicci, Calenzano ci sono 
bro 22 a canna lunga, long ri- altre analogie: sempre Tassas¬ 
se, modello sportivo più co- sino ha preso, apeito e gettato 
mune nei poligoni di tiro. La via le borsette delle ragazze, 
pistola in mano al mostro po- ma nessuno ha saputo dire se 
irebbe essere stata fabbricata ha portato via qualcosa, 
nel 1959. Di questo tipo di ar- □ G Sgh. 


Mi NAPOLI, La sua ricchezza 
è durata solo tre giorni. Poi, 
chiarito l’equivoco, là banca 
le ha tolto dal conto i 15 mi¬ 
liardi che per errore le erano 
stati accreditati. Cosi, i sogni 
ed i progetti di Paola De Luca, 
32 anni, una studentessa uni¬ 
versitaria fuori corso e lavora¬ 
trice di Gragnano, un comune 
delta fascia vesuviana in pro¬ 
vincia di Napoli, sono svaniti 
nel nulla. È tornata ad essere 
l'impiegata presso una biblio¬ 
teca nazionale e a continuare 
a sognare... 

La storia risale al gennaio 
scorso, ma è diventata attuale 
perla richiesta di risarcimento 
di danni nei confronti della 
Banca Commerciale Italiana 
avanzata dal legale della ra¬ 
gazza. Siamo airi 1 gennaio. 
Nella casa di Gragnano Paola 
De Luca riceve per posta una 
comunicazione dal centro 
elaborazioni dati della banca 
con la quale le viene comuni¬ 
cato che dal suo conto cor¬ 
rente le venivano tolti l'incre¬ 
dibile somma di 5 miliardi. Poi 
per altri due giorni, analoga 
comunicazione. Insomma 
prendevano il volo altri 10 mi¬ 
liardi. Sulle prime, Paola pen¬ 
sa ad uno scherzo. Ma per to¬ 
gliersi ogni dubbio va alla filia¬ 
le dell'istituto di credito di Ca- 
stellamare di Stabia, dove ha il 
conto. Di sicuro sa solo che 
quella cifra non le appartiene 
e che qualcosa di strano è 
successo. «Non sono affatto a 
digiugno di questioni bancarie 
- spiega Paola - frequento 
l'ultimo anno di economia e 
commercio. Ad un certo pun¬ 
to mi sono preoccupata, le 


truffe ai danni degli istituti 
bancari sono all'ordine del 
giorno. Per un po' ho temuto 
che qualche elemento malavi¬ 
toso si fosse servito del mio 
nome per riciclare danaro 
sporco. 

i Ma quando si reca in ban¬ 
ca, la ragazza ottiene vaghe 
spiegazioni. Ne parla così ai 
Suoi genitori che le consiglia¬ 
no di interpellare il legale di 
famiglia Mario Afeltra. «Siamo 
stati costretti a ricorrere alla 
giustizia - spiega l'avvocato - 
perché i funzionari della filiale 
di Castellamare non hanno 
mai voluto darci spiegazioni. 
È vero, esiste il segreto banca¬ 
rio, ma in questo caso sì tratta¬ 
va del diritto di un cliente di 
sapere come e perché era 
passata attraverso il suo conto 
una cifra di questo genere». 
Poi aggiunge: «Questo è uno 
dei tanti soprusi del sistema 
bancario. È vero che il danaro 
non appartiene alla donna, 
ma la banca non poteva fare 
prelievi senza autorizzazione. 
Naturalmente non cl interes¬ 
sano i quindici miliardi. Però 
ho chiesto al tribunale di con¬ 
dannare la banca a risarcire i 
danni subiti dalla signora De 
Luca». Da Milano gli risponde 
subito Franco Riolo, della di¬ 
rezione commerciale dell’isti¬ 
tuto: «È una pretesa temeraria. 
Si è trattato semplicemente dì 
un banale errore dell'operato¬ 
re ai computer. La somma do¬ 
veva essere versata sul conto 
di un'importante industria na¬ 
zionale. E accaduto semplice- 
mente che per due cifre battu¬ 
te erroneamente, il danaro è 
finito sul conto della signora 
di Gragnano». 
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(un po’ come «ungere le ruo¬ 
te»). Una proposta che appare 
più politica, che risultante 
dall'esame degli atti istruttori. 

Il Parlamento, in seduta co¬ 
mune, dovrà in primo luogo 
sciogliere, quindi, il dilemma 
sui ministri: sono o no da de¬ 
ferire all’Alta corte? Per in¬ 
viarceli, basta che non si rav¬ 
visi «manifesta infondatezza» 
nelle accuse e nelle ipotesi di 
reato. Dovranno, deputati e 
senatori, decidere anche se si 
sia trattato di corruzione, cor¬ 
ruzione impropria, o concus¬ 
sione. Il Parlamento deve de¬ 
cidere, inoltre, sulla connes¬ 
sione fra i reati commessi dai 
ministri e quelli a carico degli 
imputati «laici». Anche nel ca¬ 
so dì una sorté comune, resta 
la possibilità - che semplifi¬ 
cherebbe le indagini - che de¬ 
putati e senatori ritengano più 
opportuno non deferire anche 
i laici all’Alta corte, lasciando 
che siano giudicati dalla magi- B ~ u . 
stratura ordinaria. Bruno De Mico, 



Al via 9 milioni di veicoli 

Maxiteleschemii informano 
gli automobilisti su tempo 
ingorghi e vie alternative 

«Telescreen», terminali televisivi, composti da 
quattro schermi di 28 pollici, governati da compu¬ 
ter, riportano agli automobilisti i messaggi trasmes¬ 
si da Televideo sulla viabilità, gii ingorghi dovuti a 
incidenti o lavori, sul tempo, lln servizio «Viaggiare 
informati», lanciato ieri alia vigilia dei secondo 
week-end di luglio con 9 milioni di auto. Oggi e 
domani forse chiudono Milano-sud e Milano-nord. 

CLAUDIO NOTAR! 


Gabriele DI Palma 


E a Milano si cercano i nomi 
di altri venti «corrotti» 


MI MILANO. Lo scrupolo di 
riservatezza dei giudice istrut¬ 
tore Antonio Lombardi, 
preoccupato di evitare una 
pubblicità indesiderabile a 
persone forse estranee o mar¬ 
ginali ai traffici di De Mico, ha 
dovuto cedere dì fronte alle 
esigenze istruttorie dell'Inqui¬ 
rente. Il Parlamento, chiama¬ 
to a pronunciarsi a Camere 
riunite sulla responsabilità dei 
ministri Darida, Colombo e 
Nicolazzi, disporrà di un qua¬ 
dro completo deH'intreccio di 


nome di «carceri d'òro». È 
quello che i sostituti procura¬ 
tori Filippo Grisolìa, Pierca- 
mlllo Davigo e Antonio Di Pie¬ 
tro hanno sintetizzato in un 
primo fascicolo di 338 pagine 
di richieste istruttorie presen¬ 
tate a Lombardi. Altre, ad 
ogni modo, se ne stanno già 
aggiungendo, e sembrano ri¬ 


guardare la definitiva identifi¬ 
cazione dei personaggi nuovi 
di questa megainchiesta. I 
venti identificati e i venti e rot¬ 
ti «identificandi» costituisco¬ 
no quel gruppo dì una quaran¬ 
tina di nomi destinati a rad¬ 
doppiare l’estensione dell'in¬ 
dagine. 

fi solo punto in sospeso ri¬ 
guarda i due personaggi per i 
quali si attende l'autorizzazio¬ 
ne a procedere: Gianstefano 
Milani, assessore al Comune 
di Milano e parlamentare del 
Psi, e Iq stessó’Vittòrino Co¬ 
lombo, per il periodo nel qua¬ 
le, decaduto dalla carica di 
ministro, restava deputato nel¬ 
le file della De. Su queste date 
verte una delle difficoltà che 
si presentano ai giudici parla¬ 
mentari. Colombo fu ministro 
delle Poste in due successive 
legislature, dal 24 luglio 76 
airi 1 marzo 78 e poi dal 20 


marzo 78 al 4 aprile '80. Tut¬ 
tavia De Mico, nel corso delle 
sue deposizioni, avrebbe af¬ 
fermato che gli appalti ottenu¬ 
ti dal ministero delle Poste (ri¬ 
strutturazione del palazzo del¬ 
le Poste di piazza Cordusio, 
ristrutturazione dell’ex Borsa, 
alloggi per dipendenti delie Pt 
a Pavia e Garbagnate, il centro 
smistamento postate di Mila¬ 
no est) furono tutti attribuiti 
dopo l'apnle ’80. 

Probabilmente quei con- 
- tutti, del.valore di otto miliar¬ 
di,' fomtàlmente ’ còncessi* 
quando Colomfo ritiri 
va più il dicastero, furono il 
frutto di trattative condotte 
quando ancora era in carica. 
Del resto, è sempre De Mico 
ad affermarlo, anche dopo la 
scadenza del suo mandato 
l’ex ministro aveva mantenuto 
una notevole influenza nel¬ 
l'ambiente. □ P.B. ! 


MI ROMA. Viaggiare più in¬ 
formati sulle strade e sulle au¬ 
tostrade. Le notzie Vengono 
date a getto contìnuo da un 
terminale, deno minato «tele- 
screen» e composto da quat¬ 
tro schermi, disposti In modo 
da formare un'immagine uni¬ 
ca, governati da computer. Il 
terminate riceve via etere, at¬ 
traverso Televideo, tutti i mes¬ 
saggi trasmessi dalla centrale 
operativa Rai dì «Onda verde». 
Partendo dall'esperienza sna¬ 
turata da Teievideo Rai nel 
campo del telesotware e della 
Telesia che ha messo a punto 
un sistema basato suil'utilizzo 
di un terminale televisivo, che 
ieri, nella sede dell’ufficio 
centrale di meteoroio già a 
Roma, è stato illustrato il nuo¬ 
vo servizio per gli auto mobili¬ 
si! voluto daU'Agì, in còllabo- 
razione con FAci e le Auto¬ 
strade. Ne hanno parlato i 
presidenti dell'Agip De Vita e 
dell'Aci Alessi, il vicepresi¬ 
dente Rai Piccioni e il diretto 
re generale delle Autostrade 
Iri-ltalstat, Balduini. 

La notizia è venuta ieri alla 
vigilia del secondo week-end 
di luglio che, da oggi a dome¬ 
nica, vedrà circolare sulle no¬ 
stre autostrade oltre 9 milioni 
di veicoli, con 20-25 milioni di 
persone- Da oggi, pèr quattro 
giorni, le nostre Arterie saran¬ 
no intasate, con ingorghi e 
snervanti code. In alcuni ca¬ 
selli, per evitare il peggio, sa¬ 
ranno chiusi alcuni Ingressi. 
Venerdì e sabato prossimi so¬ 
no stati chiusi quelli di Milano- 
Melegn&n o sud e Milano est t 
lunedì sono state vietate nu¬ 
merose entra te sull'Adriatico 
e sulla Riviera ligure. Se conti¬ 
nua a ritmi intensi il flusso (è 
amvato a 45 milioni di veico- 
li/Km. l’anno) la proposta- 
provocazione del presidente 


deti'Aiscat (società contea- 

Mf&BSR 

zione dei veicoli; far circolare 
a giorni aitemi per targhe o 
per categoria, bloccare l'af¬ 
flusso di turisti stranieri, in al¬ 
ternativa, le ferie agli italiani 
da maggio a ottobre. 

Proprio mentre la dircota- 
zlohe scoppia, il nuovo servi¬ 
zio «viaggiare infornati» che 
dovrebbe offrire ad automobi¬ 


listi e camionisti un flusso 
continuo di notizie sulla viabi¬ 
lità nazionale, su quella loca¬ 
le, sulle autostrade e sulle 
condizioni del tempo (neve, 
pioggia, nebbia, vento), Lo 
notizie si avranno attraverso 
un «telescreen» che otterrà via 
etere i messaggi trasmessi dal¬ 
la centrale operativa delia Rai 
e farà apparire sul video collo¬ 
cato presso i pumi Agio la si¬ 
tuazione della viabilità, dei la¬ 
vori e del tempo. Le notiz ie 
saranno nello schermo in 
quattro groppi: viabilità nazio¬ 
nale, viabilità della zona inte¬ 
ressata, viabilità autostradale 
e notizie meteorologiche. At¬ 
tualmente sono 100 i «tele- 
screen» installati presso le 
aree di servizio Agip auto stra¬ 
dali. Ne sono in programma 
450 entro V89, di cui 250 su 
itinerari non autostradali. 
Un'operazione definita da De 
Vita un vero e pròprio servizio 
civile, un serio e moderno 
contributo alla sicurezza della 
circolazione stradale. 

In proposito, Il presidente 
dell'Aci Alassi ria ricordato il 
pesante bilancio italiano di 
circa 10.000 morti e 270.000 
feriti ogni anno. «Viaggiare in¬ 
formati» è un «pool» al enti e 
aziende che concorrono alla 
realizzazione di un nuovo si¬ 
stema di vldeoinformaziohe 
con il quale g|i automobilisti 
saranno continuamente infor¬ 
mati. E un'iniziativa d'infor¬ 
mazione telematica che non 
ha eguali in altri paesi europei 
- ha detto - che costituisce 
una sfida per un servizio anco¬ 
ra più decisivo e tempestivo 
all'automobilista, 24 ore su 
24. 

All'iniziatica «Viaggiare in¬ 
formati» sono interessate-le 
Autostrade iri-ltalstat, hàoet- 
to il suo direttore generale 
Balduini, che ha ricordata I 
«punti blu» che risponderò ah 

di Intervenire a^avore dell'u¬ 
tente. 'L'automobilista, povrà 
conoscere, prima d’imbocca¬ 
re l’autostrada, attraverso car¬ 
telli variabili computerizziti, 
te condizioni di intasaménto 
del tratto che intende percor¬ 
rere e la presenza.di ingorghi 
dovuti a incidenti o lavori in 
corso o, se è già all'Intenta, 
che cosa lo aspetta qualche 
chilometro più in là, consi¬ 
gliandogli itinerari alternativi. 


Bagheria, chiesto rinvio a giudizio 


Truffe da 170 miliardi 
Accusato ex sindaco de 


I sostituti procuratori della Repubblica di Palermo, 
Guido Lo Forte e Giuseppe Pianatone, hanno chie¬ 
sto il rinvio a giudizio di Michelangelo Aiello, ex 
sindaco de di Bagheria, per un imbroglio di circa 
170 miliardi, 50 dei quali truffati a))'Aima, l'azienda 
di Stato per gli investimenti sul mercato agricolo. 
Un imprenditore pentito ha raccontato ai giudici i 
meccanismi del colossale raggiro. 


FRANCESCO VITALE 


■H PALERMO. Tre anni di ser- 
rate indagini per mettere il na¬ 
so in una truffa da 170 miliar¬ 
di. che, secondo i magistrati, 
sarebbe stata gestita dall'ex 
sindaco democristiano di Ba¬ 
gheria Michelangelo Aiello. 
Nel giorni scorsi i sostituti pro¬ 
curatori della Repubblica Gui¬ 
do Lo Forte e Giuseppe Pigna- 
ione, con una requisitona di 
267 pagine, hanno chiesto il 
rinvio a giudizio dell'ex espo¬ 
nente della De, di sua moglie 
Anna Maria Cuccio, entrambi 
fondatori della società agneo- 
la Ida, di Giacomo Cìnà, am¬ 
ministratore delta stessasocie- 
tà, e di un folto gruppo di prò- 
dutton agricoli in affari con 
Aiello. TYa gli imputati del pro¬ 
cesso figura anche un facolto¬ 
so imprenditore inglese, quel 
Charles Klngsland titolare di 
un nugolo di società tantasma 
verso cu» la Ida di Aiello 
esportava prodotti per centi¬ 
naia di milioni. Aiello e com¬ 
pagni, in pochi anni, secondo 
l'accusa, sarebbero riusciti a 
truffare qualcosa come 50 mi¬ 
liardi all'Aima 0'a2ienda di 
Stato per gli investimenti agri¬ 
coli) e ad emettere fatture fal¬ 
se per complessivi 119 miliar¬ 
di di lire. Cifre da capogiro 
che il sindaco di Baghena, 
spiegano i giudici Lo Forte e 


Pignatone nella loro requisito- 
ria, ha gestito allestendo una 
vera e propria gang intema¬ 
zionale in grado di avere ap¬ 
poggi in Libano, in Inghilterra, 
in Romania. La megatruffa 
consisteva nel far figurare l’e¬ 
sportazione di prodotti agri¬ 
coli inesistenti per svariate 
centinaia di milioni I mecca¬ 
nismi che regolavano il colos¬ 
sale raggiro sono stati spiegati 
agli inquirenti da un imprendi¬ 
tore messinese che ha deciso 
di collaborare con la giustizia. 

«Aiello - senvono ì magi¬ 
strati - per raggiungere lo sco¬ 
po si serviva di alcune società 
fantasma, tutte capeggiate da 
Charles Kingsland». Raccon¬ 
tano i magistrati a proposito di 
questo industriale inglese dal¬ 
le mille risorse: «Tra il 15 giu¬ 
gno dell’8l e il 19 luglio 
dell'82 il Kingsland è sbarcato 
a Palermo con una borsa zep¬ 
pa di dollari per fare un versa¬ 
mento di quasi 2 miliardi di 
lire sui conti intestati alla Ida 
di Aiello». È ben strano, affer¬ 
mano » magistrati, che un ope¬ 
ratore straniero si sobbarchi 
ai nschio di portare con sé 
dall’estero fino a Palermo una 
simile somma in banconote. 
Secondo gii inquirenti, dun¬ 
que, le esportazioni della Ida 
erano del tutto false. Miche¬ 


langelo Aiello, interrogato a 
più riprese, sì è sempre difeso 
strenuamente affermando che 
•si era trattato sempre di for¬ 
niture reali e che, pur avendo 
avuto perplessità sulla reale 
consistenza delle società del 
Kingsland, quello che contava 
era il rapporto personale che 
avevo con l'imprenditore in¬ 
glese». A sostegno delta loro 
tesi accusatoria i giudici paler¬ 
mitani, però, inseriscono nella 
requisitoria due fatti emble¬ 
matici. Il primo: «Il 23 dicem¬ 
bre dell'8l nel porto di Termi¬ 
ni Imerese (Palermo, ndr) co¬ 
minciano te operazioni di ca¬ 
rico sulla motonave "Hai 
Abdulsatter Issa", battente 
bandiera libanese. Le opera¬ 
zioni di carico andarono 
avanti per alcuni giorni senza 
che il prodotto venisse sotto¬ 
posto ai normali controlli do¬ 
ganali. Per un caso, il 28 di¬ 
cembre, alcuni bidoni cade¬ 
vano dall'autocarro che li sta¬ 
va trasportando sottobordo e 
il fmanziene dì turno si accor¬ 
geva che gran parte di quei 
fusti destinati al mercato ru¬ 
meno, conteneva acqua e non 
concentrato di pomodoro co¬ 
me era stato dichiarato». La 
ditta esportatrice era, ovvia¬ 
mente, la Ida di Michelangelo | 
Aiello. Secondo episodio: dal- 1 
la documentazione sequestra¬ 
ta nella sede della Ida risulta¬ 
va che-tra il 19 gennaio e il 7 
marzo dell’85 la società ba- 
gherese aveva venduto alla 
base Nato di Bagnoli un in¬ 
gente quantità di succo d'a¬ 
rancia e di limone, per un affa- 
re complessivo dì 3 miliardi di 1 
lire Bene, le indagini hanno 
dimostrato - si legge nella re¬ 
quisitoria - che quella fornitu¬ 
ra in realtà non aveva mai avu¬ 
to luogo. 


Awito di gara 

Il sindaco al panai # par g# affetti dal'art. 7 da»# legga 2/2/1973 n. 14# 
accettivi modificazioni; 

BINDE NOTO 

eh# 4 Conwn# di Lodi intanò» appaltar#, madama taifeikm# privata, con I# 
modali stabilita dak'art. 1 fett. #) (fella Legge 2/2/1973. n. 14, uni» 
pradìapoabioo# di acheda tigrata efe part» daTAmmìnistriiiont »d al mas¬ 
simo ribasso (ovvero al minimo aumento), i lavori di: 

Costrutto*» strada di accano alta tanganiMa Sud dalli Iona fXf, 
Importo a basa d'asta L 890.000.0004 IVA 
Osobion» Albo Ustionato Costruttori Cai! 6*. Classifica mìnima 4), importo 
fino a L 750 milioni - lanuto conto di quanto disposto dafl'art. 5 (Mia 
Logge 10/2/02, n. 57 a tuccastivt modificazioni), 
la Dittò Intertasata ad «taira Invitata dovranno far parvanira domanda in 
cartà togate da L. 5000 all’Ufficio Protocollo dal Comuni di Lodi anso A 25 
luglio p,v. v (*chiarando di auara iscritta all'Albo Nazionali Costruttori par la 
categoria « per l’importo minimo sopra indicati. $ 

Si prectts cha l’opera è finanziata con contributi ragionali di cui alfe l,R. n. 
68/1975 a n. 33/1981. 

La richiesta di invito non è vincolanti par l'Ammìmstnziont. 
L'ASSESSORE AILL.PP. IL SINDACO 

Catara Scotti Andrea Cancellato 


È morto tt compagno 

LUIGI BAUCCHI 

fondatore della serione Portuense 
a Roma i funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 10,30 nella chiesa di 
Via dette Vigne. Alla moglie e ai 
figli le condoglianze della sezione 
Portuense, della Federazione e 
dell’Unità. 

Roma, 8 luglio 1988 


Se ne va con 

FERRUCCIO NASINI 

una figura limpidissima di inlellet- 
tuaie, un amico ed un maestro di 
una stagione incredibile di Impe¬ 
gno e di creatività Sgomenti parte¬ 
cipano al dolore di Margherita, Co¬ 
stanza e Sabina i compagni dell'Isti¬ 
tuto Gramsci Toscano. 

Firenze, 8 luglio 1988 


li Comitato regionale toscano del 
Pel esprime profondo dolore per la 
scomparsa del compagno 

FERRUCCIO MASI NI 

maestro dì cultura e di impegno po¬ 
litico. 

Firenze, 8 luglio 1988 


I comunisti dell'Istituto friulano per 
la storia del Movimento di Libera¬ 
zione esprimono il proprio dolore 
per la scomparsa dì 

FERMO SOLARI 

«Somma» 

comandante partigiano, combat¬ 
tente per la libertà che profuse l'im¬ 
pegno costante per l'affermazione 
def grandi valori dell'antifascismo, 
della pace e delle dignità di «itti i 
Sottoscrìvono per l'Unità 

Udine, 8 luglio 1988 
8-M977 8-7-19iÌ8 

FERDINANDO T0SEH0 

Nell'anniversario della sua scom- 
parsa, la compagna Silvia e la torni¬ 
to Tereslna lo ricordano con affetto 
Immutato al compagni sottoscri¬ 
vendo In sua memoria per l'Unità. 
Torino, 8 luglio 1988 

Nella ricorrenza delta scomparsa 
del compagno 

NATALE MARTINI 

i familiari lo ricordano con affetto a 
compagni, amici e conoscenti e in 
5n a rJ? em0 M?, sottoscrivono lire 
30 000 per l'Unità. 

Rivarolo, 8 luglio 1988 



























POLITICA INTERNAZIONALE 


R itengo che la vostra iniziativa sia 
stata decisa nella convinzione che 
le acquisizioni del Partilo comuni 
si» <11 Cecoslovacchia del 1968 
I avvio della politica di rinascita ab 
blano aperto nuovi spazi, rappresentino il pre 
supposto per sollevare la teoria e la prassi de] 
socialismo a un più alto livello in armonia con 
le esigenze del tempo siano una manllestazio 
ne reale di unità di teoria e pratica Perciò o 
meglio proprio per questo, il nuovo program¬ 
ma politico del Pcc di vent'ann! la rappresenta 
un contributo internazionale In questo conte 
sto non posso tralasciare di ricordare >il testa 
mento politico» (Il promemoria di Yalta) del 
compagno Paimiro Togliatti, nel quale egli al 
tarmava la necessità di nuovi approcci alla ri 
voluzione sociale e per la soluzione dei conllit- 
II che insorgono nel corso dell'edillcazione 
socialista Dal canto mio considero il suo auto 
re uno dei pionieri di una visione critica delle 
strade - vecchie e odierne - della rivoluzione 
' socialista E credo che nessuno possa negare 
questo Senza voler sopravvalutare II grande 
contributo del Pei alla causa del socialismo è 
un latto che proseguendo per la strada della 
gramsciana filosofia della prassi * andato oltre 
•il nuovo Conto» con l'affermazione e la prati¬ 
ca della indivisibilità dei concetti di socialismo 
e democrazia, e di rapporti Intemazionali vera¬ 
mente paritari tra partiti e tra paesi Qui a mio 
palerà vi è una connessione tra comportamen- 
. il de) Pei e sforzi del Pcc nell'awiare la politica 
di rinascita espressa nel nostro 'Programma 
d'azione» del 1968 

A questi ideali al movimento socialista con- 
‘ tlnuo a rifarmi, nonostante che io sia presenta¬ 
lo a tutt'oggl (come centinaia di migliata di 
miei compagni in Cecoslovacchia) come un 
i opportunista, un •revisionista» I (autori dell in- 
' terremo militare e della liquidazione del •Pro¬ 
gramma d’azione» sostengono che noi voglia- 
sto abusare della ristrutturazione in atto nel- 
! l'Un» per Superare le deformazioni succedute 
all* svolta antidemocratica che data dal 21 
« agosto 1968 Noni e non può essere cosi La 
ristrutturazione, con la sua nuova politica, non 
\ la che potenziare quella nostra aspirazione Da 
■ venti anni, intatti, continua lo sforzo dei comu 
; nistl «diseredali» e di altri movimenti di iniziati¬ 
va civile 

Con la mia intervista a «l'Unità» uscita lo 
< scorso gennaio non era la prima volta che 
, prendevo le dilese del Pcc del 1968 e respln- 
i gevo l'errato comportamento di cinque paesi 
del Patto di Varsavia. Nel 1974 avevo indirisza- 
lo una lunga lettera al Parlamento federale e al 
' Consiglio nazionale slovacco (ampi stralci del¬ 
la quale sono usciti anche In italiano) e nel 
1978 avevo scritto ai partiti comunisti e operai 
« incaricati di preparare la Conferenza di Berlino 
« (Pei, Poup, Sed) Ma è chiaro che un giudizio 
democratico sul mio modo di pensare risulta 
; al meglio proprio dall'Intervista a «l'Unità» 

4 ftljoth sono davvero un oppositore della ristrut- 
-,Iterazione, della rinascita del socialismo, del 
i NO «rinnovamento» come ha detto bene Mi- 
J khail'Qorbaciav net telegramma augurale tn- 
Jakes- M contrario-do il heroe- 
• imito, sostengo ogni passo compiuto Iti tale , 
direzione, per quanto lutto ciò. pel nòstro pae- 
'■'se, attenda ancora di essere realizzato, di esse- 
J ira. tradotto in latti concreti Sia io che i miei 
--compagni non postiamo essere'd'accordo 
1 con l'idea che la nostra politica del ‘68, Il «Pro- 
S gromma d'azione» e i suol altieri plano in ami- 
' tesi cop le odierne esigenze della ristruttura¬ 
zione Negli ambienti ullidali cecoslovacchi e 
)n quelli dei «cinque» si continua ad avere una 
posizione negativa verso le cose da me scritte 
nel 1974 e nell intervista aopra ricordata. In¬ 
semina, non siamo In una situazione di «dialo¬ 
go aoclJista», nò qui, nò nei paesi del «cin¬ 
que», Hanno spazio e voce soltanto 1 diteraori 
dell'intervento militare dell'agosto '68 Conti¬ 
nua quella politica che cominciò ad allermarsl 
come propria di una trazione a seguito dell'in¬ 
tervento militate, contro la volontà del popolo 
cecoslovacco e della schiacciante maggioran¬ 
za del partito comunista Oggi ò possibile con¬ 
statare che I sostenitori dell'intervento milita¬ 
re, peneguendo fini personali, ambizioni di 
potete, Intèndono su questa base procedere 
alla ristrutturazione cecoslovacca Proceden¬ 
do per questa strada, pero, non potranno ave¬ 
re il sostegno delle larghe mosse e neppure dei 
«empiici Iscritti al patito S|cch4 neanche que¬ 
sta arlstrutturazione» darà quel risultati che da 
essa * lecito attendersi Tomo a saltolineare 
governare è possibile, guidare no 
Se si pensa che il risultato principale dell'in¬ 
tervento militare deciso dalle direzioni comu¬ 
niste del «cinque», con la direzione breznevia- 
na che vi ebbe la funzione risolutiva, lu la liqui¬ 
dazione del «Programma d'azione», se si ricor¬ 
da che dopo il 21 agosto si ebbero la risolu¬ 
zione di novembre del Cc del Pcc, la sospen¬ 
sione dell'elaborazione del nuovo meccani¬ 
smo di direzione dell'economia, del progetto 
pi legge sull’impresa, la non pubblicazione dei 
materiali della commissione incaricata della 
revisione del processi politici del periodo del 
•Culto della personalità» e dei progetti per isti¬ 
tuzionalizzare le difese contro ogni possibilità 
di ritorno al periodo delle illegalità, la fine del 
dibattito avviato con la pubblicazione del pro¬ 
getto di nuovo statuto del partito, insomma se 
ricordiamo in che modo venne posto termine 
all intero processo di democratizzazione allo 
va è proprio quell intervento forzoso che si n- 
' vela un atto controrivoluzionario Nell'interes¬ 
se dell ulteriore progresso del socialismo e 
delia ristrutturazione, in atto nel paesi socialisti 
e connesso alla nuova linea generale dell U- 
olone Sovietica, si dovrebbe procedere alla 
riconslderazione dell’Intervento politico e mi¬ 
litare nella situazione del Pcc e della società 
cecoslovacca del 1968 La politica attuale del 
Pcus Interna e Intemazionale, contraddice 
nettamente ciò che allora venne latto Per que¬ 
sto 1 «cinque» dovrebbero prendere pubblica¬ 
mente le distanze dall Intervento militare del¬ 
l'agosto 1968 in tal modo renderebbero in¬ 
dubbiamente un grande servizio al socialismo, 
alle sue Idee e alla pace nel mondo 
Dal momento della mia intervista a «1 Unità» 
sono giunto alla conclusione che i •cinque- 
oggi dovrebbero partire da questo riconosci 
mento l'intervento fu una loro decisione Con 
dizione per la soluzione del problema non può 


Dubcek lancia una proposta a Gorbadov 

L’invasione fu un errore 
La perestrojka lo riconosca 


Set mesi dopo la pubblicazione 
dell'intervista concessa a «l’Uni¬ 
ta», con cut rompeva un silenzio 
durato vent'anm e in cut rivendi¬ 
cava la restituzione dell'«onore 
politico», Alexander Dubcek ha 
compiuto un altro gesto di gran¬ 
de rilievo Lo ha fatto inviando 


un lungo intervento scritto, che 
pubblichiamo quasi integral¬ 
mente, al convegno aperto ieri a 
Bologna e organizzato dalla 
Fondazione Nenm e dall'Istituto 
Gramsci In questo intervento 
chiede espressamente all'Urss e 
agli altn quattro paesi che, il 20 


agosto del 1968, invasero mili¬ 
tarmente la Cecoslovacchia, 
troncando cosi la speranza dei 
«nuovo corso», di riconoscere 
che quell'atto fu un errore E 
una nehiesta accompagnata da 
un pieno appoggio a Gorbactov 
e alla politica della perestrojka e 


dalla rivendicazione della giu¬ 
stezza dei principi e della politi¬ 
ca della «Primavera di Praga», 
che lu il pnmo tentativo di co¬ 
niugare socialismo e democra¬ 
zia e che in questo e in altri 
aspetti si ritrova nella perestro¬ 
jka 


L’intervento 
scritto inviato 
dal leader 
cecoslovacco 
al convegno 
di Bologna 
sulla «Primavera» 
vent’anni dopo 



Un sostegno 
pieno 

alla riforma 
in Urss: 
socialismo 
e democrazia 
sono termini 
inseparabili 


Praga 1968 unisce il Psi e il Pd 


ll^nesMggio di Dubcek è stato, com’è òvvio, al cen- 
trodeir attenzione nella prima giornata del convegno 
«La primavera di Praga vent’anm dopo», organizzato 
a Bologna congiuntamente dalla Fondazione Nenm e 
dagli Istituti Gramsci nazionale e regionale len, rela¬ 
zione di Boffa, Mlynàr, Goldstùcker, Reiman, Brus, 
Calzini e Vittorelli. Oggi le conclusioni, con un con¬ 
fronto Martelli-Napolitano 

PAI NOSTRO INVIATO __ 

BRUNO SCHACHERL 


MI BOLOGNA II ventennale 
del '68 cecoslovacco si era 
aperto con l'intervista di Ale- 
ksandr DubCek all’«Unitè» 
Adesso il nome prestigioso 
del leader di quella esperien¬ 
za precorritrice toma prepo¬ 
tente alla ribalta col messag 
gio (che pubblichiamo qui ac¬ 
canto pressoché integralmen¬ 
te) inviato al convegno bolo 
gneae, ma anche, con la deci¬ 
sione dell’Università felsinea 
di concedergli la laurea ad ho¬ 
norem in Scienze politiche e 
la sua richiesta di un visto per 
ritirarla di persona a settem¬ 
bre In proposito, il convegno 
ha deciso - col pieno appog¬ 
gio degli enti locali, presenti 
con Imbem, Petruzzelli e Ca 
stelli, e degli organizzatori 
CTega, Vacca, Tambucano, 
Pelikan) - di rivolgere un ap¬ 
pello alle automa di Praga 
perché l'incontro sia reso pos¬ 
sibile, e qualcosa, secondo in¬ 
discrezióni, pare muoversi in 
senso positivo 
Di questo incontro se av¬ 


verrà, il convegno in corso 
sembra porre alcune premes 
se assai significative Intanto, 
perché il confronto - in sede 
stonco scientifica, ma anche 
squisitamente politica - tra 
esponenti comunisti e sociali¬ 
sti italiani, rappresentanti deh 
la sinistra europea e gii uomini 
più prestigiosi ed attivi delia 
diaspora di quella grande sta¬ 
gione, avviene per la prima 
volta in spirito unitario E poi, 
perché i dati di analisi e di 
previsione con cui ci si misura 
sono oggi di sconvolgente no¬ 
vità, a una settimana dalia 
conclusione della conferenza 
del Pcus Siamo tutti, insom- 
ma, in un campo aperto e ine¬ 
splorato Non è più stagione 
né di pur legittime nostalgie o 
nvendicazloni di primogenitu¬ 
ra né di polemiche strumen¬ 
tali su vicende stonche oggi 
aperte a sviluppi fino a ieri im¬ 
pensabili 

«Ho vissuto abbastanza per 
vedere che la stona ci ha ven¬ 
dicati - ha detto Eduard Gol- 


dstùcker, prestiate dell'U- 
nione scntton cecoslovacchi 
di allora, esule dal '68 Spero 
di vivere ancora tanto da rive¬ 
dere il mio paese» Un senti¬ 
mento espresso con pudore, 
all'interno di discorsi tutti im¬ 
prontati, anche nei protagoni¬ 
sti, a una serenità di analisi, 
sui passato e sul presente, che 
ci appare davvero invidiabile 
Goldstùcker, dopo aver ncor- 
dato come la Pnmavera sia 
stata il pnmo e più avanzato 
tentativo di superare il sistema 
staliniano avviato dall'interno 
del comuniSmo, ha tracciato 
l’amaro quadro della norma¬ 
lizzazione, del vero e proprio 
genocidio culturale perpetra¬ 
to ne) suo paese, ndotto alla 
sfiducia di massa e perfino al¬ 
la corruzione, nei decenni 
della «stagnazione breznevia- 
na«, per usare la formula oggi 
in auge in Urss Ma in quello 
stagno - ha detto con bella 
metafora lo studioso di Kafka 
- ci sono da noi ancora trop¬ 
pe rane che gracidano 
Ecco la contraddizione di 
fronte a cui si trova Gorba¬ 
dov Gli uomini a) potere a 
Praga sono gli stessi che han¬ 
no imposto quella normalizza¬ 
zione - ha detto lo stonco Mi¬ 
chel Reiman - Costoro non 
possono volere una perestro¬ 
jka se non a parole, ne atten¬ 
dono piuttosto la fine, anche 
in Urss E il modo che ha la 
stessa sinistra europea per 
aiutare Gorbaciov nella sua 
impresa nnnovatrice, che e 


nell’interesse <£i tutti, non può 
essere quello di «non' distur¬ 
barlo» coi problemi dei paesi 
de) suo blocco Zdenek Mly- 
nar - che fu nella segreteria 
del Pcc con DubCek e oggi in¬ 
segna a Vienna - ha riassunto 
un ampio studio da lui conse¬ 
gnato al convegno, di analisi 
anche critica e impietosa de¬ 
gli avvenimenti di vent’anm fa 
e di confronto con gli svilupjx 
attuali in Urss, affermando 
tollerare ancora il breznevi- 
smoaPraga non significa ga¬ 
rantirsi dalla instabilità, anzi, 
non può che discreditare la 
stessa perestrojka tra le masse 
in Cecoslovacchia e altrove, e 
se la sinistra europea, che pu¬ 
re tanto sta facendo per la no¬ 
stra causa, si rassegnerà a che 
sulla Pnmavera di Praga si 
continui a mentire apertamen¬ 
te o nel milgiore dei casi a ta¬ 
cere, finirà nel ruolo di «utili 
idioti», di «fiore all'occhiello» 
magari dello stesso Cremlino, 
le cui opinioni contino solo 
quando fanno comodo 
Domande pesanti, senza 
dubbio Neppure la perestro¬ 
jka è esportabile Ma qualcosa 
Gorbaciov dovrà pur fare - ha 
incalzato Francois Feitò, il 
combattivo anziano studioso 
delle democrazie popolan -, 
si pensi almeno all’ormai in¬ 
tollerabile caso rumeno Dal 
canto suo il noto economista 
polacco Wlodzimierz Brus, 
che insegna a Oxford, ha defi¬ 
nito il 68 cecoslovacco come 
il punto d approdo ma anche 


il punto conclusivo del comu¬ 
niSmo nfprmista (revisioni¬ 
smo) una irripetìbile combi¬ 
nazione di rivoluzione dall'al¬ 
to e dal basso (più forte que- 
sf ultima componente, senza 
dubbio), per attuare insieme 
nforma economica e riforma 
politica La sua repressione ha 
comportato conseguenze pe¬ 
santi per tutta l'area e per la 
stessa sinistra occidentale La 
perestrojka gorbadovfana ne 
riprende le idee, a partite dal¬ 
la consapevolezza che non è 
possibile riforma economica 
profonda senza un processo 
di piena democratizzazione 
politica. Ma in Urss, obiettano 
altri (e lo stesso Dubtek), le 
difficoltà sono anche maggio¬ 
ri, proprio per la scarsa consi¬ 
stenza di una società civile e 
perché riformare un apparato 
di potere cosi storicamente e 
pesantemente strutturato è 
cosa che. forse, non può farsi 
che dall’alto, e dunque anco¬ 
ra una volta rallentando inve¬ 
ce che promuovendo la spinta 
dal basso 

Dunque, per questa parte 
della discussione finora svol¬ 
ta, hessuna fiducia piena net 
nuovo corso sovietico, ma at¬ 
tesa alle prove prossime, e 
com'è ovvio, con l'occhio so¬ 
prattutto a ciò che riguarda i 
paesi dell'Europa orientale 
Convinta, invece - nella rela¬ 
zione con cui Giuseppe Boffa, 
presidente del Cespe, ha aper¬ 
to i lavon la mattina - l'affer¬ 
mazione di continuità tra «Pri¬ 
mavera » e perestrojka Certo, 
vent anni non sono passati in- 


vano, e segnano un ritardo 
che, nel mondo d'oggi, costa 
caro Ma Praga '68 è stata una 
esperienza precorritrice, di 
valore modernissimo Vi 
emerse un filone, quello di un 
comuniSmo antistaiimano, 
che è sempre esistito, persino 
in Uiss, e certo nel comuni¬ 
Smo occidentale fu un'espe¬ 
rienza, dunque, tanto comuni¬ 
sta quanto democratica e anti- 
staliniana E noi comunisti ita¬ 
liani vi vedemmo subito an¬ 
che una sorta di laboratorio 
vivente delle nostre idee, pas¬ 
sate al settaccib della stona 
vera Per questo 1 intervento 
provocò una rottura che non 
poteva essere più sanata E 
oggi troveremmo beffardo ol 
tre che assurdo invocare l'au¬ 
tonomia per impedire che an¬ 
che in Cecoslovacchia si svi 
luppi un nuovo corso Questo 
dovrà essere avviato, e pnma 
accadrà, meglio sarà 
Nella serata di ien, hanno 
svolto relazioni anche Paolo 
Vittorelli, presidente dell’l- 
stnd, e Paolo Calzini II conve¬ 
gno si conclude nella mattina¬ 
ta di oggi affrontando in pieno 
ii suo tema di fondo la sinistra 
europea e le prospettive dei 
l'Europa orientale L hanno 

§ ià affrontato lersera il social 
emocratico tedesco Heinz 
Timmermann e lo spagnolo 
Antonio Eiorza Ne parleran¬ 
no oggi Adnanno Guerra, An 
tonio Cambino e Jm Pelikan 
Poi, un confronto tra comuni¬ 
sti e socialisti italiani Giorgio 
Napolitano e Claudio Martelli 


essere l'atteggiamento del Partito comunista 
di Cecoslovacchia che fu vittima di quella loro 
decisione L intervento non avvenne per vo 
lontà o invito del Comitato centrale o degli 
organismi costituzionali dello Stato E comun 
que anche un eventuale «invito di un gruppo» 
non avrebbe dovuto legittimare gli alleati a 
realizzare un intervento militare non soltanto 
per l’anonimato dei mittenti dell invito ma so¬ 
prattutto per la toro mancanza di legittimazio 
ne a Compiere que) passo 
Ritengo che la rteonsiderazione, il ncono 
scimento che si trattò di un passo sbagliato da 
parte dei partecipanti all intervento militare in 
Cecoslovacchia, intervento che tanto tragica 
mente ha colpito i comunisti le forze di sim 
stra e democratiche, possa rappresentare il 
contributo affinché il processo della ristruttu 
razione, della trasparenza della democratizza¬ 
zione diventi più credibile e attraente A ciò 
chiama, inoltre. 1 Indiscutìbile analogia di idee 
fondamentali ispiratrici e programmatiche tra 
ciò cui aspiravamo in Cecoslovacchia nel 1968 
e quanto avviene oggi nella comunità sociali 
sta Un tale riconoscimento non può essere 
ostacolato da quei fenomeni indubbiamente 
negativi che pure vi furono ma soltanto come 
fenomeni collaterali Del resto quei fenomeni 


non dipendevano certo e solamente dalla vo 
lontà della direzione di quel penodo erano 
inevitabili come peraltro dimostrano certi av 
venimenti che si hanno in quei paesi che si 
sono incamminati sulla via della ristrutturazio 
ne 

in margine al nostro nuovo corso politico 
del 1968 sarebbe bene richiamare I attenzione 
sul fatto che I impulso principale ci veniva dal¬ 
la teona critica e rivoluzionaria dalle esperien¬ 
ze proprie del nostro partito del nostro movi 
mento sociale So bene che questo problema 
come altri del resto andrebbe approfondito 
fu il nostro paese a giungere per primo all av 
vio di un nuovo corso politico, mentre nell U 
mone Sovietica veniva alla luce 1 arretratezza 
del pensiero politico di Breznev e della sua 
direzione (per cui non si riuscì a superare le 
esigenze oggettivamente mature del Pcus) 
sicché, gradualmente come poi si è visto quel 
comportamento diede luogo all arretratezza e 
alla stagnazione nella vita pubblica dell Urss e 
della comunità socialista 

Per primo nel nostro paese non grande che 
veniva da tradizioni diverse e da queste era 
influenzato si poteva inoltre prendere atto e 
lo si fece della necessità che tl partito e 1 opi 
mone pubblica democratica cercassero nuove 
strade per ogni attività dell uomo 


Non è questa la sede, e neppure vi è il tem¬ 
po per dimostrare che noi, dal punto di vista 
della situazione interna avevamo condizioni 
piu favorevoli per la politica di nnascita di 
quanto non ne abbia forse oggi la direzione 
gorbacioviana Per quanto riguarda quei feno¬ 
meni negativi ai quali ho fatto cenno e che 
accompagnarono il movimento di nnascita, 
non posso non ricordare che molti si devono 
al fatto che il Cc del Pcc non aveva sostenitori 
del nostro nuovo corso in seno alla direzione 
del Pcus E questo non soltanto indebolì, ma in 
alcuni casi rese impossibile adottare misure 
politiche dì maggiore efficacia e più decise nel 
confronti delle tendenze estranee e dannose 
Al fondo di tutte le nostre riflessioni del 1968 
era I attività del partito comunista Volevamo - 
e vogliamo « un partito veramente organizza¬ 
zione politica ed ideale capace di agire nella 
società in base alle conquiste ed alle esperien¬ 
ze della scienza, nazionale ed intemazionale 
Esso deve fare sì che nel modo più aperto ed 
efficace funzionino tutti i rapporti tutte le rela¬ 
zioni proprie dell organismo società, compre¬ 
so il sistema del controllo e della raccolta di 
tutte le esper enze Ci si deve augurare sempli 
cernente che ogni futuro partito comunista 
rinnovato non sia il gendarme della società 


che sia invece al servizio della stessa Un parti 
to politico diventa avanguardia non perché un 
articolo della Costituzione ne codifica il ruolo 
dirìgente Non acquista tale posizione ponen 
dosi a) di sopra della società Lq raggiunge 
solamente se si sentirà e lavorerà come parte 
integrante di un organismo sociale vivo Per 
questo non deve rinchiudersi in se stesso, deve 
vivere la vita delia gente, vivere per la gente A 
dispetto di tutte le difficoltà, di tutti gli ostacoli 
questa funzione di avanguardia volevamo ave¬ 
re nel nostro paese e non si può dire che non 
avessimo avuto successi Ecco perché soste¬ 
nere che la politica di nnascita del Pcc del 
1968, che la sua democratizzazione siano in 
antitesi con la ristrutturazione odierna del 
I Uiss è un'affermazione che contrasta netta 
mente con la realtà oggettiva 
Non voglio ripetermi, in questa sede ncor 
dando altri fatti, altri momenti Resta la realtà 
che il «Programma d'azione», la politica statate 
e del Pcc nel 1968 sono molto vicini alla n 
strutturazione sovietica, sono molto simili per 
contenuto, anche tenendo conto che veniva 
no da quella situazione peculiare che si doveva 
alle nostre condizioni, alla nostra stona II 
«Programma dazione» era un documento 
•aperto», eravamo come siamo coscienti che 
cnteno della teona e la prassi nvoluzionana 
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Oggi si può dire con franchezza in Breznev e 
nella sua direzione m Gomulka e in altn vi era 
il timore che la continuazione del movimento 
cecoslovacco di rinascita la continuazione 
della ricerca e delia spenmentazione avrebbe 
to messo ancora piu in luce la arretratezza 
della teona e della prassi sovietiche, avrebbero 
nsvegiiato e reso attivi quei dirigenti di partito 
scienziati economisti intellettuali e pubblicisti 
che pure erano giunti a conclusici» analoghe a 
quelle raggiunte dal Pcc Per conto mio riten 
go che forze di questo genere vi erano nel 
Pcus come testimoniano le aspirazioni adier 
ne alla nstmtturazione Non fu loro permesso 
di pronunciarsi non furono ascoltate nelle lo 
ro valutazioni sulla fase al|a quale da tempo era 
già amvato il mondo scientifico avanzato 

Per superare quindi l’ostacolo sul cammino 
del nostro movimento non si deve pone il 
•Programma d azione» contro la perestrojka 
si devono invece cercare i momenti di conti 
nuità, le comuni idèe ispiratrici, È questa la 
strada che segue la direzione cecoslovacca del 
Partito e dello Stato «esclusa», la strada che 
seguono centinaia di migliaia di comunisti e di 
non comunisti che furono perseguitati e conti 
nuano ad essere colpiti dalla discriminazione 
per le idee che nutrono sul come uscire dalla 
cnsl del Pcc e della società cecoslovacca Una 
cnsì, ricordiamolo, che è andata ben oltre i 
confini del nostro paese ed é diventata un far 
dello pesante per tutto il movimento rivoluzio 
nario e di sinistra 

Latto che io rivendico sarebbe 1 attuazione 
concreta di quanto proclamato 30 anni (a da 
Krusciov e oggi di nuovo, con maggiore prò 
fonditi e precisione, da Gorbaciov nel corso 
delia sua visita in Jugoslavia (dichiarazione so 
wetico jugoslava dello scorso mese di manto) 
Mi rendo conto della complessità e della dtffi 
coltà di un passo come quello proposto Riten 
go però che è proprio sul fondamento del 
«nuovo modo di pensare» che va visto il pro¬ 
blema del Pcc e, soprattutto, che va tenuto 
conto delfinteresse del popolo cecoslovacco 
Questo appunto potrebbe diventare il criterio 
per giudicare l’approccio dei «cinque» alle loro 
decisione di venti anni fa, un contributo al 
superamento della tragedia di allora Dovreb 
be trovare attuazione piena il princìpio leninla 
no secondo cui il partito deve dire sempre, in 
qualsiasi circostanza, la verità al popolo 

Dai giorno della mia intervista a «l'Unità» 
sono passati diversi mesi Da allora il mondo 
procede con la sua dinamica. Mutamenti si 
registrano a proposito della soluzione di molti 
problemi regionali L'Unione Sovietici e le for 
ze democratiche del mondo sembrano proce 
dere più agevolmente verso una piattaforma 
comune per la sopravvivenza dell'umanità, per 
la collaborazione Si affermano sempre meglio 
gli interessi dell’umanità tuttà. al di sopra degli 
interessi di classe È questo un lettore rilevan¬ 
te, anche nella politica dei partiti e dei movi 
menti comunisti, di sinistra, democratici An 
che nel mio paese è in corso uno scóntro non 
certo .nascosto sulla questione dei diritti unta 
ni, delle libertà fondamentali, per la dlgnlto» 
identità delle nazioni q dqi singoli individui 

In questo mio intervento, fatto da lontano, 
certamente non riesco ad esprimere tutto quel¬ 
lo che sento, come potrebbe essere se fossi li 
con voi Ma ancora di una sensazione vorrei 
dirvi, del sentimento che mi assale quando mi 
capita a volte di tornare all'importante discor 
so pronunciato da Gorbaciov per il 70* anni' 
versano della grande rivoluzione socialista 
d Ottobre Mi ha colpito e mi colpisce l'aperta 
e sincera nabilitazione della vecchia guardia 
leniniana, di Buchanne di altri (o sono stato 
per anni nell'Unione Sovietica, vi ho vissuto 
con la mia famiglia dal 192S, ho vissuto i gran 
di successi e le deformazioni del principi so 
ciaiisti della fine degli anni Trenta, quando 
molti dei nomi di quei nvpluzionari vennero 
cancellati dai manuali Una fase del genere 
I ho vissuta nel Pcc, per la seconda volta, nei 
pnmi anni Cinquanta e una terza volta, insieme 
ai miei compagni (seppure in diversa forma) 
l’ho sofferta sulla mia pelle dopo tt 1968 Ce 
n'è più che abbastanza, credo, sia per gli anni 
che ho vissuto che per quelli trascorsi nelle file 
del partito comunista (dal 1939), abbastanza 
comunque per capire a fondo e sostenere ap¬ 
pieno gli sforzi del Cc del Pcus è del compa¬ 
gno Gorbaciov per la ristrutturazione del Pois 
e deli intera società sovietica, a favore cioè di 
un processo nel quale, è chiaro, si decide la 
sorte ultenore del socialismo Questo è ciò 
che io penso e per questo oggi dico che il Pcus 
ha una responsabilità storica, davanti al suo 
popolo davanti ai movimento rivoluzionario 
mondiale 

Mi capita poi, di ascoltare voci sulla possibi¬ 
lità di un insuccesso, di una caduta dell'attuale 
direzione nformatncqjdello Stato e del Partito 
sovietico Non ci credo, non voglio crederci 
Innanzitutto è direttamente in gioco lo storico 
programma del Pcus. E in rapporto alla ristrut¬ 
turazione sovietica è inoltre la linea unificante 
degli interessi dell umanità tutta, al di sopra di 
quelli di classe Vorrei che si sentisse la serietà 
di queste mie affermazioni Si sappia, nel mon 
do socialista e in quello non socialista (lo sap 
piano in particolare i partigiani del «tanto peg 
gio tanto meglio»), che in caso di caduta dei 
sostenitori delie riforme, dei fautori della n 
strutturazione sovietica, non si avrebbe sem 
premente un ritorno, nella vita dell’Unione 
Sovietica, all’era dì Breznev No Si tornerebbe 
molto indietro, profondamente al tempo di 
quei metodi che sono stati detti propri del «cui 
to della personalità» Sìa questo un momento 
per il movimento socialista, ma anche per i 
sostenitori della democrazia occidentale 

Sono stato e resto un comunista convìnto 
influenzato dai rivoluzionari che ci hanno pre 
ceduto Sono un partigiano dì un socialismo 
nel quale la democrazia della gente e per la 
gente ha diritto di cittadinanza Socialismo e 
democrazia sono termini inseparabili II pnmo 
senza il secondo non è socialismo nel vero 
senso del termine Soltanto la coniugazione 
dei due termini in un unico insieme, in un solo 
concetto da il contenuto vero al socialismo 
Saluto I partecipanti alla conferenza, i comuni 
su i socialisti italiani il popolo italiano tutto e 
in particolare gli appartenenti alle giovani ge 
aerazioni 


















Lettere e Opinioni 


Perché l’Adriatico 
non può attendere 
ancora per molto 


IVO RICCI MACCARINI * 


D opo ciò che tre 
ministri della Re¬ 
pubblica, Donat 
Cattin, Ruffolo, 
Battaglia, hanno 
combinato In concerto tra 
loro, credo che il vecchio 
adagio «fra il dire e il fare c'è 
di mezzo il mare* vada ag¬ 
giornato. Infatti, in men che 
non d dica, slamo nell'era 
della velocità supersonica, 
fra li «dire» (del Parlamento 
italiano per mezzo della leg¬ 
ge «Provvedimenti urgenti 
per il contenimento dei feno¬ 
meni dell'eutrofizzazione» 
del 26 gennaio 1986 n. 7) e il 
«fare» (appunto dei tre mini¬ 
stri) chi «ci ha preso di mez¬ 
zo» questa volta è stato pro¬ 
prio (1 mare. 

E non solo quello Adriati¬ 
co (la più grande emergenza 
ambientale italiana, cosi de¬ 
finita, se non ho perduto il 
conto, da 5 presidenti del 
Consiglio ivi compreso, ov¬ 
viamente, il presidente in ca¬ 
rica) ma anche le altre acque 
marine ed inteme del nostro 
paese. Circa il «dire»; il Parla¬ 
mento per mezzo deila legge 
citata accoglieva buona par¬ 
te della piattaforma politico- 
programmatica «Per il recu¬ 
pero ambientale ed econo¬ 
mico del mare Adriatico» so¬ 
stenuta da una approfondita 
ricerca del Cnr e frutto di una 
lunga e colta lotta iniziata nel 
1976 dalla sente della costa 
emiliano-romagnola, dalie 
sue istituzioni, dalie sue or- 
ganluazipni economico-so- 
dall e dai suo) parlamentari. 

Nella premessa, infatti, ve¬ 
niva riconosciuta,,, «la 
straordinaria necessità ed ur¬ 
genza di dettare nuove di¬ 
sposizioni per il contenimen¬ 
to, nel più breve tempo pos¬ 
sibile. dell'impiego di fosforo 
e dei suoi composti nella 
produzione del detersivi». 
Coi) al 30 giugno 1986 il 
contenuto del composti di 
fosforo nei detersivi veniva 
fissato non superiore al 
2,50% e il 31 marzo 1988 
avrebbe dovuto essere «ri- 

S UO fino al limite dell'1%» 
i 6);.: «Ulteriori riduzioni 
Ila' percerituale del com¬ 
posti ai fosfòro net preparati 
per lavare... sino alla elimi¬ 
nazione totale dei composti 
medesimi» erano previste al- 
l'art. 7 sulla base di «risultati 
del programmi di monitorag- 
glo». 

Circa il «fare» dei tre mini¬ 
stri suddetti il 16 giugno u.s, 
è uscito sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale il loro decreto n. 202, il 
quale porta una premessa un 
«pochino» contraddittoria 
con quella del precedente 
decreto, perché ritiene «che 
non vi siano elementi giustifi¬ 
cativi. anche sulla base degli 
attuali piani di monitoraggio, 
al fine di pervenire immedia¬ 
tamente alla percentuale 
dell’1% come contenuto di 
fosforo nei preparati per la¬ 
vare,..». Anzi si ritiene «che 
l'abbassamento a tale valore 
di fosforo possa portare indh 
rettamente, nelle condizioni 
attuati, ad un peggioramento 
della situazione ambientale». 

Pertanto niente limite 
dell'1% al 31 marzo 1988^ 
ma soltanto al 1* ottobre 
1988 si potranno produrre 
detersivi al 2%, tanto più che, 
•sentito II Consiglio superio¬ 
re di sanità», è garantito «uno 
standard di pulizia adeguato 
a tutelare le esigenze Igieni- 
co»sanltarie della collettività» 
e a garantire il bianco, che 
più bianco non si può, dei 
nostri colletti. Quest'ultima 
è, ovviamente, una mia de¬ 
duzione: evidentemente an¬ 
ch’io nonostante la resisten¬ 
za che oppongo sono ogget¬ 


to del bombardamento pub¬ 
blicitario. Seguendo la logica 
precedente le positive condi¬ 
zioni igienico-sanitane e am¬ 
bientali degli italiani dovreb¬ 
bero peggiorare fra quattro 
anni, esattamente al 30 giu- 

S no 1992, in quanto a tale 
ata «non possono essere 
immessi a) commercio deter¬ 
sivi con una percentuale di 
fosforo superiore àN'lN a 
scapito, è ovvio, delle loro 
camicie. 

In tal modo i tre ministri 
suddetti, contravvenendo ad 
una legge del Parlamento, la¬ 
sciano andare da qui al 1992 
nelle acque marine ed inter¬ 
ne circa 12,000 tonnellate di 
fosforo da detersivi, le quali 
sono fra le più aggredirli 
delle circa 59.000 tonnellate 
annue di fosforo provenienti 
dalle diverse fonti diffuse sui 
territorio, Ci sono anche da 
dire un paio di cose che i mi¬ 
nistri avrebbero dovuto fare 
per osservare la suddetta leg¬ 
ge del Parlamento n,7/1986 
e che, a quanto risulta, non 
hanno ancora fatto. 

Ad esempio il piano dei 
monitoraggi sullo stato di eu¬ 
trofizzazione delle acque in¬ 
terne e marine e relative rela¬ 
zioni da riferire al Parlamen¬ 
to entro il 31/12/87 da parte 
d^l ministro della Sanità dì 
concerto con il ministro del¬ 
l'ecologìa ai sensi deU'art. 5 
leu. a) e b) e dell’art. 5 com¬ 
ma 1. Da quali altre fonti so¬ 
no allora giunte le motivazio¬ 
ni scientifiche o non che 
avrebbero dovuto essere alla 
base del decreto n. 202 pub¬ 
blicato il 16 giungo scorso? 
Nello stesso giorno, ironia 
della sorte, ii Parlamento eu¬ 
ropeo ha approvato una riso¬ 
luzione nella quale ai punti 
Il e 12 si invita la commis¬ 
sione europea ad Intervenire 
prèsso alcuni stati membri 
affinché la legge sulla elimi- 
natione del fosforo dai de¬ 
tersivi venga attuata e rispet¬ 
tata e che, inoltre, non venga 
vanificata dall’uso di altri 
prodotti per il lavaggio non 
classificai! come detersivi, 
quali i prodotti,ammptbiden- 
tl e antlcalcarè per lavatrici 

hanno rilevantissimi tassi di 
fosforo. 


N on è per nulla 
comprensibile, 
infine, e proba¬ 
bilmente nem* 
mmnmm meno legittimo, 
che le competenze relative ai 
fenomeno dell'eutrofizzazio¬ 
ne delle acque non siano 
completamente assunte dal 
ministro dell’Ambiente in 
quanto suo diritto-dovere in 
base alla legge istitutiva dei 
suo ministero dei 9/7/86 
n.349, la quale non solo è 
successiva a quella sull'eu¬ 
trofizzazione ma, soprattut¬ 
to, trasferisce ai sensi del¬ 
l’art. 2 comma 14, le compe¬ 
tenze dell'art. 4 del testo di 
riforma sanitaria n. 833, al 
ministro dell'Ambiente. 

Da tutto questo pasticcio, 
però, un fatto emerge chiaro: 
l'offesa arrecata al buon sen¬ 
so comune e ai milioni di cit¬ 
tadini, italiani e stranieri, che 
lottano per un mare più puli¬ 
to, va rimossa, li Parlamento 
dovrà rimuoverla al più pre¬ 
sta revocando il decreto dei 
tre ministri, come ha già 
chiesto il nostro gruppo par¬ 
lamentare alla Camera. Il 
mare Adriatico non può at¬ 
tendere ancora per molto. E 
c’è ancora tanto da fare per 
recuperarlo. 

* sezione Ambiente della Di¬ 
rezione del Pei 


F’ 


nei nodi decisivi della società 


che occorre lanciare un’offensiva 

per riconquistare un potere ora frantumato, da opporre 

a chi oggi ha in mano tutto il resto 

Un partito fiero, «sogno reale» 


M Cara Unita , un recente spot 
promozionale dei contratti di forma¬ 
zione e lavoro mostra giovani speran¬ 
zosi che affrontano una specie di per¬ 
corso a ostacoli, alla fine del quale 
c’è ad attenderli, contratto alla ma¬ 
no, un padrone «buono» e moderno. 
Ma non si può ignorare la miseria cul¬ 
turale che, per esempio, respirano 
oggi l giovani della periferia romana; 
la totale assenza di prospettive che 
hanno milioni di giovani senza lavoro 
nel Mezzogiorno, così come nella 
Capitale; o, in alternativa, lavoro in 
nero, sottopagato e rischioso. 

È vero che il Partito comunista se¬ 
condo alcuni «ha poca agilità», ma 
l'agilità delle classi dirigenti democri¬ 
stiana e socialista, così ben sintoniz¬ 


zata sui giovani da mieterne trionfi 
elettorali, ha consentito che sfrutta¬ 
mento e precarie condizioni di lavo¬ 
ro falciassero nel solo 1986 più di 
tremila vite vittime di incidenti. Motti 
di essi erano giovani. 

Ora, come sì può credere che la 
partita delle eiezioni si svolga in con¬ 
dizioni di tale olimpica riflessione e 
libertà di scelta, che un programma 
realmente riformatore, presentato 
con «concretismo» e apertura, possa 
riscuotere il consenso della maggio¬ 
ranza e quindi dei, giovani? Ma può 
realmente perdere le elezioni chi in 
questi anni ha acquisito, senza incon¬ 
trare ostacoli, ii monopolio dei mezzi 
di informazione (eccettuati i nostri 
giornali)? Chi ha inferro colpi mici¬ 


diali all'occupazione per rispondere 
poi con la clientela alla disoccupa¬ 
zione e assicurarsi i> consenso? 

È dunque nella società che occor¬ 
re lanciare una massiccia offensiva, 
per riconquistare, nei nodi essenziali 
della scuola, del lavoro dipendente 
vecchio e nuovo, un potere sociale 
oggi frantumato, da contrapporre al 
potere di chi ha in mano tutto il resto. 
Solo allora si potrà contendere per 
l’egemonia. 

A ciò deve unirsi una battaglia riag- 
gregatrìce ne) territorio e nel luoghi 
della cultura, a cominciare dalle Uni¬ 
versità: vorrei sottolineare come alla 
«Sapienza» di Roma la nostra lotta di 
studenti del Collettivi, della Fgci, del¬ 


ia Usta «Dt-a-da Sinistra», abbia paga¬ 
to, premiandoci con un risultato elet¬ 
torale che è tra le poche note positive 
dei «paludosi» anni 80. 

Le nostre forze non potranno man¬ 
care alla ricostruzione di un partito 
fiero, che sia il «sogno reale» di un 
vero cambiamento per intellettuali, 
giovani, «vecchi» e «nuovi» oppressi, 
ceto medio progressista; che non si 
svilisca nel pìccolo cabotaggio politi¬ 
co; che non subisca il ricatto ideolo¬ 
gico di forze moralmente e cultural¬ 
mente eccepibili. 

So di parlare anche a nome di fra¬ 
terni compagni incontrati in questi 
anni di Università. Motti, come me, a 
tutt'oggi «comunisti senza partito». 

Lionello Inglése. Roma 


Chi ha perso 
un dito 
ora perderà 
l’Indennizzo? 


tm Cara Unità, il debito pub¬ 
blico è all’attenzione di lutti e 
le ricette risolutive sono diver¬ 
se. Una soluzione seria do¬ 
vrebbe ridiscutere a fondo le 
strutture del Sistema pubblico 
senza tuttavia danneggiare co¬ 
loro che dovrebbero essere 
veramente assistili, in uno Sta¬ 
to che ritenga di salvaguarda¬ 
re soprattutto i principi demo¬ 
cratici. 

Ma alcuni dimostrano di 
credere che il concetto di de¬ 
mocrazia sia così largo da la¬ 
sciare ampi spazi al degrado 
sociale. 

Nell'aria, per esempio, fra 
le prospettive, vi è quella di 
fare partire l’indennizzo del¬ 
le rendite InaiI dovute a infor¬ 
tunio o a malattia professio¬ 
nale dal 21 per cento (ora è 
delVIl per cènto)-, soltanto 
superando tale àofclià si avreb¬ 
be diritto al misero indenniz¬ 
zo periòdico e, quindi, motti 
infortuni abbastanza rilevanti 
rimarrebbero esclusi. 

Una lavoratore al quale vie¬ 
ne a mancare un dito di una 
mano importante, per il pro¬ 
prio lavoro, in una piccola 
azienda, rischia spesso la per¬ 
dita del posto, poiché la legge 
non io difende a sufficienza; 
ora il lavoratore rischia di per¬ 
dere .anche questa piccola 
«eìèmosìna» che si chiama 
•rendita» senza nessuna con¬ 
tropartita, 

E necessario prevenire que¬ 
sti attacchi più discutibili al Si¬ 
stema sodale. 

Angelo Marchesini. Bologna 


Per solidarietà 
e scambio 
culturale 
e politico 


■1 Cara Unità, scriviamo per 
quei comunisti, per lo più gio¬ 
vani, che singolarmente, o in 
piccoli gruppi amano fare va¬ 
canze itineranti. Mettiamo a 
disposizione la nostra nuova 
Sezione come una stazione di 


servizio (alloggio ecc...) a co¬ 
loro che intendono visitare la 
Calabria e in particolare l'alti¬ 
piano della Sila ai cui piedi è 
situato il nostro paese. 

La nostra è una proposta di 
solidarietà e di scambio cultu¬ 
rale e politico. Gradiremmo 
avere notizie in merito ad altre 
esperienze simili. 

Lolgt Paacazzi 
Segretario della Sezione Pei 
•G. Frausin» di Colorimi 
(Cosenza) 
ri t 


la questione 
ambientale 
come ponte tra 
Est e Ovest 


■RSpett. redazione, credo 
che ì’edìfìcazìone de) sociali¬ 
smo si possa attuare rispettan¬ 
do l'ambiente naturale. 

Poiché su un problema non 
ideologico è dannoso l’arroc¬ 
camento, potrebbe èssere an¬ 
che la questione ambientale 
un possibile ponte di collega¬ 
mento e di dialogo fra Est e 
Ovest, per risolvere insieme 
problemi comuni. 

Alberto Bianchi. Arezzo 


da Bologna 
per gli enti 
locali 


■■ Speri, redazione, ho ietto 
le proposte del Pei di Bologna 
in inerito alla riforma degli en¬ 
ti locali (legge elettorale) e 
delia dirigenza pubblica idea¬ 
te (vedi IVnità 19/6). Era ora! 
La difesa pura e semplice di 
un arcaico sistema proporzio¬ 
nale non paga più nè la Sini¬ 
stra nè i cittadini in quanto ta¬ 
li. 

E la netta distinzione tra 
amministrazione politica e di¬ 
rezione tecnica nonché l’attri¬ 
buzione di larga autonomia e 
responsabilità a quest'ultima, 
è l'unico modo concreto per 
dare corpo alla battaglia con¬ 
tro l'invadenza della «bassa 
politica» nella pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Ed è infine sacrosanto ri¬ 
cordare ai, componenti delle 


ALBERT 


QOeST£ ARMI 
A- TBC/JOLOCAft 

MbfU tOAfO 
l/UFftOi&M-l 



TRt\Mt or 
CH£ AJELLA 
MIRA 


Giunte locali di essere rap¬ 
presentanti diretti dell'utenza, 
contro meschini accòrdi 
«consociativi» con la parte più 
corporativa delle rappresen¬ 
tanze sindacali. 

Mi auguro che ciò che è 
partito da Bologna diventi 
movimento diffuso e che la 
nuova dirigenza Pei lo faccio 
suo. Perchè, davvero, non c’è 
più tempo. Parola di cittadino 
e di pubblico impiegato. 

Paolo Pozuni. 

Legnago (Verona) 


Agli handicappati 
si dà la caccia 
ma poi di loro 
non d si occupa 


■■ Signor direttore, sono 
un'insegnante di sostegno e 
vorrei, almeno adesso che sia¬ 
mo a) termine di questo tor¬ 
mentato anno scolastico, spo¬ 
stare l'obiettivo dagli inse¬ 
gnanti agl) alunni, visti i preoc¬ 
cupanti risultati finali che in 
più di una scuola (fra cui quel¬ 
la dove io ho operato) li han¬ 
no ingiustamente penalizzati. 

1 quadri si commentano da 
soli: su 100 alunni, suddivisi in 
due sezioni, ben 20, tra cui 4 


handicappati, sonostatiboc- 
CiatiLE. tutto questo, natural¬ 
mente, nell'interesse degli 
alunni stessi, pei; spronarti a 
fare meglio, sulla scia di una 
logica, a dir poco, antidiluvia¬ 
na, in barba a tutte le teorie 
pedagogiche contemporanee 
che mettono al centro del rap¬ 
porto educativo l'alunno con i 
suoi bisogni e le sue risorse, 
anche se minime (nel caso in 
cui, per esempio, l'ambiente 
di provenienza dei ragazzo sia 
deprivato dal punto di vista 
socio-culturale), dalle quali la 
scuola dovrebbe partire per 
impostare un'azione educati¬ 
va atta a sviluppare armonio¬ 
samente la personalità dell'a¬ 
lunno, avvalendosi di una me¬ 
todologia che faccia uso di 
una pluralità di, codici comu¬ 
nicativi e favorendo un'intera¬ 
zione insegnante-alunno che 
si basi sulla gratificazione e 
non certo sulla punizione! 

Cosa dire, poi, quando a ri¬ 
cevere la «salutare lezione» 
della bocciatura sono gli han¬ 
dicappati, a cui viene data la 
caccia quando servono a giu¬ 
stificare il riformarsi di una 
classe che, altrimenti, per l’e¬ 
siguo numero degli alunni, 
scomparirebbe, ma di cui, una 
volta raggiùnto lo scopo, non 
ci si occupa più, salvo rare ec¬ 
cezioni, perchè tanto vengo¬ 
no affidati all'insegnante di 
sostegno? 

Questi si vede così trasfor¬ 
mato per una lunga, ma non 
per questo meno aberrante, 


.consuetudine, in «docente¬ 
protesi», che preleva l'handi- 
cappato, elemento di «intral¬ 
cio» o di «disturbo» al regolare 
svolgimento delle lezioni, dal 
suo gruppo-classe, per andare 
a svolgere il suo lavoro in 
un'auletta a parte, permetten¬ 
do cosi a) «titolare» di far le¬ 
zione, naturalmente di tipo 
tradizionale, dove non trova¬ 
no spazio la manualità, l'ope¬ 
ratività, la drammatizzazione 
e il lavoro per groppi. 

Credo che questa situazio¬ 
ne non sia più tollerabile e 
che ria l'ora che vengano ap¬ 
plicate le leggi 517/77,270/82 
e successive circolari in mate¬ 
ria di inserimento e integra¬ 
zione di alunni portatori di 
handicap nella scuoia dell'ob- 
bligo. 

In particolare, vorrei soffer¬ 
marmi sulla circolare ministe¬ 
riale n. 250/85. che considera 
l’insegnante di sostegno a tutti 
gli effetti contitolare con la di¬ 
sciplina con la quale ri Inte¬ 
gra, al fine della realizzazione 
del piano educativo individua¬ 
lizzato, alla cui progettazione 
devono concorrere tutti ì do¬ 
centi del consiglio di classe. 

In realtà, come ho già evi¬ 
denziato, le suddette leggi, e 
con esse l’handicappato, ven¬ 
gono tranquillamente ignora¬ 
te dagli operatori scolastici. 

Lettera firmata. Chieti 


Dopo un mese, si 
attendono ancora 
le istruzioni 
del Tesoro 


■■Cara Unità, sono stata 
colpita tre anni fa da ischemia 
retinica ed ho perso al 100% 
la vista. Per non traumatizzar¬ 
mi cori att’improwiso non mi 
hanno parlato di irreversibili¬ 
tà; ma col passare del tempo 
mi sono resa ben conto della 
grande disgrazia. 

Ho perciò espletato tutte le 
formalità per avere l'indennità 
di accompagnamento (previa 
visita collegiale che ha confer¬ 
mato pienamente la mia infer¬ 
mità nel settembre ’87). 

Presentata la documenta¬ 
zione in Prefettura a Milano il 
25 giugno scorso, mi sono 
sentita rispondere che ri ac¬ 
cettava la domanda ma che 
da) 28 maggio non era più di 
competenza di quell’ufficio e 
che ormai dipendeva dal mi¬ 
nistero del Tesoro dal quale 
però, dopo un mese circa, 
non avevano avuto disposizio¬ 
ne alcuna per le domande 
inoltrate dopo tale termine. 

La domanda dunque da un 
mese giace in Prefettura. 
Quando partirà? E quanto 
tempo impiegherà a compiere 
l'intero iter? 

Oliva Capatd. 

Tomo (Como) 


In questi casi 
non è invitato 
dalie vittime 
ma forse da... 


■iCaro direttore, il compa¬ 
gno Occhetto è tornato, da 
segretario del Pei, sulle «Bri¬ 
gate Rosse» e il convitato di 
pietra: «/n Italia c'è un convi¬ 
tato di pietra che interviene 
nei momenti delicati dello 
scontro politico». 

li succo de) discorso è assai 
interessante, ma l'immagine, 
anche ammessa la nota pro¬ 
pensione di Occhetto alla me¬ 
tafora, non mi pare pertinente 
- oppure non la intendo - se 
la sua fohte è Molière (Don 1 
Juan onte Jesi in duprene ), o 
Tirso: dfe Molina (El BUrtador 
de Sentila, noto in Italia, ap¬ 
punto, come II Convitato di 
Pietra) o Giovanni Bertati e 
Giuseppe Gazzaniga (Il Convi¬ 
tato di Pietra), o Da Ponte e 
Mozart (Don Giovanni)- In 
tutte queste opere il convitato 
di pietra è la statua funebre 
d'un uomo ucciso da don Gio¬ 
vanni e da lui invitata beffar¬ 
damente a cena: essa vi inter¬ 
viene davvero per trascinare il 
libertino all'inferno. L'analo¬ 
gia colla situazione politica 
italiana e le B.R. mì sfugge del 
tutto. 

Felice Todde. Firenze 


Voleva un etto 
di valeriana per 
ii bambino che 
piange sempre... 


HI Caro direttore, pochi gior¬ 
ni or sono, nella mia qualifica 
di insegnante ed in compa¬ 
gnia di un magistrato, ho avu¬ 
to il piacere di essere ospite 
presso una emittente privata 
in una trasmissione riguardan¬ 
te la violenza sui bambini. Una 
quantità enorme dì dati, ripor¬ 
tanti 1 fatti e le cifre statistiche 
del fenomeno, raccolti grazie 


alla collaborazione di «telefo¬ 
no azzurro», mi ha ve rame n le 
impressionato. Tuttavia devo 
anche evidenziare il fatto che 
queste violenze, descritte poi 
dalla stampa, rappresentano 
solamente i casi più gravi, più 
clamorosi, di un sottobosco 
difficilmente individuabile. 

Recentemente ho visto an¬ 
che emergere ed aumentare 
in modo impressionante un 
fenomeno di violenza celata e 
subdola nei confronti dei mi¬ 
nori, specie dei più piccoli: 
l'abuso di sostanze psico-far¬ 
macologiche. Troppo spesso i 
genitori sembrano sempre più 
invitati a pensare che è oppor¬ 
tuno sedare e «trattare» i bam¬ 
bini quando questi sono trop¬ 
po vivaci o semplicemente di¬ 
sturbano. 

Un amico farmacista mi ha 
confessato di vedere sempre 
più spesso ricette di prescri¬ 
zioni per bambini, contenenti 
farmaci atti a sedare. Una 
donna ha richiesto un etto di 
valeriana; alla domanda per 
chi servisse tutta quella quan¬ 
tità la risposta è stata: «per il 
bambino... piange sempre!», fi 
piccolo aveva tre mesi, Natu¬ 
ralmente il farmacista rifiutò 
di venderle il prodotto. 

Errori dettati da una civiltà 
sempre più egoistica e insen¬ 
sibile? Forse; ma non ri può 
parlare di errori quando Si 
compromette la salute di un 
bambino. 


Pioltello (Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


Hi Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti ria 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Renata Cannelloni, lesi; 
Sergio Gabaglio, Fino Morire- 
sco; 14 obiettori di coscienza 
alle spese militari, Genova; to¬ 
rnando Noge, Bareasa; Ober¬ 
dan Mattioli, Castelveiro; Isac¬ 
co Levi, Borgopovo dì Nèiye; 
Dario Mazzocca Murino; 
Edoardo Morà, Roma; Nèllo 
Fiori, Roma; Gino Manfeiyiri, 
Bologna (abbiamo bisogno 
del suo recàpito completo); 
Antonio Scarcella, Botricello; 
Pasquale Mirante, Sessa Au- 
ronca; Luigi Bianchi, Milano; 
Armando Bonomi, Brescia; 
Carlo Ferrari, Modena; 

Sebastiano Mantovani, An¬ 
cona («/a due Comuni della 
provincia di Pesaro - Piarne 
e San Giorgio - si assiste alla 
sistematica ed irregolari so¬ 
stituzione dì personale im¬ 
piegatizio con obiettori in 
servizio civile»); Mario Pao- 
selli, Rieti («Cura / 'estensione 
della filodiffusione su tulio il 
territorio nazionale, sono 
d’accordo . Propongo anche 
che il canone Rai comprenda 
tele, radio e filodiffusione»), 

- Sui risultati delle consul¬ 
tazioni elettorali abbiamo già 
pubblicato motte lettere (e 
continuano a pervenircene). 
Vogliamo ringraziare tutti co¬ 
loro che hanno scritto, assicu¬ 
randoli che i loro contributi di 
analisi, critiche e suggerimenti 
verranno inviati alla Direzione 
del Pei: Fabrizio (blandi di Le¬ 
gnano, Terzilìo Piovosi di 
Montevarchi, Duilio Tsbarroni 
d| Castelmaggiore, Silvio Fon¬ 
tanella di Genova («La vita 
che viviamo è una cosa mol¬ 
to sena. Dobbiamo prenderla 
con la massima serietà e bat¬ 
terci assieme per trovare il si¬ 
stema migliore per viverla 
meglio») 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: l’anticiclone atlantico, estendendosi verso levante, porta la sua influenza 
sull'Italia e sul bacino dei Mediterraneo. L'aspetto più importante di questo nuovo assetto 
della situazione metereologica è costituito dall'apporto di aria più temperata di origina maritti¬ 
ma che verrà a sostituire quella torrida dei giorni scorsi di origine africana. Una moderata 
perturbazione in transito sulle regioni settentrionali, provocherà un temporaneo aumento della 
nuvolosità e qualche fenomeno. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le località prealpine addensamenti nuvolosi con 
possibilità di qualche temporale. Al nord e localmente al centro formazioni nuvolosa irregolari 
a carattere temporaneo. Sulle restanti regioni della Penisola e sulle isole maggiori prevalenza 
di cielo sereno. Graduale diminuzione della temperatura ad iniziare dalle regioni settentrionali. 

VENTI: deboli a carattere di brezza ma tendenti ad orientarsi verso ì quadranti nordorientali. 

MARI: generalmente calmi o localmente poco mossi. 

DOMANI: su tutte le regioni italiane prevalenza di cielo sereno. Eventuali annuvolamenti di una 
qualche consistenza avranno carattere locale e temporaneo. Continua la graduale diminuzione 
della temperatura dalle regioni centrali verso quelle meridionali e in particolare per quanto 
riguarda i valori minimi della notte. 

DOMENICA E LUNEDI: si tratterà di due giornate caratterizzate de prevalenza di tempo buono 
con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Le temperature, rispetto al caldo torrido 
dei giorni scorsi, saranno ovunque più accettabili. 
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TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

15 

31 

L'Aquila 

20 

32 

Verona 

17 

30 

Roma Urbe 

19 

34 

Trieste 

23 

31 

Roma Fiumicino 

22 

28 

Venezia 

19 

31 

Campobas 80 

25 

35 

Milano 

17 

29 

Bari 

22 

33 

Torino 

18 

28 

Napoli 

22 

34 

Cuneo 

17 

28 

Potenza 

26 

35 

Genova 

21 

24 

S. Maria Leuca 

31 

40 

Bologna 

18 

33 

Reggio Calabria 

27 

38 

Firenze 

16 

31 

Messina 

29 

33 

Pisa 

16 

27 

Palermo 

25 

33 

Ancona 

20 

30 

Catania 

24 

42 

Perugia 

21 

30 

Alghero 

19 

31 

Pescara 

21 

32 

Cagliari 

23 

34 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 




SERÉNO NUVOLOSO PIOGGIA 


NEVE 


VENTO MAREMOSSO 


Amsterdam 

13 

17 

Londra 

13 

19 

Atene 

28 

42 

Madrid 

12 

26 

Berlino 

16 

23 

Mosce 

17 

27 

Bruxelles 

10 

20 

New York 

20 

33 

Copenaghen 

15 

22 

Parigi 

12 

22 

Ginevra 

15 

26 

Stoccolma 

19 

22 

Helsinki 

18 

22 

Varsavia 

18 

27 

Lisbona 

15 

22 

Vienna 

17 

28 


ItaliaRadio 

Programmi 
di oggi 





Ore 

Ore 


Ore 

Ore 


Notiziano ogni mezz’ora dalle 6,30 alle 18,30. 
7,00 Rassegna stampa con Carmine Fotta del Manifesto. 
8,00 Servizio sulla conferenza stampa del Pei per la 
riforma delle Autonomie locali. 

9,00 Che succede dopo Lefebvre? Con Filippo Gemilo- 
ni e Alceste Santini. 

9,30 Banche e trasparenza con Maunzio Sacconi (sotto- 


Ore 10,30 L'ho visto in tv con Ènza Sampò 
Ore 11,30 Servizio sulla Commissione di parità presso la ore- 
_ _ _ sldenza del Consiglio, in studio Grazia Barbieri. 

Ore 15,00 Programma sugli scioperi per la nforma fiscale. 
Ore 16,00 In poche parole, lettura, scrittura, cultura. 

Ore 17,00 Rubrica scientìfica. 

Ore 17,30 In vacanza con Italia Radio. 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Genova 88.500/94.250; U 
Spazi» 105.150: Milano 91; Novara 91.350; Pavia 90.950; Co¬ 
mo 87 600/87.750; Lacco 87.750, Mantova, Verona TOC.ISO; 
Padova 107.750; Rovigo 96.850; Raggio Emilia 96,250; Imola 
103 350/107; Modena 94.500; Bologna 87.500/94.500: Parma 
92; Pise, Lucca, Livorno, Empotl 105.800; Arano 99.800; 
Stana, Grosseto, Viterbo 92.700/104.500: Firenzi 
96 600/105 800; Pistola 95 800; Massa Carrara 167.500; Pe¬ 
rugia 100.700/98 900/93,700, Tarnl 107.600: Ancona 
105 200; Ascoll 95.250/95,600, Macerata 10B.6ÒO: Paura 

«MloW 
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-0,38% 
Indice 
Mib 1058 
(+5,8% dal 
4-1-88) 




Salario-utili 


non seguirà 


Dollaro 

Discesa 
accentuata 
ovunque 
A Milano 
1248,25 lire 


ECONOMIA & LAVORO 


Tutti i fari puntati su Torino Romiti dà la consegna ai capi: 
e gli stabilimenti del gruppo minacciate e ricattate per 
Quattro ore di astensione far fallire la giornata di lotta 

dal lavoro con Fiom, Firn e Uilm Consegna eseguita, come previsto 


A. ROLLIO 8AUMKNI 

■8 ROMA. Balle II tempo del 
giorno della prova e una ma¬ 
no a rompere la colire unifor¬ 
me con cui grandi organi di 
informaalone stanno dipin¬ 
gendo Il futuro delle relazioni 
d'impresa, la dà inaspettata¬ 
mente un rappresentante del 
capitalismo nazionale del cali¬ 
brò <*i Leopoldo Pirelli. -Ar¬ 
pionato* a Milano dai giornali¬ 
sti, il numero uno della multi¬ 
nazionale della gomma di¬ 
chiara: -Quello di agganciare I 
solari all’utile conseguito dal¬ 
l'azienda è un meccanismo 
che credo possa funzionare 
sempre e solo all’lnsù quando 
l'utile sale e mai all'lngiù, al 
contrarlo di quanto vale per 
gli azionisti-, 

La Pirelli seguirebbe la stra¬ 
da scelta dalla Piai e da Luc¬ 
chini? 

•Noi non faremo proposte 
di questo genere. CI abbiamo 
pensato addirittura nel 'Sfi, 
ma allora non esistevano le 
condizioni per un accordo». 

Dunque l'Impresa non A poi 
cosi pervasa di accordi mo¬ 
dello Romiti come si vuole lar 
Credere, E anche questo serve 
a rimettere la discussione sui 
binari giusti. D'altra parte, non 
è senza significalo che un 
quotidiano come -la Repub¬ 
blica,, da sempre In difesa del 
paradigma di un sindacato 
Ihlbpe di Ironie alle moder- 
binazioni Imprenditoriali, ab¬ 
bia invitato esplicitamente la 
Piat a pop stravincere, a ripeti* 

■ ‘Iqrè; la sua Strategia di deleglt- 

ssr&p- 

1 scorre in mezzo ad una di- 
flussione che nel sindacato è 
nnche aspra, con posizioni 
panche mollo distanti. Ecco 
l’opinione di Antonio Plzzlna- 
to. numero uno della Cgil, in¬ 
tervistato dal «Messaggero» in 
edicola stamane: «La Fiat si è 
comportata In un modo che 
non ha precedenti: mentre 
propaganda la necessità di un 
Sindacato forte e autorevole, 
Chiede « Firn, Fiom e Uilm di 
suicidarsi; al tavolo delle trat¬ 
tative non rende note le pro¬ 
poste di merito; rende impra¬ 
ticabile, normali relazioni sin¬ 
dacali. Con lo sciopero di do¬ 
mani chiediamo che la Fiat 
tratti, dando risposte precise 
alle richieste avanzate. Quan¬ 
to sta facendo, non sta andan¬ 
do nella direzione di un mo¬ 
dello di relazioni industriali 
europeo*. Risponde duro Sil¬ 
vano Veronese, della UH: 
«Sbaglia chi parla di suicidio. 
Non solo, ma pratica l'eutana¬ 
sia contrattuale chi ha paura 
di sedersi al tàvolo delle trat¬ 
tative. Il sindacato non può di¬ 
re no ad ogni offerta di con¬ 
trattazione concertata o dì le¬ 
gamela salario e utili o altri 
obiettivi aziendali. La propo¬ 
sta Fiat non è affatto scanda¬ 
losa*. Ma come dimenticarsi, 
segnala Del Tbrco (Cgil), che 
’ «un buon rapporto con la Fiat 
non comincia mai da una 
grande rinuncia sindacale»? 
«Ogni proposta della Fiat va 
guardata con interesse - ag¬ 
giunge Del TUrco - essa po¬ 
trebbe infatti diventare imme¬ 
diatamente attitudine positiva 
al negoziato se si rinunciasse 
all'idea che, per praticarla, 
occorre ritirare la piattaforma 
sindacale», Pasquale Ingiisa- 
; no, responsabile settore auto 
; della Fim-Cisl, accetta di lega¬ 
re il salario agli utili a patto 
che «Il rapporto salario-anda¬ 
mento aziendale non sia de¬ 
terminato solo in base al giu¬ 
dizio deH’impresa», Walter 
Cerfeda, Fiom, preferisce l’ag¬ 
gancio al margine operativo 
lordo, No comunque all'una 
tantum seguita da azzeramen¬ 
to, Piena solidarietà con i la¬ 
voratori in sciopero dalle Adi, j 
Dice il presidente Giovanni 
Bianchi: «La pretesa Fiat è 
Inaudita, non ha più limiti la 
sua ambizione di affermare 
l'egemonia nel paese». Con 
una «proposta populìstica» 
vuole approfittare dei risultati 
brillanti conseguiti grazie al 
sacrificio del lavoratori e alla 
cassa integrazione per fiacca¬ 
re e mortificare l’iniziativa 
contrattuale dei sindacato, 
accantonando il problema dei 
coinvolgimento dei lavoratori 
nelle scelte che 11 riguardano. 





Quattro ore di sciopero oggi, negli stabilimenti 
Fiat, per ia vertenza di gruppo. E in gioco il diritto 
dei lavoratori a presentare rivendicazioni attraver¬ 
so i sindacati contro la pretesa della Fiat di decide¬ 
re tutto in fabbrica. Si son mobilitati i sindacati, ma 
anche la Fiat che ha incaricato le gerarchie azien¬ 
dali di esercitare pressioni e minacce sui lavorato¬ 
ri, ad uno ad uno. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE COSTA 


■■ TORINO. Tocca a loro, ai 
165mila operai, impiegati, 
tecnici, quadri degli stabili- 
menti Fiat di ogni parte d’Ita¬ 
lia interessati alla vertenza di 
gruppo. E, come sempre, 
spetta a loro il compito più 
difficile, la scelta più impegna- 
tiva e lacerante per le coscien¬ 
ze, che ciascun lavoratore do¬ 
vrà prendere da solo, 

Partecipando a quésto scio¬ 
pero di quattro ore proclama¬ 
to da Fiom, Firn e Uilm, i lavo¬ 
ratori Fiat possono dire tante 
cose. Che hanno salari di po¬ 
co più di un milione al maeae. 
i più bassi, tra le industrie auto¬ 
mobilistiche di queii’Europa 
cui Agnelli ama riferirsi. Che 
non basta loro una «mancia», 
un mucchietto imprecisalo dì 
soldi (comunque sempre più 
piccolo di quello rivendicato 
dai sindacati) come quello 
che la Fiat promette solo per 
quest’anno e tutt’al più per il 
prossimo. Che non hanno bi¬ 
sogno solo di denaro, ma an¬ 
che di condizioni di lavoro più 
umane in fabbrica, di un servi¬ 
zio mensa più civile, di certez¬ 
ze sugli orari e sui riposi di cui 
possono godere durante l’an¬ 
no, sui corsi professionali cui 
possono accedere, sulle pari 
opportunità per uomini e don¬ 
ne: tutti argomenti di cui ia 
Fiat non vuol nemmeno discu¬ 
tere. 

Possono dire insomma, i la¬ 
voratori Fiat, che non voglio¬ 


no rimanere dei cittadini di 
«serie B», ai quali è vietato ri¬ 
vendicare i propri diritti attra¬ 
verso il sindacato, ma devono 
accontentarsi delle regalie 
che il sovrano concede quan¬ 
do è di buon umore perché gli 
affari vanno bene. D’altra par¬ 
te ogni lavoratore deve fare i 
conti con le incessanti pres¬ 
sioni morali e le vere e proprie 
intimidazioni esercitate dalle 
gerarchie aziendali. Minacce 
che hanno per oggetto la sicu¬ 
rezza del posto dì lavoro (pur¬ 
troppo assai efficaci su lavora¬ 
tori efie hanno un’età media, 
di 47 anni ed una volta caccia¬ 
tici lastrico non troverebbe¬ 
ro altro impiego) e tutta una 
serie di angherie minori, 

È dal delicato equilibrio Ira 
queste spinte contrapposte 
che dipende la riuscita dell’o¬ 
dierno sciopero alla Fiat. I sin¬ 
dacalisti si sono mobilitati co¬ 
me non mai. Hanno organiz¬ 
zato decine di assemblee. So¬ 
no stati ripagati dalla parteci¬ 
pazione di migliaia di lavora¬ 
tori a Miraf iori.a Rivalla e nelle 
altre fabbriche. Superiore al 
passato è stata non solo la 
presenza, ma anche l'atten¬ 
zione con cui i lavoratori han¬ 
no seguito le spiegazioni sulle 
profonde differenze tra la 
piattaforma rivendicativa sin¬ 
dacale e la tanto strombazza¬ 
ta proposta fiat di «salario le¬ 
gato agli utili». 


Ma anche la Fiat si è mobili¬ 
tata come non mai. All’assem¬ 
blea degli azionisti, Gianni 
Agnelli aveva definito una 
•debole risposta* questo scio¬ 
pero. Bluffava. Che la Fiat sia 
invece molto preoccupata è 
dimostrato dal fatto che in tut¬ 
ti gli stabilimenti continua a 
convocare i capi in direzione 
per impartire loro «istruzioni» 
e poi li manda a convincere i 
lavoratori, uno per uno, a non 
scioperare. I delegati inter¬ 
vengono a loro volta, per fare 
opera di convinzione oppo¬ 
sta. Nascono così continue 
■guerre dei nervi», con i capi 
che accusano i delegati di «di¬ 
sturbare l’attività lavorativa». 

Gii «argomenti» di cui si ser¬ 
vono le gerarchie aziendali 
contengono un campionario 
incredibile di meschinità. Alla 
Landa di Chivasso operai che 
avevano chiesto volontaria¬ 
mente il trasferimento a Tori¬ 
no sono stari minacciati di an¬ 
nullamento delia mobilità se 
sciopereranno, mentre ad al¬ 
tri operai è stata rivolta lami-, 
naccia invéWJ», Ad alcuni là-S 
voratori viene «ricordato» che 
hanno presentato domanda di 
assunzione in Fiat per il figlio 
disoccupato e devono «com¬ 
portarsi bene» per sperare che 
sia presa in considerazione. 
Agli impiegati Si dice che la 
Fiat potrebbe mandarli in fe¬ 
rie fuori stagione. Particolar¬ 
mente presi di mira sono I gio¬ 
vani con contratto di forma¬ 
zione-lavoro, ai quali si dice 
esplicitamente che l’assunzio¬ 
ne non sarà confermata se 
sciopereranno. È significativo 
che, ad onta dì questo dima 
pesante, le assemblee del la¬ 
voratori abbiano deciso di 
prolungare ad òtto ore per tur¬ 
no |a tentata in alcuni stabili¬ 
menti come Rivalta, Lancia di 
Verrone, Teksìd di Carmagno¬ 
la e Crescentìno. 





«0 accetti centomila lire 
o rischi il trasferimento» 

• attuare jjqo. : tutto il settore, i lavoratori della vemic 
sciopero dQpézz'ora per respingere le intimi- hanno tenuto un'affollata assemblea nei 

rinvieni rlni i-ani rtall'Alfn I anria r-ho mn /ioni dpi conci ol in Hi fahhrira rinnn l’actr-ncii 


dazioni dei capi dell'Alfa Lancia'che con ogni 
mezzo vogliono impedire la partecipazione 
dei lavoratori alla giornata di protesta...». È io 
sfogo di alcuni operai di Pomigljario d’Arco, al 
termine dell'assemblea di ieri mattina. Si riferi¬ 
scono all’atteggiamento tenuto dall'azienda 
che, attraverso promesse e ricatti, come ha 
denunciato il consiglio di fabbrica, ha cercato 
di dividere le maestranze «con la promessa di 
centomila lire sicure di aumento mensili, legati 
al premio di produzione o la minaccia di tra¬ 
sferimenti punitivi». La tensione in fabbrica è 
altissima. Nel reparto verniciatura è in atto una 
vertenza da molte settimane per le precarie 
condizioni ambientali. Poi c'è la questione dei 
permessi sindacali. Si tratta della «armonizza¬ 
zione» del monte ore che per gli operai dell’ex 
Alfa è di cinque ore e mezzo pro-capite. La 
Fiat, invece, vuole portare il limite a tre, ridu¬ 
cendo a quarantamila le ore complessive. 

In preparazione dello sciopero di oggi di 


Corteo in centro, poi tutti davanti al palazzo dei giornali: informazione più libera 
Sarà sicuramente smentito chi pensava al disimpegno dei lavoratóri di Arese 


Grande partecipazione e spirito combattivo nelle 
assemblee volanti nello stabilimento Alfa Lancia di 
Arese. Oggi la manifestazione di piazza che si con¬ 
cluderà davanti al palazzo dei giornali per chiedere 
alla stampa un'informazione più equilibrata sulla 
vertenza Fiat. Scioperano anche i lavoratori di altre 
fabbriche di Milano, dell'Autobianchi di Desio e 
dell'Om dì Brescia. 


STEFANO RIGHI RIVA 


M MILANO. Si vedrà proprio 
oggi se ia profezia dei vertici 
nazionali di Firn e Uilm, che 
davano per scontato il disim¬ 
pegno nella vertenza Fiat dei 
lavoratori dell’Alfa di Arese, 
corrispondeva alla realtà. An¬ 
zi, con un giorno di anticipo, 
già ora si può scrivere che è 
vero il contrario, perchè i pre¬ 
parativi per lo sciopero hanno 
già fornito la temperatura del¬ 
ia fabbrica. Una temperatura 
alta; nelle assemblee volanti 
ai turni di mensa si è visto dal¬ 
la partecipazione e dallo spiri¬ 
to dei lavoratori che oggi la 
fabbrica sarà ferma. Quattro 
ore di sciopero, che vanno a 
sommarsi a quelle già latte 
martedì scorso per il fisco e a 
quelle contro l'interferenza 
dei carabinieri ai cancelli per 
impedire l’ingresso ai licen¬ 
ziati. Quattro ore che non ve¬ 


dranno solo l'astensione dal 
lavoro, ma una manifestazio¬ 
ne di piazza, insieme con gli 
altri «pezzi* dell'impero Fiat a 
Milano. Ci saranno quelli del- 
l’Om Iveco, dell’Alto, della 
Carrelli Elevatori, dell’Alfa 
Corse e delle filiali. E tutti in¬ 
sieme andranno da piazza San 
Babila a piazza Cavour. Una 
destinazione inconsueta, ma 
tutt'altro che casuale: infatti in 
piazza Cavour c’è il palazzo 
dei giornali e ì lavoratori del 
gruppo Fiat proprio alle prin¬ 
cipali testate milanesi chiedo¬ 
no una diversa sensibilità sulla 
loro vertenza. 0. almeno, un 
più equilibrato bilanciamento 
tra l'attenzione che si dà alle 
dichiarazioni di casa Fiat e al¬ 
le posizioni dei lavoratori, In 
piazza parlerà il segretario na¬ 
zionale della Fiom Guido Bo¬ 


laffi, che sin dall'Inizio ha ge¬ 
stito la vertenza Fiat. Ai citta¬ 
dini verrà distribuito un volan¬ 
tino nel quale si richiamano le 
principali ragioni che hanno 
condotto alla vertenza; «Un 
miglior ambiente di lavoro, il 
controllo (teU'orario, delle 
condizioni e della quantità di 
lavoro, oggi gestite arbitraria¬ 
mente dalla Fiat, un miglior 
servizio mensa, ragionevoli 
aumenti salariali. Vi sembra 
che chiediamo la luna?». 

Ma a queste richieste la Fiat 
ha risposto offrendo una man¬ 
cia, chiedendo ai lavoratori - 
conclude il volantino - sotto¬ 
missione ai suoi metodi e alle 
sue proposte. TUtte buone ra¬ 
gioni, dunque, per smentire le 
profezie e mostrare che la lot¬ 
ta per la piattaforma integrati¬ 
va è una lotta sentita e convin¬ 
ta in tutti ì punti dei grande 
impero Fìat. E non solo a Mila¬ 
no. Infatti anche negli altri sta¬ 
bilimenti lombardi del gruppo 
la giornata sì è preparata con 
la stessa tensione, sia all’Auto¬ 
bianchi di Desio sia all’Om di 
Brescia, che sta vivendo in 
questi giorni un altro capitolo 
della battaglia per la demo¬ 
crazia, da quando ai rappre¬ 
sentanti del sindacato è stato 
vietato di entrare in fabbrica 
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durante gli scioperi. 

Un’altra caratteristica meri¬ 
ta d'esser segnalata, di questa 
giornata di vigilia: tutte le fasi 
della preparazione dello scio¬ 
pero stanno evidenziando un 
dima di concordia e di unità 
tra le confederazioni assai più 
solido di quel che appare ad 


altri livelli. Un buon auspicio, 
viste le decisioni emerse nel 
sindacato nei mesi scorsi. Da 
ultimo, un apporto «esterno», 
ma non troppo, alla manife¬ 
stazione milanese: accanto ai 
dipendenti della Fiat auto ci 
saranno anche quelli della Ve¬ 
glia Borietti, che pure non è 


interessata alla piattaforma 
del gruppo, ma ne sta gesten¬ 
do una sua propria. E alla Bor¬ 
toni vogliono lottare insieme 
con gli altri lavoratori per dare 
più respiro alle loro rivendica¬ 
zioni e per sottolineare che lo 
spirito dì solidarietà nel grup¬ 
po va al di là dei confini più 
si rettamente «d’interesse». 



Finsider, slitta 
l’incontro 
sul futuro 
del Cogea 


L'incontro tra l’amministratore delegato della Finsider Gio¬ 
vanni Gambardella (nella foto) e l'industriale siderurgico 
privato Claudio Riva sui futuro del Cogea -1500 dipendèn¬ 
ti - è slittato ad oggi. Secondo la Finsider lo spostamento . 
è dovuto a cause logistiche. Oggetto de) contendere, co¬ 
me si ricorderà, è il 4% del pacchetto azionario di control¬ 
lo del Cogea. Se la Finsider non cede questa percentuale 
Riva ha annunciato che, non raggiungendo il 51% della 
proprietà e quindi il piano controllo sull'azienda, lascéreb* 
be cadere la propria candidatura a mandare avanti l'ac¬ 
ciaieria di Comigliano, in questo caso destinata alla chiu¬ 
sura. I tempi sono stretti. Il 14 luglio dovrà riunirsi il consi¬ 
glio di amministrazione Cogea e decidere sulla liquidazio- 


GniDDO FemiZZI aHesa delle decisioni 

kk u che assumerà entro la metà 

Aa agosto in usa dì agosto la commissione 

b HArie!AMO per » Commercio interna- 

decisione zionale, organismo federa- 

sulla Ausimont le degli .Stati. Uniti, la Ausi- 

" mont, società del gruppo 

Ferruzzì Montedìson ope¬ 
rante nel settore chimico, 
accusata nell’aprile scorso dal Dipartimento del commer¬ 
cio statunitense di «dumping». Lo si apprende negli am¬ 
bienti del gruppo italiano dove si specifica che il Diparti¬ 
mento per il commercio americano ha ritenuto che ia 
Ausimont potesse aver venduto resine granulari di polite- 
trafluoroetilene. importate dall'Italia, ad un prezzo inferio¬ 
re a quello praticato in Italia. 


Confcoltfvatoii * n problema centrale del¬ 
ti tei l’agricoltura italiana è quel- 

«KffOmie lo deirorientamento della 

strutturali per 

l’agricoltura» SPSSSSStSSttSÈft 

no». Ma lo sforzo di riquali¬ 
ficazione, ha detto ieri Bru¬ 
no Ferraris, della giunta nazionale Confcoltivatori nel cor¬ 
so di uh convegno a Roma, richiede «misure strutturali» 
che supportino l'innovazione. 

Oddi in Diazza Ne> quadro della mobilita- 

i-rl'i. w zione che ha visto impegna- 

I pensionati ti i pensionati in tutta Italia 

sfai a nel mese dì giugno con forti 

Od LaZIO manifestazioni ed iniziative,» 

e del Piemonte scenderanno in piazza og- 
UC> rw5l,wf,,w5 gj, g luglio, per decisione 
unitaria dei sindacati pen¬ 
sionati Cgil Cisl Uil, i pen¬ 
sionati del Piemonte, con la manìfestazioen regionale a 
Torino, e quelli del Lazio, conia manifestazione dì Roma e 
delle altre province. L’iniziativa dei pensionati nel Piemon¬ 
te e nel Lazio si intreccia con la giornata di lotta corilede- 
rale di oggi per la riforma del fisco, obiettivo cui - come 
avvenuto per gli scioperi e le manifestazioni di questi gior¬ 
ni - i pensionati portano il loro contributo massiccio. 


; tutto il settore, ilavoratori della verniciatura 
hanno tenuto un affollata assemblea nei locali 
del consiglio di fabbrica dopo l’astensione di 
trenta minuti. «È in gioco il nostro potere in 
fabbrica - ha detto Mario Napolitano, della 
Fiom - con questo sciopero mettiamo in di¬ 
scussione la nostra credibilità. Se riuscirà, l’a¬ 
zienda avrà meno potere». 

Nel corso delta riunione è stato più volte 
sottolineato che la vertenza non è solo salaria¬ 
te. I responsabili delja Fiom hanno chiesto alla 
Firn e alla Uilm di organizzare una manifesta¬ 
zione pubblica per stamattina a Pomigliano, 
proposta non accettata. 

Intanto, a Pomigliano d’Arco è continuata la 
protesta degli operai dell’Alfa Avio. Con un 
picchettaggio ai cancelli e un assemblea. Per 
stamane è prevista una riunione tra i consigli di 
fabbrica della Alfa Avio e Aeritalia per studiare 
forme comuni di lotta. I lavoratori hanno an¬ 
che deciso di organizzare una manifestazione 
la settimana prossima a Roma contro l’inten¬ 
zione delle partecipazioni statali di vendere 
l'azienda al gruppo Fiat □ M.R. 


S II Osi Uil: 
paravate subito 


«Approvai 
la legge $| 
sulla Calai 


L'esigenza di una rapida tqv- 
pjrovazione della legge ape- 
dalewltóla^fl.preseq- 
tata nel 1984 e attualmente 
all'esame della commissio¬ 
ne Bilancio della Camera, è 
stata affermata nel corso di 
una conferenza stampa or¬ 
ganizzata stamani da Cgil 
a legge r hanno detto l segre¬ 


tari confederali della Cisl e della Cgil Emilio Gabaglio e 
Giuliano Cazzola - rappresenta una risposta in più per 
cercare di arginare l’attuate difficile situazione della Regio¬ 
ne, dilaniata da una disoccupazione in continuo aumento 
(3 punti all’anno), dai reati di mafia che sono tendenzial¬ 
mente al raddoppio annuale e da una calante produzione 
che impedisce la nascita di nuove imprese e la morte di 
quelle già esistenti». Le confederazioni ritengono che se 
non si giunge entro luglio all’approvazione della legge, la 
stessa rischia di perdere ogni valenza positiva e capacità di 
incidere sui processi in atto. «Pur non esprimendo una 
piena soddisfazione suH’articolatp - hanno detto te confe¬ 
derazioni - ci si è astenuti, a) fine di facilitarne l’approva¬ 
zione, da proporre emendamenti alla lègge in esame, se 
non per un sol punto, quello sulla forestazione.. 

FRANCO MARZOCCHI 


Manifestazioni sul fisco 

Oggi tocca a Piemonte 
Lazio, Abruzzo, Liguria 
Friuli e Sardegna 


M MILANO. Continua a svi¬ 
lupparsi l’onda lunga degli 
scioperi regionali per la rifor¬ 
ma del fisco. Ieri ha sciopera¬ 
to la Sardegna. Oggi tocca a 
liguri, piemontesi, laziali, 
abruzzesi, friulani e siciliani. 

La Liguria (eccetto Spezia 
che sì è fermata ieri) sciopera 
per quattro ore, è manifesta a 
Genova, in largo 12 Ottobre 
alla presenza del segretario 
generate della Cgil Antonio 
Pizzinato. Mezzi fermi dalle 9 
alte 11. Sarà un.giomata di no¬ 
tevole tensione politica per¬ 
ché insieme alle rivendicazio¬ 
ni fiscali gli operai liguri porte¬ 
ranno in piazza le loro frustra¬ 
zioni e te loro richieste sul 
fronte della reindustrializza¬ 
zione, tante volte promessa 
da Iri e governo, ma ancora 
da vedere. 

Con modalità simili scen¬ 
dono in lotta i piemontesi, 
che sfileranno da piazza Vitto¬ 
rio a piazza San Carlo dove 
ascolteranno Bmno TYentin. 

A fianco dei lavoratori attivi 
i pensionati, che si muoveran- 
no da piazza Arbarello ag¬ 
giungendo alle questioni fisca¬ 
li le loro specifiche rivendica¬ 
zioni. Lo sciopero piemontese 
non sarà limitato a fabbriche e 
uffici: dalle 10 alto 14 si ferme¬ 
ranno i treni e resteranno in¬ 


custoditi i caselli autostradali. 
I trasporti urbani invece saran¬ 
no termi dalle 4,30 alle 8.30. 
Sciopero dì quattro ore anche 
in Friuli-Venezia Giulia, a Trie¬ 
ste autobus fermi dalle 10 alle 
12. A Roma parlerà, davanti a) 
ministero delle Finanze, Luigi 
Agostini, segretario Cgil. Au¬ 
tobus fermi dalle 9,30 alle 
12,30. Intanto prosegue il di¬ 
battito a livello nazionale sulla 
questione fiscale. 

Mentre ì! presidente della 
Confindustria Pinìnfarina in¬ 
contra il ministro Amato, al 
quale porta lo scontento degli 
industriali che temono misure 
contro te aziende, diversi diri¬ 
genti sindacali hanno ribadito 
l’impegno straordinario delle 
confederazioni nella verten¬ 
za. 

Del Turco ha chiamato In 
causa il presidente del Consì¬ 
glio: «Il fisco è un terreno sul 
quale De Mita può esercitare 
la sua disponibilità al dialogo 
sociale». Walter Galbusera ha 
ribadito la disponibilità al gra¬ 
dualismo «ma i contenuti del¬ 
la riforma non vanno alterati. 
La sterilizzazione degli effetti 
dell’lva sulla scala mobile va 
concordata col sindacato in 
rapporto con l'eliminazione 
automatica del drenaggio fi¬ 
scale ogni qualvolta l’inflazio¬ 
ne superi il 2%». 
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Economia e Lavoro 


Finanza pubblica 

Varato il decreto 
Non c’è la restituzione 
del 2% di Irpef 


IMOO CANETTI 


MB ROMA II decreto sulla II- 
danza pubblica è sialo ieri li¬ 
cenzialo dal Senato e tra¬ 
smesso alla Camera per la de¬ 
finita conversione In legge 
Lo scontro, In questa terza 
giornata di discussione si è In¬ 
centrato sulla richiesta del 

S ruppo comunista, Illustrata 
a Giuseppe Vitale, di restitui¬ 
re al contribuenti, a line anno 
con I conguagli d'imposta, il 
2% di Irpel Maggioranza e go¬ 
verno (che giti» negalo la 
restituzione del drenaggio fi¬ 
scale) hanno respinto l'emen¬ 
damento del Pei I comunisti 
si sono battuti, In commissio¬ 
ne ed in aula, per migliorare, 
In parte riuscendovi, Il testo 
Iniziale del provvedimento, 
Hanno ottenuto, Intatti, la mo¬ 
difica della norma sugli invali¬ 
di civili, Impedendo che ve¬ 
nisse approvata la proposta 
Iniziale di far passare a nuove 
commissioni mediche tutte le 
pratiche d'Ihvalidlti giacenti, 
che invece saranno ancora 
esaminate dalle vecchie com¬ 
missioni Ugualmente, per 
Ouanto riguarda I contratti di 

a One e lavoro, la tenace 
a del Pel ha latto in 
modo che anche alle imprese 
artigiane del Centro Nord 
(contrariamente alla proposta 
governativa che limitava I be¬ 


nefici al Mezzogiorno) sia 
concessa la liscall 2 zazione 
degli oneri sodali se assumo 
no giovani con contratti di 
lormazlohe e lavoro Malgra¬ 
do questi parziali risultati posi¬ 
tivi (la proposta di fondo era 
quella di stralciare entrambi 
gli articoli) I comunisti - come 
ira ricordato Ugo Sposein 
nell'annunclare il voto conira 
rio - confermano II loro giudi 
zio fortemente negativo, per 
Che la manovra finanziaria del 
governo elude ancora una 
volta I problemi reali della fi¬ 
nanza pubblica, limitandosi 
sostanzialmente a trasferire 
parte degli oneri agli esercizi 
successivi «Occorre invece - 
ha sostenuto Sposetll - che il 
risanamento della finanza 
pubblica sla sostenuto da un 
disegno coerente e di lungo 
periodo, in grado di garantire 
|e riforme sodali e lo sviluppo 
economico*- Tra le altre nor 
me del decreto ricordiamo 
l'aumento per il triennio 
1988-90 dell'accordo Irpef e 
llórdal 92 al 95%, l'anticipo di 
13 giorni nel versamento per 
chi paga l'iva mensilmente, 
l'aumento delle tasse di con¬ 
cessione governativa per l'i¬ 
scrizione nel registro delle im¬ 
prese e l'aumento dell'Impo¬ 
sta erariale sui consumo sul¬ 
l'energia elettrica, 


A maggio la crescita è stata del 14% 
In 5 mesi 92.000 miliardi di prelievo 
Un meccanismo perverso: 
l’Irpef sale più delle altre imposte 

Fisco sempre più esoso 
Ancora entrate record 


Sei mesi di entrate tributarie ImWardì dì Kre) 


Continua la sene positiva delle entrate fiscali con 
l’incremento del 14% a maggio. Lo Stato ha Incas¬ 
sato 25 601miliardi grazie al forti incrementi del- 
l'irpef (più 28,5%) e questo mese anche dell'lva 
(più 26,9%) I 94 659 miliardi incassati nei primi 
cinque mesi danno all'Erario una entrata superiore 
del 15,4% rispetto all'anno passato, cinque punti in 
più del previsto (10%) 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA Resterà sempre 
un mistero per gli Italiani co¬ 
me un governo che ottiene in¬ 
crementi di entrata a questo 
ritmo, senza dubbio utilizzan¬ 
do meccanismi odiosi ma effi¬ 
caci, si trovi poi m una perma¬ 
nente crisi finanziaria Questo 
governo ha presentato un 
«piano» per portare la pressio¬ 
ne fiscale, cioè l’ammontare 

9 lobale di tasse e contributi, 
ai 36% al 39,5% del reddito 
nazionale che In realtà si «at¬ 
tua da solo* E non per virtù di 


incrementi equilibrati -1 con¬ 
tributi sociali, ritagliati sulla 
remunerazione del lavoro le¬ 
galizzato, aumentano meno 
delle tasse - quanto proprio 
grazie al loro peculiarissimo 
squilibrio 

Prendiamo l’Irpef che ha 
dato 33 559 miliardi in cinque 
mesi con aumento del 22,2% 
doppio della media di incre¬ 
mento prevista perla generali¬ 
tà delle imposte. Sono i con¬ 
tratti di lavoro - e non cèrto 
l'aumento dell’occupazione - 


a costituire la leva principale 
di nuove entrate Contratti di 
lavoro che si attueranno gra; 
dualmente nei prossimi mesi 
assicurando incrementi di en¬ 
trata altrettanto cospicui 

La questione della prenota¬ 
zione fiscale sui salari è in di¬ 
scussione ormai da quindici 
anni Risolverla con una mag¬ 
giore autonomia dei compen¬ 
si di lavoro, colpiti dall infla¬ 
zione generale e dai costi spe¬ 
cifici del lavoro professionale, 
poteva anche avere significati 
più generali scancare almeno 
in parte la molla del conflitto 
puramente monetano Non si 
è fatto mai nulla perché più 
Importante appare, a chi go¬ 
verna, arraffare comunque en¬ 
trate 

Per aver una idea di quanto 
disciminatoria sia la struttura 
del prelievo basta fare il con¬ 
fronto con i ritmi di incremen¬ 
to dell’lva 13% nel cinque 
mesi, incluso il recupero di 
maggio Uva si applica alla 
spesa, ai consumi, non è 


estranea al bilancio del lavo¬ 
ratore ed ha una crescita pa¬ 
rallela alla espansione dei 
consumi sommata all’aumen¬ 
to dei prezzi Ci sono due mol¬ 
le di incremento fisiologico 
dell Iva riscossa, l'aumento 
del potere d acquisto e 1 infla¬ 
zione Eppure l'incremento di 
entrata dato dall Iva si ferma a 
metà strada rispetto a quello 
dell Irpef 

L'ufficio studi della Banca 
d Italia diffonde uno studio in 
cui si mette in guardia dagli 
effetti di una «armonizzazio¬ 
ne» dell Iva e di altre imposte 
di consumo a livelli europei A 
parte certe situazioni eccezio¬ 
nali - la benzina, molto più 
tassata in Italia, gli alcoolici 
che l'Italia tassa ill25% meno 
di altri paesi europei - in ge¬ 
nerale sì avrebbe una spinta al 
rialzo del 2,9% sui prezzi fina¬ 
li Ci pare un argomento che 
mette però In discussione la 
struttura dell'Imposta (che an¬ 
drebbe infatti discussa a livel¬ 
lo europeo e non semplice¬ 


IMPOSTE PATRIMONIO E REDDITO _ 38.621.8 

— Irpef_ _27 4718 


— Imposta sostitutiva 1 879 8 

TASSE E IMPOSTE SU AFFARI _ 30.221,6 

— Iva _ 21 706 6 

— Imposta registro 1 549,1 

— Imposta Pollo _ 1 459,8 

— Tasse su concessioni governative 7 IO 2 

— Tasse automob e addizionale 5% _ 874,8 

Canoni abbonamento radio e tv 1 030,3 

IMPOSTE PRODUZIONE ■ CONSUMI - DOGANE 8.777,4 

IMPOSTE DI FABBRICAZIONE _ 

— Oli minerali 7.800,0 

MONOPOLI _ 1.880,0 

TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 80 027.0 


44.803,1 

33 557,8 
3 515,8 
3 086,1 
3 135,2 


2,106,3 TI 2,0 

82.343,1 -MS.4 


mente «armonizzata») anche 
la parificazione delle imposte 
sui dividendi, le società i gua¬ 
dagni di borsa, gli interessi ri¬ 
durrebbe lo spazio della ma¬ 
novra di politica economica 
riversando ancora una volta 
tutte le «cure» del fisco sull Ir- 
pef Ma non è propno questa 
riduzione di spazio di mano¬ 
vra l'unico modo per concen¬ 
trarsi, finalmente, sulla triade 
«evasioni, elusionl erosioni» 
d’imposta? Certo, ha ragione 
chi dice che se continua la po¬ 
litica finanziaria attuale anche 


l'armonizzazione comumtana 
non migliorerà - può anzi 
peggiorare - I equità ed effi¬ 
cienza del prelievo fiscale in 
Italia Questo è però il punto. 

L Italia è uno dei pochi pae¬ 
si dove la liberalizzazione va¬ 
lutaria e dei movimenti di ca¬ 
pitali viene interpretata come 
ulteriore perdita di controllo 
sui redditi imponibili Se que¬ 
sto fosse, saremmo di fronte 
ad una politica a doppio bina¬ 
no da un lato si giustifica la 
nehiesta di aumento detto 
sforno fiscale con il recupero 
di «evasioni, erosioni ed elu* 
siom» mentre dall altra si con¬ 


tinuano a costruire ponti d’o¬ 
ro per quanti sottraggono II lo¬ 
ro redditi al prelievo 
Questa possibilità resterà 
avvalorata fino al giorno in cui 
noq saranno indicate con pre¬ 
cisione le categorie di attività 
e di reddito che oggi pagano 
meno dell imposta media Se 
noh c'è accordo fra le com¬ 
ponenti del governo potrei 
bero cominciare a farlo quanti 
oggi riconoscono - finalmen¬ 
te! « ia pmduitwdà di una ri¬ 
forma fiscale non solo per ri¬ 
sanare la finanza ma anche la 
politica. 


■ORSA DI MILANO 

Mi MILANO Prezzi irregolari, nella gior¬ 
nata di lari, con acambi ancora abbastan¬ 
za Ulivi, Il mercato ha denunciato un an¬ 
damento piuttosto controllato, infatti do¬ 
po un Inizio ancora pozltWo verso le 
11,30 li notava un rientro deila domanda 
e il rlpraienUrtl dei raalizzi che sono an¬ 
dai! accentuandosi verso la fine della se¬ 
duta enei dopollailno in tal modo anche 


i titoli Inizialmente in salita hanno ridi¬ 
mensionato, anche in modo netto, i pro¬ 
gressi Attività inccntrats sulle Fisi, Mon- 
tedtson, Generali e altri assicurativi, Sme, 
Comit e altri valori particolari, Ancora oi- 
fertl gli assicurativi, pur dopo un avvio 
resìstente. Attivamente trattate le Fiat 
con le ordinarie che dopo aver chiuso a 
9530 scendevano nel dopoiistino a 9410, 


KllllllllIIIIllIlllltilM 


e le private, che da una chiusura a 6068 
scendevano a 5970 Contrastante il com¬ 
portamento delle Montediaon che dopo 
aver chiuso a 1865 si riportavano nel do- 
poltsbno sul livelli della Vigilia. Calme le 
Femizzi agricole, ancora poco trattate le 
Olivetti Tra gli altri valori dell'area De 
Benedetti ancora richieste le Valeo ma 
riflessive le Buitoni 


CONVERTIBILI 
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OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 



Titolo _ 

MEDIO FIOIS OPT 13* 

A2 AUT F S S3 90 IND 
A2 AUT F S 63 80 2 INO 
AZ AUT F S 84 92 IND 
À2~AUT gS 85 82 INO 
A2 AUT F S 85 96 2* INO 
AZ AUT F S 8» 00 3* INO 
IMI >2 92 2H2 Tgg ~ 
IMI 82 92 382 18* 

CREDtOP 030 D36 8* 
CRCDIOP AUTO 76 •* 
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Borsa 

-0,38% 
Indice 
Mib 1058 
(+5,8% dal 
4-1-88) 



Lira 

In leggero 
regresso 
nello Sme 
sul franco 
Marco stabile 



Dollaro 

Discesa 
accentuata 
ovunque 
A Milano 
1248,25 lire 



Salario-utili 


non seguirà 


ECONOMIA & LAVORO 

Tutti i fari puntati su Torino Romiti dà la consegna ai capi: 

e gli stabilimenti del gruppo minacciate e ricattate per 

Quattro ore di astensione far fallire la giornata di lotta 

dal lavoro con Fiom, Firn e Uilm Consegna eseguita, come previsto 


A. ROLLIO SAUMKNI 

■i ROMA. Batte il tempo del 
giorno della prova e una ma¬ 
nda rompere la cóltre unifor¬ 
me con cui grandi organi di 
: informazione stanno dipìn- 
gendo il futuro delle, relazioni 
d'impresa, la dà inaspettata¬ 
mente un rappresentante del 
‘ capitalismo nazionale del cali¬ 
bro di Leopoldo Pirelli, «Ar¬ 
pionato* a Milano dai giornali¬ 
sti, il numero imo della multi¬ 
nazionale della gomma di¬ 
chiara: «Quello dì agganciare i 
1 salari all'utile conseguito dal¬ 
l'azienda è un meccanismo 
: che credo possa funzionare 
sempre e solo all'lnsù quando 
l'utile sale e mai all'lngiù, al 
: contrario di quanto vale per 
gli azionisti*- 

La Pirelli seguirebbe la stra¬ 
da scelta dalla Fiat e da Lue-, 

•' chini? 

«Noi non faremo proposte 
di questo genere. Ci abbiamo 
pensato addirittura nel '56. 
ma allora non esistevano le 
condizioni per un accordo». 

Dunque l'impresa non è poi 
cosi pervasa di accordi mo¬ 
dello Romiti come si vuole far 
credere. E anche questo serve 
a rimettere la discussione sui 
binari giusti. D'altra parte, non 
t senza significato che un 
quotidiano come «la Repub¬ 
blica,, da sempre in dilesa del 
paradigma di un sindacato 
.miope di fronte alle moder- | 
l ‘ nluazlonl imprenditoriali, ab¬ 
bia Invitalo esplicitamente la 
■ 'Fial a non stravincere, a rtpen- 
: ' Mie le sua strategia di deleglt- 
llftefzlonc del sindacato, 

,, Lp vigilia dello sciopero 
ii 'scorte In mezzo ad una di- 
, scusatone che nel sindacato è 
'anche aspro, con posizioni 
: anche molto distanti. Ecco 
I Opinione di Antonio Rizzino¬ 
lo, nùmero uno della egli, In¬ 
tervistato dal «Messaggero» in 
edicola stamane; «La Fiat si è 
; comportata in un modo che 
non ha precedenti: mentre 
propaganda la necessità di un 
sindacato forte e autorevole, 
i chiede a Firn, Fiom e Ullm di 
itólddarsl; ai tavolo delle tran 
' lalivo non rende note le pro¬ 
poste di merito; rende impra- 
licabile normali relazioni sin- 
dacall. Con lo sciopero di do¬ 
mani chiediamo che la Fiat 
tratti, dando risposte precise 
alle richieste avanzate- Quan- 
to sta tacendo, non sta andare 
do nella direzione di un mo- 
I dello di relazioni industriali 
l europeo-. Risponde duro Sii- 
' vano Veronese, della Uil: 

: «Sbaglia chi parla di suicidio. 
Non solo, ma pratica l'eutana- 
sia contrattuale chi ha paura 
pii -sedérsi al tàvolo delle trat¬ 
tative. Il sindacato non può di¬ 
re no ad ogni offerta di con- 
trattazione concertata o di le¬ 
game Ira salario e utili o altri 
ìvQhletilvi aziendali. La ptopo- 

- sla Fiat non è affatto scanda- 
filosa., Ma come dimenticarsi, 

segnala Del Turco (Cgil). che 
■un buon rappòrto con la Fiat 
non comincia mai da una 
grande rinuncia sindacale*? 
«Ogni proposta della Fiat va 
guardata con interesse - ag¬ 
giunge Del Turco - essa po- 
| trebbe Infatti diventare ìmme- 
s dialamente altitudine positiva 
S al negoziato se si rinunciasse 
I all'Idea che, per praticarla, 

1 occorre ritirare la piattaforma 
( sindacale». Pasquale Ingllsa- 
. no, responsabile settore auto 
; della Flm-Cìsl, accetta di lega- 
-, re II salario agli utili a patto 
( che «il rapporto salario-anda- 
'/ mento aziendale non sia de- 
1 terminato solo in base al giu¬ 
dizio dell'Impresa,. Walter 
Corfeda, Fiom, preferisce l'ag- 
t gancio al margine operativo 
È lordo. No comunque alluna 
tantum seguita da azzeramen¬ 
to. Piena solidarietà con i la¬ 
voratori In sciopero dalle Adi. 

. Dice ii presidente Giovanni 
i Bianchi: «La pretesa Fiat è 
; Inaudita, non ha più limiti la 
' sua ambizione di affermare 
I l'egemonia nel paese». Con 
i una «proposta populistica» 

; vuole approfittare del risultati 
i brillanti conseguili grazie al 
ì sacrificio dei lavoratori e alla 
i cassa Integrazione per fiacca- 
l re e mortificare l'iniziativa 
' contrattuale del sindacato, 

? accantonando il problema del 

! coInvolAnwhtó dei lavoratori 

- nelle-scUTOtè li riguardano. 


piu 


m sciopero 


Quattro ore di sciopero oggi, negli stabilimenti 
Fiat, per la vertenza di gruppo. E in gioco il diritto 
dei lavoratori a presentare rivendicazioni attraver¬ 
sò i sindacati contro la pretesa della Fiat di decide¬ 
re tutto ih fabbrica. Sì son mobilitati | sindacati, ma 
anche la Fiat che ha incaricato le gerarchie azien¬ 
dali di esercitare pressioni e minacce sui lavorato¬ 
ri, ad uno ad uno. 

__ PALLA NOSTRA REOAZIONE _ 

MICHELE COSTA 


■I TORINO. Tocca a loro, ai 
165mila operai, impiegali, 
tecnici, quadri degli stabili¬ 
menti Fiat di ogni parte d'Ita¬ 
lia interessati alla vertenza di 
gruppo. E, come sempre, 
spetta a loro il compito più 
difficile, la scelta più impegna¬ 
tiva e lacerante per le coscien¬ 
ze, che ciascun lavoratore do¬ 
vrà prendere da solo. 

Partecipando a questo scio¬ 
pero di quattro ore proclama¬ 
to da Fiom. Firn e Uilm, i lavo¬ 
ratori Fiat possono dire tante 
cose. Che hanno salari di po¬ 
co più di un milione al maese, 
i. più bassi tra le industrie auto¬ 
mobilistiche di quell'Europa 
cui Agnelli ama riferirsi. Che 
non basta loro una «mancia», 
un macchietto imprecisato di 
sòldi (comunque serhpre più 
piccolo di quello rivendicato 
dai sindacati) còme quello 
che la Fiat promette solo per 
quest'anno e tutt’al più per il 
prossimo. Che non hanno bi¬ 
sógno solo di denaro, ma an¬ 
che di condizioni dì lavoro più 
umane |n fabbrica, di un servi¬ 
zio mènsa più civile* di certez¬ 
ze sugli orari e sui riposi di cui 
possono godere durante l'an¬ 
no, sui corsi professionali cui 
possono accedere, sulle pari 
opportunità per uomini e don¬ 
ne; tutti argomenti di cui la 
Fiat non vuol nemmeno discu¬ 
tere.- 

Possono dire insomma, i la- 
I voratori Fiat, che non voglio¬ 


no rimanere dei cittadini di 
«serie B«, ai quali è vielato ri¬ 
vendicare i propri diritti attra¬ 
verso il sindacato, ma devono 
accontentarsi delle regalie 
che il sovrano concede quan¬ 
do è di buon umore perché gli 
affari vanno bene. D'altra par¬ 
te ogni lavoratore deve fare i 
conti con' le incessanti pres¬ 
sioni morali e le vere e proprie 
intimidazioni esercitate dalle 
gerarchie aziendali. Minacce 
che hanno per oggetto la sicu¬ 
rezza del posto di lavoro (pur¬ 
troppo assai efficaci su lavora¬ 
tori che hanno un'età media; 
.di.47 anni ed una Volta caccia-] 
ti suMaslrico non troverebbe¬ 
ro altro impiego) e tutta una 
serie di angherie minori. 

È dal delicato equilibrio tra 
queste spinte contrapposte 
che dipende la riuscita dell'o¬ 
dierno sciopero alla Fiat. I sin¬ 
dacalisti si sono mobilitati co¬ 
me non mai. Hanno organiz¬ 
zato decine di assemblee So¬ 
no stati ripagati dalla parteci¬ 
pazione di migliaia di lavora¬ 
tori a Miraflori.a Rivalla e nelle 
altre fabbriche. Superiore al 
passato è stata non solo la 
presenza, ma anche l'atten¬ 
zione con cui i lavoratori han¬ 
no seguito le spiegazioni sulle 
profonde differenze tra la 
piattaforma rivendicativa sin¬ 
dacale e la tanto strombazza¬ 
ta proposta fiat di «salario le¬ 
gato agli utili*. 


Ma anche la Fiat si è mobili¬ 
tata come non mai. All’assem¬ 
blea degli azionisti, Gianni 
Agnelli aveva definito una 
«debole risposta» questo scio¬ 
pero. Bluffava. Che la Fiat sia 
invece molto preoccupata è 
dimostrato dal fatto che in tut¬ 
ti gli stabilimenti continua a 
convocare i capi in direzione 
per impartire loro «istruzioni* 
e poi li manda a convincere i 
lavoratori, uno per uno, a non 
scioperare. I delegati inter¬ 
vengono a loro volta, per fare 
opera di convinzione oppo¬ 
sta. Nascono, così continue 
«guerre dei nervi», con i capi 
che accusano i delegati di «di¬ 
sturbare l'attività lavorativa». 

Gii «argomenti* di cui si ser¬ 
vono le gerarchie aziendali 
contengono un campionario 
incredibile di meschinità. Alla 
Lancia dì Chivasso operai che 
avevano chiesto volontaria- 
mente il trasferimento a Tori¬ 
no sono stari minacciati di an¬ 
nullamento delia mobilità se 
sciopereranno, mentre ad al¬ 
tri operai è ittata rivolta la-mi-. 
riàccia invèrsa, Ad alcuni la¬ 
voratori viene «ricordato* òhe 
hanno presentato domanda di 
assunzione in Fiat per il figlio 
disoccupato e devono «com¬ 
portarsi bene» per sperare che 
sia presa in considerazione. 
Agli impiegati si dice che la 
Fiat potrebbe mandarli in fe¬ 
rie fuori stagione. Particolar¬ 
mente presi di mira sono i gio¬ 
vani con contratto di forma¬ 
zione-lavoro, ai quali si dice 
esplicitamente che l'assunzio¬ 
ne non sarà confermata se 
sciopereranno. È significativo 
che, ad onta di questo clima 
pesante, le assemblee dei la¬ 
voratori abbiano deciso di 
prolungare ad òtto ore per tur¬ 
no la femiat* in alcuni stabili- 
menti coinè Rivalla* lancia di 
Verrone, Teksid di Carmagno¬ 
la e Crescentino. 
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«0 accetti centomila lire 
o rischi il trasferimento» 


ìplJ.Ni fcflpu, attuare ,ùnto 

^ciope^ó dthieiz'ora per respingere^ te intimi- 
dazioni dei capi dell’Alfa Lancia'che con ogni 
mezzo vogliono impedire la partecipazione 
dei lavoratori alla giornata di protesta...». È lo 
sfogo di alcuni operai di Pomigliario d’Arco, al 
termine dell'assemblea di ieri mattina. Si riferi¬ 
scono all’atteggiamento tenuto dall'azienda 
che, attraverso promesse e ricatti, come ha 
denunciato il consiglio di fabbrica, ha cercato 
di dividere le maestranze «con la promessa di 
centomila lire sicure di aumento mensili, legati 
al premio di produzione o la minaccia di tra¬ 
sferimenti punitivi». La tensione in fabbrica è 
altissima. Net reparto verniciatura è in atto una 
vertenza da molte settimane perle precarie 
condizioni ambientali. Poi c’è la questione dei 
permessi sindacali. Si tratta della «armonizza¬ 
zione» del monte ore che per gli operai dell’ex 
Alfa è di cinque ore e mezzo pro-capite. La 
Fiat, invece, vuole portare il limite a tre, ridù¬ 
cendo a quarantamila le ore complessive. 

In preparazione dello sciopero di oggi di 


Corteo in centro, poi tutti davanti al palazzo dei giornali: informazione più libera 
Sarà sicuramente smentito chi pensava al disimpegno dei lavoratóri di Arese 

A Milano gli «alfìsti» vanno in piazza 


Grande partecipazione e spirito combattivo nelle 
assemblee volanti nello stabilimento Alfa Lancia di 
Arese. Oggi la manifestazione di piazza che si con¬ 
cluderà davanti al palazzo dei giornali per chiedere 
alia stampa un'informazione più equilibrata sulla 
vertenza Fiat. Scioperano anche i lavoratori di altre 
fabbriche di Milano, dell'Autobianchi di Desio e 
dell’Om di Brescia. 


STEFANO RIGHI RIVA 


|Éi MILANO. Sì vedrà proprio 
oggi se la profezia dei vertici 
nazionali di Firn e Uilm, che 
davano per scontato il disim¬ 
pegno nella vertenza Fiat dei 
lavoratori dell’Alfa di Arese, 
corrispondeva alla realtà. An¬ 
zi, con un giorno di anticipo, 
già ora si può scrivere che è 
vero il contrario, perchè i pre¬ 
parativi per lo sciopero hanno 
già fornito la temperatura del¬ 
ia fabbrica. Una temperatura 
alta; nelle assemblee volanti 
ai turni di mensa si è visto dal¬ 
la partecipazione e dallo spiri¬ 
to del lavoratori che oggi la 
fabbrica sarà ferma. Quattro 
ore di sciopero, che vanno a 
sommarsi a quelle già fatte 
martedì scorso per il fisco e a 
quelle contro l’interierenza 
dei carabinieri ai cancelli per 
Impedire l'ingresso ai licen- 
I ziati. Quattro ore che non ve¬ 


dranno solo l’astensione dal 
lavoro, ma una manifestazio¬ 
ne di piazza, insieme con gli 
altri «pezzi» dell’impero Fiat a 
Milano. Ci saranno quelli del- 
l’Om Iveco, dell’Aifo, della 
Carrelli Elevatori, dell’Alfa 
Corse e delle filiali. E tutti in¬ 
sieme andranno da piazza San 
Babila a piazza Cavour. Una 
destinazione inconsueta, ma 
tutt'altro che casuale: infatti in 
piazza Cavour c'è il palazzo 
dei giornali e i lavoratori del 
gruppo Fiat proprio alle prin¬ 
cipali testate milanesi chiedo¬ 
no una diversa sensibilità sulla 
loro vertenza. O, almeno, un 
più equilibrato bilanciamento 
tra l'attenzione che si dà alle 
dichiarazioni di casa Fiat e al¬ 
le posizioni dei lavoratori. In 
piazza parlerà il segretario na¬ 
zionale della Fiom Guido Bo¬ 


laffi, che sin dall'Inizio ha ge¬ 
stito la vertenza Fìat. Ai citta¬ 
dini verrà distribuito un volan¬ 
tino nel quate si richiamano te 
principali ragioni che hanno 
condotto alla vertenza: «Un 
miglior ambiente di lavoro, il 
controllo dell'orario, delle 
condizioni e della quantità di 
lavoro, oggi gestite arbitraria¬ 
mente dalla Fiat, un miglior 
servizio mensa, ragionevoli 
aumenti salariali. Vi sembra 
che chiediamo là luna?*. 

Ma a queste richieste la Fiat 
ha risposto offrendo una man¬ 
cia, chiedendo ai lavoratori - 
conclude il volantino - sotto- 
missione aì suoi metodi e alle 
sue proposte. Tòlte buone ra¬ 
gioni, dunque, per smentire le 
profezie e mostrare che la lot¬ 
ta per la piattaforma integrati¬ 
va è una lotta sentita e convin¬ 
ta in tutti i punti del grande 
impero Fiat. E non solo a Mila¬ 
no. Infatti anche negli altri sta¬ 
bilimenti lombardi del gruppo 
la giornata si è preparata con 
la stessa tensione, sìa all'Auto¬ 
bianchi di Desio sia ali'Om di 
Brescia, che sta vivendo in 
questi giorni un altro capitolo 
della battaglia per la demo¬ 
crazia. da quando ai rappre¬ 
sentanti del sindacato è stato 
vietato di entrare in fabbrica 
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durante gli scioperi. 

Un’altra caratteristica meri¬ 
ta d’esser segnalata, dì questa 
giornata dì vigilia: tutte le fasi 
della preparazione dello scio¬ 
pero stanno evidenziando un 
clima di concordia e di unità 
tra le confederazioni assai più 
solido di quel che appare ad 


altri livelli. Un buon auspicio, 
viste le decisioni emerse nel 
sindacato nei mesi scorsi. Da 
ultimo, un apporto «esterno», 
ma non troppo, alla manife¬ 
stazione milanese; accanto ai 
dipendenti della Fiat auto ci 
saranno anche quelli della Ve¬ 
glia Borletti, che pure non è 


interessata alla piattaforma 
del gruppo, ma ne sta gesten¬ 
do una sua propria. E alla Bor¬ 
letti vogliono lottare insieme 
con gli altri lavoratori per dare 
più respiro alle loro rivendica¬ 
zioni e per sottolineare che lo 
spirito di solidarietà nel grup¬ 
po va al dì là dei confini più 
strettamente «d'interesse». 
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Venerdì 

8 luglio 1988 


Fmskler, slitta 
l’incontro 
sul futuro 
del Cogea 



L'incontro tra l'amministratore delegato della Finsider Gio¬ 
vanni Gambardella (nella foto) e l'industriale siderurgico 
privato Claudio Riva sul futuro del Cogea - 1500 dipenden¬ 
ti - è slittato ad oggi. Secondo la finsider lo spostamento « 
è dovuto a cause logistiche. Oggetto dei contendere, co¬ 
me si ricorderà, è ii 4% del pacchetto azionario di control¬ 
lo dei Cogea. Se la Finsider non cede quésta percentuale 
Riva ha annunciato che, non raggiungendo il 51% della 


sura. I tempi sono stretti. Il 14 luglio dovrà riunirsi il consi¬ 
glio di amministrazione Cogea e decidere sulla liquidazio- 


Grappo Fenvzzi 

AG dQOStO in USO di agosto la commissione 

b ri or le In no per » Commercio interna- 

ucuxum; zionate, organismo federa- 

sulla AUSimOnt te de 8l» Stali Uniti, la Ausi- 

9«ma nwHMVHi monta, società del gruppo 

Fèrhi 2 zi Montedison ope¬ 
rante ne) settore chimico, 
accusata nell’apriie scorso dal Dipartimento dèi commer¬ 
cio statunitense di «dumping». Lo si apprende negli am¬ 
bienti dei gruppo italiano dove si specifica thè il Diparti¬ 
mento per il commercio americano ha ritenuto cne la 
Ausimònt potesse aver venduto resine granulari di polite- 
trafluoroetilene, importate dall'Italia, ad un prezzo inferio¬ 
re a quello praticato in Italia. 
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«Riforme lo deH’orientamento della 

i tuiHniill ». produzione al mercato, del- 

Strutturali per la riqualificazione delle 

raorkAtaira» produzioni, delle alternati- 

™ ,vwllu,a ve produttive alimentari e : 

no». Ma lo sforzo di riquali¬ 
ficazione, ha detto ieri Bw ì 
no Ferraris, dèlia giunta nazionale Confcoltivatori nel cor¬ 
so di uh convegno a Roma, richiede «misure strutturali* 
che supportino rinnovazione. 


Oooi In Diazza Nel quadro della mobilita- 

r*» , •"ìT" zlone che ha visto impegna- 

I pensionati ti i pensionati in tutta Italia 

I Wa nel mese di giugno con fòrti J - 

Od LaZIO manifestazioni ed iniziative, 

c del Piemonte 

unitaria dei sindacati pen¬ 
sionati Cgìi Cisl Uil, i pen¬ 
sionati del Piemonte, con la manìfestazioen regionale a 
Torino, e quelli del Lazio, con la manifestazione di Roma e 
delie altre province. L'iniziativa dei pensionati nel Piemon¬ 
te e nel Lazio si intreccia con la giornata di lotta confede¬ 
rale di oggi per la riforma del fisco, obiettivo cui - come 
avvenuto per gli scioperi e te manifestazioni di questi gior¬ 
ni - i pensionati portano il loro contributo massiccio. 

Cali Osi Uil: L'MigenzxliuM ràpWàlip- 

? ... provazione deila iegge.spe- 

«Approvare subito cale, jwlla Calabria. presen¬ 
ta Im»» cnariab ,ala nel 1984 e «riunente 
M legge speciale all'esame della commissio- 

sulla Calabria)» ne Bilancio della Camera, è 
amia vaiavi la» Stata affermata nel corso di 
una conferenza stampa or¬ 
ganizzata stamani da Cgil 
Cisl Uil. «L’approvazione della legge • hanno detto 1 segre- 


; tutto il settore. ) ìàypratprj ^ella verniciatura. 
: hannotenutoun’affotlatàassembleanei locali 
del consiglio di fabbrica dopo l'astensione di 
trenta minuti. «È in gioco il nostro potere in 
fabbrica - ha detto Mario Napolitano, della 
Fiom - con questo sciopero mettiamo in di¬ 
scussone la nostra credibilità. Se riuscirà, l'a¬ 
zienda avrà meno potere». 

Nel corso della riunione è stato più volle 
sottolineato che la vertenza non è solo salaria¬ 
le. I responsabili della Fiom hanno chiesto alia 
: Firn e alla Uilm di organizzare una manifesta¬ 
zione pubblica per stamattina a Pomigliano, 
proposta non accettata. 

Intanto, a Pomigliano d’Arco è continuata la 
protesta degli operai dell’Alfa Avio. Con un 
picchettaggio ai cancelli e un assemblea. Per 
stamane è prevista una riunione tra i consigli di 
fabbrica deila Alfa Avio e Àeritalia per studiare 
forme comuni di lotta. I lavoratori hanno an¬ 
che deciso di organizzare una manifestazione 
la settimana prossima a Roma contro t’inten- 
zione delle partecipazioni statali di vendere 
l’azienda al gruppo Fiat. □ M.R. 


cercare di arginare Fattuale difficile situazione della Regio¬ 
ne. dilaniata da una disoccupazione in continuo aumento 
(3 punti all'anno), dai reati di mafia che sono tendenzial¬ 
mente al raddoppio annuale e da una calante produzione 
che impedisce la nascita di nuove imprese e la morte di 
quelle già esistenti*. Le confederazioni ritengono che se 
non si giunge entro luglio all’approvazione della legge, ia 
stessa rischia di perdere ogni valenza positiva e capacità di 
incidere sui processi in atto. «Pur non esprimendo una 
piena soddisfazione sull’articolato - hanno detto le confe¬ 
derazioni - ci si è astenuti, ai fine di facilitarne l'approva¬ 
zione. da proporre emendamenti alla legge in esame, se 
non per un sol punto, quello sulla forestazione. 

“ FRANCO MARZOCCHI 


Manifestazioni sul fisco 

Oggi tocca a Piemonte 
Lazio, Abruzzo, Liguria 
Friuli e Sardegna 


■■ MILANO. Continua a svi¬ 
lupparsi l'onda lunga degli 
scioperi regionali per la rifor¬ 
ma del fisco. Ieri ha sciopera¬ 
to la Sardegna. Oggi tocca a 
liguri, piemontesi, laziali, 
abruzzesi, friulani e siciliani. 

La Liguria (eccetto Spezia 
che si è fermata ieri) sciopera 
per quattro ore, e manifesta a 
Genova, in targo 12 Ottobre 
alla presenza del segretario 
generale della Cgil Antonio 
Pizzinato. Mezzi férmi dalle 9 
alte 11. Sarà un giomata dì no¬ 
tevole tensione politica per¬ 
ché insieme alte rivendicazio¬ 
ni fiscali gii operai liguri porte¬ 
ranno in piazza le loro frustra¬ 
zioni e le loro richieste sul 
fronte della reindustrialìzza- 
zione, tante volte promessa 
da Iri e governo, ma ancora 
da vedere. 

Con modalità simili scen¬ 
dono in lotta i piemontesi, 
che sfileranno da piazza Vitto¬ 
rio a piazza San Carlo dove 
ascolteranno Bruno Trentìn. 

A fianco dei lavoratori attivi 
i pensionati, che si mtroveran¬ 
no da piazza Arbarello ag¬ 
giungendo alle questioni fisca¬ 
li le loro specifiche rivendica¬ 
zioni. Lo sciopero piemontese 
non sarà limitato a fabbriche e 
uffici: dalle 10 alle 14 sì ferme¬ 
ranno i treni e resteranno in¬ 


custoditi i caselli autostradali. 
) trasporti urbani invece saran¬ 
no fermi dalle 4,30 alle 8,30. 
Sciopero d» quattro ore anche 
in Friuli-Venezia Giulia, a Trie¬ 
ste autobus fermi dalle )0 alle 
12. A Roma parlerà, davanti al 
ministero delle Finanze, Luigi 
Agostini, segretario Cgil. Au¬ 
tobus férmi dalle 9,30 alle 
12,30. Intanto prosegue il di¬ 
battito a livello nazionale sulla 
questione fiscale. 

Mentre il presidente della 
Confindustrìa Pìninfarina in¬ 
contra il ministro Amato, ai 
quale porta lo scontento degli 
industriali che temono misure 
contro le aziende, diversi diri¬ 
genti sindacali hanno ribadito 
l'impegno straordinario delie 
confederazioni nella verten¬ 
za. 

Del Tòrco ha chiamato in 
causa il presidente del Consi¬ 
glio: «Il fisco è un terreno sul 
quale De Mita può esercitare 
la sua disponibilità al dialogo 
sociale». Walter Galbusera ha 
ribadito la disponibilità al gra¬ 
dualismo «ma i contenuti del¬ 
la riforma non vanno alterati. 
La sterilizzazione degli effetti 
dell’lva sulla scala mobile va 
concordata col sindàSg|p in 
rapporto con l’eliminazione 
automatica del drenaggio fi¬ 
scale ogni qualvolta l’inflazio¬ 
ne superi il 2%». 














Economia e Lavoro 


Pubblico impiego 

Intesa tra i sindacati 
per le richieste 
dei nuovi contratti 


Venti senatori 
indagheranno con i poteri 
della magistratura sulle 
condizioni delle aziende 


L’inizio dell’inchiesta 
in autunno, le conclusioni 
dopo dieci mesi 
L’iniziativa partita dal Pei 


Artigianato 

Riprende 
il confronto 
sul contratto 


Confapi 

«Iniqua» 
la manovra 
del governo 


*■ ROMA I sindacati del 
pubblico impiego di Cgii, Cisl, 
Uil hanno raggiunto un'intesa 
sul «percorsi e sulle modalità 
di consultazione» da adottare 
per la definizione della piatta¬ 
forma e per la definizione de¬ 
gli accordi contrattuali 
1988/80 Lo hanno reso noto 
gli stessi sindacati, in un co¬ 
municato nel quale si specifi¬ 
ca che «le Ipotesi di piattafor¬ 
ma varate dai tre organi diret* 
tlvl nazionali convocati unita¬ 
riamente saranno sottoposti 
all esame del lavoratori i quali 
si esprimeranno all’assemblea 
unitaria con votazioni palesi e 
qualora la maggioranza del* 
I assemblea ne Taccia rlchle* 
sia, con votazioni a scrutinio 
segreto, anche su singoli pun* 
tl nel rispetto dell’impianto 
generale delle piattaforme». Il 
risultato delle assemblee - 
prosegue II comunicato - sarà 
valutato a definito in una riu¬ 
nione congiunta dei tre organi 
direttivi nazionali allargati ai 
responsabili regionali che ne 
facciano parte II percorso 
concordato dal sindacati pre¬ 
vede inoltre che I Ipotesi di 
accordo raggiunta con le con¬ 
troparti sulla base della piatta¬ 
forma verrà sottoposta, prima 
di «Mere formallttata, a refe¬ 


rendum che sarà effettuato 
entro 15/20 giorni dalla for¬ 
mulazione dell’accordo Sul 
contenuti delle piattaforme, 
conclude 11 comunicato, «nel 
registrare un ulteriore avvici¬ 
namento delle posizioni ed al¬ 
cuni punti di divergenza, con¬ 
siderati superabili si è conve¬ 
nuto di continuare il lavoro 
comune con I intesa di acce¬ 
lerare i tempi in maniera da 
concludere nei prossimi gior¬ 
ni» 

I sindacati hanno specifi¬ 
cato che la consultazione alla 
quale Verrà Sottoposta l'ipote¬ 
si di accordo, si svolgerà altra 
verso assemblee nei luoghi di 
lavoro, alle assemblee saran 
no chiamati a «partecipare I 
lavoratori interessati con una 
discussone aperta e demo¬ 
cratica su tutti i punti dell ac¬ 
cordo» I lavoratori si esprime¬ 
ranno nelle assemblee con «le 
stesse modalità» adottate per 
la costruzione delle piattafor¬ 
me Per il segretario generale 
aggiunto della funzione pub 
blica dell Cgil, Pino Schettino. 
«I accordo tra Cgll Cisl e Ull 
sui metodi di consultazione 
dei lavoratori del pubblico itti* 
piego, rappresenta una me¬ 
diazione positiva che com 
pendia le convinzioni che 
ogni sigla aveva in partenza». 


Il lavoro sotto inchiesta 


Il Senato indagherà sulle condizioni di lavoro in Ita¬ 
lia Dopo oltre trentanni è la prima inchiesta parla¬ 
mentare (partirà nel prossimo autunno) m un mondo 
che ha conosciuto trasformazioni rapide, intense e 
anche sconvolgenti. La decisione è stata presa ieri 
alFunanimità dall'aula di palazzo Madama che ha 
approvato la proposta dei senatori comunisti, primo 
firmatario il capogruppo Ugo Pecchiolt 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA Se sì mettono Ih 
sequenza le cifre, ne esce un 
quadro impressionante e ai 
comprende perché il Senato 
italiano ha rapidamente ac¬ 
colto la proposta comunista 
di dar vita ad un’inchiesta sul¬ 
le condizioni di lavoro nelle 
aziende Certo, la spinta deci¬ 
siva è venuta da quell immane 
tragedia che insanguinò il por¬ 
to 01 Ravenna il 13 marzo dei 
1987 Ma le cifre dicono an¬ 
che altro e fanno intravedere 
che negli ultimi dieci anni (so¬ 
prattutto) qualcosa di profon¬ 


do è avvenuto nel processo 
produttivo Le ristrutturazioni, 
le nuove e più avanzate tecno¬ 
logie, il lavoro nero e som¬ 
merso, la pratica dell'appalto 
e del subappalto, l'Impiego di 
sostanze nocive, la caduta 
verticale di una già scarsa atti¬ 
vità di prevenzione e di con¬ 
trollo 

In Italia ci sono un milione 
226 mila 131 mutilati e invalidi 
del lavoro, un «aerato di re¬ 
duci di una guerra mai dichia¬ 
rata ma che pure ai svolge 
ogni giorno nei luoghi di lavo¬ 


ro Soltanto nel 1987 si sono 
registrati più di un milione di 
infortuni 1 500 hanno provo¬ 
cato la morte del lavoratore 
SOmlla hanno comportato 
l’invalidità permanente Costi 
umani elevatissimi, ha com¬ 
mentato nell’aula del Senato II 
comunista Renzo Antonìazzi 
E c'è anche un costo econo¬ 
mico Ancora >) 1967. 25 mi¬ 
lioni 825mila giornate di lavo¬ 
ro perdute per infortuni e ma¬ 
lattie professionali L’anno 
precedente le giornate non la¬ 
vorate erano state 22 milioni 
400mila La tendenza è, dun¬ 
que, in aumento Queste cifre 
- Antonìazzi, una vita da sin¬ 
dacalista alle spalle -* si regi¬ 
strano in uno dei paesi più 
avanzati del mondo ma la 
quinta potenza industriale 
non può e non deve convivere 
con una fenomeno cosi dram¬ 
matico 

La proposta del Pd - accol¬ 
ta dal Senato - si compone di 
sette articoli e uno degli scopi 
fondamentali è quello di forni¬ 
re al legislatore - come ha 


spiegato il relatore Gino Giu¬ 
gni - «un idoneo supporto co¬ 
noscitivo al fine di accelerare 
una profonda innovazione 
normativa» in materia di pre¬ 
venzione e sicurezza sui luo¬ 
ghi di lavoro Cosi il pnmo 
campo d'indagine obbligato è 
l'economia sommersa, Il lavo¬ 
ro illegittimo, gli appalti e i su¬ 
bappalti Cosa accade nei di¬ 
versi settori d'attività e nelle 
diverse zone geografiche? E 
cosa fa la pubblica ammini¬ 
strazione per conoscere «na¬ 
tura, specificità e ampiezza» 
del fenomeno infortunistico e 
delle patologie professionali 
In quei setton? 

Il secondo campo d'indagi¬ 
ne coprirà gli ultimi dieci anni 
per capire dimensioni e cause 
degli Incidenti e delle malattie 
da lavoro (le sostanze che en¬ 
trano nel processo produttivo, 
l processi di ristrutturazione, 
le nuove tecnologie, il tipo di 
manodopera impiegata, i rap¬ 
porti di lavoro, gii orari, i ritmi, 
l'organizzazione e la program¬ 


mazione del processo produt¬ 
tivo) L indagine servirà anche 
a confrontare la legislazione 
vigente con la realta dei fatti e 
se le sanzioni sono adeguate 
alle violazioni delle norme 

Un capitolo particolare 
dell'indagine sarà dedicato 
all'attività svolta dagli Ispetto¬ 
rati del lavoro anche in rela¬ 
zione alla piaga deli'interme- 
diazione delle prestazioni di 
lavoro 

Gli altn articoli della propo¬ 
sta comunista dettano i poteri 
delia commissione monoca¬ 
merale d'inchiesta Intanto, 
essa sarà composta da venti 
senatori (più un presidente 
nominato dai presidente di 
palazzo Madama, Giovanni 
Spadolini) La commissione 
procederà «alle indagini con 
gli stessi poten dell autorità 
giudiziaria», ad essa «non so¬ 
no opponibili il segreto d’uffi¬ 
cio e li segreto professionale» 
e potrà acquisire «copia di atti 
e documenti relativi ad utnit 
tone o inchieste in corso pres¬ 
so l'autontà giudiziaria o altri 
organi inquirenti». 


■■ Cna, Confartigianato, 
Casa e Claai hanno concorda¬ 
to sulle proposte con cui riatti¬ 
vare il tavolo della trattativa 
interconfederale con Cgi!, 
Cisl e Uil. i cui punti essenziali 
riguardano la rappresentanza 
sindacale interaziendale, l'in¬ 
tegrazione saianale per cnsi 
aziendali, le azioni positive 
per le categorie svantaggiate, 
l'adeguamento delle forme di 
utilizzo dell’apprendistato 
La Cna » informa un comu¬ 
nicato - ritiene che le propo¬ 
ste cosi concordate possano 
favorire il ritomo al favolo an¬ 
che della Cgii, che nel frat¬ 
tempo ha richiesto l’interven¬ 
to del ministro del Lavoro In 
tal modo si spera di superare 
l'attuale divaricazione Interna 
al sindacato dei lavoratori, da¬ 
to che alla scelta della Cgii ha 
comsposto I atteggiamento di 
Cisl e Uil che hanno insistito 
per una trattativa separata. La 
Cna ritiene che sia invece ne¬ 
cessario perseguire una con¬ 
clusione pattizia con tutte le 
parti interessate, in particolar 
modo perchè si tratta di defi¬ 
nire un sistema di relazioni 
sindacali e non un semplice 
rinnovo contrattuale di setto¬ 
re 


M ROMA La Confapi ritiene 
«iniqua» la manovra economi¬ 
ca del governo soprattutto 
perché colpisce le piccole in¬ 
dustrie e di conseguenza una 
struttura economica e sociale 
vitale per il paese È quanto ha 
sostenuto il presidente del 
sindacato imprenditoriale 
Giannantonlo Vaccaro nel 
corso di un colloquio col pre¬ 
sidente delta commissione Bi¬ 
lancio della Camera, Nino Cri- 
stofon «Se si continuerà a 
colpire ia piccola industria 
con provvedimenti penaliz¬ 
zanti, favorendo macroscopi¬ 
camente la grande industria, 
la piccola e media industria 
dovrà reclinare ogni respon¬ 
sabilità sul mantenimento dei 
livelli occupazionali 
Tre in sostanza i punti su cui 
ai sono accentrate maggior¬ 
mente le critiche della Confa- 
pi sulla tassa per le società è 
ritenuto ingiusti!!' 
mento uguale per] 
e piccoli che evie 
penalizza questi ult 
le fiscalizzazione pi 
se che attuino pienamente la 
formazione secondo gli stan¬ 
dard concordati tra parti so¬ 
ciali e Regioni, la quadruplica¬ 
zione del contributo addizio¬ 
nale per i pensionamenti, che 
colpisce indistintamente tutte 
le imprese nonostante che a 
fruirne siano soltanto quelle 
maggiori 


i’au- 
i, grandi 

i, la tota- 


Confesercentl 

I socialisti modenesi 
danno l’ordine 
«Passare in Confcommercio» 

DALIA NOSTRA REDAZIONI _ 

MORENA RIVETTI 


m MODENA I richiami alla 
ragionevolezza, venuti sia da 
Bologna che da Roma, l'invito 
a riconsiderare una decisione 
esplosa come una bomba sa¬ 
bato scorso, non sono serviti 
a nulla 1 i socialisti della Conte- 
sercenil di Modena, la più 
grossa d'Italia Col suol 6 500 
assqdatl bando scelto dì con¬ 
sumare fino in fondo la rottu¬ 
ra', fljqn solo di uscìrt daim- 
sociézione, considerando 
•esaurita la propria presenta 
per la volontà egemonica 
della gestione del potere 
espressa dalla componente 
comunista*, ma anche di get¬ 
tarsi sqbUo dopo nelle braccia 
della concorrenza, ovvero 
della Confcommercio. E c'è 
chi mormora Che per quest o- 
ne razione non si lesineranno 
te centinaia di milioni, a patto 
però che le adesioni avvenga¬ 
no singolarmente e non come 
componente organizzata 

Al passo estremo, e che 
non ha precedenti al ft arrivati 
dopo mesi di conflitti interni e 
di contrapposizioni anche for¬ 
mali. come a\ congresso pro¬ 
vinciale di gennaio, quando 
maggioranza e minoranza si 
divisero su due documenti 
Pomo della discordia quella 
che I socialisti chiamano la 
•questione dell'alternanza*, 
cioè il passaggio della segre¬ 
teria provinciale dal comuni- 
aia Lucio Ferrari ad un sociali¬ 
sta. Se sul principio si trovò un 
accordo, grazie anche alle 
mediazioni degli organismi re¬ 
gionali e nazionali, non così 
sul nome l’autocandldatura 
del vicesegretario socialista 
Claudio Furinl venne conside¬ 
rata impraticabile per l'azione 
di rottura svolta in seno all or¬ 
ganizzazione 

Dall'annuncio di sabato fi¬ 
no all altro ieri sia la segrete¬ 
ria provinciale che quella re¬ 
gionale e nazionale hanno 
tentalo di tutto per ricompor¬ 
re la frattura giudicando «s/ca 
rumente errata l'atto posto in 
essere dalla minoranza di 


abbandonare la Confesercen 
li », Come si logge in un comu 
nicato diffuso ieri da Roma e 
approvato da tutto le compo 
nenti Anche la presidente re- 
lonale, la socialista Ullana 
orlani, afferma che «non ci 
sono ragioni per l'estensione 
della rottura », ma è anche ve¬ 
ro che la sua componente 
, r (ché terrà lunedi ima confe¬ 
renza stampa) si seme stretta 
tra le pressioni del Psl nazio¬ 
nale è regionale che chiede al 
Pd di scambiare rotta », mi¬ 
nacciando Sennò altre rotture 
Alla Confcommercio intanto 
sarebbero già passati sette 
funzionari e due tecnici e U Psi 
modenese non nasconde che 
punterà a far cambiare sigla ai 
propri commercianti anche se 
per ii momento nessuno ha 
ancora revocato l'iscrizione 
Minacce di nuove rotture, 
dalla Confesercentl alla Lega 
delle cooperative, alla Cna, 
vengono però da un’Intervista 
dell onorevole socialista Pao¬ 
lo Cristoni che chiede un «rie 

? ludibrio tra Pei e Psi che ri 
letta i mutati rapporti eletto¬ 
rati» E negli stessi termini po¬ 
ne ii problema anche Giam¬ 
piero Domenicali, vicesegre 
tario socialista dell Emilia Ro¬ 
magna *U posizioni potiti 
che del Psi ottengono mag 
giori consensi tra la gente e 
quindi bisogna che entrino di 
più nelle associazioni Già 
dai prossimi congressi della 
Confesercentl e della Cna si 
doùranno rifare i conti » •£ 
una logica - replica Carlo Ca 
stelli, deila segreteria regiona 
le del Pei - che non accetna 
mo non abbiamo mai consi 
derato i voti di un partito, o il 
rapporto Pci-Psi il riferimento 
per assegnare le cariche in 
organizzazioni che sono au 
tonome e plurahste Semmai 
si tratta di «assicurare a tutti 
di qualsiasi orientamento o 
minoranza, la possibilità di 
ricoprire la massima respon 
sabihtà attraverso percorsi 
democratici » 


Lucchini dì SarezZo 

L’accordo «clandestino» 
trova appoggi 
soltanto della Uil 


■i MILANO L'accordo alla 
Lucchini di Sarezzo, quello fir¬ 
mato in fabbrica ad insaputa 
di Firn e Fiom, sta diventando 
1 ennesima occasione di ten¬ 
sione tra le confederazioni a 
Brescia e fuori 
Infatti mentre la Fiom In 
una conferenza stampa ha 
confermato nettamente II suo 
giudizio negativo sull'opera 
zlone un modesto e incerto 
aumento salariale pagato caro 
con la rinuncia a diritti fonda- 
mentali, additando nell ine¬ 
sperienza dei suoi delegati la 
ragione della loro firma la 
UUm, vera artefice dell accor- 


o, lo difende a spada tratta 
sceso in campo un segreta 
rio nazionale Walter Gaibuse 
ra a dire che lo considera ad 
dirittura un precedente per la 
trattativa Fiat a Galbusera pia 
ce soprattutto la novità dei 
cambio di titolarità della con¬ 
trattazione in fabbrica che na 
scerebbe dall accordo non 
più il consìglio di fabbrica ma 
un ritorno alle Rappresentan¬ 
ze aziendali, paritarie e nser 
vate agli iscritti ai sindacati 
Un giudizio peraltro condi 
viso dall uomo forte della 
Lucchini Calzoni chesièfeli 
citato per lo smantellamento 
del Cdf 




1 Prètti di listino IVA inclusi in vigore it 1/6/88 scontati di 800.000 lire L ffistia e valida per vetture disporti 
escluso il modello Corsa Via, presso i Concessionari Opel partecipanti L offerta non è cumulale con altre ini 
risiivi promorfonali in corso Assisterne qualificata e ricami» originali in oltre fiOO centri di servizio Opel 


Famoso velocista, 
ent u siasta delle prestazioni 
di Opel Corsa Diesel, 
di volala 

risparmia 800.000 lire. 



"Li Mille Miglia può attendere" 
ha dichiarato il celebre pilota 
Nunzio Tavolar!, sorpreso al 
casello autostradale di Vicenza 
hst a bordo di una Opel Corsa 
Diesel Tra i due e stato un col¬ 
po di fulmine Saranno state 
le prestazioni di Opel Corsa 
Diesel a stregare il Tavolar!*' 
O forse la generosità nei con- 


VERSIONE 

PREHO- («IMO) 

CORSA SWING 1 5 D 3p 

10916 

CORSA SWING 1 5 D 5p 

11779 

CORSAGLI 5D5p 

12656 

CORSA GT TURBODIESEL 3p 

14050 

CORSA GL TURBODIESEL 5p 

14692 


l na tosa e certa, con un'auto come lei scapperebbe 
chiunque e un diesel cosi brillante da seminare un auto 
a hcn/ini lc! offre una guida talmente morbida e silen¬ 
ziosa che non vi accorgerete nemmeno di superare i 150 
km/h Da oggi Corsa e anche Turbodiesel 67 CV e 166 
Km/h in \ci sione 3 pone GT e 5 porte GL Coi sa 
fenomenale anche nel pie/zo ed in piu con un ri 
spanino di HOO 000 Ine Andate di volata dai 
Concessionau Opel 1 offerti e valida fino al 31 luglio 
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Edoardo Arnaldi 
presidente 
dell’Accademia 
del lincei 



" Scienza e Tecnologia 


Il fisico Edoardo Arnaldi è stato eletto ieri presidente del- 
TACèàdenia dei lincei, l’accademia più antica del mondo 
(Astata fondata nel 1603). Ad eleggerlo sono stati i 180 
sòci nazionali deJJ'Aecademia, che tradizionalmente è di¬ 
visa nélldu e «classi» di scienze fisiche, matematiche, natu- 
rall e di scienze morali* storiche e filologiche. Arnaldi, che 
era Sia vicepresidente, succede all’arabista Francesco Ga¬ 
brieli, la nomina del nuovo presidente dovrà essere for¬ 
malmente approvata con un decreto del presidente della 
Repubblica. Edoardo Arnaldi è il «decano» dei fisici italia¬ 
ni, uno dei pochi che abbiano vissuto la grande stagione 
dell'Istituto di fisica di via Panisperna a Roma, quando con 
Enrico Fermi, Emilio Segrè é Ettore Mà|orana si-iniziarono 
imprimi esperimenti che avrebbero poi portato alla fissione 
nucleare, nucleare. 


Un pallone sonda 
sovietico 
precipita 
in Danimarca 


Un pallone sonda sovietico 
sfuggito al controllo di terra 
è precipitato l’altra sera nel 
mare di Barents, a nord-est 
dello Jutland, dopo essersi 
autodistrutto. Le autorità 
danesi restituiranno ai so¬ 
vietici i dieci contenitori di 


apparecchiature scientifiche recuperate. Il ministero degli 
esteri sovietico aveva avvisato i danesi detta possibilità che 
il pallone cadesse nelle loro acque territoriali, fi pallone 
era stato fatto esplòdere per evitare che navigasse verso 
zone irraggiungibili o intralciasse ì voli civili. 


«Per un cristiano 
è un obbligo 

donare 

tìhoijani»^____ 



•Donare ì propri organi do¬ 
po la morie è una forma 
nuovissima di solidarietà, 
un ; gesto semplice e fàcile 
per chiunque, tanto che 
una decisione In senso opposto appare assurda e ingiusta 
dal punto di vista etico. Àn 2 i, direi che per un cristiano è 
Ufi vero e proprio obbligo morale compiere questo atto». 
Cosi si è pronunciato un docente di teologia morale, padre 

‘Limo Ciccane, durante un dibatiito all'Accademia dei lin¬ 
cei su «il trapianto d'organo nella società e nella cultura». 
L'incontro era organizzato dall'Associazione nazionale 
emodlalizzati. Alla giornata di studio sono intervenuti an¬ 
che Luigi Firpo, Giuseppe Montalenti, Stefano Rodotà, 
Corrado Manni e Luigi vinetti. 


In Giappone 
si preparano 
pesci giganti 
in laboratorio 


La stazione sperimentale di 
pesca di Tokio, sotto la di¬ 
rezione del professor Maff. 
sta realizzando la produco- 
ne di un (ormato gigante di 



un pesce molto consumato In Giappone, lo yamame, ani¬ 
male d'acqua dolce. La tecnica è quella di sottoporre od 
un trattamento fisico o chimico (uno choc termico, ad 
esempio) le uova appena fecondate. Il risultato sarà la 
nascita di femmine triploidi, cioè di esemplari con cellule 
che contengono cromosomi in tre copie anziché in due. Il 
Vantaggio di questi «mostri» è di essere molto pesanti, 
almeno alcuni chili. Normalmente, questo pesce non su¬ 
pera I 500 grammi di peso. 


Una super 
bicicletta 
che entra 
In un cassetto 


•l'idea era quella di costrui¬ 
re uba bicicletta ad alte pre¬ 
stazioni, capace di entrare 
in Uri cassetto», ha raccon¬ 
tato; Harry Montague, l'in¬ 
ventore del «Montague Bi* 
(rame», uria bicicletta adat¬ 
ta a tutti i tipi di terreno, 


attrezzata con 18 marce e pesante poco più di 14 chilo¬ 
grammi. Utilizzando un progetto realizzalo àgli inizi del 
secolo, Montague - architetto specializzato in edilizia resi¬ 
denziale e scolastica - è riuscito dopo sei anni a farsi 
costruire la «Biframe» da una casa costruttrice a Taiwan. La 
bici è composta da una schedi tubi concentrici che hanno 
come perno il seggiolino. SI può piegare in dieci secondi. 
Quando ne uscì il prototipo, nel 1984, la rivista «Blcycling 
Magazìne» la definì «il miglior design mai visto». Ora, dopo 
il successo delle «Mountain Byke» la bicicletta ha potuto 
essere lanciata sul mercato. 


ROMEO BASSOLI 


Secondo ricercatori del Mlt 

«Con i supercomputer 
presto più vicini 
memoria umana» 


IRR ROMA, «I più recenti svi¬ 
luppi delle ricerche suH'imelli- 
gonza artificiale stanno por¬ 
tando | computer più avanzati 
molto più vicino di quanto si 
creda alla capacità umana di 
risolvere problemi. H passo 
definitivo sarà fatto con i su¬ 
percomputer che, entro venti 
anni, arriveranno ad avere 
tanti circuiti elettronici ele¬ 
mentari quanti sono ì neuroni 
del cervello, A quel punto, an¬ 
che le macchine potranno 
avere quelle che l'uomo chia¬ 
ma emozioni, anche se limita¬ 
le alles più elementari». 

Questa è la previsione di 
Marvin Mlnsky, del Massa- 
chussefts instiate of techno- 
logy (Mit), uno dei padri del¬ 
l'intelligenza artificiale, for¬ 
mulata ieri a Roma. L’occasio¬ 
ne è stata l’anticipazione fatta 
alla stampa di una conferenza 
che lo stesso Mlnsky ha tenu¬ 
to nel pomeriggio di ieri a Spo¬ 
leto, per il progetto culturale 
«Viaggio nel cervello», che la 
società Sigma-Tau ha organiz¬ 
zato neH’ambita del Festival. 


Alla conferenza hanno parte¬ 
cipato anche il professor To¬ 
maso Poggio, direttore delle 
ricerche sulla visione arlificia- 
|è al Mit, e 11 professor Pier¬ 
giorgio Strata, ordinario di fi¬ 
siologia umana airUnìversìtà 
dì Torino. I tre ricercatori han¬ 
no parlato delle connessioni 
tra sviluppo e funzionamento 
del cervello umano e dei 
computer. Il presidente della 
Sìgma-Tau, Claudio Cavazza, 
ha annunciato altre iniziative 
nell’ambito del programma 
•Viaggio nel cervello». 

Anche Poggio ha fatto pre¬ 
visioni simili a quelle di Min¬ 
sky. Il ricercatore, che lavora 
alia costruzione di una mac¬ 
china elettronica che «vede» 
gU oggetti allo stesso modo in 
cui li vede l'uomo, ha detto 
che ci stiamo avvicinando alla 
complessità e alla capacità di 
memoria del cervello umano. 

A Spoleto la Sigma-Tau pre¬ 
senta anche una «scultura 
scientifica», che è la più gran¬ 
de rappresentazione de! cer¬ 
vello mài realizzata. 


.Il nuovo piano Reagan 


I 


je paure americane 


Meno fondi alla Difesa e massiccio II rapido sviluppo della tecnologia 
impegno per spazio e educazione dei giapponesi e dei tedeschi 



■■ Aria di elezioni anche 
nei fondi per la ricerca 
scientifica negli Stati Uniti; 
l’ultimo budget preparato 
daH’amministrazione Rea- 
, gan ha sorpreso alquanto il 
pubblico degli addetti ai la¬ 
vori. Per la prima volta da 
otto anni a questa parte le 
richieste vanno nel senso 
dei bisogni nazionali, o per 
io meno di quelli che veggo¬ 
no percepiti come tali, e so¬ 
no assai modeste rispetto ai 
budget preparati, e poi sel¬ 
vaggiamente tagliati dal 
Congresso, in passato. E per 
la prima volta nell’era reaga- 
niana, il Dipartimento della 
Difesa dovrà accontentarsi 
di un piccolissimo aumento 
di fondi per le sue ricerche e 
quasi tutti stanziati nell'am¬ 
bito del progetto Sdi (Inizia¬ 
tiva di Difesa Strategica). A 
fare la parte del leone sono 
Nasa e National Science 
Foundation, la prima sotto 
la spinta dei successi spazia¬ 
li sovietici e la solita para¬ 
noia americana di essere 
primi nello spazio, e la se¬ 
conda sotto quella delle 
aspre critiche ihferte al siste¬ 
ma educativo americano 
(dunque, più soldi all’educa- 
zione a tutti i livelli) dà un 
iato, e dall'altro quella delia 
crisi dell'Innovazione tecno¬ 
logica made in Usa attribuita 
alla debolezza della ricerca 
di base. 


Le elezioni vicine, l’enorme progres¬ 
so della tecnologia giapponese e te¬ 
desca, i primi accordi con Gorbaciov 
hanno mutato gli orientamenti del 
presidente Reagan nello stanziare i 
fondi per la ricerca?-A guardare il 
nuovo piano sembra proprio che sìa 
così: meno soldi alla Difesa e un mas¬ 


siccio impegno economico prima di 
tutto per la conquista dello spazio, 
poi per l’educazione e infine per la 
ricerca di base. Un buon progetto, 
dunque. Alcuni membri del congres¬ 
so però commentano: «Sono castelli 
in ària, se dovesse passare sarebbe 
un miracolo». 


DANIELA MINERVA 


stelli in aria - ha commenta¬ 
to Robert A. Roe (democra¬ 
tico del New Jersey) capo 
del comitato affari scientifici 
della Camera -. Cosi com è 
è un buon programma. Ma 
la realtà è diversa... Non ha 
senso prenderci in giro a vi¬ 
cenda... Se dovesse passare 
non sarebbe nient'altro che 
un miracolo. Sono cifre che 
possono essere disponibili 


non soltanto se il Congresso 
è d'accordo con le priorità 
proposte e con i tagli richie¬ 
sti, ma taglia ancor di più in 
quei settori». È i settori da 
tagliare non riceveranno 
certamente l’approvazione 
del Congresso: ausili alimen¬ 
tari, trasporti, aiuti all’agri¬ 
coltura (penalizzata anche 
all'Interno dello stesso bu¬ 
dget per R&S) e altre voci 


Il rilancio 
in grande stile 
della Nasa 


che,..nell’anno delle elezio¬ 
ni, né i democratici né i re- 
pubblicani avranno tanta vo¬ 
glia di tògliere dal bilancio. 
E ancfie per quanto riguarda 
le voci specifiche delta ricer¬ 
ca e sviluppo, non è detto, 
anzi secondo Roe non è 
proprio possibile, che il 
Congresso accetti le priorità 
proposte dall’amministra¬ 
zione. «In questo comitato e 
nel Congresso c’è chi pensa 
che non dovremmo costrui¬ 
re il Supercollider, c’è poi 
chi non crede giusto fare ri¬ 
cerca di base. Sarà estrema- 
mente difficile», conclude 
Roe. 

Ma andiamo per punti e 
guardiamo le cifre. La ricer¬ 
ca scientifica nel 1989 co¬ 
sterebbe, secondo l'ammini¬ 
strazione Reagan, 2,7 miliar¬ 
di di dollari in più dell’anno 
in corso (per l’esattezza del¬ 
le richieste fatte per il 1988), 
vale a dire 64,6 miliardi ri¬ 
spetto ai 61,9 deft’88. il 4% 
in più, un incremento che 
copre appena il tasso dì in¬ 
flazione previsto dall’ammi¬ 
nistrazione stessa. (( primo 
dato da prendere in consi¬ 
derazione è il calo di fondi 
allocati alla ricerca scientifi¬ 
ca militare. Nell’anno in cor- 


Almeno sulla carta il bu¬ 
dget per il 1989 preparato 
dall’amministrazione Rea¬ 
gan nel settore della Ricerca 
e Sviluppo sembra eccellen¬ 
te. Temendo una debacle 
americana nel settore spa¬ 
ziale, nella ricerca sui semi- 
conduttori, nella fisica delie 
aite energie, gli uomini del 
presidente hanno messo in 
preventivo un eccezionale 
spettro di nuove iniziative. 
Dunque, si progettano gros¬ 
se cose per la stazione spa¬ 
ziale della Nasa, per una lon¬ 
tana ma sempre affascinante 
base sulla Luna o per la po¬ 
polarissima esplorazione di 
Marte con l robot. E insieme 
si allocano fondi all'immen¬ 
so Superconducting Super 
Collìder, alia macchina To- 
kamak per la fusione nuclea¬ 
re, alla ricerca sUU’ambiente 
e, soprattutto, al nuovo isti¬ 
tuto di ricerca contro l'Aids. 
Al Congresso, però, c’è già 
chi alza le spalle. «Sono ca¬ 



so ia R&S del Dipartimento 
delia Difésa si portava via i 
due terzi dell'intero budget, 
aumentando rispetto all'an¬ 
no precedente del 14% 
(questa volta in dollari rea: 
li!). Il prossimo anno, inve¬ 
ce, la crescita dovrebbe ag¬ 
girarsi attorno al 2%, che, in 
termini realL significa un ca¬ 
lo dein ,6%. Dì contro i pro¬ 
grammi civili cresceranno 
del 6%, 2,4 in termini reali; il 
che, anche se il budget tota¬ 
le non aumenterà di un dol¬ 
laro, in termini reali, lascia 
un po’ di spazio ai sogni di 
scienza di questo presiden¬ 
te. Ma lo spazio non è effetti¬ 
vamente gran che e., come 
ha commentato Harold 
Hanson, fisico e direttore 
esecutivo del Comitato per 
la Scienza, lo Spazio e la 
Tecnologia della Camera, 
«tutti questi progetti sono in 
rotta di collisione», compe¬ 
tono per la stessa fetta di 
torta. 

Nonostante il presidente 
abbia proposto un aumento 
del 6,4% nei fondi da desti¬ 
narsi aita National Science 
Foundation, c’è una certa 
disparità tra le varie agenzie 
delia stessa; Infatti la ricerca 
di base in fisica e ingegneria, 
quella che dovrèbbe mette¬ 
re a tacere gli americani im¬ 
pauriti dal made in Jàpan o 
in Germany, riceverebbe 
ben il 10,7% in più dell'anno 
scorso, mentre ambiente, 
scienze sociali e scienze del¬ 
la vita dovranno acconten¬ 
tarsi dell’ 1.9% in più. «Negli 
ultimi tre anni non c'è stato 
un reale aumento nell’attivi- 
tà di ricerca della National 
Science Foundation - spie¬ 
ga il,direttore Erich Bloch 
Anche nel budget di que¬ 
st'anno si pone grandissima 
enfasi sulle attività educative 
della Nsf - in particolare al¬ 
l’educazione elementare, 
media e media superiore - e 
a ricerche nel campo della 
superconduttività dei nuovi 
materiali, dei computer pa¬ 


ralleli, della comunicazióne 
biologica e dèi sistèmi 
esperti»; A tutto i) resto bri¬ 
ciole, e in particolare ie ri¬ 
cerche per l'agricoltura do¬ 
vranno rinunciare al 3,2% 
dei già scarsi fondi. 

Altri fondi alla fisica e al¬ 
l’ingegneria arriveranno poi 
dalle mani del dipartimento 
dell' Energia che vedrà il suo 
budget aumentare del 49%, 
anche se gran parte di que¬ 
sto entusiasmante aumento 
di stipendio andrà al Super¬ 
conducting Supercollider 
che dovrebbe partire que¬ 
st'anno con un budget totale 
di 5,32 miliardi di dollari. 


Un sottosegretario 
per i miliardi 
anti Aids 


Altra novità di questo pro¬ 
getto dì bilancio èil grosso 
aumento di fondi chiesto 
per la salute (+10,6%), e 
questa volta r ricercatori de¬ 
vono, per così dire, ringra¬ 
ziare Aids, che dovrebbe 
portarsi via 1,3 miliardi di 
dollari (un terzo stanziato 
per i programmi educativi e 
il resto alla ricerca e allo svi¬ 
luppo di farmaci e vaccini) 
su un totale di 7,9. TOtti i 
fondi stanziati per l'Aids an¬ 
dranno messi su un conto 
speciale gestito direttamen¬ 
te dai sottosegretario alia sa¬ 
nità e quindi tolti dalla giuri¬ 
sdizione del National Instia¬ 
te of Health (Nih) edet Cèri* 1 
tre f or Deseases Contrbl 
(Cdc) che tante crìtiche ave¬ 
vano ricevuto per la loro ge¬ 
stione eccessivamente buro¬ 
cratica; vedremo cosa cam¬ 
bierà nelle mani del sottose¬ 
gretario. 


Disegno 
di Mitra 
Divshali 


Tra questi il miglioramento 
delle condizioni 
di vita dei contadini 
La siccità alle sorgenti 
fa correre parecchi rischi 


SILVIA BOBA 



La diga di Assuan 


■■ Accade che. ne)}'ansia 
di lanciare allarmi, sia pure 
giustificati, si affastellino fatti 
e motivazioni diverse con il ri¬ 
sultato dì continuare a dare 
una conoscenza della realtà 
per fotogrammi e pochi stru¬ 
menti per giungere a proposte 
utili. 

Un esempio se ne ha nella 
discussione sui meriti e i de¬ 
meriti della Grande Diga sul 
Nilo, riaccesa dall artìcolo di 
Paolo Migliorini (v. Unità del 
31 maggio) sulla scorta di una 
informazione dell'feonormsf, 
settimanale inglese senza 
dubbio «autorevole», ma non 
nuovo a queste uscite. 

Sembra proprio che gli in¬ 
glesi abbiano un conto aperto 
con questa grande opera da 
quando, nel luglio del 1956, si 
ritirarono dalla promessa dì fi¬ 


nanziaria e non certo per mo¬ 
tivi ambientali, ma perché il 
loro governo, o gli Stati Uniti e 
la Banca Mondiale ai quali es¬ 
so era associato nell’impresa, 
si resero conto che la Grande 
Diga avrebbe di troppo favori¬ 
to lo sviluppo economico, e 
quindi l'autonomia, dell'Egit¬ 
to (e il governo israeliano si 
era adoperato molto.per que¬ 
sto ripensamento). E noto a 
tutti il seguito drammatico de¬ 
gli eventi di quel 1956: la na¬ 
zionalizzazione del Canale di 
Suez per assicurare ai paese i 
mezzi di finanziamento delia 
Diga e, come ritorsione, l'in¬ 
vasione deli’Egitto orientale 
da parte deli’esercito israelia¬ 
no prontamente appoggiato 
dalla marina da sbarco inglese 
e francese. 

La Grande Diga fu costruita 


egualmente. Come si accenna 
nell'articolo vi furono i van¬ 
taggi, in primo luogo la crea¬ 
zione di un enorme potenzia¬ 
le elettrico (aggiungiamo: per 
un paese completamente pri¬ 
vo, allora, di risorse energeti¬ 
che) e vi furono gli svantaggi: 
quelli previsti, come la neces¬ 
sità di impiegare fertilizzanti 
in tutta la valle del Nilo per 
sostituire il limo, e quelli, a 
quanto pare, meno previsti 
come il depositarsi continuo 
del fimo nei Lago Nasser. Ag¬ 
giungiamo che vi furono an¬ 
che occasioni mancate come 
la rinuncia a costruire un inse¬ 
diamento umano e agrìcolo- 


industriale intorno all'invaso, 
cosa che la disponibilità di ac¬ 
qua, di limo, il patrimonio itti¬ 
co e il clima divenuto umido 
avrebberp teoricamente con¬ 
sentilo. E un primo tema di 
cui sarebbe utile discutere, sia 
pure per verificarne la con¬ 
troindicazioni. 

Ma veniamo al punto cru¬ 
ciale: stranamente, fra le con¬ 
seguenze della Grande Diga 
non s’usa citare quella trasfor¬ 
mazione epocale nelle condi¬ 
zioni di vita dei contadini del 
delta che, messo in conto o 
meno all'epoca, avrebbe co¬ 
munque richiesto la regolazio¬ 
ne delle acque del fiume. Chi, 
come me, ha potuto vedere 


Tra le priorità federali nei 
settore biomedico è il pro¬ 
gettò genoma, ovvero lo 
sforzo internazionale (cui 
dovrebbe partecipare anche 
l'Italia) per la lettura del co¬ 
dice genetico umano, cui 
dovrebbero andare 46 mi- 
lioni di dollari destinati il 
prossimo anno ad aumenta¬ 
re del 64%, 

Ma senza dubbio a fare 
l’asso pigliatutto quest’anno 
è la Nasa. Gli europei con 
Ariane, i russi con la Mir e 
quant’aitro, óra persino i ci¬ 
nesi e i giapponesi con nuo¬ 
vi lanciatori, la tradizionale 
superiorità Usa nello spazio 
è morta e sepolta sotto le 
ceneri dello shuttle, e l'am¬ 
ministrazione corre ai ripari. 
Circa un miliardo di dollari è 
destinato allo sviluppo della 
parte ingegneristica della 
stazione spaziale (due volte 
e mezzo i fondi attuali), e 
ben. 4.84 miliardi al pro¬ 
gramma shuttle (il 27% in 
più). L’unico nuovo satellite 
scientifico proposto dall’A¬ 
genzia è TAdvanced XRay 
Astrophisks Facility, un sa¬ 
tellite a raggi X per la ricerca 
in astrofisica, che dovrebbe 
essere messo in orbita dallo 
shuttle nel 1996. 

Ma, come sempre, c'è chi 
scende e c'è chi sale e al 
Servizio Geologico non so¬ 
no molto allegri. Dovranno 
infatti rinunciare a 23 milioni 
di dollari su un budget già 
risicato e finiranno col ta* 
gliare programmi còme il 
monitoraggio dei terremoti, 
la ricerca di risorse energeti¬ 
che, lo studio dell'erosione 
delle coste e cosi via. fnsom- 
ma, anche quest'anno, c co¬ 
me un po’ dappertutto, vin¬ 
ce la grandeur che non* è 
chiaro fino a che puntoco- 
pra i bisogni della gente ,e 
lino a che punto quelli del¬ 
l'industria e dell’immagino. 

A riprova viene il caso Epa 
(Environmenta) Frotection 
Agency) che godrà di un 6,9 
in più dell’anno in corso. 
Tuttavia, l'intero aumento, c 
anche un po’ di più, andrà 
allo studio del cosiddetto 
buco nell’ozono, un pro¬ 
gramma assai caro ai mass 
media che costerà 7,3 milio¬ 
ni ih più in parte sottratti a 
programmi intesi a sviluppa¬ 
re sistemi di monitoraggio 
per inquinanti come il ben¬ 
zene e il tetracloruro di car¬ 
bonio o a stabilire gli effetti 
sulla salute di altri inquinanti 
come ti diossido di zolfo è il 
monossido di carbonio. 

Ma, come sempre, queste 
sono soltanto le richieste di 
rhr. Reagan che vuole lascia¬ 
re il servizio alia grande, ciò 
che sarà lo deciderà il Con¬ 
gresso nel consueto braccio 
di fèrro con la Casa Bianca 
che comincerà a ottobre. 


che cosa comportava la cre¬ 
scita autunnale del Nilo, ne ha 
un ricordo drammatico: ^ac¬ 
qua invadeva i campi e i con¬ 
tadini si rifugiavano sulle spal¬ 
lette più alte dei canali intomo 
a minuscole capanne di can¬ 
ne di granoturco assediati, ol¬ 
tre che dal fango, dall'ameba, 
dalla bilarzia, dal tracoma. 
Quando l’acqua si ritirava an¬ 
davano a ricercare ie loro ca¬ 
se che, essendo di terra cru¬ 
da. spesso erano defluite in¬ 
sieme con la corrente. E sì 
mettevano ad impastare fan¬ 
go per tirare su nuovi muri. 

Nessuna considerazione 
economica sui limo o suii’e- 
quilibrìo ambientale avrebbe 
potuto continuare a far accet¬ 
tare questo costo umano. Una 
diga si sarebbe comunque do■ 
vula costruire. O delie dighe 
forse si potrebbero ancora in¬ 
serire. Le difficoltà sarebbero 
molte, comunque proposte in 
materia se ne sentono poche. 

Infine l'articolo citato ricor¬ 
da che oggi un altro perìcolo 
incombe sull'Egitto, la man¬ 
canza d'acqua, data la siccità 
alle sorgenti del fiume. Sareb¬ 
be tragico per l'Egitto, ma an¬ 
che per tutti i paesi del bacino 
fluviale, a cominciare dal 
grande Sudan che dovrebbe¬ 
ro ridividersi la quota delle ac¬ 


que a disposizione. Ma questo 
indipendentemente dalia 
Grande Diga che, anzi, ha 
consentito finora dì regolare il 
ridotto apporto di acqua a Val¬ 
le. Male si vede coinè essa 
«potrebbe diventare la rovina 
dell’Egitto». 

Diciamo piuttosto che urge 
trovare il modo di evacuare iì 
deposito dì limo che, anche 
senza siccità, riduce dì conti¬ 
nuo la portata del lago. È leci¬ 
to ipotizzare un intervento 
proprio in connessione con il 
diminuito livello delle acque? 

Vi è da chiedersi perché ri¬ 
torni periodicamente l'acca¬ 
nimento contro questa che è 
una delle non molte grandi 
opere perseguite, realizzate e 
utilizzate da un paese in vìa di 
sviluppo in un momento alto 
della sua storia moderna, un 
fattore e un emblema dì ri« 
scatto. E perché non ci si ado¬ 
peri invece intorno ai modi 
per limitarne ie insufficienze 
tenendo conto del progresso 
delle conoscenze e delle tec¬ 
niche. 

Ho citato solo alcuni ele¬ 
menti di riflessione, ma sono 
esèmpi di interrogativi ai quali 
varrebbe la pena di cercare 
una risposta costruttiva, per 
fare buon viso deU’oUarme. 

Direttore deiJ’Jsttftift » 
per il Medìterraimt 
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Due ragazzi morti ad Artigliano 
Stavano sul fiume in secca 
ma l’acqua è scesa impetuosa 
dalla centrale Enel di Alviano 



sas In nome del contribuen¬ 
ti Roma oggi è bloccata La 
capitale dell’evasione ai lerma 
per un llsco più giusto Scio¬ 
pero totale del pubblico im¬ 
piego, gli operai fermi per 
quattro ore, fermi buse metro 
dalle 9.30 alle 12,30 Solo i 
lavoratori di Fiumicino, in 
considerazione dei gii gravi 
disagi dei passeggeri hanno 
deciso di sospendere l'agita¬ 
zione Intanto la proclamazio¬ 
ni dello sciopero ha provoca¬ 
lo una frattura nei delegati 
Cgil della Funzione pubblica 
Riuniti in assemblea hanno 
contestato la decisione delle 
tre confederazioni, presa, di¬ 
cono, senza un minimo di in¬ 
formazione e senza nemmeno 
convocare un aUivo dei dele¬ 
gati. Oli esecutivi Cgil del Co¬ 
mune di Roma hanno anche 
yotato e approvato un docu¬ 
mento in cui si accusano le 
conlederazionl di verticismo 
e di scarsa sensibilità alle lotte 
per la riforma fiscale Pronta 
la risposta di Pierluigi Albini, 
segretario generate aggiunto 
della Camera del Lavoro che 
accusa I delegati dissenzienti 
di astrattezza e scetticismo 
•In tulle Id città i lavoratori si 
stanno mobilitando, mi sem¬ 
bra strano che solo a Roma, 
dove peraltro i Consensi sono 
altissimi, negli uffici comunali 
ci al trovi impreparati» 

Dopo ave)’ trovalo un soste¬ 
gno inedito dagli Industriali 
della Federiselo che hanno 
fermato simbolicamente le lo¬ 
ro impresa per un quarto d’o¬ 
ra, ( sindacati si sono Incqn- 
grati anche con la segreteria 
‘regionale del Cna per prepa¬ 
rare un incontro fra forze sin¬ 
dacali. Industriali, .daU'aitigla- 
nato Insieme al parlamentari 
del LaxW per dKldere'Come 
•accelerare l’Iter peZl’approba- 
‘zlone del progetto di riforme 
(Ideate Dopo le assemblee del 
giorni scorsi, l’appuntamento 
per oggi i alle IO di Ironie al 
ministero delle Finanze, al- 
l'Eur, dove Ieri Sf e svolta 
un'assemblea con I lavoratori 
del ministero, per Ottenere so¬ 
lidarietà con I morivi dello 
sciopero Contemporanee- 
mente a Roma, à sciopero en- 
elle nelle altre province leale- 
II, quasi dovunque davanti al 
ideali unici delle lingue 


Annegano in due 
Uccisi dalla «diga assassina» 


Achille Cicchetto (nella foto), segretario del Pei, è 
intervenuto ieri a una manifestazione a Civitavecchia, 
nel corso della quale si è inaugurata una steiededicata 
a Paimiro Togliatti 11 monumento è stato finanziato 
con una sottoscrizione pubblica promossa dalla Fede* 
razione comunista di Civitavecchia Hanno contribui¬ 
to operai, imprenditori, artigiani, semplici cittadini Si 
intende cosi ncordare Togliatti in occasione del qua¬ 
rantesimo della Costituzione 


fal/tn Da quattro giorni ha Ostia 

e ad Actlia l’acqua arriva 
dTnCanO a singhiozzo Ilgran.cal- 

p fWHa do ha determinato unà 

v usua crescita dei consumi e i 

a SOCCO serbatoi si sono vuotati. 

dice i’Acea, Ma i cittadini 
non sono affatto soddi¬ 
sfatti della risposta dell’azienda, «L'acqua manca or¬ 
mai da due anni - dicono - perchè non si è fatto 
nulla?» 


Erano sdraiati al sole su un tsolotto, ieri mattina, col 
Tevere in secca, al ponte di Attigliano, in provincia di 
Viterbo L’acqua li ha colti di sorpresa, con l’apertura 
della diga del bacino idroelettrico di Alviano Due 
amici, di )6 e 14 anni, sono stati travolti dalla corren¬ 
te e sono annegati. Un altro, più piccolo, è riuscito a 
salvarsi In quei tratto la «diga assassina» ha già messo 
a repentaglio molte vite 


STEFANO POLACCHI 


HI L'acqua li ha presi alle 
spalle, Il fiume, teatro delle lo¬ 
ro scorribande estive li ha tra¬ 
diti Il più piccolo dei tre amici 
è riuscito a vincere la corrente 
dei flutti scatenati in libertà 
dalle chiuse della diga di Al¬ 
viano, ma gli altri due, uno di 
16, l'altro di 14 anni, sono an¬ 
negati, Il Tevere li ha trascinati 
per quattro cinque chilometri 
oltre iì ponte di Attigliano, vi¬ 
cino Otte, in provincia di Vi¬ 
terbo, dove I tre stavano pren- 
, dendo il Mie approfittando 
della secca del fiume, 
i Matto Quintarelil, 13 anni, 
è riuscito a legarsi ad una cor¬ 
da Che due uomini, accorsi 
per le grida, gli hanno lancia¬ 
lo. Suo fratello Claudio, 16 an¬ 
ni e l'altro amico, Fabrizio 
Qiuliobelio, di 14 sono riusciti 
anche loro a prendere la cor- 
spiegala 

lenza dell'acqua li ha trascina¬ 
ti Via, e per loro non c'è stato 
nulla da (are. Non sapevano 
i neanche nuotare A casa loro, 
nella tenuta di Castelvecchio 
dove i genitori lavorano come 
salariati, sopra Attigliano, per 
tutto il pomeriggio è stato un 
continuo via vai di amici e pa¬ 
renti in lagrime I due amici 
annegati avevano appena ter¬ 
minato la terza media, a Graf¬ 
fignano, un paese vicino, ed 
ora avevano iniziato a godersi 
l’estate 


«Siamo scesi insieme al 
paese, stamattina * racconta 
con gli occhi umidi Maurizio, 
il fratello piu grande di Fabri¬ 
zio - lo in vespa e lui con la 
bici nuova che gli avevano re¬ 
galato mamma e papa per la 
promozione Dovevo andare 
dal medico, e lui mi ha detto 
che sarebbe tornato a casa 
Poi evidentemente ha incon¬ 
trato Claudio e Marco e sono 
scesi al fiume, a prendere un 
po'di sole E a casa non è più 
tornato» 

•E stata una tragedia Pote¬ 
vo buttarmi a salvarli, ma non 
ce l’avrei fatta, saremmo mor¬ 
ti tutti - dice io zio dei due 
fratelli, Massimo Panano, ope¬ 
raio alla draga sul fiume, il pri¬ 
mo a soccorrere ì tre ragazzi 

- Un camionista stava scari¬ 
cando la terra qua sopra, ai 
ponte L'ho visto correre a 
cercare una corda Sono ac* 
cbrsóarich'ió e'àbbiamb’Uri* 
ciato la fune Per primo THa 
presa Marco, il più piccolo, e 
se Tè legata intorno al corpo 
Cosi abbiamo potuto tirarlo in 
salvo Poi - continui i Massimo 

- l’abbiamo lanciata agli altri 
L acqua gli era già arrivata al 
petto, e loro non sapevano 
nuotare Forse hanno preferi¬ 
to sbrigarsi, rassicurati dalia 
fune Si sono lanciati in acqua 
senza legarsi E stato un atti¬ 
mo, la corda gli è sfuggita di 
mano e si sono ritrovati in 
mezzo ai flutti La corrente II 
ha trascinati e sbattute! da una 


parte all altra, lo e il camioni¬ 
sta siamo corsi lungo la nva, 
in mezzo ai rovi, ci slamo mas¬ 
sacrati pur di non lasciarli Ma 
non c'è stato nulla da fare U 
hanno ripescati t vigili del fuo¬ 
co cinque chilometri più sot¬ 
to, a Ripabianca, ormai senza 
vita» 1 

L'unico superstite, Marco, è 
stato accompagnato in casa 
della zia, ad Attigliano, in sta¬ 
to di shok «Andate a prende¬ 
re la bici, l'iio lasciata al fiu 
me» ha continuato a npetere 
per tutto il pomeriggio, come 
se avesse cancellato di colpo 
la tragica avventura che gli ha 
strappato il fratello e I amico 
Ma in quei tratto di fiume, 
tra la diga di Alviano, a monte, 
e Otte, a valle, di questi episo¬ 
di ne sono successi già tanti 
•Almeno otto casi ai! anno di 
persone colte aU’improwiso 
dalia piena dei Tevere, per l'a¬ 
pertura della chiusa di Atvia- 
no» dicono i vigili del fuoco di 
Viterbo E In gente del posto 
conferma. «Due anni fa una 
ragazza è stata trascinata dal 
fiume In piena fino agli scogli 
di Otte, dal ponte di Alviano» 
racconta uno zio di Claudio e 
Marco «Giusto l’anno scorso 
abbiamo salvato dal fiume il 
nipotino di un pastore e il suo 
gregge t afferma Massimo Fa¬ 
nano - Anche lui era stato sor¬ 
preso dalla piena del Tevere 
per l'apertura delle dighe di 
Corbara Noi dei posto sap¬ 
piamo capire quando l’acqua 
cresce Ma molti pescatori di 
fuon rimangono traditi dal fiu¬ 
me» Ma perché nessuno fa 
niente per avvertire? «Si dice¬ 
va di mettere le sirene, che 
suonassero quando le dighe si 
aprono - dice Masaiiho - Ma' 
non le abbiamo mai viste». In¬ 
tanto in quei’ trittO di fiume 
maledetto,^yqp»esistq nean¬ 
che un cartèllo di pericolo, e i 
ragazzi continuano ad andarci 
in bicicletta a giocare, con la 
motte in agguato. 


Campidoglio 
«Stallo» 
per la crisi 




Continua il braccio di fer¬ 
ro tra De e Psi sulla crisi 
in Campidoglio. La dile¬ 
zione della De,romana ha 
riaffermato Ieri che II pro¬ 
blema sono i programmi, 
non gli uomini Prosegue 
*“ insomma la difesa di 'Sf¬ 
asano la De, «spalleggiata, da 
elezioni - * 1 1 


Sopra II punto del Tevere in piene per l'apertura della diga di Alviano. In alto le due vittime, Claudio 
quintarelil e Fabrillo Ghiriqballo. [fato di Rodrigo Pala) _ 

Ultimo soccèiso 2 mesi fa 


Mi Da quando la diga di Al 
viano è stata costruita sul Te 
vere nel 1964-'65, sono stati 
circa 300 gli interventi di 
emergenza dei vigili del fuo¬ 
co Frequenti sono létehiama- 
te e gli interventi (arMhe sette 
o otto all anno) per «occorre¬ 
re pescatori, agricoltori e pa- 
ston. A volte capita anche ai 
ragazzi che vanno a tirar cio- 
toii giù a) fiumè e sotto sorpre¬ 
si d«u vortice d'acqua che im¬ 
provvisamente scende impe¬ 
tuóso e fa salire II jivello del 
fiume di 2 metn * 

La diga di Alviano alimenta 
due turbine di unà centrale 
idroelettrica deU'Enel ed il 
suo funzionamento è collega¬ 
to alla più grande diga di Cor¬ 
bara che si trova Circa a 20 
chilometri più a nord sempre 
lungo il corso del Tevere II 


funzionamento della centrale 
prevede che ogni 12-18 ote, a 
seconda del livello dell'acqua 
incamerata, le bocchette ven- 

td in invema^Ukelio dell ac¬ 
qua è troppd alto e vengono 
quindi aperte le tre paratoie 
fljf circa 100 metn quadratt 
ciascuna. Quando per l'azio- 
nàmento delle turbine le boc¬ 
chette della diga si aprono ol¬ 
tre al fotte tumore dell'acqua 
che si sente nelle immediate 
vicinanze, non viene emesso 
quindi nessun segnale d'allar¬ 
me e lungo il corso del fiume 
tion a sono cartelli avvisativi 
ó segnali acustici 
js Lo scorso inverno un pasto 


re è stato colto dall'inonda¬ 
zione causata dall apertura 
delle paratie, e fu salvato for¬ 
tunatamente dai vigili del fuo¬ 
co L'ultimo intervento è stato 
compiuto dai vigili del fuoco 
circa due mesi fa per trarre in 
salvo un pescatore sportivo 
Nonostante il frequente ripe¬ 
tersi di questi fatti non è stato 
ancora disposto un sistema di 
segnalazione che sia efficace 
lungo il corso del Tevere Sul¬ 
la vicenda della diga di Alia¬ 
no si è espresso duramente 
i assessore all ecologia della 
provincia di Viterbo Pietro Pa¬ 
celli «E ora di prendere prov¬ 
vedimenti - ha detto - è assur¬ 
do che oggi si verifichino an¬ 
cora fatti di questo genere Se 
cì sono responsabilità è giusto 
che qualcuno ne rispondi, e 
sarebbe tragico se nessuno 
dovesse pagare Non si può 
apnre una diga arbitrariamen¬ 
te e senza dispone avvisi lun¬ 
go il fiume» 


gnorelk) I socialisti acci 
Andreòtti, di Volere le è! 

Il presidente 
della Repubblica 
decora 
Ugo Vetere 


Il 13 marzo dell’84 Ugo 
Vetere (neìla foto), allora 
sindaco di Roma, convin¬ 
se un uomo a consegnar¬ 
gli il fucile con il quale 
minacciava un’intera scolaresca, feri, accompagnato 
dal prefetto e dal rigiro Gutdo, è stalo decorato dai 

E residente Cossiga con una medaglia al valore civile, 
a cerimonia giunge un po' tardiva, visto che l’asae- 

S nazione dell onorificenza era stata decretata Un 
all’86 f 

Villa Strabi 






ROBERTO OMESSI 


Riaprirà al pubblico per mostre e concerti ^monumento più contestato 
Intanto il ministro dice sì ai Pink Floyd al ©reo Massimo 


Via i lucchetti al Vittoriano 


«Opera vandala» 
gridò 

Bonghi a Depretis 


Condannati Latina 

Picchiavano Violentata 
la figlia turista 
di tre mesi americana 


! Il Vittoriano riaprirà al pubblico. Era stato chiuso 
alla line degli anni 60 in seguito ad un attentato. 
D'accordo I ministn della Difesa Zanone e dai Beni 
culturali Bono Panino, ma vanno ancora definite 
le modalità. Probabile l’assenso anche al concerto 
del Pink Floyd al Circo Massimo. Si deciderà il 17. 
Sull'uso e riuso dei monumenti Si discuterà in una 
riunione martedì prossimo. 


, MARINA M4 

Mi In passato c à stalo chi 
, voleva buttarlo giù Due anni 
, la un .processo, al più brutto 
monumento romano lo ha 
condannato con la condizio¬ 
nale non più Altare della Pa¬ 
lila ma struttura vivibile e go¬ 
dibile dalla città Abbandonati 
i I progetti di demolizione o di 
I laica trasformazione In risto¬ 
rami e calè chantant, il Vitto¬ 
riano ora sta per essere rlcon- 
l legnato alla città È d'accordo 
I anche II ministro Bono Parri- 
» no, che l’ha dichiarato al fer¬ 
ii mine di una conferenza stam¬ 
pa, In cui pure ha lasciato In¬ 
tendere un assenso all'uso del 
Circo Massimo per II concerto 
5 del Pink Fltìyd Mercoledì IT 
la decisione definitiva L'Alta¬ 
re della Patria, dunque, verrà 
riaperto, d'accordo anche il 
ministro Zanone, ma non si sa 
ancora con esattezza come e 
quando 

«È presto per stabilire una 
data - afferma, infatti. Pier 
Luigi Porzio direttore dell’uf- 


STflOLUCA 

fido studi della Sovrintenden¬ 
za ai beni architettonici del 
Lazio - Possiamo parlare pe¬ 
rò di ima riapertura program¬ 
mata Al di ià dei giudizi di 
valore estetico, resta il fatto 
che il Vittoriano è un docu¬ 
mento e va inquadrato e com¬ 
preso in riferimento al perio¬ 
do a cui appartiene e alla sua 
funzione rappresentativa dei 
valori di un epoca Riaprirlo 
perciò va bene ma nel piu am¬ 
pio rispetto del significato sa¬ 
crale ed Ideale». Più possibili¬ 
sta, invece, l’assessore all’am¬ 
biente della Provincia Athos 
De Luca, promotore di una 
campagna per il riuso cultura¬ 
le del monumento sferrata a 
suon di cartoline da inviare al 
ministro della Difesa Zanone 
«comproprietario» del Vitto¬ 
riano insieme al ministero dei 
Beni culturali «Si deve infran¬ 
gere il tabù che esiste nguar- 
do aU'utillzzazlone dell’Altare 
della Patria - afferma l'asses¬ 
sore verde- Roma ha fame di 



Il colonnato del Vittoriano a piazza Venezia 


spazi per attività e culturali e 
artistiche e 1 grandi ambienti 
disponibili nel Vittoriano po 
Irebbero essere impiegati per 
concerti mostre rassegne e 
belvedere Intanto si possono 
organizzare visite guidate nel 
1 ambito dell Estate romana» 
Dopo le polemiche su Cara- 
calla i Verdi hanno forse avuto 
un ripensamento’ No ma n 
tengono il Vittonano più soli 
do di altre strutture e pertanto 
più facilmente utilizzabile per 
scopi diversi da quelli per cui 
è nato II che non e del tutto 


vero Sin daH’origine infatti, 
la «macchina da scrivere», co¬ 
me lo chiamano in molti, ha 
avuto problemi di statica, vi¬ 
sto che è stato costruito su 
una sene di gailene e cunicoli 
di età romana ed è oggi «in 
osservazione» alla Protezione 
civile E non solo 11 famoso 
«botticino» il marmo con cui 
è stato costruito, soffre in mo 
do particolare I inquinamento 
atmosferico e tende a «sfan* 
narsi» motho per cui diviene 
poroso e paradossalmente 


sempre più bianco NVittona 
no perciò avrà bisogno di 
un'operazione di maquillage, 
per cui serviranno 20 miliardi 
Una cifra non indifferente, ma 
Athos De Luca è convìnto «Se 
non si trova il modo per usar 
lo I fondi non salteranno mai 
fuon» Sull uso e riuso dei mo 
numenti si parlerà martedì 
prossimo m una riunione a cui 
parteciperanno il ministro Bo¬ 
no Parrino, il sovrintendente 
Adriano La Regina I assesso¬ 
re Ludovico Gatto e i funzio¬ 
nari degli enti interessati 


Hi «Mettete 11, se vi pare il 
monumento ai primo Re d Ita¬ 
lia sebbene io non vi consigli 
di farlo Voi farete un opera 
da vandali, voi farete un opera 
che non vi acquisterà credito, 
né I Europa civile, né questa 
città ve ne saranno grati» Cosi 
si espnmeva net .1883 il depu¬ 
tato napoletano Ruggiero 
Bonghi in una interrogazione 
al ministro dell Interno e pre 
si dente del Consiglio Depre¬ 
da. Non era stata ancora posa¬ 
ta la prima pietra del Vittoria- 
nò, pensato come simbolo 
dell'unità e della libertà d'Ita¬ 
lia di recente conquista, e già 
si scatenavano le polemiche 
lina storia destinata a ripetersi 
fino ad oggi, a più di un seco¬ 
lo, era il 1885, dalla data di 
inizio dei iavon Contro il pa 
rere di illustn archeologi e ur 
banlsti, il monumento a Vitto 
no Emanuele H sarebbe nato 
sul colle capitolino, compor¬ 
tando la «distruzione di mólte 
e venerande memorie antiche 
e medioevali», come scosse 
1 allora il sindaco di Roma 
Leopoldo Torloma In omag¬ 
gio al tnonfalismo risorgtmen 
tale il monumento veniva pen¬ 
sato come un prolungamento 
dell asse del Córso e doveva 
fornire uno sfondò alla statua 
del Re, in modo che non si 
vedesse la chiesa di S Mana 
in Aracoeli, collocata di fian¬ 
cò rispetto a piazza Venezia 
Da qui, dunque, la lunga sene 
di errori ed orrori urbanistici 
un quartiere sventrato e de 
mollto il convento dell’Ara- 
coeli dei frati minon france 
scani Dopo 25 anni e infinite 


variazioni a) progetto origina¬ 
no, rese necessarie da) ritro¬ 
vamento di importanti resti ar¬ 
cheologici, finalmente il Vitto¬ 
nano viene inaugurato nel 
1911 ma verrà completato 
solo negli anni 30 Tanto lavo¬ 
ro per nulla, se non per un 
breve periodo di glona in epo¬ 
ca fascista E adesso? Girando 
per le scalinate e il colonnato 
dell'Altare della Patna, naper- 
lo ieri mattina ai giornalisti per 
una rapida visita insieme al 
I assessore per 1 ambiente del¬ 
la Provincia, Athos De Luca e 
ai direttore dell ufficio studi 
della Sovnntendenza ai beni 
architettonici del Lazio, Pier 
Luigi Pomo, e difficile imma 
ginare che non ci sia più, ma- 
gan sostituito da un giardino 
tropicale, come avrebbero vo 
luto a suo tempo gli indiani 
metropolitani 1 marmi, i nlie 
vi le sculture le scalinate esa 
gerate (qualcuno ne ha stima 

10 lo sviluppo lineare com 
plessivo in 11 500 metri) tutto 
tradisce lo scopo scenografi¬ 
co da fondale appunto, che si 
allarga nello splendido pano 
rama su cui si affaccia Ma se 
si è insensibili ai trionfalismi 
celebrativi del Risorgimento 
sembra che manchi qualcosa 

11 Vittoriano sembra uno sce¬ 

nano vuoto «Colpisce per lo 
spreco di spazio» come dice 
De Luca Ci si vedrebbero vo¬ 
lentieri altre cose mostre, 
concerti oltre ai musei della 
Manna e del Risorgimento E 
tra tanti marmi fanno tenerez¬ 
za sia pure nell ovvia disap 
provazione i cuon incisi con 
le iniziali dei visitatori di un 
tempo □ M M 


M Picchiavano e graffia¬ 
vano la figlia di appena tre 
mesi len Luciano Serra, un 
disoccupato di 39 anni, e 
Mana Grazia Bizzam di 20, 
sua convivente, sono stati 
rispettivamente condannati 
a tre anni e sei mesi e un 
anno e otto mesi di reclu¬ 
sione La sentenza ha però 
riconosciuto Serra semin¬ 
fermo di mente i testimoni 
hanno infatti raccontato 
che all uomo piaceva far 
del male alla piccola per 
sentirla piangere 
Nel suo appartamento di 
Pnmavalle si è consumata 
la storia di violenza che ha 
avuto come vittima la picco¬ 
la Luciana, sino alla denun¬ 
cia da parte di una coppia 
di vicini di casa Con diffi 
colta polizia e giudici sono 
arrivati all accertamento 
delle responsabilità dei due 
conviventi In un primo 
tempo, infatti, Mana Grazia 
Bizzam, madre della picco¬ 
la, tentò di scagioniate Lu¬ 
ciano Serra dall'imputazio¬ 
ne. attribuendo le escoria¬ 
zioni e le ecchimosi sul cor- 
pictno d» Luciana, a delle 
cadute accidentali dalla ca- 
rozzina Ma le testimonian¬ 
ze dei vicini hanno fatto ca 
pire che le cose erano an 
date in un modo diverso e 
più drammatico 
La notizia più confortante 
è che il tribunale ha affidato 
la piccola Luciana ad un’al¬ 
tra coppia, sottraendola 
(totalmente) alla podestà 
dei suoi genitori 


HI Violenza di gruppo, sulla 
spiaggia di Latina, per una gio¬ 
vane turista americana Alcuni 
dei probabili violentatori, tutti 
dL nazionalità^ tuman*, sono 
stati arrestati nella tarda matti¬ 
nata di ien dalla squadra mo¬ 
bile J MJ era arrivata a Ro¬ 
ma, proveniente da) Montana, 
i| 3 luglio scorso, insieme a un 
groppo di amici, dai quali si 
era separata quasi subito, per 
raggiungere Napoli m auto¬ 
stop L'altra sera è arrivata a 
Latina, pnma tappa del suo 
viaggio verso la Campirla. 
Appena giunta in città si è re¬ 
cata a) campeggio «Rio Mari¬ 
no», ma ha trovato tutto esatt¬ 
olo Ha quindi accettato un 
passaggio su una 131 guidata 
da un tunisino, per arrivare a 
Capo Portiere Ma quasi subi¬ 
to è scesa, appena ha capito 
le intenzioni dell uomo, ed è 
andata a dormire, con ii sacco 
a pelo, sulla spiaggia. Qui 
I hanno aggredita cinque tuni¬ 
sini, tra i quali quello della 
131 L hanno stordita e violen¬ 
tata prima di rubargli il sacco 

a pelo La ragazza è stata soc¬ 
corsa dall'addetto alla pulizia 
dell arenile, e medicata all'o 
spedale di Latina. Intanto la 
polizìa aveva arrestato Kar* 
choud Naeib, 21 anni, e Ta¬ 
mar Eennel, di 27 I due sono 
stati trovati In possesso dei 
sacco a pelo rubato alla giova¬ 
ne turista Ora sono in carcere 
con le accuse di sequestro 
violenza e furto 
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Roma 


Mondiali 

Concluso 
Tesarne 
dei progetti 


■i I (fernet hanno Unito ti 
lavoro di esame del progetti, 
per il decreto sul Mondiali si 
mende solo II via libera di De 
Mila che dovrebbe arrivare la 
prossima settimana II sotto- 
j. comitato presso la presidenza 
Ì del Consiglio si è riunito Ieri 
i per l'ultima volta per le dodi¬ 
ci citta italiane che ospiteran¬ 
no le partite sono previsti loti- 
i f di per circa 3 500 miliardi Per 
Roma II ministro Tognoll da 

E sr sicure le opere per la via- 
lllta (raddoppio Olimpica, 
attraversamento del parco 
dell'Appla Antica da Laurenti¬ 
na a via Paimiro Togliatti, par- 
' cheggl) mentre non dovreb- 
* Pero essere accolti i progetti 
per il verde e le iniziative cul¬ 
turali 

Le iniziative per la capitale 
sono contestate dal groppo 
comunista alla Regione Lazio 
Il Pel chiede di mettere al pri¬ 
mo posto il trasporto pubbli- 

S -- in particolare l’anello fer¬ 
irlo, di sospendere gli 
Iti per gli alberghi e utiliz¬ 
zare l'ostello Aci sulla Colom¬ 
bo, di promuovere, con inizla- 
tlve iti tandem con le grandi 
organizzazioni turistiche, il 
patrimonio culturale e am¬ 
bientale del Lazio II groppo 
regionale comunista dice an¬ 
che no all'uso dei miliardi per 
Rotea capitale sche yanno ri¬ 
servati a scelte programmati- 
ehè’oeelse dalie assemblee 

tgpB&S 


Battaglia 
alla Camera 
sulle aree 


■■ Dibattito caldo alia Ca¬ 
mera per la legge su Roma ca¬ 
pitale De e Pst si sono scon 
frati sulle norme per 1 acquisi¬ 
zione delle aree Gli ammini 
stratpn locali saranno ascolta 
ti dalla commissione ambien¬ 
te per tenere conto anche del¬ 
le loro idee e non solo delle 
proposte del governo Questa 
richiesta avanzata dal deputa¬ 
ti comunisti Franco Sapto e 
Santino Picchetti, è stata ac¬ 
colta dalla commissione Co¬ 
mune, Provincia e Regione, le 
associazioni culturali e am¬ 
bientali e le forze sociali po¬ 
tranno cosi dire la loro sul 
contenuti della legge che do¬ 
vrebbe disegnare la capitale 
del Duemila 

La riunione alla Camera ha 
riproposto le divisioni nella 
maggioranza di governo su 
uno dei punti piu Importanti 
della legge l'acquisizione del¬ 
le aree per il Sistema direzio¬ 
nale orientale Il socialista Ga¬ 
briele Piermartlni si è dichia¬ 
rato d'accordo con la linea 
dell esproprio proposta dal 
Pei mentre l'esponente de si è 
espresso a favore della tratta¬ 
tiva privata Contrasti anche 
su chi decide sui progetti I 
socialisti vogliono lutto nelle 
mani del Parlamento, la De 
propone invece procedure 
snelle e controlli meno Incisi¬ 
vi «Con una disinvoltura - 
hanno detto i deputati comu¬ 
nisti Picchetti e Saplo - che 
non tiene conto dei guasti 
provocati dalla deregulation, 
soprattutto a Roma, 



Transenne davanti ad un palazzo pericolante all'Esquillno 


Risanamento al rallentatore 

Manca anche il censimento 
dei palazzi pericolanti 
Tecnici scettici sui tempi 

Tutti i soldi al mercato 

Gran parte dei 16 miliardi 
a piazza Vittorio 
A settembre i primi lavori 


L’Esquilino è in alto mare 


Il progetto per il risanamento del rione Esquilino si 
è rivelato un bluff. Non esiste un piano organico 
per il recupero di tutta la zona, non esistono inda¬ 
gini conoscitive, tutto deve essere ancora pro¬ 
grammato. Intanto la giunta ha varato il progetto 
per la sistemazione di piazza Vittono. Il mercato 
sarà spostato sulla sede stradale. II traffico sarà 
rivoluzionato 


MAURIZIO FORTUNA 


tm ««progetta per il risana¬ 
mento dell’Esquilino? E anco¬ 
ra tutto in alto mare» I tecnici 
dell’ufficio per gii interventi 
sul Centro storico non na¬ 
scondono la loro perplessità 
sulla realizzazione, nei tempi 
annunciati dalla giunta, dei 
progetto per il recupero del 
quartiere Manca praticamen¬ 
te tutto Non esiste un'indagi¬ 
ne completa degli edifici peri¬ 


colanti o in condizioni di dis¬ 
sesto statico Solo qualche 
tempo fa è stata fatta un'inda¬ 
gine campione che ha dato ri¬ 
sultati allarmanti Quasi tutti 
gli edifici hanno urgente biso¬ 
gno di interventi «Ma interve¬ 
nire è molto complicato - di¬ 
ce un tecnico dell'assessorato 
- e prevede tempi molto lun¬ 
ghi Bisogna fare rilievi siste¬ 
matici degli edifici, stabilire 


yn quadro di nfenmento ge 
nerale valido per tutte le situa¬ 
zioni, bisognerà censire la si¬ 
tuazione alloggiativa e con¬ 
trattuale, prevedere degli spo¬ 
stamenti di residenti per poter 
fare le manutenzioni e soprat¬ 
tutto stabilire dei criteri dì at¬ 
tuazione Però fino ad ora non 
è stato fatto nulla» I problemi 
della maggior parte degli edi¬ 
fici dell’Esquilino sono dovuti 
in gran parte alleqatyve tecni¬ 
che costruttive Sono stati usa¬ 
ti materiali scadenti che con il 
passare del tempo hanno co¬ 
minciato a cedere ed ora la 
situazione del rione è sotto 
agli occhi di tutti. L'annuncio 
trionfalistico della giunta per il 
piano di recupero, utilizzando 
sedici miliardi per l'edilizia 
agevolata stanziali dalia Re¬ 
gione, si è rivelato un clamo¬ 
roso bluff Quasi tutti! miliardi 


saranno utilizzati per la nuova 
sistemazione di piazza Vitto¬ 
no e solo in fratte pèni conso¬ 
lidamento di alcuni edifici pe¬ 
ncolami Un risanamento a 
metà, che non si sa quando 
potrà essere completato In¬ 
tanto ien si è insediata la com 
missione die dovrà Vigilare 
sui lavori per lo spostamento 
del mercato II progetto adot 
tato è quèllo presentato tre 
anni fa dall'assessore Antonia 
Pala Via I box, oltre 400, dai 
giardini e trasferimento in 
mezzo alla strada. Piazza Vit¬ 
tono sarà chiusa al traffico su 
tre lati, tutti occupati dal mer¬ 
cato, che continuerà per via 
Foscolo fino a piazza Dante 
La soluzione aveva già provo¬ 
cato molte polemiche, perché 
non risolve i) problema del 
degrado e dell igiene ma lo 


sposta solo di qualche metro 
Sarà il caos per la circolazio¬ 
ne Sarà praticamente impos¬ 
sibile traversare il rio,ie e sor¬ 
geranno gravi problemi anche 
per le linee Atac Su un lato 
della piazza che verrà chiuso 
passano le rotaie di molti 
tram Dovranno essere spo¬ 
state ed in tempi molto brevi 
Dove ve nano deviate le linee? 

Comunque, i progetti per la 
piazza sono già pronti ed 
adottati Dopo la cosi nazione 
della cancellata, il progetto, 
affidato allo studio Crau, pre¬ 
vede Il riordino e la sistema¬ 
zione dei due emicicli centrali 
e la realizzazione dì tre spazi 
pavimentati Contemporanea¬ 
mente, e con un progetto au¬ 
tonomo, i assessorato all’am¬ 
biente prowederà alla siste- 
mazionè de) giardino II tutto 


in tempi brevissimi senza 
nemmeno aspettare la pausa 
estiva, cosi almeno assicura 
l'assessore Ludovico Gatto 
Secondo l'assessore il risana¬ 
mento del rione andrà avanti, 
ma ancora non ri sa con quali 
fondi né in quanto tempo, Per 
la sistemazione del mercato 
di piazza Vittorio esisteva an¬ 
che un’altra proposta, risalen¬ 
te alla giunta di sinistra, che 
prevedeva lo spostamento di 
tutti i box nei locali dell’ex 
Centrale del latte, a pochi iso¬ 
lati dalla piazza. Una soluzio¬ 
ne che, se adottata, avrebbe 
definitivamente risolto i pro¬ 
blemi del mercato, lòtta la zo- 
na invece ha continuato ^ es¬ 
sere interessata da un degra¬ 
do spaventoso. Ora ri sistema 
la piazza, ma quanto dovrà 
aspettare il resto dell’Esquili- 
no? 



“ Recuperate opere per 4 miliardi 

Ripresi i tesori 
in volo per l'America 

Due successi di carabinieri e polizia contro i tratti' che I ladri avevano trafuga- 
canti d'arte. I militari hanno recuperato opere per lo d , al tempietto di Escuta- 
quattro miliardi di lire che stavanp per essere Pl o , n J er V, 0 ,f ai® 

scinto Ira invece consentiti alla polizia di ritrovare g, allappa lo untneon- 
le tele tubate nell’84 dalla villa dell'ambasciatore t ro con il miniatro dei Beni 


sovietico a Roma. 


■ Stavano per prendere di epoca imperiale TUtle ri¬ 
volo per gli Stati Uniti salenti al patrimonio artisti- 


culturali ed Ambientali, Vin¬ 
cenza Bono Panino Una 
_ , . , grossa operazione, quella 

di epoca imperiale Trine ri- condotta dai carabinieri, 
salenti al patrimonio artistt- che si sono infiltrati In ui)a 
co romano, le opere erano organizzazione affiliata alla 



Una refurtiva di opere d'ar- co romano, le opere erano organizzazione affiliata alla 
te per un valore di quattro scomparse due anni la dal 'ndramgheta risalendo cori 
miliardi di lire è stata recu- museo comunale di Tenaci- alle prove che alcuni re- 
pelata dai carabinieri del na Nel bottino è stalo ntro- sponiabtb del furti erano rii 
reparto di tutela del patti- vaio anche un dipinto ad contatto con persone degli 
monlo artistico. Venti traiti- olio raffigurante una ma- Stati Uniti, per un possibile 
canti sono stati denunciati a donna con bambino, altri- espanso delle opere d'arie 
piede libero Nelle mani butto agli esponenti della Durante un'operazione 
della camorra, della mafia e scuola umbra del XV seco- condotta in Calabria, sono 
della 'ndrangheta, erano lo, rubato diciannove anni siate nnvenute anche mo- 
caduti il busto di Agrippina, fa net castella del principe rete romane e greche, ari- 
moglie di Nerone, e di Er- Odescalch! a Santa Marine!- [ore e oggetti in bronzo 
ma, le teste di Efebo, di Dio- la, ed infine la scultura della La giornata, decisamente 
nisio, e quella di una donna .testa di Apollo Citaredo*, fortunata per l'Arte, è conti¬ 


nuata con il ritrovamento 
delle ultime tre tele areora 
nelle mani degli impavidi la- 
dn che, nel gennaio dell'84, 
nusci reno ad introdursi nel¬ 
la villa dell'ambasciatore 
sovietico a via delle Forna¬ 
ci, riuscendo ad eludere i 
sofisticati sistemi di allarme 
e a rubare dieci opere d’ar¬ 
te, più alcuni arazzi pregiati 
Uha telefonata anonima lu 
guidato la squadra mobile 
della Questura di Roma Imo 


ad un cespuglio poco di¬ 
stante dalla Galleria Nazio¬ 
nale d'Arte Moderna, dove 
erano nascoste te tele ben 
imballate Evidentemente i 
controlli pressanti condotti 
net mesi scorsi anche dalla 
polizia nell'àmbiente dei 
trafficanti di opere d’arie 
avevano reso ormai l'opera¬ 
zione troppo pericolosa e la 
paura deve aver preso il so¬ 
pravvenni I tre quadri resti- 
tutti dai ladn alle forze del- 


Argiolas (Pii) chiede aiuto all’ex assessore del Pei 


Mercoledì il calendario venatorio 


«Caro Nicolini, dacci una mano 
per organizzare la festa» 


fonale: 


«Motte megadiscarica» 


C'è poco da festeggiare, con l'assessore Gatto, Nl- 
colini, perché non vieni a darci una mano? La nchte- 
sta all'ex assessore del Pct la nvolge un autorevole 
del pentapartito, il presidente della I circoscrizione, 
Luciano Argtolas, del Pii, alle prese con la «Festa de' 
Noantrì», ma soprattutto con Ludovico Gatto Da qui 
la richiesta d'aiuto, E se per quest'anno è tardi, si 
può sempre fare l’anno prossimo 


STEFANO DI MICHELE 


■■ «Caro Renato U seri 
vo » A prendere la penna in 
mano * Luciano Argiolas pre 
•Ménte liberale delia I circo- 
Krizionc Destinatario Rena¬ 
to Nìcolini. deputato comuni* 
Ma ed ex assessore alla cultu¬ 
ra delle giunte di sinistra E 
cola vuole Aratolo»? Prima la¬ 
mentarsi, poi chiedere aiuto 
L'origine dei patimenti del 
presidente si chiama Ludovi¬ 
co Gatto, professore universi¬ 
tario repubblicano, che i fatti 
del pentapartito hanno tra¬ 
sformato in successore di NI* 
colini, e artefice delle più son¬ 
nolenti estati cittadine degli 
ultimi decenni Ora succede 
che la circoscrizione ha il 
compito * vedremo subito 
quanto ingrato - di organizza¬ 
re a TYastevere la «Festa de' 
Noantrì», una sarabanda di 
sette giorni di bancarelle e 
traffico caotico E se il compi¬ 
to é poco gradito, farlo con il 
concorso ai Gatto diventa im 


possibile Dopo qualche riga 
di rimembranze giovanili 
(«Caro Nicolmi mi permetto 
di darti del tu e di chiederti 
una cortesia in ricordo degli, 
ahimè, lontani anni dell uni¬ 
versità»), Argiolas arriva al so* 
do «Fra le mezze competen¬ 
ze che competono a questa 
circoscrizione vi è quella di 
organizzare la Festa de’ Noan¬ 
trì, con l'elemosina elargita di 
anno in anno dall'assessore 
alla cultura, it protempore 
Gatto» Elemosina che cala 
col passare del tempo 260 
milioni nell’87, 126 per 1*88 
«A te, uomo di spettacolo per 
eccellenza - s’appella Argio¬ 
las a Nicolinl - non sfuggirà 
certamente la miseria della 
erogazione» Del resto, che la 
festa trasteverina sia una tra¬ 
gedia in via Giulia sede della 
presidenza circoscrizionale, 
fu dimostrato anche lanno 
scorso, quando U pentapartito 
«di zona» entrò in crisi proprio 


su questa vicenda E adesso, 
come fa Argiolas ad organiz¬ 
zare la festa solo con 126 mi* 
boni? Per la verità non lo sa 
neanche Iw Mi sono trovato 
con II cenno in mano», am¬ 
mette sconsolato I comunisti 
gli rimproverano di non saper 
•lottare» con Gatto? Provateci 
voi, fa sapere I afflitto presi¬ 
dente «Mi resta oltremodo 
difficile «lottare» con Gatto, 
stante che mi appare come lo 
Spadolini disegnato da Forat¬ 
imi un puttino indifeso» Las 
se sso re, insomma vuole una 
festa con i classici «fichi sec¬ 
chi* «Personalmente sono 
convinto che i cittadini di Tra¬ 
stevere farebbero a meno di 
questa festa - ammette tran¬ 
quillamente lo scoraggiato Ar* 
giolas - che per una settimana 
viene ad aggravare i molti prò 
blemi che quotidianamente li 
affliggono traffico, carenza di 
parcheggi, la presenza inva¬ 
dente di bar e ristoranti con i 
loro tavolini e i loro clienti 
spesso ineducati» Ora, a sette 
giorni dall inizio delle danze, 
c è un problema immediato 
con 30 milioni bisogna diurni 
nare piazze e strade, e mette¬ 
re su i palcoscenici per gli 
spettacoli «Caro Nicohni - 
aggiunge Argiolas - della Fe 
srade’Noantrì mi sono ormai 
eufemisticamente, stufato e 
da laico non mi resta che pre¬ 
gare I arrivo del deus ex ma 


china» Che dovrebbe essere, 
appunto, l’ex assessore comu¬ 
nista «Dall’alto della tua insu¬ 
perabile capacità, dammi una 
mano». E se per quest’anno è 
tardi, facciamo per l'anno 
prossimo «Perii 1989perché 
non ti assumi la responsabilità 
di organizzare la festa? - pro¬ 
pone Argiolas - Forse con la 
garanzia del tuo nome travet 
rai degli sponsor e nusci remo 
a dare un diverso taglio alla 
manifestazione» Altrimenti la 
soluzione sarà un’altra un re- 
femdum fra i trastevenni, «per 
sapere se gradiscono questa 
‘ sette giorni ludica" condita 
dalle immarcescibili bancarel¬ 
le» La richiesta è seria, e forse 
per salvare Trastevere e la sua 
festa dai sonni di Ludovico 
Gatto, a N icolini toccherà tor¬ 
nare in campo, anzi, in piazza, 
e dare una mano all’antico 
compagno d’università finito 
a fare i conti con la cultura del 
pentapartito E Gatto, invece? 

Il «puttino» assessore per ora 
non risponde O meglio, si li¬ 
mita ad alzare le spaile e a far 
sapere «Ognuno sì fa aiutare 
da chi vuole Siamo, in demo¬ 
crazia, no?» Lui alza le spalle, 
come fa quasi sempre quando 
I argomento non gli «toma», 
così agli altri cadono definiti¬ 
vamente le braccia E se Tra- ! 
stevere avrà la festa, l'avrà 
«nonostante* I immobile vo 
lontà del «puttino» di piazza 
Campitelìi 


■■ Agitata seduta del 
consiglio regionale, ien alla 
Pisana L'aula è stata lette¬ 
ralmente assediata da centi¬ 
naia di abitanti delle zone di 
Mentana e Guidonla che 
protestavano contro l'incre¬ 
dibile provvedimento preso 
qualche giorno fa dal presi¬ 
dente della giunta, Bruno 
Landi, che hù firmato l'au- 
tonzzazione di una megadi- 
scarica vicino ai due Comu¬ 
ni, nella zona dell'Inviolata 
E insieme a loro i cacciato- 
n, venuti a sollecitare l’ap¬ 
provazione del calendario 
venatorio Grande assente, 
il presidente Landi, che sul¬ 
la discarica ha subito, da 
parte dell'intero consiglio, 
uno smacco Infatti è stato 
approvato, su proposta del 
gruppo Pei, prima firmataria 
Anna Rosa Cavallo, un ordi¬ 
ne del giorno che chiede 
l'immediato miro dell'auto¬ 
rizzazione La megadiscan- 
ca dovrebbe accogliere 
ogni giorno circa 200 ton¬ 
nellate di rifiuti dei Comuni 
de) bacino ad Est di Roma 
Contro tale ipotesi, da tem¬ 
po si sono pronunciati i 
consigli comunali di Menta¬ 
na e Guidoma, ed e cresciu¬ 
ta una fortissima protesta 
tra gli abitanti della zona, 


che hanno dato vita a mani¬ 
festazioni, cortei, assem¬ 
blee lutto inutile Alcuni 
giorni fa Landi ha firmato, 
senza consultare nemmeno 
le amministrazioni comuna¬ 
li. Ora all unanimità (as¬ 
semblea della Pisana gli 
chiede di fare marcia indie¬ 
tro Infatti, all'ordine del 
giorno presentato dai co¬ 
munisti, si sono aggiunte le 
firme della De, dei Verdi, 
del Pn e dello stesso Psi 
«L’ordinanza - nleva li do¬ 
cumento - é in opposizione 
alla volontà dei consigli co¬ 
munali e dei cittadini della 
zona», e «impegna il presi¬ 
dente a) miro immediato e 
a promuovere un incontro 
con i Comuni interessati» Il 
presidente del consiglio re¬ 
gionale, Brano Lazzaro, si è 
impegnato ad inviare, que¬ 
sta sera slessa un fono¬ 
gramma urgentissimo all’as¬ 
sente capo della giunta La 
discanca dovrebbe entrare 
in funzione da lunedi pros¬ 
simo I cittadini che prote¬ 
stavano hanno chiesto ga¬ 
ranzìe immediate che ciò 
non avverrà Da qui l’ordine 
del giorno comunista e il 
voto in aula Ora Landi, 
conseguentemente, do 
vrebbe ritirare la concessio 


ne data In ogni modo, lu¬ 
nedì mattina gli abitanti di 
Mentana e Guidoma an¬ 
dranno, dall'alba, a presi¬ 
diare la zona della discari¬ 
ca. Non è stato ancora ap¬ 
provato, invece, il calenda¬ 
rio venatorio regionale, co¬ 
me da tempo chiedevano le 
vane associazioni di caccia¬ 
tori L'assessore Albarello 
ha abbandonato lauta al 
momento della discussio¬ 
ne La proposta del gruppo 
Pei ha fatto impegnare la 
giunta per mercoledì prossi¬ 
mo Intanto il segretano re¬ 
gionale del Psi, Piero Poli- 
dori, smentisce, con una 
sua dichiarazione, i) collega 
di partito Giulio Santarelli, 
che prospettava l’apertura 
di una crisi II comitato re¬ 
gionale del Psi è convocato 
per il 20 luglio, ma ali’ordi- 
ne del giorno c'è «lo svilup¬ 
po del processo unitano del 
partito» e ment’altro Poli- j 
don, della minoranza di I 
Mananetti, fa intendere alla j 
maggioranza di Santarelli 
che non è questo il momen¬ 
to di apnre altri fronti di cn 
si Polemiche, invece, verso 
Pei e De, per il crescere, nel 
Lazio di quelle che vengono 
definite «giunte anomale» 
tra i due partiti OS DM 
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■ NEL PARTITO ■■ 

LA FESTA 
DEL CASTELLO 
Spazio cinema. Dalle ore 21 
«Lanno del dragone», 
«Mean Street» e «Alphabet 
City» Angolo del cKIndl- 
ino. Ore 20 «Artigianato le 
grandi opere per Roma capi 
tale» con G Redavid R Co 
sti, C Donati Federtazio, 
Lega delle cooperative E 
Montino Elissandnm Gras¬ 
socci Vichi Vendìui Caffè 
Concerto. Ore 2) il colletti¬ 
vo isabella Morra presenta 
Saviana Scalfì in «La regina 
dei cartoni» di Adele Cam* 
bnaeS scalfì Seguirà «Sto 
prò» di Franca Rame Dalle 
23,30 all ) 30 piano bar con 
Franco Scadetene Gaylate* 
ria Mieli. Ore 23 Incontro 
con la poesi di Marco Capo¬ 
rali. Enzo Anamia Lea Can¬ 
diteci Marcia Teophilo, 
Renzo Paris, Gianni Codi e 
Tonino Valentim Spazio li¬ 
breria. «Lezioni americane» 
di Italo Calvino, presentato 
da Saverio latino e Fernan¬ 
da Pivano Astica Oateria. 
Ore 21, 22, 23 il Gruppo 
Teatro Essere in «Lode der 
magni e del bévé, ciarlatani 
e bellocchi» Night Mario 
Schlano e «I Primi» con Ni¬ 
cola Arigliano e Clara Mur- 

FEDERAZIONE ROMANA 
Coa vocazione del Coaitalo 
Cedente e della Coaala- 


fé ore 9,30 io federazione il 
Comitato federale e (a Com¬ 
missione federale di control¬ 
lo per l'aggiornamento e la 
conclusione del dibattito 
sulla situazione polìtica 
Conclude Goffredo Bottini, 
segretario delia federazione 


t. Ore 18 30 
la costituzio* 


segretario delia I 

Serioare'corvtate. 

assemblea per la costituzio¬ 
ne della cellula a Plana del 

FcferuloM Cuti 


l'ordine, tutti appartenenti 
alla scuola del Panini, risa¬ 
lente al 700 italiano, saran-, 
no oggi restituiti alle autori¬ 
tà consolari sovietiche. 

I ntrovamenti e le denun¬ 
ce di questi ultimi giorni so¬ 
no riuscite linalmente a da¬ 
re un giro di vite al grosso 
traffico clandestino ai og¬ 
getti preziosi che. sottratti al 
patnmomo artistico italia¬ 
no, è uno dei grossi .affari, 
che rafforza le.organizza¬ 
zioni di tipo mafioso. 

Malati 

Una legge 

sui 

diritti 


M Una nuova proposta di 
legge regionale per tutelare i 
dintu del malato L’hanno pre¬ 
sentata ieri mattina, in una 
conferenza stampa, alcuni dei 
promotori Francesco Bottac- 
cioli, di Dp, Lidia Menapace 
della Sinistra indipendente, e 
Paolo Uccella, presidente del¬ 
la «Lega del diritti del cittadi¬ 
no», che ha promosso l'inizia¬ 
tiva della legge, firmata anche 
da alcuni consiglieri de Una 
proposta in parte polemica 
con quella avanzata, la setti¬ 
mana scorsa, dalla giunta re¬ 
gionale, giudicata troppo len¬ 
ta e farragginosa Secondo la 
nuova proposta, il malato che 
a sente vittima di un disservi¬ 
zio potrà ricorrere in pnma 
istanza al direttore della strut¬ 
tura ospedaliera e poi al difen¬ 
sore civico regionale che do¬ 
vrà prendere una decisione 
definitiva. L'articolo 7 della 
proposta, impone la pubblica¬ 
zione obbligatoria delle liste 
d’attesa e garantisce al mino¬ 
re ricoverato un insegnante 
Segreto professionale quando 
viene latta un interruzione vo¬ 
lontaria di gravidanza da parte 
di minorenne che ha superato 
i 16 anni A proposito di diritti 
delle donne, la proposta di 
legge stabilisce la possibilità 
della presenza del coniuge in 
sala parto e il dintto della ma 
dre a tenere presso di sé il 
bambino appena nato 


sano ore 20 attivo Km, festa 
Unità (Di Cola)' Rocca Prio¬ 
ra apertura feste Unita, ore 
19 dibattito sù,«Riforme isti- 
tuzibnali, autonomia, enti lo¬ 
cali» Partecipa G ) Lopez, 
capogruppo Pel alfa Provin¬ 
cia di Roma. Marinò wose- 
mìe festa Unita, Piani S Ma- 

18 CcDd (Manchi), Castro- 
cielo ore 21 Cd (vacca); Il 

i Cd di Federazione convoca- 

FeòeraikxM Rieti, Chièsa 

i Nuova inizia testa \Unità, 
Btìrbona ore 20 30 assem¬ 
blea (Giocondi) 

Fedendone Tivoli. Còlle Fio¬ 
rito prosegue lesta Unità Ar¬ 
soli ore 20 30 Cd su festa 
Unità o situazione politica 
(Fredda, ; Proiettò; Irv fed 

f < 1 Monterò tondo ore 21 ar¬ 
teria Fgo (Saraceni) ■ ' 

formazione sulle, trattative 
per il rinnovo della giurila 
provinciale e delle giunte 
comunali (Capaldi) Acqùa- 
pendente ore 21 grappo Co¬ 
munità montana (Mossolo), 
Castel d’Asso ore 21 assem¬ 
blea su festa Unità (Aqui’.an- 

AMUBtnntl. Oggi alle ère 

19 si inaugurerà a Civitavec¬ 
chia una stele a Togliatti II 
Pd la dona alia città alla pre¬ 
senza del sindaco e dell» 
massime autorità religiose, 
civili e militari II monumen¬ 
to è stato costruito grazie ad 
una sottoscrizione promos¬ 
sa dal Pei all'interno della 
città, a cui hanno contribui¬ 
to artigiani, operai, impren 
dilori e forze politiche 11 
monumento è opera dello 
scultore Piero Luciani ed è 
costituito da una stele com¬ 
posta da 3 blocchi di traver¬ 
tino Dopo ia cerimonia ci 
sarà un comizio al Parco 
della Resistenza nel corso 
del quale Achille Occhetto, 
segretano generale dei PcJ, 
commemorerà la figura di 
Togliatti, figura di grande ri¬ 
levanza in quanto ha fatto 
parte della Costituente ed ha 
contribuito alta costruzione 
della democrazia italiana 
Per dare un contenuto agli 
studi storici In occa 2 ione del 
40* della Costituzione i co 
munisti di Civitavecchia in¬ 
tendono promuovere incoi- 
iabòrazìone con I Istituto 
Gramsci un lavoro di ricerca 
sulla stona del Movimento 
operaio del 48 e sulla fun¬ 
zione che vi ebbe all interno 
di esso 

■ PICCOLA CRONACA! 


Premi feste dell’Unità. Ecco i 
numeri estratti alla festa dei 
giovani del 2 3 luglio orga¬ 
nizzata dalla sezione Nuovo 
Corviale della Fgci e che ha 
riscosso un enorme succes¬ 
so 1) 2344, » 0704, 3) 
„ 1994,4) 197$ 5)0201 
Culle. Giovanna Lombardo e 
Andrea Greco salutano la 
nascita di Gabnele, nato ieri 
mattina Ai neqgemtori le 
congratulazioni de I Unità 
Lutto. E deceduto improvvisa¬ 
mente nella sua abitazione 
romana il compagno Sergio 
Trògi, adamantina figura di 
combattente antifascista e 
dirìgente sindacale membro 
del partito dal 1941 Inge 
gnere alla Sirti di Milano fu 
membro della commissione 
interna dell azienda durante 
I occupazione nazista e nel 
penodo successivo alla Lì 
berazione fino al 1957 
quando venne licenziato per 
rappresaglia dalla direzione 
della Sìrti Membro del co 
mirato centrale della Fiora 
svolse un intensa attività an 
che nel settore internaziona¬ 
le della Cali e per cinque àn 
ni rivestì i incarico di rappre 
sentante italiano in seno alla 
federazione sindacale mon 
diale Alla famiglia le condo 
glianze de I Unità 


Venerdì 
8 luglio 1988 
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wggl, venerdì 8 luglio, onomastico Priscilla 

ACCADDI VENTANNIFA 

Un edile muore precipitando da una balaustra della palazzina 
che stava costruendo con l'aiuto di laminari e amici Antonio 
Altièri, 62 anni, viveva con la famiglia In via Merina 2l Aveva 
deciso di costruirsi una nuova palazzina in via Achille Venturi a 
Tor Sapienza Nei momenti liberi tirava su la sua nuova abitazio 
W ormai era quasi alla line Stava lavorando su una precaria 
balaustra e per cause non chiare - forse un malore - ha perso 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinien 112 

Questura centrale 4b86 

vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 

Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


dall’8 ai 14 luglio 



Plana su Roma 
lo show 

supertecnologico 
dei Pink Floyd 


ERASMO VALENTE 


Nella girandola 
dei Festival 
Brahms e Xenakis 
Nono e Manzoni 



La storia 
di Asja Kljacina 
che amò 
senza sposarsi 


India e Cuba 
nelle luci 
e nelle ombre 
di Andrea Attardi 


Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Ehel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Ara (baby sitter) 316449 

Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S A FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
A vis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicipoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 


Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) vide Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludovist via Vittorio Vèneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via dei Tritone (1) Messag¬ 
gero) 



Wynton Marsalis 
un grande 
tra i «nuovi 
conservatori» 


Un soffio 
di Francia 
da Petit e Bizet 
a Callotta 
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R E Mammoulh rock allo iladlo Flaminio 
ina W Roma lunedi « martedì aera, alla 21, 

, lo ahow auperteCnologlco del Plnk Floyd, 
•lotica band dalla pticbadella Inaine negli 
ennl Sedente, riciclate In un bagno di pette- 
«o|e«d ed eltotlatica elettronici, I pettego¬ 
le»! fono quelli chi hanno contrappuntato 

tempo la -leader, nonché autore principale, 
ed A reato delle band, accuae, Inaulti, litigi 
•ulta palamiti del nome Uniti in tribunale e 
via di quello paaao I tre sopraMMUtl. Oeve 
; Ollmour (chitarra, nella ItitòJJbsk Mattói 

? ■£»»»»» 
formazione di undici ekmenfl.un album po¬ 
co entusiasmante, A mometitary lapse of 
reason, ma di ottimo successo commerciale, 
ed un totìr lungo ed estenuante, Intrapreso lo 
scorno settembre Hanno girato gli Usa, il 
Canada» l'Australia ed il Giappone, ed ora 
tocca all Europa, ed all'Italia da cui manca¬ 
vano da ben diciassette aitai Lo spettacolo 
promette fra te altre cpse un grande schermo 
circolare, un inalate rosa vótonte tipo mon¬ 
golfiera. effetto «onoro « diffusione circolare 
per tutto lo stadio, «sense-surrounding» Il 
lutto per 33 000 lire di biglietto. 


■Hly Brasi e USe Gang, Mercoledì alte 21. 
ArenaCeniratei Festa dell'Unità, Castel S 
Angelo Ingresso lire 14,000 II nuovo folk 
urbano inglese ha te sua massima espres¬ 
sione ih Biliy Bragg, un musicista pop inte 
so come «popatere*, legato alla vita ed alla 
storia del suo paese, che sa interpretare 
con efficace lirismo ed una linea musicale 
essenziale ma robusta, tutto solo con la sua 
chitarra. GII Unno da gruppo spalla I Gang, 
una delle migliori formazioni rock italiane 

UM Eartwossa Sabato alte 21, Areha Cen¬ 
trale, Festa dell'Unlte di Castel S Angelo 
Ingresso 14^000 lire Ospite del concerto la 
captante Paola Uircl Per Barbarossa è sta¬ 
to un anno di trionfi, specialmente In segui¬ 
to alte partecipazione a Sanremo con La 
more rubqtOi canzone di fprte attualità 

Sty A Robbie, Domenica alle 21, nell'ambito 
dèlia rassegna «Regga* Connection», scali¬ 
nata Palazzo della Civiltà e Lavoro, Eur 
Biglietto 25 000, lire, Sly Dunbar e Robbie 
Shakespeare sono senza dubbio te più fa 
mosa sezione ritmica mal espressa dèlia 
black fnuslc Rispettivamente batterista e 
bassista, nativi di Kingston, Giamaica, han¬ 
no iniziato a lavorare verso la metà degli 
anni Settanta, collaborando con artisti co¬ 
me Grece Jones, Jtmmy Cltff, Péter Tosh, 
Bob Dylan, Rolling Stones, Joe Cocker e 
peraino Francesco De Gregori A Roma si 
presentano con un gruppo, fa Taxi Gang, 
che accoglie numerosi ospiti, fra dui il can 
tante Yellowman, i Foundation, Donovan 
Francis ed I Gettovettes 

King Sunny Ade- Giovedì alle 21, nell ambito 
di Reggae Connection, scalinata Palazzo 
Civiltà e Lavoro, Eur Ingresso lire 25 000 
King Sunny Ade è il massimo èsponfente 
della Ju-Ju music africana da oltre dieci an- 
ni. H suo successo ha sfondato anche le 
porte dell’Occidente, spingendo la Island 
records a mettere lui ed i suoi AMcan Beata 
sotto contratto 

Pretty Thlnga, Nell ambito di La Dolce Villa , 
giovedì alle 22 alla palazzina Corsini, Villa 
Pamphill Ingresso gratuito Mìtica forma¬ 
zione bèat Inglese, In attività dal *63, arriva 
per te prima volta in Italia, un'occasione 
esplosiva per ascoltare il beat (atto da chi lo 
ha inventato 


Villa Medici Stasera (21 30) Ianni Xenakis 
che ha avviato fi Festival ripropone la sua 
antica «Oresteia» (1966) integrata di nuovi 
momenti trai quali «curioso» quello dedi 
calo a Cassandra che canta le sue profezie 
con voce di baritono Atteso è anche il 
concerto di mercoledì con musiche di No 
ho (nella foto), Manzoni e Ambrosini 
Festival del Festival Inaugurato ien, a Viter¬ 
bo, il Festival prosegue a Ferente stasera, 
con il film «Cabiria» Lunedì, in piazza del 
Duomo (ore 21), viene anticipato il concer¬ 
to con musiche di Nono, Manzoni e Am¬ 
brosini, previsto mercoledì a Villa Medici 
Giovedì (piazza del Duomo) orchestra e 
coro di banta Cecilia sono Impegnati nella 
«Sinfonia di Salmi» di Stravinsi e nei «Pezzi 
sacri» di Verdi 

Spoleto Si conclude domenica con il concer¬ 
to In piazza, ore 19 30 in programma il «Re¬ 
quiem tedesco» di Brahms. 

Festival Pontino C’è un «week-end» invo 
gitante Stasera, a Sermoneta (Abbazia di 
VaMsciolo, ore 21) l’arpista Ursula Holliger 
si esibisce in un ricco recital da Bach a 
Case Domani, sempre a Stermoneta (Ca¬ 
stello Caetani), Franco Petracchl dirige pa¬ 
gine di Mozart e Rousseau (il melologo «Pi- 
gmalione») e suona, con Ubaldo Fioravan¬ 
ti, la «Passione amorosa» per due contrab¬ 
bassi, di Bottesini Domenica (Abbazia di 
Fossanova) alle 19,30, Antony Pay, eteri 
nettiate e direttore si esibisce m musiche di 
Elgar, Haydn e Mozart 
Festival degli Altipiani, Buon «week-end» an 
qhe ad Anagni. Stasera, Michele Campanei- 
uji Suona pMlng til Skriabin, Claik mTikite. 

interpreta II «Quintetto» op 115 di Brahms 
Domenica «I Solisti italiani» sono impegnati 
In musiche di Vivaldi, Rossini, Mozart e Bar- 
tòk Per tutte e tre le serate, I appuntamen¬ 
to e alle 21, in Palazzo Comunale 
Caracaila e Campidoglio Alte Terme, la buo¬ 
na edizione ai «Aida», diretta da Daniel 
Oren, si replica domani e martedì Stasera 
(alle 21) te famosa piazza capitolina ospita 
musiche di Bizet, dirette da Michel Plasson 
Mercoledì è la volta della Nuova compa¬ 
gnia di canto popolare, che presenta musi 
che del Seicento napoletano 
VUta Massimo SI conclude il Festival, cui tan¬ 
to ha contribuito l'assessorato alla cultura 
della Provincia, con un concerto del Quar¬ 
tetto di Sassofoni «Rasche» Domenica alle 
21 

Tempietto «coreano» In via del Teatro di Mar¬ 
cello 14, domani alle 21, te sorelle coreane 
YoUng Jae Kim (flauto) e Kyung Hae Kim 
(pianofòrte) suonano musiche di Bach, Ra 
vel, Brahms, Doppler Domenica, alle 18 il 
soprano giapponese Yuko Suzuki canta pa 
gine di Rossini, Schumann, Mozart, Doni 
zèttl e Verdi 



m Storia di Asia Utente* che amò senza 
•posarti Regia di Andrei Michalkov-Koncha- 
lowskij con Ija Savvina, Aleksandr Surin, Lju- 
bov Sokolova Da domani al Capranichetta. 

Film d'esordio girato in madrepatria da un 
regista conosciuto per I suoi lavori negli Stati 
Uniti, questa Storta . (nella foto una scena) 
ha fatto gridare al capolavoro quanti l’hanno 
vista al recente festival di Pesaro Una storia 
girata con mano (fesca, giovano, che tiene 
d'occhio^gli uomini e i loro sentimenti ma 
non dimentica il contesto sociale nel quale 
vìvono Asja è una ragazza zoppe, dal viso 
luminoso Ha un fidanzato e respinge perciò 
le profferte amorose di un lavorante de) kol- 
khos in cui vive La vita è difficile, c’è tanto 
da tevpraroma il sorriso è sempre pronto a 
•puntare sulle labbro della ragazze. . * 


La dopai defta Lna. Regia di Vito 2agarrio. 
Con Greta Scacchi, Luca Oriandini e Tim 
Finn. Da ieri al cinema Holiday. Discusso 
ma non rifiutato all’ultimo Festival di Pe¬ 
saro, questo film di Vito Zagarrio ha finora 
diviso un po’quanti lo hanno visto La sua 
decisione di prendere un’attrice che reci¬ 
ta in inglese è stata criticata da quanti 
pensano che un film italiano debba avere 
attori italiani A nostro avviso te scelta è 
azzeccata, la Scacchi (peraltro attrice 
provvista anche di nazionalità Italiana) ha 
il viso e II fisico giusti per interpretare la 
turista straniera che la innamorare di sé 
un adolescente meridionale 

Od c’è «’è. Regia di Pietro Nato!» Con Piero 
Natoli, Luisa Maneri e Nicola Pistoia. Da 
oggi al Fiamma Meno consensi invece 
per quest'ultìma prova di Piero Natoli, (e* 
gista romano che dai tempi di Confusione 
continua a far parlare di sé nel circoli dei 
giovani cineasti senza affatto meritare 
l’aggettivo «giovane» Non apprèziatò a) ' 
Festival di Sorrento nella sezione del cine¬ 
ma giovane (di nuovo), dato che la giuria 
gli preferì II grande Blek di G Piccioni, 
questo stanco pellègnnare da un inferito 
all'altro, da una stanca seduzione all'altra, 
arriva oggi sugli schermi 

Un mese In campagna. Regia di Pàt O’Con* 
nor Con Colin Firth, Kenneth Branagh e 
Natasha Richardson Da ieri al Càpranlca 
Toma il buon cinema inglese grazie ad 
una distribuzione che non delude mai. te 
Bìm, quella di Cafnera con vista Siamo 
nello Yorkshire, dove incontriamo Birkm 1 
e Moon, nell'anno 1920 L'immane macel¬ 
lo della 1* Guerra Mondiale ha da poco 
spento te sua eco e i due giovani si pren- . 
dono una breve vacanza in un paesino 
Non si conoscono, ma te sorte passata 
che hanno in comune presto li rende ami¬ 
ci Uno fa il restauratore, l’altro Moon, sì 
diletta d archeologia 


lidie», Andrea Attardi, fotografie scattate du¬ 
rante un viaggio a Cuba nel 1985 e in India 
nel 1986 (galleria «Ferro di Cavallo», via di 
Ribetta 27, fino al 25 luglio, ore della libre 
na) Continua e, direi, cresce il suo fantasti¬ 
co e costruttivo racconto sulla luce cam- 1 
blando natura e società un viaggio dopo 
l’altro Seno dei cidi che stanno tra il re¬ 
portage sznza sentimentalismi e te cattura 
di quella che è te luce tipica di un ambiente 
e di un tempo Andrea Attardi non si avvici¬ 
na mai troppo all’oggetto del desiderio' è 
una carattenstica deTsuo sguardo analitico 

Oltre 11 gUnttno/ L'architettura del giardino 
contemporanea tn/Arch a Palazzo Taver¬ 
na, ria Monte Giordano 36, fino al 30 otto¬ 
bre, ore 9/13 e 17/20 Curata dall'architetto 
Franco Zagari, che 6 anche l'autore di uno 
splendido libro sull'argomento edito da Ar¬ 
noldo Mondadori e De Luca - una straordi¬ 
naria rassegna del giardino contempora¬ 
neo in Europa, Nordamerica, America Lati¬ 
na e Giappone - te mostra dà un panorama, 
attraverso 70 pannelli fotografici e 6 film 
prodotti dalia Rai, di quello che è il giardino 
moderno in rapportò alParchìtettura mo¬ 
derna da Scarpa a Piano, da Fuksas a Ven¬ 
turi, da Tschumi a Porcinai, da Noguchi a 
Pomodoro 

Quarta! annullamento del tempo. Bolsena, 
chiesa di San Francesco, da) 9 luglio al 2 
ottobre ore 10/13 e 17/21 Una trentina di 
sculture e alcune grandi tempere ,di uno 
scultore di Volumetrie primordiali e arcai¬ 
che per l'età industriale e tecnologica Al¬ 
cune delie opere andranno a costituire un 

, museo permanente a Bolsena. Catalogo* 
«torà di 5smuei-Menteal«gre>e Eneo filari ' 
dello ^ i 

Per Elsa/ Carta X carta. Naml, Auditorium di 
S Domenico e Teatro Comunale, dal 9 ai 
31 luglio Una serie di manifestazioni cultu¬ 
rali per Elsa Morante curate da Sìmona 
Welter e Adele Cantoria, Incontro con gli 
scritti di Elsa sabato ore 11/13, 
16.30/19,30,21,30/23 ài Teatro Comunale, 
domenica óre 11/13 Concerto in prosa per 
Elsa e apertura della mostra «Carta X Carta» 
con opere su e di carta di 70 artiste europee 
accompagnata da un ricco catalogo con 
scritti di Simona Welter, Adele Cantoria. 
Eleni Giani ni Beloni e Franca Calzavacca 
focalizzati *ul «pensiero delia differenza» e 
contro l'emarginazione femminile anche 
nella cultura e nell’arte 

Rifatte Albati pa Garda Loca. Montero¬ 
tondo, Grafica Camploli, Via Vincenzo Bel¬ 
lini 46, lino al 30 luglio II poeta e pittore 
Rafael Alberti ha creato J9 incisioni per 
«Romancero gitano» di Garcia Lorca con 
una straordinaria osmosi di segno tra paro¬ 
la e figura morte e mutamento sono due 
forze che si contendono io spazio del bel¬ 
lissimi fogli 


Festival Jazz (Palazzo della Civiltà del Lavo¬ 
ro) Continua la serie di concerti sulla scali¬ 
nata del colosseo quadrato Stasera ore 
21 45, è la volta di Wynton Marsalis (nella 
foto) accompagnato da Marcus Roberts al 
piahq, Herlin Riley jr alte percussioni, Regi- 
nald Veal al basso eTodd Williams al sasso¬ 
fono Nonostante te giovane età, classe ’61, 
Marsalis è trombettista e compositore di 
grande fama. - 

Johnny Wlnter. Sabato alle 21 30, Scalinata 
de) Palazzo della Civiltà e Lavoro, Euritmia, 
ingresso lire ventiduemila Un travolgente 
appuntamento con questo bluesman bian- 
có per chiudere in bellezza te rassegna /Po¬ 
ma Blues 88, Ha Iniziato suonando nei bar 
e nel corso della sua lunga e fortunata car- 
nera si è esibito a Woodstock ed ha colla* 
borato con musicisti dei calibro di Dr John 
e Muddy Waters. Fra i suoi più grandi suc¬ 
cessi Johnny B Coodt Jumpm Jack Flash, 

Tevere Jazz CI ab (Ponte Duca d’Aosta) Il jazz 
club all’aperto è curato dal Blue Ub e pro¬ 
pone musicisti italiani Stasera e domani 
ritmi salsa con l'orchestra Yemaya Dome¬ 
nica 10, suonerà il trio di Massimo Fedeli 
(pianoforte) con Stefano Cesare (contrab¬ 
basso) e Giovanni Locaselo (batteria) Lu¬ 
nedi sul palco l'interessante duo Antonello 
Ssiis (fisarmonica) e Sandro Satta (sassofo¬ 
no) con le loro contaminazioni tra free e 
tradizione popolare Martedì 12, primo apr 
puntamento con «Phraaes», un cicto } di pre¬ 
sentazioni di artisti che hanno indio per il, 
nuovo catalogo «Phrases» Verrà presenta¬ 
to «Out of fase» di Fassi-Terenzi Quartet. 
Mercoledì 13 te Marno Gang presenterà 
* .«FMll**'gtOvedl 14, Town Streteil tòro «Play 
» r* of lightyt'L’ingrtàao è-gratul ^ì' p M tane^ 
rione obbligatoria /V *■ 

Un’isola pa rettelo. Nello spazio Videosatot- 
to, martedì 12, Nicola Atesini al sassofono 
e Gianluca Taddei a) contrabbasso presen¬ 
tano «Jazz e immagini» Ore 23 

Meeting dello spettacolo, (Arena Kristall, via 
dei Paliottini, Ostia Lido) Giovedì 14, ore 
21, concerto dello Space Jazz Trio 


EATR0 


Ostia Antica D'Annunzio apre la stagione tea¬ 
trale del teatro romano che presenta marte¬ 
dì Fedra per te regia di Massimo Castri con 
Maddalena Cnppa nel ruolo principale A 
Ostia Udo invece continua te rassegna dei 
teatro-made in Ualy con La vera storia del 
medico dei pazzi di Domenico Venditti - 
che ne cura anche la regia - e interpretato 
dalla Compagnia «Ermete Zacconi» Unica 
rappresentazione stasera alle 21 presso l A- 
rena Krystall méntre domenica è in pro¬ 
gramma Qui nessuno Fs (sevi pare )con la 
compagnia «Il Dramma» per la regia di Mas 
slmo Cinque 









PASSAPAROLA 





dalle 1$ Unii, Perico e Irha Domani dalle 
19 Studio Clandestino, Conga Tropical e 
dalia Francia i Babylon Fighters 


wm II gruppo '63. Alla Gallerìa nazionale 
d’srte moderna (viale delle Belle Arti 131) in 
occasione delle mostre di Luigi Cosenza, Ga¬ 
stone Novelli e Achille Perilli tavola rotonda 
su «Rapporto arte letteratura» martedì 12 lu¬ 
glio, ore 21 Partecipano Alfredo Giuliani, An 
gelò Guglielmi Germano Lombardi Giorgio 
Manganelli Elio Pagliarani Edoardo Sanghi- 
neti e Carla Vasio 

Terra nuova. Il Centro per li volontariato ha 
cambiato Indirizzo la nuova sede è in via Ur¬ 
bana n 156-00184 Roma tele! 06/48 55 34 
e 475 63 66 

Sentiero verde. Il gruppo escursionistico affi¬ 


liato al Cdie (Centro documentazione e inizia¬ 
tiva ecologica) organizza per domenica un’e¬ 
scursione sui Monti Simbniim, da Camporo¬ 
tondo ai Mo ite Tanno La partenza è prevista 
per le ore 7 30 da piazza Esedra Un trekking 
alla Maiella (da Campo Giove al Monte Ama¬ 
ro) è in programma invece per sabato 16 (par¬ 
tenza ore 15) da piazza Esedra con rientro 
nella serata di domenica Per informazioni te¬ 
lefonare il venerdì ore 18 22 al n 41 26 664 

Castel S. Angelo. Dal 1* luglio li Museo nazio¬ 
nale osserva questi orari lunedi ore 14-19 30 
(la biglietteria chiude un ora prima), da marte¬ 
dì a sabato ore 9-19 30, domenica ore 9-13 
(alle 12 chiusura della bigliettena) 


Al cinema In giardino. Prosegue I attività dei- 
1 Associazione «Progetto Roma» che presenta 
là rassegna cinematografica ail'Arena Mexico 
in via dì Grottarossa, 37 Apertura ore 1930 
con servizio bar, inizio spettacoli ore 21 15 e 
23 Stasera in programma due pellicole «84 
Charìng cross road» e «La rosa purpurea del 
Cairo», domani «Lola Darhng» e «Maria s lo 
vera», domenica «1 bostoniani» e «Rosa Luxem 
bourg» 

Per Cambiente, si è costituito a Colleferro un 
nuovo cìrcolo della Lega per l ambiente Le 
prime attività sono rivolte ai programmi di edu 
cazione ambientate e ai problemi di inquina 


M Roland Petit: un grande e graditissimo 
ritorno ci offre te rassegna «E luceàn le stel¬ 
le,» che presenta in prima italiana il tuo 
spettacolo Tour Sarte (nella foto) ImVfWS 
spazio dell'CMo Botànico (lunedi&mutettl 
alle 21) H balletto è stato creato conte 
omaggio all'eccentrico musicista francese eti 
ha riscosso un notevole successo à'fWgl 
durante te scorsa stagione. Guidati e diletti 
dall’estro impareggiabile,di Peli Urte sótto in* 
terpretiundici primi ballerini del Balte! Natio¬ 
nal de Maraeille e li duo pianistico Corre 


„_, _talteno: I costumi 

disegnati da Gianni Versace, «Allestendo il 
mio 7bul Sane» dice Petit «ho voluto, diver¬ 
tendomene, cetre una coreografia nella 
quale non uso il linguaggio del balletto tratti* 
zionate ma cereo di scoprirne un altro anco 
ra inesplorato nei nyeì balletti precedenti», 
Da non perdere 


Giardino degli Aranci. Toma Fiorenzo Fio¬ 
rentini Titolo del nuovo spettacolo è Ma 
non mi faccia ridere* , canzoni, monolo¬ 
ghi e scenette per divertire con intelligenza 
TLtte le sere alle 21 15 con riposo lunedì 

Crepino gli artisti. Ultimi fuochi della rasse 
gna di Apniia dedicata al teatro comico 
stasera atl Areha teatro del Campetto c'è 
Trasparente Suite con I Art café, domani 
serata finale con atton, mimi, comici e mu¬ 
sicisti allo Spazioteatro dei Portici in piazza 
Roma Oiano 21 30. segue Caffè teatro 


mn 


mento della zona Per informazioni telefonare 
ai seguenti numeri 97 67 474 97 45 71 - 

97 34 66 - 97 80 465 

Ecologia applicata. Ancora la Lega per i am 
biente dall 8 al 22 agosto ha organizzato pres 
so il Parco nazionale di Wattermeer (zona umì 
da del Mare del Nord Germania occidentale) 
un soggiorno di ecologia applicata rivolto a 
tutti quelli che « dopo tante parole sull am¬ 
biente vogliono vivere in modo un po piu eco¬ 
logico» La spesa è di 250mila lire il numero 
dei posti è limitato Per informazioni rivolgersi 
a! numero telefonico 0049 47 35 318 e a quelli 
di Roma (Pino Onorati 73 10 403 o Stefano de 
Felici 94 19651) 


Orti» Botanico. Sempre in questa fuggitiva 
cornice si susseguiranno altri due interes¬ 
santi appuntamenti mercoiettL ; Awòfijo 
Gadescon la sua appassionate 
ci è già note attraverso te famosa vaàfafte 
cinematografica allestita con Carina Spik 
giovedì si esibisce invece la comtHÉnia 
Red Notes con Jean Giuserix e- WUfritie 
Piollet, étoiles dell'Opera di Parigi* con un 
repertorio fra classico e moderno 

Jean-Claude Callotta Preludio stimolante 
della rassegna dì danza prevista nell'ambito 
del festival Roma Europa con ti provocato¬ 
ne giovane coreografo della nouvelle dan- 

, se. Gallona ha cambiato all’ultimo momen¬ 
to programma sostituendo l’atteso ìfioctor 
Labus con Les Louves et Pandoro. In sce¬ 
na lunedì e martedì nel teatro all'aperto 
deti’Accademia nazionale di danza, mentre 
giovedì è previsto les survwont^ una co- 
reogratia sempre di Gallona ambientata in 
un mondo immaginano d» sopravvìssuti. 

Gemano. Continua il Festival deUTntiorita 
con la nuova produzione della giovane 
Adriana Borrtello, Scirocco, alla sua secon¬ 
da espenenza coreografica dopo U succes¬ 
so di Allegro , vivace mais pas trop (sa¬ 
bato ore 21), seguirà il giorno dopo lo Spet¬ 
tacolo di Daniela Capaci La miseria del 
piacere, e giovedì un galà tutto particolàre 
con giovani danzatori italiani che abitual¬ 
mente tavorano in compagnie straniere e sì 
trovano qui numti in una sorta di tournée 
speciale 

Isola Tiberina Appuntamenti d eccezione an 
che all isola del sole che ospita stasera e 
domani David Parsons, energico danzatore 
americano reduce da Spoleto, domenica, ti 
bailetto di Toscana con - fra le altre cose - 
una novità di Ed Wubb Popsense, lunedi e 
martedì è invece la volta di gruppi romani 
quali Dance Continuum. Vera Stasi, e ì «sin- 
gles» franco Semka, Ennca Palmieri Fa 
bnzio Monteverde 

VUla Massimo. Secondo e ultimo appunta¬ 
mento che il festival dell'Accademia tede¬ 
sca ha dedicato alla danza con Bemd Bie- 
nert, giovane coreografo in ascesa che pre¬ 
senta La pace di Dota per te musiche dei 
borsisti 87-88 della stessa Accademia Uni¬ 
ca rappresentazione domani sera alle 21 

Palmeto Dancing, Secondo venerdì dedicato 
alle danze con una serata tutta dedicata al 
Tango argentino con la Compagnia dì Dan¬ 
za «Teatro fantastico di Buenos Aires diret¬ 
to da Silvia Vladimivsky, che al termine 
coinvolgerà il pubblico in alcuni passi di 
tango 




































TELEROMA 60 


N. TELEREOIONE 


Or# 10 «Black Box Affarir. I) Or# 13.30 «La squadriglia Or# 14,30 Cronaca flash; 

mondo trama», film; 14.30 dalle pecore nere», telefilm; 10.30 Si o no, promozionale; 

«Marron Giaci», novale; 10.30 Telefilm, «Pronto aoc- 19 Speciale Tg; 19.30 Ciak si 

10.45 Cartoni animati; corso»; 18.30 «Parole a san- gira; 20Casa mercato; 20.15 

20.30 «El Cisco», film; gua», sceneggiato; 19.30 A Tg Cronaca; 20.45 America 

22.40 ftuot# in piata; 23,15 bocca ferme; 20.40 Sceneg- Today; 21 Ok Motori; 23.30 

Tg; 23.46 «A Ghentar ai giato «Mozart»; 22.30 Tigi7, Casa marcato; 23.45 I falchi 

muore facile», film. attualità; 23.00 Roma «state; della notte; 1.30 Tg cronaca. 

00.30 Film «Immersione rapi- 
■ • ' ■ • ’ ' ;da». 



CINEMA D ottimo 

Q BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI. A: Awwituwio; ifc BftH*nt.;-C: Comico; D.A.: 

minsin i Dissoni animati; 00: Documentano; Off: Drimmstico; E: Jrotlco; 

FA: Paniate ama; 0: Giallo; K: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
INTERESSANTE 8: Santimentite; SM: Storico-Mitologico; 8T: Storico 


Or# 6.00 Telefilm «Boys and 
girle»; 9.20 Film «L'altra di¬ 
mensione»; 11.30 Film «Tifo¬ 
ne su Nagasaki»; 17 Telefilm 
«The Good Life»; 18.30 Pra¬ 
noterapia; 21 Teletevere 
sport: 22 Arte antica; 00.101 
fatti del giorno; 01.00 Film «Il 
gigante deU’Himalayaa. 


Ore 13.30 Formula T; 14.30 
Chart Attack; 15.30 Alla ri-, 
cerca della verità; 17.15 No- 
vela «L’idolo»; 18.16 Totally 
Live; 20 Special music box In 
concert; 2Ì.30 Sceneggiato 
«Gengia Khan»; 22.15 Film 
«Diversi modi di essere don¬ 
na» : 23.30 Telefilm «Curro Ji- 
menai»; 00.30 TGR. 


Ore 13.30 Tefegkxnafe; 14 
Basket: qusiìftcaztoni Olimpi¬ 
che. In diretta; 19 Seaket; 
qualificazioni Olimpiche; 23 
Telegiornale; 23.10 Cìcbamo: 
Tour de Franca; 05.10 Juka 
Box. La storia dallo sport i 
richiesta. 


■ PRIME VISIONI i 


SCELTI PER VOI 




AMIAtCIATOfillEXY Vii. 4.000 Film per adulti <10-11.30 - 10-22.301 
Via MontabeMo, tói : VTd. 4041290 
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H arante diSeSem di Gabriel AmI; con 


miracolo PRIMA - <17.46-22, 
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fumicxt l. 4.000 

WjaWjjt _ Tel,,7313300 

0UMMM.É L 7.000 

V ii Nulo.,., 20 Td .e;653 
QUMMETT* i 8 000 

VIlM.MtlglWlM 7* 6790012 


REME L 8.000 

FIW Sonnlno, 16 Tri. 591023* 
REX 1 • ’ I. 8000 

CMKI W.I1., 113 Tal. 864166 

RIALTO l. 6 000 

Via IV Nownty. TK, 6790793 

RITI .. ’ L. 8.000 
Vili. Som.ll», 109 TK, 637461 

RIVOLI L 8,000 

yiLlomO.JI.,23 T«l. <90883 

ROUOE ET NOI» l. 8 000 

VMSMW13I TK. 86,306 

ROVAI L, 8,000' 

VÌ.E.fORmio. 17B T* 757,8,9 


BARENE 


ARENA MEXICO , L. 8,000 
V, di (you.oni, 37 __ 

FESTIVA, DEU'UNITA 
C. 11 K 8ki'«6|Ko 
_ llngnwo gBlullo) 

CASTELLO 

CmIKS«i|'Aoj.Io 






PUS 




L 8.000 Non penami» 
T«l. M4I715 


Annette Nevan gridari girle • (E) 
(VMÌ8) (11-22.30) 

Caia di Discare con Valentina Damy • E 
(VM181 _ 117-22.30) 

□ Le mie vita e quattro lampe, 4 
Lai»» HaRtfrotm; con Anton Glwtrtus, 
Toma» Von Bromoen * BR 

(1fl.30-22.30i 

□ Biada Runner con Harrison Ford - FA 

(17.30-22.301 
■ Mireook» «4’* «trsd» Ragia di 
Matthew Robbins (17-22.30) 
Il Colonnello Redi di Istvan Szabo; con 
Klaus Maria Brandauar • OR (16-22.30) 
Cantrantola di Watt Disney - DA 
(17-22.30) 

□ Arancia meccanica con M. McOch 

wdl-DR (17.45-22,30) 

""Fatai tèmptation di Bob J. Roa»; con 
Loredana Romito • E (VM181 
(17.30-22.30) 
Ultimo Ungo » Parigi con M vkm Brin¬ 
do (17.30-22,30) 


84 Ckadng ero»» road; U rosa pur¬ 
puree del Celro (21.15-23) 

Cenno del dragona; Maen atreeta; Ah 
phabet City (d#Ko 21 in poi) 

Massenzio, Rassegna: Diivoti in corpo: 
fisioterapia dell'orrora; VMaodroma; NI- 
ghtmera 2 * La rivincita (21-23) 


TRAIANO L 7.000 

Via Traiano, 10 TaL 761733 

ARENA PIUl L 7.000 

VIAPantanaNa. 1 TeLVieTraiafto. 18 
Tal. 727222 

ARENA FONTANA l. 7.000 

Via Roma, 84 Tal. 751733 

ARENA VITTORIA L 7 000 

Via M,E. Lepido Tel.527118 


FORMIA 

MM AMARE L 

Vie Vitnivio-Travarae Strinola 
Tal 0771-21506 


ARENA VITTORIA 

<Ta(. 0771-20758) 

SPERLONGA 

AUGUSTO 

ViaTorr» di Nibbio. 12 
_ (Tel. 0771-64844) 

8. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 
Via Aureli» 

ARENA PIRQUS 

Vìa Garibaldi __ 

S.8EVERA 

ARENA CORALLO 

MINTURNO ”™ 

ARENA EUSIO L, 4.000 Via Appi» 
Tal. Q7 7 1/66 3668) 

GAETA 

CINEMA ARI8T0N L. 8.000 Pial¬ 
la detta libertà, 19 
Tel. 0771/4B0214 _ 

ARENA ROMA L. 5.000 Lungomare 
Caboto 


■ Le streghe 6 Caetwteh di George 
M*r: con Jack Ntehdson. Sua* S«an- 
don - BR (21-23.16) 

0 Getta le mamma dri treno di a con 
Danny Da Vito a con Bfry Crystet • DR 
(21-23) 

Attmione fBtale di Adnan Lyne: con 
Michael Douglas, con Giann dosa - DR 
■ (21-23.16) 




Ange! He»ri 4 Alan Parker; con Micfcay 
R«m. Robaft De Afro - OR 
(17.30-22,301 V 


Tre enopoli a «n boBè <5 Isonard Ni- 
moy; con Tom Sa fa cfc, Stava Guttan- 
barg, TedDaneon-'BR 


■ Baia spaiteli di Mai Break» • BR 


Coiora di Oannia Hoppar; con Seon 
Pano, Robert Dovali -G 


■ La visione dal Sebo di Meco Belloc¬ 
chio; con Beatrice Dan* • DR 


00?, Zone pericolo di Jan Fleming; con 
Timothy Datori • A_. 


Arma fatele di Richard Oonnar; con Ga- 
ry Buaay, Miichatt Ryan • G 
_ (20,30-22.30) 


4 cuccioii da attore di' Walt Oimey • 
DA (17.30-22.30) 

0 Senta vie di aosmpo à Rogar Do- 
naldaon; con Kavin Coatnar, Gena Ha- 
cfcman - OR (20.45-22.30) 
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ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Vie dalle Conoiteztoné • Tel. 
67807421 

Conoerti el Campido g lio. Alle 

21.30 Concerto diretto da Micnei 
Ptaaaon in programma. B'zet. «in¬ 
tente in do maggiore: l’Artesienne. 
musicne di «cena 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, ita • Tel. 
36017521 

E possibile rinnovare l'abbonamen¬ 
to site Filarmonica per te stagione 
1988-89. 1 posti saranno tenuti a 
disposatone fino ai 29 luglio, dopo 
tate date saranno considerati liberi 
PALAZZO BALOABMNI (Via dette 
Coppelle. 35) 

Alle 2100. Concerto diretto da 
Friti MaraMi; Sotièli: F. Brockington 
(soprano). F. Milita (pianoforte). 
Musiche di Gershwin. Vivaldi. Beo-, 
thoven. Bellini. Rossini 
8. IVO ALIA SAPIENZA (Corso Ri- 
nasciménto, 40) 

Oomenica site 21.15. Concerto. Ot¬ 
tetto italiano di fiati. Musiche di 
Rossini. Beethoven 
TEMPIETTO (Vie del Teatro Marcel¬ 
lo. .14'- Tal. 5136148) 

Domani alle 21. Concerto con 
Yòùng Jae Kim (I lauto) e Kyung 
Hae Kim (pianoforte) e Tomoko 
Arivukiipiano): Musiche di Brahms. 
Blayet. flayel. Bach. Pizzi e Doppiar 
TERME DI CARACALLA 
Domani alte 21. (Aidai di G. Verdi. 
Direttore Daniel Oren, M' coro Al¬ 
fredo D'Angelo; regia Silvia Cassi¬ 
ni. Orchestra, coro e corpo di balta 
del Teatro 

VILLA MEDICI (Piazza TrinlU dei 
Monti, 1) 

Alle 21.30: Concerto: Oresteia di I, 
Xenakis. Dirìge M, Tabachnin. En¬ 
semble S. Cecilia. Cori di Coen e 
, Lauti Cantotes di Roma. Solisti: S. 
1 Gualda e S, Sakkas. ’ 

■danzahhh 

ORTO BOTANICO (Vie di Porta S. 

Pancrazio) 

Lunedi e martedì: Toul Satie. Spet¬ 
tacolo di danza Coreografie di Ro- 



UN PRESTITO 
entro OGGV> I 
1 eFoton.i subito 


Libndi Base ? SS a ‘ ^ ?o»oioi 

N 


Collant diretta 
da Tullio De Mauro 


I * ROMA - TEL 
I PRATI - 08/316437 

[ini ORA AVRAIL CONTANTE. 


Rinascita 


è la storia del «partito movo » 
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. ! Piink Floyd, 

dopo tanta attesa li abbiamo ascoltati 
E quello di Torino, davanti 
a 60.000 fon, è stato un grande concerto 


_P irandelìo 

alla sovietica. Anatolij Vasikv prepone 

una bellissima rilettura 

dei «Sei personaggi in cerca d’autore» 
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CULTURA e SPETTACOLI 


Germanista, neoplatonico, studioso e traduttore di Nietzsche, 
spirito attento e inquieto: è scomparso Ferruccio Masini 

« t 




Ferruccio 

Macini 

In basso, Paul 
Klee, «Park 
Anlage, 1937» 


MASSIMO CACCIASI 


Mi Con siraordinerìa coe¬ 
rente. lungo luna le sua ope¬ 
ro,-Ferruccio Maslni ha per¬ 
corso I meandri della «via ec¬ 
centrica» (come luM'ha chia¬ 
mati nel Ilio ultimo libro di 
■egli), ha indagalo, cioè, sul 
aereo e «ulte origini del ntchl- 
llssno contemporaneo, dalle 
•ueMId romantiche, in Jean 
Pah Wgrandl autori dellade- 
cadenza, da Benn (cui dedica 
un saggio magistrale nel 
I9W) I JOnger, attraverso 
l'Importantissimo libro su Nie¬ 
llo scritto del caos), 
létilire sobrie, animate 
. ferma volontà di com- 
pmndere, Dn dagli anni dove 
questi argomenti e questi au¬ 
tori arano preda di chiacchie¬ 
re Ideologiche e riduiiivlsmi 
sociologici di ogni tipo. Un 
vere esercirlo di resiatcnsa è 
alalo quello di Masinl, uomo e 
critico, un taccia a faccio con 
la Modusa, ben consapevole 

sua’ faaeiaaalone, pronto a 
prestarlo voro ascolto, sansa 
legacci protettivi o consolalo- 
ri piOgludllf. Egli è disceso, 
come neatuno, In questi nostri 
anni" nell'AVernb delle tesi, 
Sella, dianosi, dalia immagini 
dalla grande decadanaa euro¬ 
pea, ««pendo sempre anche 
«revocare gradua» - non per 
lare ritorno a nuovi o vecchi 
fondamenti, a nuova o vec¬ 
chie certezze, non per oppor¬ 
vi U misericordioso seno delle 
antiche chiese, ma bensì nuo¬ 
vi Interrogativi, par scoprirne 
to, aporie costitutive e svilup¬ 
parle. In ciò era veramente II- 
tekofoa che non a colui che di 
le risposte e risolve l'apoda, 
■ria, appunto, colui che la 
svjolge, la dipana, la articola e, 
tari vuole, la arricchisce Ma¬ 
rini precedeva corri anche nel 
suo «Ile, scavando a poco a 
poco II suo argomento «tra¬ 
vetto Inllnite variarioni, senza 
mal pretenderà di dlavelarlo, 
renna mal indicare un punto 
conclusivo della sua indagine, 
mg altieri aerea alcuna con- 
ceaalonc a tacili impressioni¬ 
smi. L'oggetto della ri» atten- 
alone era per lui sempre Ine- 
Mtlriblle-, la vanta di Marini t 
sempre Mdagandt, dunque 
ritti indagata, e però di verità 
ri tratta, a le nostre parole 
portano w di aè la tremenda 
responsabllltt di dover cerea¬ 
le di esserne lod-uerbum 
Il problema di Maslni, gli lo 
abbiamo unto, è II senso lette¬ 
rario, lllosolico, ma insieme 
anche storico e politico, del 
nichilismo contemporaneo 

questo tatuo ve per lui rin¬ 
tracciato, ansimilo, nello dis¬ 
sonatone dell'ordine obietti¬ 
vo della resila II mondo «Im¬ 
plode» nel cervello o nel cer¬ 


velli Che lo interpretsno, di¬ 
viene un mondo interpretato- 
immaglnato In Benn questo 
tema (gii decisivo In Nie¬ 
tzsche, nel Nietzsche grande 
filosofo che Maslni ha Ira I pri¬ 
mi in Italia •liberato» dalle vol¬ 
garità pseudo letterarie cui ve¬ 
niva ridotto sla da apologeti 
che da detrattori) trova il suo 
timbra pio disperato. L'annl- 
chllitnetito del senso obiettivo 
demente porta con sé, se radi¬ 
calmente pensato, l'annichili- 
mento dello stesso Sommo 
Ente II nichilismo non può es¬ 
sere che compiute ateismo, 
nel senso nietzschiano pre¬ 
gnante della espressione, che 
non significa «latto indiffe¬ 
renza agnostica nei conlromi 
di Dio, ma «lenhazione espli¬ 
cita della volontà di ucciderlo. 
Nel mondo Interpretato, nel 
mondo ■trasllgurato» in inter¬ 
pretazione, Dio viene ucciso, 
«la pari, di ogni valore che 
pretenda di sottrarsi ri destino 
della sua trasformazione In 
mere valutalo. Ma l'opera di 
Marini non ri arresta «lachla- 
rlffoazfone di questi essenziali 
momenti. Rispetto ad altre 
analisi, storiche e teoretiche, 
sul (testino del nichilismo eu¬ 
ropeo, Marini avanza una do¬ 
manda ulteriore, che soltanto 
lui, studioso da sempre della 
mistica europea medioevale, 
e In particolare di Melster 
Eckhart, poteva compiuta¬ 
mente formulare, l'esperienza 
del nichilismo contempora¬ 
neo non deve affano essere 
contusa (come, Invece, ri 
conllnua a fare) con II proces¬ 
so di secolarizzazione-razio¬ 
nalizzazione, Quella dissolu¬ 
zione dell'ente (e perciò an¬ 
che necessariamente del 
Sommo Ente) che esprime II 
cuore della sua volontà di po¬ 
tenza, va piuttosto interpreta¬ 
ta seconda una prospettiva 
mistica. E Eckhart che nella 
sua pagina più vertiginosa, a 
Masini aempte presente, il ser¬ 
mone Beali pauperes, risolve 
Dio nel fondo dell'anima, e 
l'anima nella preghiera a Dio 
per essere liberata da Dio 
stesso II tema della dlaaolu- 
rione nichilistica dell'ente è 
perciò trattato da Maslni alla 
luce della neo-platonica so- 
vredMnltà, tradizione che 
continua lungo tutto il Medio 
Evo, da Giovanni Scoto a 
Eckhart, e che poi prepoten¬ 
temente ri riallaccia nel ro¬ 
manticismo e nell ideriismo 
tedeschi! è lo Heiliq w il Sacro 
di Hòldertin, che Heidegger 
tradusse con Chaos, In questo 
contesto » la cui ricchezza è 
incommensurabile napello « 
prodotti alla moda sul nichili¬ 
smo europeo - Maslni parlava 
di »Kriba del caos» Per tutta 


Ferruccio Masini è morto ieri mattinai fico, sempre teso nelle sue ricerche 
a Firenze, dopo una lunga malattia, sul nichilismo. E infine un poeta e un 
Una figura importante per la cultura pittore. Domani i funerali si svolge- 
ilaliana. Ci ha fatto conoscere e ha ranno a Firenze nella chiesa di S. Ma- 
tradotto tanta letteratura tedesca, da ria dell'Amelia. L' Unità lo ricorda an- 
Nletzsche a Benn, da Jean Paul a Mu- che, con affetto, come suo collabora- 
sil a Benjamin. E stato anche saggista tore prezioso e porge alla famiglia le 
singolare nei nostro panorama filoso- più sincere condoglianze. 


i 



la vita Masini si pose la do* 
manda se il meridiano del ni¬ 
chilismo fosse oltrepassabile. 
Questa domanda la formula 
con pathos particolare nei 
suoi lavori su Trakl - ma essa 
sorge prepotente da tutti 1 
grandi testi del nichilismo eu¬ 
ropeo, conferendo loro quel 
timbro tragico che le letture 
•deboliste» perdono o mistifi¬ 
cano totalmente Esso è inve¬ 


ce al centro dell'ascolto di 
Masml, del «serio gioco» del 
suo pensiero, dove candeline 
di speranza non ne vengono 
certo accese, ma neppure è 
dato spazio alcuno all'oppri¬ 
mente dogmatismo della di¬ 
sperazione Nessuna delle no¬ 
stre aporie, nessuno del nostri 
•scandali» Masini si è voluto 
risparmiare, ma in nessuno si 
e accomodato, per trovare 


propno nella dilagante retori¬ 
ca su frammento, esodo, in¬ 
fondatezza nuova rassicuran¬ 
te dimora. È la stessa misura, 
la stessa luce, difficile e chia¬ 
ra, che nei suol quadri insegui¬ 
va, lui filologo nato in Piato- 
ma, filosofo in ascolto dell'in¬ 
tatta forza simbolica dei nomi, 
capace di pensare in cosi tanti 
linguaggi, e in tutti amico ca¬ 
rissimo 


Con Ferrucdo 
alla scoperta 
di Kafka e Musil 


FABRIZIO 

M Nessuna papaia o trop¬ 
pe si arrestano sulla penna 
La notizia brucia ancora e 
confonde la mente È giusto 
forse iniziare questo ncordo 
di Ferruccio Masmi con qual¬ 
che riga dell'autore che fu 
occasione, ongme e quindi 
nume tutelar^ dejla nostra 
più che decennale amicizia. 
•L’arpa sospesa nel vento 
non può impedirà / Che l'ali¬ 
to della tua morte ne sfiori le 
corde / Attizzi grandi fuochi 
nel cuon / E faccia sorridere 
onde in mari aperti» Sono 
versi di Walter Benfamin, 
tratti dal ciclo di sonetti of¬ 
ferti come un epitaffio alla 
memoria dell'amico di «ar¬ 
denti colloqui», il poeta Fritz 
Helnle Ferruccio avrebbe 
sorriso di questo impacciato 
inizio, con quél sorriso bene¬ 
volo e sfuggente che ralle¬ 
grava il cuore e incoraggiava 
a muoversi con le proprie pur 
malcerte 1 gambe Con quel 
sorriso che facévaanche ri- 
ffeneweio metteva^ distan¬ 
za, invitando a non identifi¬ 
care troppo in fretta l'autore 
del suoi scritti - il senso del 
suo lavoro 

In uno dei primi, per me 
fecondissimi colloqui, mi di¬ 
ceva quasi con timidezza, ma 
sempre sorridendo - come 
protetto dalla penombra del 
suo studio - df nutrirà lo Stes¬ 
so disprezzo per I letterati 
pun che aveva nutrito Leo¬ 
nardo Le poesie, i testi tea¬ 
trali, gli aforismi, i quadri che 
affiancavano fa sua produzio¬ 
ne di studioso delia cultura 
tedesca vanno raccolti nel¬ 
l'unità di quel sorriso e consi¬ 
derati attraverso di esso Era¬ 
no modi di mettersi alta pro¬ 
va. di attraversare linguaggi, 
di saggiare linee di confine 
Lavorare al confine - avven¬ 
turarsi ùber die Lime sul¬ 
la/oltre la linea « è questo 
forse il senso ultimo della sua 
opera Già i titoli dei suoi vo¬ 
lumi più importanti sembra¬ 
no additare verso questa di¬ 
rezione dalla giovanile filo¬ 
sofia dell'avventura (1962) 
ad Alchimia degli estremi 
(3967), dalla Dialettico deh 
l'avanguardia (1973) alla 
sua summa nietzscheana Lo 
scriba del caos (1978), da 
Gli schiavi di Efesio^ 1981) a 


DESIDERI 

v// travaglio del disumano 
(1982) e al recente La via 
eccentrica (. 1986) 

Ferruccio Masmi era certo 
germanista, insigne germani¬ 
sta - tra i massimi degli ultimi 
decenniLo stanno a testi¬ 
moniare non solo i saggi rac¬ 
colti nei suoi molti volumi - 
gli indimenticabili studi dedi¬ 
cati a Kafka.a Musil, a Benn, 
a Kleist, a Jean Paul (per non 
citarne che alcuni) - ma an¬ 
che la sua preziosissima (e 
non sempre nconosciuta) 
opera di traduttore dai molti 
volumi dell'edizione Adelphi 
delle Opere di Nietzsche, ai 
drammi di Wedekind, alle li¬ 
riche di Benn Ma nella ger¬ 
manistica Ferruccio - già al¬ 
lievo di Gaetano Chiavacci, Il 
filosofo fiorentino amico di 
Michaelstedter - aveva intro¬ 
dotto una sottile e ben pul¬ 
sante véna di filosofica In¬ 
quietudine, sconvolgendone 
i consueti onzzonti, mesco¬ 
lando le carte agli occhi degli 
adagiatiamanti degli incasel¬ 
larne rui accadèmico-discipli- 

In solitudine, nella inevita¬ 
bile, dolorosa solitudine di 
chi lascia porti rassicuranti 
alle spalle, sin dall’inizio del¬ 
la sua ricerca s» era mosso al 
confine tra germanistica e fi¬ 
losofia, scorgendo e lascian¬ 
do intravedere nel confine di 
due territori la possibilità di 
far nascere e sviluppare nuo¬ 
ve, inaspettate affinità Se no¬ 
mi come quelli di Nietzsche, 
di Musil, di Benn, di Jùnger, 
di Kafka, di Heidegger qui in 
Italia sono usciti, per il senso 
comune delle popolazione 
colta (e non solo), dal ghetto 
dell'irrazionalismo, lo si deve 
anche, in non piccola parte, 
a quell’amore per l'esperi¬ 
mento, a quel solitario por¬ 
tarsi sempre agli estremi che 
segna la sua opera. Quando il 
ricordo avrà distillato la 
commozione di oggi in medi¬ 
tato npensamento, ben altro 
si potrà dire quanto al nostro 
debito Per intanto, ricordan¬ 
do Ferruccio, cerchiamo di 
non commettere quell'errore 
in cui noi viventi siamo soliti 
cadere, quell'errore di cui 
canta Rilke quello di distin¬ 
guere con troppa nettezza tra 
noi e coloro che sono saliti al 
monte del pnmo soffrire. 
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Quelle registe 
della prima ora 
al festival 
di Taormina 


Il cinema, quando non conosceva ancora il sonoro, era più 
aperto alle donne di quanto solitamente immaginiamo. 
Chi fosse poco convinto di simile tesi farà bene a seguire la 
retrospettiva intemazionale del cinema di Taormina per¬ 
chè quest anno il festival, che si tiene da giovedì prossimo 
fino ai 23 luglio, è riservato alle sceneggiatoci e alle registe 
di Hollywood Un posto di riguardo è toccato a Lois We¬ 
ber, della quale potrete vedere sei lungometraggi girati dal 
’ 14 al ‘ 16, mentre di Dorothy Arzner (sorella, peri curiosi, 
dell attrice Lilhan Gish) proietteranno opere dal ’27 a) '43 
L’ultima signora, con una retrospettiva tutta per sé, sarà Ida 
Lupino, che fra il 'SO e il '60 ebbe la ventura di cimentarsi 
con la macchina da presa dopo aver ricoperto i ruoli di 
attrice, musicista e produttrice Quanto alle sceneggiatrici, 
arriva The New York hot diD W Griffith, sceneggiato per 
l’appunto da Anita Loos, autrice di Gli uomini preferisco¬ 
no le bionde Infine una buona nuova per 11 Teatro antico 
di Taormina dopo la momentanea chiusura, tornerà a 
ospitare gli spettacoli di lirica, anche se consentendo l'In¬ 
gresso a non più di tremila spettatori 


A Fano 
tra maschere 
e Gran 
Pavese 


Il Fanocamevale humour 
festival, iniziato il primo lu¬ 
glio con una mostra di dise¬ 
gni satirici presentati da Al¬ 
fredo Chiappoli, è arrivato 
alla ultime battute, chiu¬ 
dendo sabato 1‘edlzlone 
1988 Domani, intanto, alle 
22, nella fascinosa Rocca malatestiana, si svolgerà la prima 
mondiale dello spettacolo dei Pigeon Drop, Life, curato da 
Juan Font A mezzanotte, intervista con i Gemelli Ruggeri 
e Vito su Croda li giorno dopo, gran finale con una Notte 
senza fine nella comografica scenografia di Pupi e Ma¬ 
scherati, dovutamente commentata da Patnzio Roversl, 
con Carlo Massarini 

Cent’anni Cent’anni passando per 

i" 1 " Rodin e arrivando alle ulti* 

01 SCUltOn me leve della scena inter¬ 
cali hactinni nazionale, li Forte Belvede- 

5111 UOMHJIll re di p |renze accoglie 

fiorentini Oggi fra l suoi bastioni Un 

sècolo di scultura, una mo- 
s tra del Centro mostre or¬ 
ganizzata con la Galleria nazionale di Washington che 
raccoglie opere provenienti dalla collezione Nasher. Ov¬ 
vero le sculture di una coppia dì miliardari americani ap¬ 
passionati di opere a tre dimensioni Tra gli autori esposti 
anche Picasso Chiuderà il 30 ottobre. 


E Ferrami Léger 
per i vacanzieri 
della Costa 
Azzurra 


Se avete la fortuna di tra¬ 
scorrere il tempo libero 
dell'estate sulla Costa Az¬ 
zurra oppure, se siete co¬ 
muni mortali ma passate da 
quelle parti, ecco un sugge¬ 
rimento' alla Fondazione 
Maeght di Saint Paul de 
Vence è aperta fino al 2 ottobre una retrospettiva su Far- 
nand Léger, il pittore che disegnava figure dai contomi 
spessi, latte di pochi colori base, come in un campionario 
affettuòsi di pérsonag^j^opolareschi Conviene ricordare 
che. se intraprendete questo viaggio con Léger, potrete 
visitare la Fondazione Maeght da sola vale una visita da 
villeggiatura. 


Scambi 
al cinema 
fra Italia 
e Urss 


Dopo le basi missilistiche, 
ora ì cantìen del cinema so¬ 
vietici aprono le porte al¬ 
l'Occidente. Con naturale 
acambio di cortesia I diri¬ 
genti della Sacis e il vicemi* 
nistro sovietico per la clne- 
matografia hanno deciso, 
in un incontro a Mosca, di aprire le reciproche frontiere a 
giovani cineasti dei rispettivi paesi, scegliendo per l'appun¬ 
to cinque registi per parte che potranno vedere da vicino 
come lavorano i collegi» d’oitre cortina. 


La musica 
contemporanea 
in riva 

al lago di Como 


Un concorso intemaziona¬ 
le con tanto di remunera¬ 
zione m denaro e una borsa 
di studio per Un anno di ri¬ 
cerca presso l'Ircam di Pa¬ 
rigi, il Centro di Sonotogia 
di Padova, il Cerna di Stan* 
j or d in California e il Con- 
servatono di Milano, gli istituti piu accreditati per ricerca e 
sperimentazione di suoni Chi mette a disposizione tanto 
ben di Dio per i Compositori di musica contemporanea 
sono la Ricordi e la Provincia di Comò che, oltre al pre¬ 
mio, organizzano un concerto per le tre partiture finaliste, 
da tenersi il Iti settembre mentre, dal 19 agosto, hanno 
preparato un calendario lungo un mese ricco di serate 
musicali e di corsi di perfezionamento 


STEFANO MtUANI 



Assunta, immacolata e soprattutto dipinta 


A Roma una lunga carrellata 
di Madonne attraverso 
i secoli, con Caravaggio, 
Tiepolo, Carpaccio, fino 
alle «lacrimevoli» dell’800 


ELA CAROLI 


wm ROMA Una splendida 
popolana in abito scollato, il 
collo ben tornito ma il volto 
da statua greca, regge con un 
po di fatica un bimbo troppo 
rosso per stare ancora in 
raccio, e si rivolge con bene¬ 
volenza a due straccioni tosi' 
nocchia» ai suoi piedi Eia 
Madonna dei pellegrini di Ca¬ 
ravaggio, pezzo forte della 
mostra «Imago Martire - Teso¬ 
ri d'arte della civiltà cnstiana» 
che a Palazzo Venezia riuni¬ 
sce, in occasione delle cele¬ 
brazioni dell'anno manano, 
circa centoquaranta capola¬ 
vori raffiguranti la Vergine, 
scelti dalia Commissione pon 


tificia d’arte sacra e dalla So¬ 
printendenza ai beni artistici, 
in quell immenso patrimonio 
iconografico che gli artisti e la 
devozione hanno formato dal¬ 
le origini ali Ottocento 
«Cosa sia una vergine, cosa 
sia la nascita cosa sia un no¬ 
me propno non dobbiamo 
crederlo, lo sappiamo li viso 
delia Vergine è quello che ci 
viene in mente quando parlia¬ 
mo di queste cose e quando le 
pensiamo, ma non io cono¬ 
sciamo né lo crediamo» Que¬ 
sta nflessione di Sant’Agosti¬ 
no sul dogma mariano è la più 
affascinante spiegazione del- 
l immenso ascendente che la 


Madonna ha sempre avuto su 
devoti e artisti annunciazioni, 
natività, assunzioni, sacre 
conversazioni, sposalizi, visi¬ 
tazioni e Immacolate conce¬ 
zioni, madonne del Rosario, 
della rosa, delie rocce, del 
cardellino dell umiltà, del cu¬ 
cito, sono il frutto dell appas¬ 
sionata adesione degli uomini 
a! culto e al mito di questa 
Grande Madre, in un rapporto 
fatto non solo di pietas e di 
fede ma anche di seduzione. 
La bella Lena, I amante di Ca¬ 
ravaggio che per lei accoltellò 
il notaio Pasqualone in piazza 
Navona, presto volto e corpo 
proprio alla Madonna dei Pel* 
legnni, e lo stesso Michelan¬ 
gelo Merist solo un anno dopo 
aver dipinto questo quadro, 
nel 1606 fece la celebre Mor¬ 
te della Vergine, dopo aver 
preso lo schizzo di un cadave¬ 
re di donna ripescato nel Te¬ 
vere era troppo, per il clero 
romano che gii aveva com¬ 
missionato il soggetto e i pa¬ 
dri di Santa Maria della Scala 
rifiutarono ti dipinto che prese 
(a strada di Mantova, ma po¬ 


ma di partire olà Roma, fu 
esposto per otto giorni al po¬ 
polo, che si accalcò per am¬ 
mirarlo Quella povera ragaz¬ 
za morta col ventre e il viso 
gonfi, i piedi e le cayiglie sco¬ 
perte, era proprio la Madonna 
che la gente pregava e sogna¬ 
va Qui vediamo, all'opposto, 
un esempio di quei «decoro» 
che la committenza religiosa 
pretendeva dagli artisti la Ma¬ 
donna deI davanzale di un 
seguace di Pinturicchlo, che 
m posa ieratica, il volto ine¬ 
spressivo, mostra il bambino 
sulla finestra, ma quel volto 
nordico di fanciulla, e le lievi 
ciocche blonde che le sfuggo¬ 
no dai velo, hanno pure una 
sottile inquietante seduzione 
Ecco la meravigliosa Sacra 
conversazione di Tiziano, co¬ 
sì raffinata ed elegiaca, splen¬ 
dente nel tonalismo ardito dei 
giovane Vecellio, già sicuro 
della sua tavolozza, già matu¬ 
ro per impostare una compo¬ 
sizione fatta di corrisponden¬ 
ze di sguardi che si incrocia¬ 
no, di armonia e di sentimen¬ 
to, la pittura veneta qui é am¬ 


piamente rappresentata, ri¬ 
cordiamo l 'Adorazione dei 
Pastori del Veronese, che eb¬ 
be anch'egli spesso a manca¬ 
re di «rispetto» verso l'icono¬ 
grafia devozionale - qui ve¬ 
diamo, non lontano dai Bam- 
bin Gesù, un agnellino posato 
sui! erba, tenero tenero, in pri¬ 
missimo piano come il Cnsto, 
che sembra cosi un altro cuc¬ 
ciolo - e tuttavia celebratissi¬ 
mo Poi c è il Tintoreito, il po¬ 
tente Bassano, esponenti di 
quel manierismo che si serve 
di luci irreali e cromatismi so¬ 
fisticati, ma che crea un clima 
di semplice intimità In questa 
vastissima rassegna manana 
che dura fino al 2 ottobre non 
mancano aiti esempi di scultu¬ 
ra, da Giovanni Pisano a Do¬ 
natello, all Antelami. al Sanso- 
vino e di arti decorative, con 
argenti, avon, miniature, 
smaltì, monete pregevolissi¬ 
mi 

Ma è la pittura a farla da 
padrona ed è assai difficile 
vedere tanti capolavori tutti 
assieme Tra questi opere di 
Gentile da Fabnano, Rubens 


Van Qyck, Beato Angelico, 
Parmigianmo, Carpaccio, Tie¬ 
polo, Correggio.. Il culto di 
Mana, colei che ha procreato 
e pianto il figlio, ha sempre 
alimentato l’immaginazione 
dei fedeli, i pensieri dei teolo¬ 
gi e dei filosofi e pure le più 
basse superstizioni Già le pri¬ 
me rappresentazioni delia 
Vergine appaiono nelle cata¬ 
combe romane del IH secolo, 
secolo m cui si fissa pure la 
data della Natività dì Gesù, il 
25 dicembre Nel Medioevo, il 
tema della Maestà trova gran¬ 
de impulso nel francescanesi¬ 
mo, improntato alla pietas 
come esempio, I affresco in S 
Chiara a Napoli, con una me¬ 
sta Vergine che cuce, il bam¬ 
bino a iato, ma mscntti in una 
mandorla d oro Mentre Do¬ 
menicani e Francescani discu¬ 
tono il mistero deli Immacola¬ 
ta Concezione, si arriva al Ri¬ 
nascimento, epoca in cui Ma¬ 
ria è trionfante, e riempie con 
le sue sempre più complesse 
immagini chiese, conventi e li¬ 
bra di pietà Nella Natività la 
Madonna finora era stala raffi¬ 


gurata supina, come dopo un 
parto, ora ia si dipinge in gi¬ 
nocchio davanti ai suo bambi¬ 
no è madre del Dio Contem¬ 
poraneamente, si sviluppa il 
tema della madre di Miseri¬ 
cordia, mediatrice di grazia, 
protettrice dei devoti Raffael¬ 
lo è certamente colui che ha 
lasciato le immagini più em¬ 
blematiche della Madonna, 
mentre la drammaticita di Mi¬ 
chelangelo gli faceva preferire 
il tema del dolore, la Pietà, la 
Controriforma impone poi, 
con innumerevoli trattati sulle 
immagini sacre e profane, re¬ 
gole precise per la raffigura¬ 
zione dei soggetti sacn, nel 
Barocco l'Immacolata è il 
soggetto ufficiale, il più diffu¬ 
so della devozione manana 
La Madonna appare poi ai 
santi in estasi, come Ignaro 
di Loyola, molto più tardi, 
nel) Ottocento, )a Vernine 
riappare invece a modesti 
contadinelli, come a Lourdes 
o a La Saietle, e si nnfocoìa - 
dopo tante madonne «salot¬ 
tiere» settecentesche - il sen¬ 
timento religioso, che a voltò 
sfiora il patetismo 
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Cultura e Spettacoli 


La musica dei Pink Floyd non perde la grinta. Anche perché non è solo moda 

Un’Apocalisse che non invecchia 


I Plnk Floyd hanno scosso Torino Oggi e domani 
suonano a Modena, lunedì e martedì a Roma. È un 
concerto pirotecnico, che lascia a tratti sgomenti 
per la forza evocativa delle immagini, per l'uso 
sfrenato della tecnologia, per la ferocia onirica 
della musica del gruppo inglese Passato lo shock 
visivo e sonoro, è possibile a freddo un discorso 
Critico sull'evento e il suo contenuto musicale. 


ROBERTO GIALLO 


■P U cronache hanno già 
detto la loro gigantismo tec¬ 
nologico, visioni paranoiche, 
suòno quadrifonico ed effetti 
speciali La domanda piu ov¬ 
via, davanti all atterraggio In 
dell’astronave Pink 
Floyd, è se la musica del grup¬ 
po sappia ancora supportare, 
confortare e In qualche modo 
confermare uria linea artistica 
che 6 una visione del mondo, 
un* precisa scuoia di pensie¬ 
ro 1 seteantamila del Comu¬ 
nale di Torino se ne sono an¬ 
dati contenti, sicuramente 
convinti dal primo vero gran¬ 
de frutto delia riunione del 
gruppo senza Roger Watcrs 
Lo spettacolo, certo, c'è stato 
Dii fuochi artificiali al volteg 
glo di quel gigantesco maiale 
che per qualche minuto ha 


dominato il Comunale appeso 
a un filo d'acciaio, alle luci 
violente in grado di contagia¬ 
re un angoscia terribile, come 
se Ptpk Floyd cantasse conti¬ 
nuamente la musica dell’ulti¬ 
mo giorno prima della fine, 
non c'è minuto dello show 
che non lasci di stucco 
Sul versante spettacolare, 
Insomma, trionfo completo, 
anche grazie ad un allestimen¬ 
to incredibile e, cosa pratica- 
mente inedita in Italia, un suo¬ 
no perfetto che avvolge gli 
spettaton dai quattro lati dello 
stadio La prima parte dei 
concerto, aperta da un assag¬ 
gio solistico (Storie on you 
crazy diamond) risulta quasi 
una lettura coerente delrulU* 
mo disco, quel A momentary 
lapseafreason che ha segna¬ 


to il grande ritorno 
Del fuggitivo Waters manca 
la voce profonda e forse qual¬ 
che spunto crudele, ma la- 
stronave va benissimo cosi 
com e, con it nuovo equipag¬ 
gio impegnato a proseguire la 
rotta Lavoro impegnativo per 
Nick Mason, alla battena, aiu¬ 
tato dai percussionista Gary 
Wallls ma spaventoso addirit¬ 
tura per Richard Wnght, che 
deve assicurare con le tastiere 
tutto quel contesto sonoro di 
rumori sciacquìi, fragori mec¬ 
canici e quant altro dia un 
preciso marchio di fabbrica 
alla scuola Pink Floyd Che 
siano oscurati dalla dittatura 
della chitarra di GUmour ha 
poca importanza nei Pink 
Floyd non si è mai f«tta distin¬ 
zione di ruoli, se non in cam¬ 
po compositivo 
Eppure rimane quaiche li¬ 
mite nonosfante Dogso/iufli’ 
funzioni alla perfezione e On 
thè turnmg away illumini lo 
stadio di accendini come po¬ 
che volte si è visto, la forza 
immaginaria dei Pink Floyd n* 
suita infenore a quella che fu 
Incredibile, invece, la secon¬ 
da parte Amvano, come pre¬ 
visto, I grandi temi dei gruppo. 
Giimour regge benissimo U 
gioco, e forse è soltanto un 
attaccamento affettivo che 


sembra non aver uguali nella 
stona del rock a far prefenre 
le vecchie canzoni Certo che 
1 inizio della seconda parte, 
con il basso di Guy Prati che 
intesse implacabile la gabbia 
sonora di One of these days 
(«Uno di questi giorni / ti farò 
a pezzetti», dice il testo) npor- 
ta a galla in pieno sensazioni 
psichedeliche li grande maia¬ 
le rosa che volteggia sul Co¬ 
munale è lo sberleffo visivo 
dei Pink Floyd alla ferocia e 
alla stupidità umana, mentre il 
suono diventa davvero crude¬ 
le Cosa che accade anche in 
Welcome fo thè machine, bra¬ 
no agghiacciante, illustrato 
con cartoni animati mentre 
Gllmdùr canta «Hey ragazzo / 
Benvenuto alla macchina / Li 
abbiamo suggeriti noi i tuoi 
sogni» 

La visione apocalittica di 
Pink Floyd, insomma, regge 
perfettamente allo scorrere 
del tempo Le esplosioni finali 
di Money e soprattutto di Ano- 
iher brick in thè Wall confer¬ 
mano la bontà del progetto E 
se Pink Floyd vince ancora 
nella sua paranoica crudeltà è 
forse soltanto perché il mon¬ 
do non è oggi né meno crude¬ 
le né meno stupido che un 
tempo E cantare la paura non 
è una questione di mode 



David Giimour, chitarristi dei Pink Floyd, durante li concerto di Torino 


Il balletto Ma quésta Callas è un po’ troppo tedesca 


Pepo ann) di assenza è tornata m Italia la coreografa 
tedesca peinhild Hoffmann, baluardo del neoespres- 
sionismo mitteleuropeo, trasferitasi da qualche anno 
Alla Schauspielhause di Bokhum Al Festival «Tonno- 
danza» Hoffmann ha offerto il debutto italiano di 
Callas> del 1983, sopravvalutato, ricco di immagini 
suggestive ma anche di molti luoghi comuni del 
teatrodanza. Quale Callas secondo Hoffmann? 


, MARINELLA GUATTERINI 

Bg| TORINO Chi si aspettava ce e non Medea) Non d sono 
un Vero Omaggio alla più gran- neppure riferimenti alla sua 
„dè protagonista del «Belcanto tumultuosa biografia se non in 
RerialMcet certamente è n* una scena, peraltro bellissima, 
rhasto deluso, Callas di Rein- dove si utilizzano scarpette 
hlld Hoffmann è un mohtag- bianche dipinte eroticamente 
gio di arie non sempre celebri di rosso che rimandano alla 
e non sempre adalte alle acro scandalosa 7Yamata realista 
j b&Ztè della cantante (fc'è Cor " (scagliava scarpe) di Luchino 
I mene non Casta Diva, Euridi- Visconti 


Dunque Marta Callas, fortu¬ 
natamente, non pesa troppo 
in questo omaggio, nonostan*’ 
le una delle interpreti dell’En¬ 
semble Hoffmann le somigli 
di suo e, con ì capelli a barn 
deaux di Anna Bolerta, in inon¬ 
do impressionante, Pesa inve¬ 
ce la carrellata dei coliti fanta¬ 
smi femministi e frustrati che 
inquinano il mondo della co¬ 
reografa tedesca fin dai tempi 
della sua prima apparizione in 
Italia, nel 1981, con Urkrau- 
tgarten Sono fantasmi ordi¬ 
nati secondo una logica facile 
anche se non peregrina E 
cioè il ritaglio delle diverse 
facce di una grande diva, dal¬ 
l’investitura del ruolo alla 
sconfìtta Dalla solitudine in¬ 
teriore alla tirannia esercitata 
sugli alto 

Facce che sono anche 


3 uelle più generiche di una 
onna narcisista, tormentata 
dagli alto Despota ma nell'Ul¬ 
timo fremente fanciullma 
Non a caso cl sono spesso 
due figure centrali nei quadri 
migliori dello spettacolo la 
donna tragica e li suo doppio 
libero di saltare e Infantile 
Tutte e due però sono in peri¬ 
colo anche perché, ci ricorda 
col suo assillante pessimismo 
la coreografa dal nome wa¬ 
gneriano, in questo universo 
l'uomo è sempre domatore e 
sopraffattore anche se intima- 
memente manichino (qui ce 
n'è più d'uno) del tutto vuoto 
Per raccontarci queste im¬ 
pressioni, Hoffmann ha una 
bella intuizione Rivoltare il 
palcoscenico aH’incontrario 
In sostanza, noi pubblico sia¬ 
mo nel retroscena Che però, 


a differenza del solito, non è 
un luogo angusto e polveroso 
ma un altra grande vetrina re¬ 
cintata da un immenso, car¬ 
noso sipario rosso dove le 
possibili dive dì questa avven¬ 
tura si aggrappano s'immelan¬ 
coniscono si struggono come 
Francesca Bertini Per terra 
corre invece un tappeto ara¬ 
gosta zignnato di nero 01 co¬ 
lore delle pareti) per darci una 
vaga sensazione d’Oriente 
che si intona con gli occhi 
umidi e allungati della sosia di 
Callas 

Certamente i quadn che le 
si adattano di più sono Lady 
Macbeth, tutta bianca e folle 
che fa rotolare nuvole di uo¬ 
mini in frac sull'ana « Andiam, 
andiam Macbeth• e una sfila¬ 
ta di costumi meravigliosi in¬ 
dossati indifferentemente da 


uomini e donne sulle ane piu 
celebn di Carmen in fondo, 
insinua Hoffmann in una delle 
poche nflessiom sullo specifi¬ 
co del suo omaggio, le eroine 
di Callas sono androgine nel 
senso del travestimento del 
doppio scenico e anche del¬ 
l'infatuazione narcisistica di 
sé 

Nella sua sequenza di volti 
da diva, Hoffmann fallisce, 
come già in Urkrautgarten nel 
respiro d’insieme La sua co¬ 
reografia è slabbrala, con fa¬ 
scino, talvolta, ma senza rigo¬ 
re Il montaggio, così impalpa¬ 
bile ad esempio in Pina 
Bausch a cui comunque Hof¬ 
fmann si nfà addmttura nella 
scelta del suoi danzaton-atton 
(brutti e belli ma non sempre 
anche bravi) è qui iricomben 
te, meccanico ? 1 


Trionfa invece quella che 
sin dai suoi primi appunta¬ 
menti italiani, ad esempio a 
Milano nei 1982, era sembrata 
la caratteristica migliore di 
questa coreografa E cioè il 
plasticamo, lo stare fermi, la 
posa, l'immagine ricercata 
lina presenza femminile che 
non ha bisogno di danzare ma 
di posizionarsi nello spazio, dì 
farsi vedere Inevitabilmente 
di fronte all'ultima scena di 
Callas con una donna bion¬ 
dissima in velluto verde che 
incorpora uno sgabello sul 
quale siede e si dibatte e tuia 
fanciullìna che appare come 
un lampo sull'altalena, ritor¬ 
niamo ai celebri duetti poetici 
o dolorosi della Hoffmann e a 
un osso/o, macerato dentro, 
che resta ancora il più limpido 
della sua camera. Solo mil so¬ 
fà - 
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11,00 CHI TEMPO FA - T01 FLASH 

11.00 MADAME OOVARY. Scanalato con 
Carla Gravina Ugo Pagliai (6* puntata) 

13.00 TOO ORE TREDICI. 

10,0» IL PARCO M 9HARAFTUB. Docu¬ 
mentarlo di Stanley e Beiinda Breadan 


■fi™ ..'U.:Ii„il.:.MBÌ 


,M# 

moullan 

10*40 MONCICCL Cartoni animati 

14.30 TQ2 ORE QUATTORDICI S TRENTA 

14,40 IL PIACERE DELL'ESTATE. Program¬ 
ma di B Modugno 

10.00 TANTI VARIETÀ M RICORDI. A cura 

di A, Beldeeaefonl 

17.00 OUILA BOTTA Di MOBOONN. Sw- 

mmlato <8< «1 ultima puntata) 



19.00 T02 SFORTOIRA 

10.10 UN CASO FCR DUE. Telefilm 

10,00 METEO 2 - TOO TELEGIORNALE 

20.10 T02-LO SPORT 


HSiimb 

20.00 TRE MINUTI PER ME. Di R Pauegfia 

20.3E COCCO. Spettacolo condotto da Ga¬ 
briella Carioca, regia di Piar Francesco 
Pìngltore 

21,00 T02- STASERA 

22.00 PtOMAUONE. Film di George Bernard 

Show, con Twlggy. Robert Powail, regia 

di John Gleniater 




22.40 T02 NOTTE FLASH 

22.00 LA POLLE IMPRESA DEL DOTTOR 
OHOEPFER Film con Jam«a Coburn, 
Godfrey Cambridge regia 4 J Fltcker 

00.28 MASTRO DONO! SU ALDO. Scaneo- 

data con Enrico Maria Salerno Lydia Al¬ 
fonsi (8* puntata) 


1«*0 

14.10 

IMO 

1«.H 

17.41 

10.4» 

14.00 

10.30 

10.41 

30.00 

30.30 

21.20 

21.30 

33.10 

22.00 

33.00 

33.00 


BAI RUMOR» _ 

CONCERTO. Bernatein diriga Johann*! 
Brahma 

LA FORTUNA VIENI DAL CULO. 

Film _ 

CtCUlMO. Tour da Franca _ 

NUOTO. Mamorial Morena 


10.40 SPORTIMI 


14.00 RATMAN. Telefilm 

10.00 I FRATELLI SENZA PAURA. 


TP» - METEO 3 


TEUQIORNAU RIOtONAU 
20 ANNI PRIMA. Schegge _ 

DEE. LA OCBNOORAFIA NELLO 


10.30 CICLIOMO. Tour da Franca 


10.00 AUTOMOOItlOMO. Formula 

Indy 


21.00 ATLETICA LEOOERA. Gran 
Pria taaf_ 


33.90 BASKCT. Italia * Jugoslavia 


10.40 OAB R MLA. Telenovela 


20.00 NOTIZIARIO 


20.30 ATLETICA LEOOERA 


23.30 C i eui MO. Tour da Franca 
23.40 NON RIDETE M LEI. 


PROFUSIONE PERICOLO. TataWm 

TOP PERA 


LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA 

STRANIERI A NEW YORK. Di A 

Monda 







SPECIALE T03 


UNA SERA. UN UORO 


TQ3 NOTTE. IPPICA: CORSA TRIO 

DtQALOPPO _ 

CONSTANT». I 



13.30 IRVAN. Scanagliato _ 

14.41 UNA VITA DA VIVERI 
17.00 CARTONI AUMMATt 

10.30 PRILLANTE. Nevata 

20.30 L'ORO PCI CAPAMI Film 

22.20 QlABRETnEBA COLT. Film 
0.10 EWVTCH.T 


14.00 UN UOMO, DUE DONN E 
10.00 DOTTOR JOHN. TgtatHm 

10.30 NIQHT MEAT. TatafMm 

20.30 LA PRIMA NOTTE DEL DOT- 

TOR DANIELI.. FOm _ 

22.30 LA RAGAZZA DALLA PELLE 

-Film_ 


0.10 CAPITANI 

Film 


DI VENTURA. 


rv-r 

iAl 


RETEA 


«Il caro «tinto* (Canale 5,2315) 



14.30 VIOTl E COMMENTATI 

10.00 OROOKLYN TOP 20 _ 

10.30 A RIOOR Pi SPOT _ 

23 30 AUTOGRAPH IN CONCER¬ 
TO_ 

24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 


17.00 OLORIA E INFERNO. Tetano- 


20 20 VENTI RMELLL Novale 
2130 GLORIA E INFERNO. Tetano- 


22.10 IL CAMMINO SEGRETO. Ta¬ 
to nove la 


0.10 

0*10 
0.30 
io, lo 
11.00 

13,00 

13.30 

13.30 

14.30 

10.00 

17.00 

19.30 
10.10 
10.00 

20.30 


ARCIOALOO. 


STORIE 01 VITA. Taltfilm 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

STREPA PER AMORI. 


FANTASIA. Quii 


DOPPIO SLALOM, Gioco a quiz 

HOTEL. Telefilm _ 

SENTIERI. Scanaogiato _ 

IL POTTOB KILPARE Telefilm 

TERRA NERA. Film con John Wayne, 

Martha Scott ragia di Alberi S Roga li 

IL MIO AMICO RICKY, Telatimi 


TUTTINFAMMUA. Qui» _ 

CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TRA MOGLIE E MARITO. Qui» 

FESTIVAL. Spettacolo con Pippo Bau- 

do, Lorella Cuccarlo), Gigi a Andrea, Zua- 
zwto a Palpare 


0.20 

1010 

11.00 

12.00 
13.00 
14 00 
10.00 

10.00 

18.00 

10.30 

1000 

20.00 


TIME OUT. Telefilm 


CHOPPER «QUD Telefilm _ 

RALPH SUPCRMAXIEROE. Telefilm 

all pericolo rotto» 


MOVIN'ON. Telefilm 


CIAO CIAO 


DEE JAY TELE VISION 


HARDCA8TUE AND MC CORMICK. 

Telefilm «Difetti in famiglia» _ 

RjM RUM OAM _ 

GEMELLI HEOIOON. Telefilm _ 

8KIPPY IL CANGURO Telefilm 
CHIPS. Telefilm 


’tìSSSitSB con Mafce'Predóiiri 


32.30 

33.10 IL CARO ESTINTO. F 


UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 

Cartoni animati _ 

20 30 LA COLLINA DEGLI STIVALI Film 
con Terence Hill Bud Spencer regia di 
Gluaeppe Colizzl _ 

22.30 SULLE STRADE DELLA CALIFOR- 

NIA, Telefilm __ 

23.30 «TAR TREK. Telefilm _ 

0.30 Al CONFINI DELA REALTA. Telefilm 


0.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
9.1» ELISIR D'AMORE. Film _ 

11.30 VICINI TROPPO jflCjNL Telefilm 
12.00 MARY TYLER MOOR1. Telefilm 

12.30 DOTTORI CON UE ALL Telefilm 

13.30 IN CASA LAWRENCE. Telefilm «Di- 
mansione paura» con James Broderie^ 

14.30 LA VAILE PEI PINI. Sceneggiato 

10.30 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

10.30 EXECUTIVE SUITE. Telefilm 

17.30 FEOORE D'AMORE Sceneggiato 

10.30 IRONSfPE Telefilm _ 

19.30 ATTENTI A QUEI DUE Telefilm 

20.30 LA MASCHERA DI FRANKENSTEI. 

Film con Peter Cushing Hazel Court re- 

già ili Terence Fi»her _ 

22.10 IL SERVO Film con Dirle Bogerde Sa 
rth Mllei ragia di Jo»eph Loaey _ 

00.20 PETROC1LU Telefilm_ 


RADIO 


1.10 VEGAS. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

• 30 GR2 NOTIZIE 7GR1 7 20GR3 7 30 
GR2 RADIO MATTINO «ORI 0.30GR2RA 
D10MATTIN0 • 30 GR2 NOTIZIE 9.4» 
GR3 10 GR1 FLASH 10 GR2 ESTATE 

11 30 GR2 NOTIZIE 11 4» GR3 12 GR1 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30GR2 
RADIOGIORNO 13GR1 13 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 4» GR3 1» 30 GR2 ECONO 
MIA 10 90 GR2 NOTIZIE 18 SO GR2 NOTI 
ZIE 1» 4» GR3 19 GR 1 SERA 1» 30 GR2 
RADIOSERA 20 4» GR3 22 30 GR2 RA 
DIONOTTE 23 ORI 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 50 7 56 9 56 11 67 

12 66 14 67 16 67 16 66 20 57 22 67 

• Ridio «neh lo 68 12 20 Via Asiago Tenda 


astata 14 Sotto H segno dal sola 1» H Pagi- 
nona astata li 40 Audtoboi 20.30 E ■ 
MC2 21 Stagiona dai Concerti da camera. 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 • 1 giorni 9 10 Tagl«o di tersa 10 30 
Estivai 13 3» Strani i ricordi 19 4» Estate 
par tutti 1» 32 Prima di cena 19 90 Collo¬ 
qui 22 20 Panorama parlamentare 


RADIOTRE 

Ondavate* 7 18 9 43 1143 0 Preludio 
9 30-10 20-11 »0 Concerto del mattino 
12 30 Pomeriggio musicala 17 30 Tersa pa 
gma 19 Tana pagina 21 SO Cantiara Interna 
stonala d Art* di Montepulciano 22 0911 tipi 
no di carta. 


L’informazione «cambia canale» 

Telegiornali 
con il fiatone 

Cala inesorabilmente l'ascolto dei telegiornali, re* 
siduo del monopolio televisivo, cala soprattutto 
l'ascolto dei tg serali, insidiati da programmi come 
il gioco della coppia e rimasti ancorati a un model¬ 
lo di informazione fatta più per il palazzo che per 
la gente. Vanno meglio le edizioni dei tg che piu si 
sono nnnovate, è in ascesa il tg3, in tutte le sue 
edizioni. Lo dice uno studio Rai. 


ANTONIO ZOLLO 


I ROMA «Tg fatti cosi» è II 
titolo di una ricerca che il pro¬ 
fessor Roberto Grandi, do¬ 
cente al Dams di Bologna, ha 
condotto per la «verifica quali¬ 
tativa programmi trasmessi» 
della Rai. La ricerca di Grandi 
arriva a questa conclusione 
laddove l'informazione Rai ha 
mantenuto più inalterate for¬ 
me e modi tipici del monopo¬ 
lio la caduta di attenzione del 
pubblico è più brusca, quan¬ 
do, viceversa, si è tenuto con¬ 
to della concorrenza e si è ap¬ 
plicata una logica di marke 
ting», i nsultati sono migliori 
Lo studio di Grandi prende in 
esame un anno, arriva a gen¬ 
naio-febbraio '88 ma un con¬ 
fronto sui dati d'ascolto me¬ 
dio rilevati dall'Auditel nei 
mesi di marzo, aprile, mag¬ 
giore il corrispondente pe¬ 
riodo del 1988 avvalora le te¬ 
si di Grandi 

Tgl ore 20. Dai 9 milioni e 
?00mila spettatori (41,5% 
dell'ascolto) del marzo *87, 

S II 8 milioni e 200mi!a 
5.8%), dai 7 milioni e 
500mila (40,2%) di aprile *87, 
al 6 milioni e 900mila (35,6%) 
di aprile '88, dai 6 milioni e 
600mila (39%) di maggio '87, 
ai 6 milioni e 200mila di mag¬ 
gio '88 (34,6%) 

Tg*, ore 19,45 Dai 5 milio¬ 
ni e 300mila spettatori (24%) 
di marzo '87, ai 3 milioni e 
900mila di marzo'88 (19,3%) 
La caduta del Tg2 serale si 
conferma anche nei mesi di 
apnle e maggio, quando gli in¬ 
dici di ascolto passano, rispet¬ 
tivamente, dal 23,2% al 18,6%. 
dal 22,9% al 19% 

T* «* ?» Nei tre mesi 
considerati. Il Tg3 si è assesta¬ 
to ita tl milione e il milione e 
200mila ascoltatori, un sensi¬ 
bile balzo rispetto agli 800ml- 

riodo '87i quandogtMrlltf 


segnalava sintomi evidenti di 
crescita 

Il panorama cambia per le 
altre edizioni dei tg, a secon¬ 
da di come esse sono alate 
modificate e si sono rivelate 
capaci di soddisfare le do¬ 
mande del pubblico una In¬ 
formazione più agile, rivolta al 
problemi della genie Ad 
esempio, il Tgl delle 13 30 ha 
perso anch'esso dei punii’ dal 
37,5% di marzo '87 al 33,2* 
del marzo '88, dal 37,9* di 
aprile 87 al 35,2* di aprile 
88, dal 38,2* di maggio 87 al 
32,6* di maggio 88 

Di segno positivo II trend 
del Tg2 delle 13 13 milioni e 
SOOmila ascoltatori del mano 
87 aono saliti (23,3*) aono 
saliti a 4 milioni e lOOmlla 
(29*) a marzo '88,4 milioni e 
300mila(3l,5*) ad aprile '88, 
con un Incremento di I milio¬ 
ne di ascoltatori rispetto ad 
aprile 87, e a maggio ulteriore 
aumento da 3 milioni e 
JOOmila a 4 milioni e 400Mla. 
È risultala pagante, quindi, la 
scelta di un Tg2 meridiano più 
attingalo nel notiziario e se¬ 
guilo - dal lunedi al venerdì - 
da Diogene, il programma de¬ 
dicato alle cose che non Atn- 
zionano, ai diritti del cittadi¬ 
no , 

Questi dall, ascondo II pro¬ 
fessor Grandi - Intervistalo 
dalla Adn Kronos - mostrano 
come il servizio pubblico ab¬ 
bia già comincialo ad applica¬ 
re ai suoi notiziari logiche pro¬ 
prie del regime di concorren¬ 
za Ma laddove la logica del 
monopolio resiste - edizioni 
serali del tg - il calo d'ascolto 
è più sensibile proprio patch* 
le modìliche sono state -più 
lievi E rimasta prevalente, r 
nota Grandi - «l'attenzione al 
discotso politico, saranno gli 
ultimi appuntamenti inlMfpa- 
tivl a cambiare. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 LA REGINA CRISTINA 

Regia di Rotùlea MemouHen. eoa Greti Garbo. 
John Gilbert. Uaa (1033) 

Greta Garbo con il tuo partner piu claaaico, John 
GHbert, in un fiemtoeggtanta dramma atarico hoHy* 
woodiano. un clanico degli anni TVenta con la ragia 
c* Mamouiian, recenttmama acomparao. É la storia 
di una regina svadaaacha abdica al trono par amore, 
Solo a) cinema, dirata voi. 



10.20 CAMPO DE’ FIORI 

Regie di Merio Bonnard# con Aldo Fabrlal. Pap¬ 
pino De Filippo. Ann» Magnani, Rada (1943) 
Ancha guasto, a tuo modo, è un claaaico. Anodi par 
capra come «evadeva» ri pubblico italiano in un an¬ 
no. ri '43, in cui q'ara davvero altro a cui pantere. 
Storia di un amore impossibile tra un pescivendolo a 
una balla signora, sullo sfondo dal marcato romano 
dì Campo da fiori 
RAIDUE 


20.30 LA COLLINA DEGÙ STIVAU 

Ragia di Giuseppe Collisi, con Terence HIB. Bud 
Spencer. Italia (1969) 

Agii albori de) mito Hill Spencer In questo film non 
st chiamano Trinità e Bambino ma menano canotti a 
strappano risata (a chi è ben disposto) Un pistolero 
braccato da un gruppo di banditi si rifugia in un circo, 
E i saltimbanchi lo aiuteranno 
ITALIA 1 


20.30 LA MASCHERA DI FRANKEN8TEIN 

Ragia di Ter anca Fistiar, con Pater CuaMno* 
Christopher Lee. Gran Bretagna (1087) 

La storia è la solita, senza Boria Karloff, rifatta dagli 
studi della Hsmmer di Londra Cuthing a Lea aono 
garanzia per uno spettacolo horror fra i più dignitosi. 
RETEQUATTRO 


22.10 IL SERVO 

Regia di Joseph Loaey, con Dirk Bogerde, «fe¬ 
rnet Fon, Sarah Milea. Gran Bretagna (1983) 
Ogni tanto capita in tv, questo gioiello, a fa sempre 
bene rivederlo Bogarde è it maggiordomo che ai 
intrufola in una famìglia per bene e «plagia» il debella 
rampollo che lo ha assunto Si arriva a una parados¬ 
sale inversione dei ruoli E se fosse una morbo** 
parabola sulla lotta dì classa? 

RETEQUATTRO 


23.18 IL CARO ESTINTO 

Ragia di Tony Richardaon, con Rod Stetger. Ro¬ 
bert Morse. Use (1806) 

Il «free cinema» inglese fa vìttime in America. Ispi¬ 
randosi a un bei romanzo di Evelyn Waugh, Richar- 
dson mette aita berlina I abitudine amerteena di sep¬ 
pellire i morti in tombe faraoniche «Sentieri melo¬ 
diosi» ri cimitero in cui si svolge il film, è un gigante¬ 
sco sberleffo all illusione di sconfìggere la morte, 
Gemale 
CANALE 8 


0.06 CONSTANTS 

Regia di Krzyaztof Zanuasi, con Tadeuaa Brada- 
cki, Zolle Mroiowaka. Polonia (1880) 

Tipico film dello Zanussì prime maniera II protagoni¬ 
sta è un alpinista dai cuore puro (sogna di «catare 
1 Himaiaya) che si scontra con una realtà di corruzio¬ 
ne e di furberie Una chicca per cinefili nottambuli. 
RAITRE 
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Festival 

Umbria Jazz 
ricomincia 
da Gospel 

■I Atmosfera mistica per 
I Inaugurazione di •Umbria 
Jn«i88« La più famosa mani- 
Inalazione estiva di musica 
|azz ha inlatti aperto I battenti 
Ieri sera all insegna della sug¬ 
gestione La splendida basili¬ 
ca superiore di San Francesco 
ad Assisi ha ospitato tre cori 
provenienti dalla Louisiana. 
Cenlootto elementi riuniti in¬ 
sieme per proporre la magia 
del Cospel In una scelta della 
migliore musica religiosa dei 
neri del Sud degli Stati Uniti. 
•Gospel is allve in New Or- 
leansa questo il titolo del con¬ 
certo è stato anche trasmesso 
In differita su Raldue da Renzo 
Arbore, che seguirà tutta la 
manifestazione L'inaugura¬ 
zione ufficiale 8 pero quella di 
«azera con GII Evans Orche¬ 
stra al Giardini del Frontone 
•Umbria Jazz» deve molto alla 
big band del grande Gii, che 
ne 4 stata flore all'occhiello 
nel 1987, per questo anno 
I orchestra verrà diretta dal fi¬ 
glio e, da domani, sarà ospite 
llssa allo «Sweeh Basili, uno 
del Ideali notturni coinvolti in 
•Round mldnlght», 

I concerti di mezzanotte so¬ 
no una delle Iniziative musica- 
licite molano intorno all'av¬ 
venimento principale del gior¬ 
no gli appuntamenti sono 
quasi llssi al Village Vanguard 
con Terence Blanchard e Don 
Harrison quinte), al Blue Note 
coh II trio di Cedar Walton e 
Jsckle McLean, al Fai Ibesday 
con II quintetto di Phfl Woods 
e il trio di Doroty Donegan 
GII appuntamenti più impor¬ 
tanti, quelli al Olairdini del 
Frontone, vedranno In con¬ 
certo Herhie Hancock quarte! 
con Michael Brecker, Buster 
Williams, Al Foster e Bobby 
McFerrln, domani, *Jaa Al- 
ley» • A rbythm A romance re¬ 
tate, lunedi, Illinois Jacquet 
Big Band martedì, la band di 
Gerry Mulllgan mercoledì, il 
vecchio Dizsy Gillesple vener¬ 
dì Chiudono la serie, sabato 
tfiedomehica 17, due accop¬ 
piale! Carlos Sentane con 
fWayne Sbottar e Steve Gadd 
con Pino Daniele 
fa » 


I «Sei personaggi» alla sovietica 

La Scuola d’arie drammatica 
di Mosca a Milano. E il nostro 
grande commediografo non è più tabù 


Il Pirandello che non avete mai visto 

La regia di Anatolij Vasilev 
ha restituito al celebre dramma 
tutta la sua carica innovativa 


L’intervista. Dodi Moscati 

La cantautóre 
elettronica 


Urss, fl teatro trova l’Autore 


DANIELA AMENTA 


Il Pirandello della perestrojka’ Potete anche chia¬ 
marlo così, ma è uno slogan che non fa dei tutto 
giustizia alla bellezza di questo Sei personaggi in 
cerca d'autore proveniente dall’Urss E uno spetta¬ 
colo della Scuola d'arte drammatica di Mosca, in 
cui la regia di Anatohi Vasilev raggiunge un esito 
insieme «ovvio» e difficilissimo restituire a Piran¬ 
dello tutta la sua carica spenmentale e innovativa 


MARIA OR AZI A QREOORI 


■■ MILANO Preceduto dalla 
fama di spettacolo scandalo¬ 
so, etichettalo come 11 Plran 
dello della pereslmjka è arri 
vaio a Milano Sei personaggi 
in cerca d autore firmato da 
Anatolij Vtollev, primo alleati 
mento pirandelliano sovietico 
di cui si abbia notizia dopo un 
lunghissimo ostracismo uno 
sguardo del lutto nuovo sul 
•continente Pirandello’ A 
presentarlo nell'ambito di Mi¬ 
lano d'eitaie, à la Scuole d ar¬ 
ie drammatica di Mosca (tea¬ 
tro senza lina dimora, contu¬ 
so con la Taganka, nella cui 
sala è stalo, talvolta, ospitato) 
dove II termine scuoia ala 
piutloato a significare studio, 
dal momento che tutti gli atto¬ 
ri che partecipano a questo 
spettacolo sono rigorosamen¬ 
te professionisti 
Lo dirige incurante 0 torse 
attrailo proprio dall'accusa di 
formalismo che per lunghi an¬ 
ni in Una ha gravato suPiran- 
delk), quello che ormai viene 
considerato il nuovo astro del¬ 
la regia teatrale russa, il qua¬ 
rantaseienne Anatolij Vasilev 
che, spinto de un» passione 
Inalienabile per lo scrittore si¬ 
ciliano he gli marno in prava 
Ornfa sera sf nella a sog- 


condave questo lavoro e que¬ 
sto artista non era per nulla 

usurpata 

Quello che al è vitto dun¬ 


que è un Sei personaggi luon 
di chiave, costruito con una 
totale libertà Interpretativa, 
con un atteggiamento e un ri¬ 
sultato realmente sperimenta¬ 
li e innovatori, del tutto ina 
spettati per un pubblico Usua¬ 
no spesso condannato ai for¬ 
malismo (queslo si reale!) di 
molli allestimenti di casa no¬ 
stra. Ibtto Infatti, in questo 
spettacolo di Vasilev, tende a 
rinnovare dal di dentro la tra¬ 
dizione Interpretativa piran¬ 
delliana, già a partire dalla 
concezione spaziale che ne 
sia alla base E qui gli spettato¬ 
ri sono praticamente catapul¬ 
tati nella scena fra quinte, cavi 
e riflettori, mentre la pianta ad 
ellisse del teatro Studio è tra¬ 
sformata in un grande retro¬ 
palco al cut centro troneggia 
una casa nella quale il pubbli¬ 
co entra con la precisa sensa¬ 
zione sedendosi gomito a go¬ 
mito con gli attori, di non po 
ter più essere neutrale, di do¬ 
ver parteggiare per questi per¬ 
sonaggi, nella cui tata è am¬ 
messo come l'occhio Indi¬ 
screto di uno gigantesca mac¬ 
china da presa 
La scena vera e propria di 
queslo Sei personaggi à una 
casa con le sue finestre, le sue 
entrate ed uscite, delimitata In 
allo da una aalva di riflettori e 
da un sottile velario bianco, 
quarta parete che cl nega II 
cielo e ci Condanna alla terra, 
alle sofferenze del protagoni¬ 
sti A sottolineare II passaggio 



da un atto all'altro, da una si¬ 
tuazione all'altra, un aipario 
brechtiano candido, che ta¬ 
glia di sghembo a metà lo spa 
zio, appeso a una corda sottile 
da mollette di ferro, I Immagi¬ 
ne arcua del teatro, di luogo 
dall'illusione che si vuole de- 
mlstlflciie (orse, ma non riflu¬ 
iate Con questo sipario, me¬ 
scolati al pubblico, gli attori 
•giocano', combattendo una 
vera e propria lotta per ricor¬ 
darci che qui daautm, slamo 
in un Matto dove, come da 
copione, si su provando II 
giuoco delie pani mentre si 
canta Sonia Lucia o Basarne 
mudio. In un crescendo esila¬ 
rante di Improvvisazioni e gio¬ 
chi teatrali che il regista strut¬ 
tura come del veri e propri in- 
tannerei 

E qui. In questo spazio an¬ 


America, la naja agrodolce 
dei ragazzi del ’45 


Frtnetta nilltajrl 

: Regi*; Mike Nichel». Sc«neg* 

; glatura Nell Sincro, dall* sua 
commedia Biloxi Blues, Foto* 

; grafia; Bill Butler Murici. 
George» Detoni*, Interpreti, i 
f Matthew Broderie*, Chri»to* 
pher Walken, Matt Mulhem, 
Corey Parker, Marku* Plana- 
' gin, Penelope Ann Miller, 

; ifw, m 

! Roteai Eaplre 

MB «Fottuta naia», era la bat¬ 
tuta finale di MASH Sono 
; passati quasi vent anni e la na* 

|t raccontata da Mike Nichel* 
e Nell Simon non è più tanto 
fottuta C è sempre qqaJche 
sergente paranoico che rom¬ 
pe le scatole, c'è soprattutto 
I incubo della guerra (siamo 
nel 45) ma I ragazzi di Wwe 
sie militari se la passano me¬ 
no peggio di quanto non si 
possa pensare E uno di loro, 
Eugene Morris Jerome, la rie* 
voca quarantanni dopo, la 
sua naja chiudendo su toni 
quasi elegiaci In un finale che 
racconta la vita «da grandi» 
degli amici più cari, e che 
conclude «Allora non 11 potè* 
voaoflrire ma oggi li amo tan¬ 
to Perché eravamo tutti gio¬ 
varti » 

C è aria di nostalgia, Insom* 
ma In frenesie militari, titolo 
italiano un po assurdo per l’o¬ 
riginale Biloxi Blues (dal no¬ 
me della base militare del Mis¬ 
sissippi dove venivano adde¬ 
strati I militari Usa destinati al 
Ironie) Ed è facile spiegarse¬ 
lo Innanzi lutto il film mette 
In scena una generazione for¬ 
tunata i soldati che vennero 
arruolati nella primavera del 
45 e che al momento di par- I 
tire per 1 Europa o per il Pacifi- ' 
co furono raggiunti dalla bel¬ 
la notizia che la guerra era fi¬ 
nita Inoltre bene o male, è 
Neil Simon che parla In que¬ 
sta commedia andata in sce¬ 
na a Broadway nel marzo 
dell 85 I autore di tanti testi 
brillami (la strana coppia, / 
ragazzi irresistibili, A piedi 
nudi nei parco California 


ALBERTO CRESPI 



Matthew Broderick c Penelope Ann Miller in «Frenesie militari» 


Suite) racconta la propria na}a mers né di Full Metal Jacket 
e non può che farlo a modo anche se sempre di caserme si 


suo seminando qua e là spun 
ti drammatici ma tenendo tut 
(o sul filo di un dialogo scop 
piettante, inimitabile Un dia 


tratta E pure il già citato 
MASH è lontano Nono 
stante il ruvido realismo della 


piettante, inimitabile un aia ' . M , " , f 

fogo «alia Simon» che strappa re SJ* di Nichois e della foto 
molte risate e stempera ogni grafia di Butler qui si respira 


sospetto di tragedia Non sla 
ma nel paraggi né di Strea 


aria di commedia sofisticata 
Che commedia però' li Si 


gusto, dove stanno pigiate 
duecento persone, che ap¬ 
paiono i personaggi veri di Pi- 
randello e anche qualche per¬ 
sonaggio inventato, come 
quel tale Tommarino Argenti 
che sembra uscito da uh film 
neorealista e che ci racconta 
la sua vita e quel che gli sta 
capitando 11, a Milano, facen¬ 
doci dunque partecipare al 
dqppk> gioco del tempo reale 
e del tempo teatrale, quella vi¬ 
ta che osseMlonò Pirandello e 
che gli entrava nel testi un po' 
dappertutto da una finestra, 
da una porta, con le voci del 
mercato sotto casa 
Eccoti, dunque, I Sei perso¬ 
naggi con le loro nevrosi, alla 
ricerca del loro autore e gli 
attori si acambiano le parti al- 
I insegna della ripetitività, per 
garantirne non solo la inter¬ 
cambiabilità. ma, anche, la 


precarietà E qui lo spettacolo 
subisce un vero e proprio cre¬ 
scendo fra i diversi stili di reci 
tare, che si scontrano fino alla 
scena chiave fra Padre e Fi¬ 
gliastra condotta molto avanti 
sul piano dell'erotismo della 
seduzione, del tabù (fantasmi 
davvero pirandelliani questi!) 
fino alla verità tutta gridata di 
quell'attrazione allo stesso 
tempo Innocente e colpevole, 
di lei che si spoglia l’anima 
denudandosi il corpo 
E qui, dopo essersi conces¬ 
so qualche spazio umoristico, 
che Vasilev riesce a mettere a 
nudo tutta la pericolosità dei 
testo pirandelliano con un 
concertato senza respiro, 
condotto su partitura jazz, nel 
gioco di improvvisazione di 
questi attori eccezionali (fra 
cui ricordiamo, almeno, Lju- 


dmila Drebneva che fa splen¬ 
didamente la scena madre 
della Figliasi*) e condotto fi¬ 
no al drammatico finale con 
grande ritmo, coinvolgendo 
anche il pubblico, mentre l'or¬ 
chestrina continua a suonare 
Besame mucho. Un Pirandel¬ 
lo insomma, senza paura del 
suo sapore melodrammatico 
(quando c’è) pensato con una 
distanziamone non spocchio¬ 
sa dentro uno spazio in conti¬ 
nuo movimento dato da gesti¬ 
re agli attori Un Pirandello 
senza ossequio ma rispettoso, 
pur nelle sue indubbie libertà 
e proprio per questo capace 
di ridarci oggi, di questo auto¬ 
re tutta la sua misconosciuta 
sperimentalità di allora Dice¬ 
va bene un giornale viennese 
I indomani della prima in 
quella città un Pirandello così 
non I avete mai visto 


WM Col trascorrere del tem¬ 
po non ha perso neppure una 
bnciola dello spinto brillante 
e vivacissimo che, anni fa la 
veva resa una tra te più appas¬ 
sionate folksinger italiane E 
chi non ne ha seguito le batta¬ 
glie sociali fatte a colpi di chi¬ 
tarra, ne conosce comunque 
la voce Perliamo di Dodi Mo¬ 
scati che dopo un glorioso 
passato di cantante di musica 
popolare ha, infatti, intrapreso 
(avventura radiofonica con 
•Musica Ieri e Oggi», un pro¬ 
gramma che da un anno circa 
va in onda due volte la setti¬ 
mana su Raiuno Nel frattem¬ 
po la vulcanica Dodi ha conti 
nuato a scrivete canzoni, inse¬ 
guendo temi e sonorità com¬ 
pletamente differenti da quel 
le che si sarebbero potute pre¬ 
vedere, imponendo anzi a se 
stessa ed a) suo pubblico 
un inversione di rotta del tutto 
radicale Mister Woman, I al¬ 
bum che la Moscati ha realiz¬ 
zato da pochissimo, è frutto 
del nuovo corso degli eventi 
Qeeato disco m» ha nien¬ 
te a che vedere eoo la DcnU 
<U tari Piuttosto è ricco di 
•ponti aeri, movenze elet¬ 
troniche, ritmi d a nz a tel i... 
Lo so e la cosa non è causale 
Ma, nonostante io abbia pro¬ 
posto per anni musica conta¬ 
dina sono cresciuta sotto I a 
la del jazz Mio padre, un vero 
cultore di certi suoni, mi fece 
conoscere ed amare Biille 
Holliday, Ella Fttzgeraid, 
Louis Armstrong Ho assorbi¬ 
to, dunque, questo tipo di 
•sound» in maniera totale fin 
da bambina Quando ho capi 
to di avere esaurito il discorso 
sulla musica popolare, le mie 
«radici» sono saltate fuori In 
modo del tutto naturale Mi 
sorto invece accostata al mon¬ 
do dell'elettronica perchè as¬ 
solutamente nuovo e diverso 
rispetto alle mie precedenti 
esperienze Lasciando cioè la 
musica acustica ho voluto 
provare un genere antitetico, 
il rovescio della medaglia in- 
somma 


E cote'è nato, cosmto* 
nente, qiLSto disco? 

È frutto di un vero e proprio 
lavoro d equipe In ogni solco 
ci sono io ma anche gli amici 
che mi hanno aiutato * co¬ 
struirlo momento dopo mo¬ 
mento Innanzitutto Enzo Pie- 
ciotta che è I autore delle mu¬ 
siche, quindi Bruno Cmmeri 
che le ha arrangiate e poi tutti 
gli altri dagli strumentisti allo 
stesso tecnico del suono, 
Marco Manfellotto, che ha 
contribuito allo svolgimento 
dell'operazione da dietro la 
consolle 

Il titolo, ■Mister Womaa», 
è un po' particolare». 

Si «$ignor Donna» suona piut¬ 
tosto strano ma io credo che 
ia donna per poter emergere 
in una società come la nostra 
debba acquisire una forza ed 
un energia tipicamente ma* 
schili pur senza perdere la 
sensualità e la bellezza che la 
rendono «femmina» e la con¬ 
traddistinguono 
È un lavoro che hai medi- 
l.l.alimgO.Oppreoè.». 
tu getto' 

Ho composto I testi con una 
certa Immedtataezu MI veni¬ 
va in mente una parafa a poi 
di seguito tutte le altre come 
per un associazione di idee ti¬ 
no a formare una lirica com¬ 
pleta che il mattino dopa li¬ 
mavo qua e là 
Componi di Rana, «Bank 
SI. perché posso chiudere I 
poni! con la realtà, con il tele¬ 
tono che squilla, con lo «rea» 
e I attivismo 


Un nuovo disco per settembre 
che conterrà una mia versione 
di un brano di Tom Walt,. Il 
mio autore preferito, e poi an¬ 
cora radio Tredici puntate, 
questa estate. Insieme a Mari» 
Laura Giuliett! incentrate «Ria 
musica Italiana contaminata 
da quella straniera SI chiame¬ 
rà «Evviva i barbari», viste le 
cose belle che gli autori esteri 
cl hanno insegnalo. 


Piimefllm, «Frenesie militari» di «Nichois e Simon 


mon drammaturgo non perde 
colpi nemmeno a sparargli 
Entra subito in medias res, sul 
treno che porta Jerome e soci 
a Biloxi Da bravo aspirante 
scrittore, Jerome scrive tutto 
in un diario e sarà la sua voce 
fuori campo a guidarci nell'in¬ 
ferno di Elioni. Un inferno do¬ 
ve il rancio fa schifo («se but¬ 
tassimo questa roba sulla Ger¬ 
mania si arrenderebbero subi¬ 
to»), dove non si va in bagno 
ma «in latrina» e dove il folle 
sergente Toomey (Christo¬ 
pher Walken, sadico al punto 
giusto) adotta la curiosa tatti¬ 
ca quando una delle reclute 
combina sciocchezze, di pu 
nife I intera compagnia, meno 
il vero colpevole Lo scopo? 
Seminare zizzania fra i soldati 
e metterli uno contro l'altro 
Jerome e il suo amico Epstein 
ebreo intellettuale con tanto 
di occhialini tondi, diventano 
subito specialisti nell immi 
carsi tutti quanti 
Felicissimo nei momenti 
ironici, frenesie militari sca 
de un poco nel finale quando 
Simon e Nichois puntano de¬ 
cisamente sul dramma Con¬ 
vince poco (pur nella sua in 
dubbia tensione, resa benis» 
ma dagli attori) il rendiconto 
tra Jerome e il'sergente e la¬ 
scia un po perplessi ia melas¬ 
sa sparsa a piene mani nel fi¬ 
nale Prima però il film ha 
marciato alla grande dura 
due ore e io si beve tutto d un 
fiato Mike Nichois reduce da 
due film per lui «minori» come 
Silkwoade Affari di cuore as¬ 
seconda bene il copione di Si¬ 
mon confermandosi un inos 
stdabile esperto di adattamen 
ti dal teatro (ricorderete Chi 
ha paura di Virginia Woolf?) 
Basti un dato tutte le sequen 
ze nelle camerate sono girate 
in steadicam eppure non ve 
ne accorgereste mai e usare 
tecniche sofisticate senza 
ostentarle è sempre segno di 
classe Certo II vetriolo di 
Comma 22 e solo un ricordo 
Anche per lui vent anni non 
sono passati senza lasciar 
tracce 


rUhità - CAMPAGNA ABBONAMENTI 1988 

Chi trova un amico trova un. 
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Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 


Sono tutti regali molto utili il nuovo Atlante Stonco Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il diportano 
Sinonimi e Contrari Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo¬ 
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due Infine 
chi ne procurerà quadro, oltre a scegliersi un libro, avra anche il 
Nuovo Zmgarelh Gigante (con Atlante Generale Illustrato) Vale 
la pena sforzarsi un po', no 1 


l/-\ CON L'ABBONAMENTO 

) RISPARMI 

WT Rispetto all acquisto in edicola 1 abbonamento 

permette ferri «spanti ecco alcuni esempi 
Sr/' A116 mila lire in meno con (annuale a 7 numeri 

Ys^ • 97 mila a 6 numeri per chi riceve 

anche I edizione domenicale • 105 mila Ine In meno 
per gli abbonati a 6 numeri senza domenica 
• circa 50 mila lire di nsparmio per gli abbonali semestrali 

Abbonarti ti conviene Ecco come fare conto corrente postale 
n 430207 intestaloa l'Unità, V le FulvioTesti 75 - 20162 Milano,o 
assegno bancanoovagha postale Oppure versando I importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei 

mim àssommiiTt mi ma tonnine! mini jjjjjjBijjjà imi shiz» gBBjT 

Mlll WWW E8HH 9 Nili HMD INtH Mil» Alt HMD UDII | M» I E N 

i w mh» mwa uri «uh nw »«u— min >mm» um hir mw 
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ABBONATI A L'UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 


l'Unità 

Venerdì 
8 luglio 1988 
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Carlos Santini si 
presenta in un 
insalilo «duo» 
con Wiyne 
Sìiortcrjo) 
centro) A 
destra, l'altro 
big Bobby 
McFerrln 
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le amare considerazioni del presidente Ambroglini 

«G fondazione e soldi 
o la fine del Festival» 


FRANCO ARGUTI 


M Negli anni 70 Umbria 
data tu il testivai della «rottu¬ 
ra» La musica non doveva es¬ 
sere un lusso, ma un dirmo, 
per tutti, Dopo alcune edizio¬ 
ni, oggi ancora nella memoria 
di migliala di giovani, avvenne 
l'Irreparabile, vittima di pole¬ 
miche temei, e di «Incidenti», 
Umblia Jazz tu costrella a 
chiudere I battenti 
U hi deperti qualche anno 
te, La «seconda generazione» 
di Umbde Jazz non solo ha 
vintola amiche diffidenze, ma 
ha conquistato consensi pro¬ 
prio Ita I anemici» di allore II 
lettHèl è tomaio ad case re, 
coti una (qrmula nuova e di¬ 
versa, Il punto d'incontro non 
lold dagli appassionati dei 
lesa di tutta Europe, ma degli 
stessi artisti, Umbda Jazz A di- 
ventila un «laboratorio» per 
ludi, spettatori e musicisti, A 
«luterani# del passato ora i 
concadi si pagano, La musica 
è diventala ima «Ubar* scelta». 
Aduso pero anche questa 
■Nuova Umbria Jazz» rischia, 

B robabllmenle, la chiusura, 
la stavolta per ragioni diver¬ 
te 

•Cosi non è più possibile 

«" te ,w ' 


verranno falli nuovi, nuovi 
soggetti, Umbne Jazz proba¬ 
bilmente si Icrmer* qui, al 
1988» L'antera considerazio¬ 
ne è di Virgilio Ambroglini, 
che dell Associazione Festival 
e II presidente Lui non na¬ 
sconde allatto la vedi* Ed an¬ 
zi proprio in occasione della 
presentazione alla stampa del 
programma di Umbria Jazz 
'88 ha lanciato questo -grido 
d'allarme» 

Perché presidente, proprio 
nel momento più torturato 
del festival, si allaccia Ib spet- 
Iro della chiusura? 

«È semplice La formula 
che inventammo qualche an¬ 
no fa - risponde Ambroglini 
-, e Che ol ha permesso di tsr 
rinascere Umbria Jan, non 
regge più. CI eravemo basali, 
allora, sullo stono di un'orga¬ 
nizzazione, l'Arcl. che adorno 
a sé aveva coaugùlalo le Ione 
del volontariato, vera Unta del 
■estivai Supporto tecnico In¬ 
dispensabile Dall'altr* parie 
d sono gli Enti locali e le 
aziende private che ci hanno 

r ito un credito imporiantis- 
o Bulloni. Istituto San 
Paolo ed Alltalia Ma oggi, per 
le dimensioni che II (estivai ha 


raggiunto, tutto questo non è 
più sufficiente» 

Ma il mimslero dello Spet¬ 
tacolo cosa la, sia a guardare? 

«Aliano Ci da un "con¬ 
gruo" contributo di sessanta 
milioni di lire» 

Ambroglini non aggiunge 
altro, ma è facile capire ciò 
pire pensa II presidente II sup¬ 
porto tinanzlario del ministe¬ 
ro verso Umbria Jazz è a dir 
poco ridicolo Altre menile- 
stazloni in Italia, che con il fe¬ 
stival umbro non poasono 
nemmeno tontamente essere 
paragonate, per qualità ed im¬ 
magine, vengono finanziati to¬ 
talmente dal ministero per 
centinaia di milioni di lire 
Cosa pensale si debba (are, 
chiediamo ad Ambroglini, 
perché Umbria Jazz possa 
continuare a vivere? 

•È necessaria innanzitutto 
una riHesnlone, seria, epe Im¬ 
pegni il governo aul problema 
dei "grandi festival''. Nuove 
torse Imprenditoriali, aia a II- 
vello nazionale che regionale, 
devono scendere In campo 
Con la Rai. azlehda con la 
quale c'è sempre stata una po¬ 
sitiva collaborazione, dobbia¬ 
mo andare ad una ridetlnizlo- 
ne del rapporto, e cioè pen- 
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troppo generosa, certamente 
meno ricca di un anno fa, e 
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sarto non più finalizzato alla 
semplice "ripresa" degli avve¬ 
nimenti, ma nell’ottica di pos¬ 
sibili coproduzioni 

Ra\-Umbrta jazz,'E va poi af¬ 
frontata la questione della 
Fondazione, Festival Dotare 
cioè Umbria Jazz di una strut 
tura stabile, organizzata ed ef 
fidente, oltre, è ovvio, alle ne 
cessarle garanzie finanziarie 
oggi, npeto, tutte a carico de¬ 
gli Enti Locali q dei privati* 

Umbria Jazz quest'anno co¬ 
sterà, piu o meno, un miliardo 
e mezzo Dove li prendete 
questi soldi? 

•Circa un miliardo ci viene 
dai contributi di Enti locali e 
diciamo, dagli sponsor, anche 
se questa paròla non mi place 
Il resto, cosa davvero eccezio¬ 
nale per una manifestazione 


di musica jazz, dalla vendita 
dei biglietti Se Umbna Jazz vi¬ 
ve, infatti, lo dobbiamo so¬ 
prattutto al suo straordinario 
pubblico, cui va il nostro gra¬ 
zie più sincero Sono loro che 
hanno fatto "grande" Umbna 
Jazz* 



Jan 88 


wmoi a uiano • pebimia 

Oro 17,00 

Ora 10,00 10 b** 12 * 

Or* «100 attorni risi Frasari* • Contorto Osto tsrs 


Oi* 00,00 Ostali* dto’Oimo 

■ggou*» nte 

Round MidnigN-Qginwioh ViteQ# « Umbria Jazz* 

OMhv WóìMmi TMo a JneAleMeLeen 

filai MOrrotOM 

• nani 

01 *21,00 Anatrato Fuor» _ 

■Uhi AR**" • A RtqAMii A Rmmm* Rmw 

• oa varrò 

Or* 21,00 OS***«SsnFrsnoMoo 


sabato a luaua • «bugia 

O* ’000 IgsrtQ Mo harohì __ 

^May «Ma eMbadea^ • ReneeyN 




Ora t7 OQu-Teatro Wortaoehi « Canoettodd pomeriggio i >*<■••»*‘i.j 

• * ]*Mt Tòlaalar* ftOflb . ,, &l 

Ore 1900 W^daWa^Reg^blica* Concerto in piazza 

Ora 21,00 Giardini dal Frontone • Concerto dalla aara 


LUNEDI n LUGLIO • PERUGIA 

Ora 15,00 Teatro Moriacchi 

David ebartafc's Jau Fame 

Ora 1700 Teatro Moriacchi Concerto del pomeriggio 


■'^1 Od Ivana Orchestra 

• miBND 

Ore 2100 Piazza detta Repubblica 

Tarane*# Otarie hard/Dcm Manteau Maia l a» 

• BASTIA UMBRA 

Ore 21 00 Piazza Mazzini 

Mau AMay" • A Mhyttan A Memanee Reme 


GIOVEDÌ 14 LUGLIO • PERUGIA 

Ore 15 00 Teatro Moriacchi 

David Ch ett e **» Jau Mima 

Ore 17 oo Teatro Moriacchi - Concerto del pomeriggio 1 

Nrm PaMM||*| 

Ore 19 00 Piazza della Repubblica Concerto in piazza 

Mvnteat af T teb m m Jan land 

Ore 21 00 Giardini del Frontone Concerto date aera _ 


Ora 21OQ Tacito Moriacchi 

“Jan May" • A MhUAm A W aiwanaa Marna 

Ora 2200 Osteria dM Olmo 

Dare»** Darteaen Trte 

Ora 24 00 Chiesa di San Francesco * Prato 

Maapal la aflva In Nave Ori ana 

«rat ***** Otturiti Cbotr 
Tt» Famou* Zba Ha tm onimr* 
OamiÉl fimhMrt 

Round Mldn tQht, Greon wich Village al Umbria Jazz 

BMBb«aa»* fteasbartWan Haute.» Mulinai 

EgaB|o^,Wtora.Tri. * , i ra * tonto . .. 



Ore 1900 Piazza della Repubbltca • Concerto in piazza 

Predi te K a Nmaa A Vite Ji w UlMi Ite 

Ore 2100 Giardini del Frontone Concèrto della sera 

Man IHajr • A Mhythm A R em ane» Marma 

Ore 24 00 Chiesa di San Francesco al Prato 

Dorato I* ara* In N*» Orina 

Firaf Baptist Ctnjrcfi Cttofr 
Th* Famooa Zton Htrmonlxan 
Goapaf CftonvJenee 

Round Midmght Greenwich Village at Umbna Jazz 


Tari» WMteme Autetat 

Ore 21 00 Teatro Moriacchi 

Man AMay" • A Mhythm 4 Marnata 

Ore 22 00 Ostena dell Olmo 

Pevethy Panat e» Trte 

Round Midmght Greenwich Village at Umbna Jazz 


Ora 15.00 Teatro Moriacchi _ 

MavM 0*avtak*a *lan FMme 

Ora 1? 00 Teatro Moriaochl • Concerto del pomeriggio 

Parate»? P ensi e ri Tifa 

Ora 10,00 Piazza date Repubblica Concerto in piazza 

Or. Mute Jan Band 

Ora 21,00 Giardini dat Frontone ■ Concerto della sera 


torturino 

Mteha s l preafcev • Peate* «Marne » Al Paatav 

spedai quest 


Ora 2200 Osteria òdi ormo 

... Trte 

Round Midmghl Greenwich Village at Umbria Jazz 

Tarano# RlandiardfDaa Narri me Qulntet 
^^^SEQcadarWaltanTria e Jackle MeLean 


OH «vana Orahaalra 


Ora 21 00 Anfiteatro Fausto 

Oaapal la altea In New Orteana 

F/rsf Baptist Church Ctwlr 
Ttt» Famou§ 2bn Harmonlnn 

I ORVIETO Goapa/ Chonl*tt§» 


Ore 21 00 Giardini Pubblici 

Mnn Allay" • A M*y»*m A Romance Mavua 


DOMENICA IO LUGLIO • PERUGIA 

Ora 12 00 TealroMoriacchi^^aHa 

Ore Teatro Moriacchi 

wF .David Chertefc’e Jan Filma 

Ore frtóò ^eairo Moriacchi Concerto dei pomeriggio 

Jaa Zawlmrt Syndaaata 

Ore 19 00 Piazza della Repubblica Concerto in piazza 

Or. mala Jan Mand 



MBENNSa 17 LUBLW • PERU 01 A 

Ora 18 30 Piazza IV Novembre • Concerto in piazza 

Nawpaat Jan Festival AM «tee» 

Maapal te altea * New O ri sene 

fini Butto CttmUCholr 
rtmfmwt» Zton Hamantnm 
Qoapti Chonhttn 
Ore 22 00 Giardini dat Frontone - Concerto delta sera 

Wava Madd and Tha Madd Mani 

special guest Mina Pania te 
Ore 22 00 Teatro Moriacchi 

Man AMay** « A Mhythm A Marnanti Marna 

Round Midmght • Greenwich Viliage at Umbna Jazz 


Ceder Watten Trte ♦ Jackle HaUan 


_ MBflPIi OR pvana Orchestre 

L Organizzazione n riserva il diritto di effettuare modifiche al programma. 

PREZZI M| RIMETTI ~ — 

Taatra HoHaoeM 

David Chertok s Jazz Films + Concerto del pomeriggio L 5 000 
Jazz Filma + Joa Zawinul (10 Luglio) L 10 000 


MEBCOLEDl 13 LUBUO • PERUGIA 

Ore 15 00 Teairg Moriacchi 

David Chertok'a Jau Filma 

Ore 1 7 00 Teatro Moriacchi Concerto del pomeriggio 

flambarlo Clammaruyhl Orchaalra 

Ore 19 00 Piazza deila Repubblica concerto in piazza 

Riverboat ol TWnum Jau Band 

Ore 21 00 Giardini dei Frontone Concerto della sera 

Qerry Uutll|an and thè Qarry MulUfan Concert Jan Band 


SABAT016 LUGLIO • PERUGIA 

Ore 12 00 Teatro Moriacchi 

■orkloefUmbrla Jau Cllnlee I 

Ore 15 00 Teatro Moriacchi 

David Chertok'a Jau Filma 


Concerti della sera 8/10/11/12)13/14/15 Luglio L 20 000 

Concerti della sera 9/16/17 Luglio L 25 00Q 

Abbonamento 10 concerti della sera L 150000 

Taatra Nevtaeehl (posti numerati) 

Jazz Atley A Rhythm & Romance Revue L 20 000 

Jau Chi ba (Greenwich Village at Umbria Jazz) 

Orano concerti 0 30/1 30 2 00/3 0Q 

Village Vanguard (Il Panino) L 10 000 

Blue Noie (Forum) L 10 000 

Fai Tuesday s (Blue Gardenia) L 10 000 

Sweet Basii (Teairo Turreno) L 10 000 

Chiesa di Man Francesco al Frale 

Gospel is alive in New Orleans L 5 000 

Prevendite Perugia Negozio Caccnermi Tei (075)23366 _ 

CONCIATI GRATUITI 

Teatro Moriacchi Concerti di mezzogiorno 
Piazza della Repubblica Concerti in piazza 
Piazza IV Novembre Concerto in piazza 17 luglio ore 18 30 

INFORMAZIONI Peruyla 

Azienda di Promozione Turìstica 

Palazzo Donmi Corso Vannucci Tel (075)23327 

Meeting Paini Alitalla Sala Stampa 
Hotel Palace Bellavista Tel (075) 20741 29092 
Utticio Festival 

Hotel La Rosetta Tel (075) 20841 20200 
Ass ne Umbria Jazz Tel (075) 62432 
Fellfne Comune di Foligno 

P zza della Repubblica Tei (0742) 680272 680226 
Tarai Azienda di Promozione Turistica 

Viale Cesare Battisti 5 Tel (0744) 43047 
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Sport 


Milanofiori. Oggi chiusura 

Altobelli firma a Torino 
e oggi attende Futre 
«Terremoto» in serie C 

WALTER OUAONELI 


M MILANO Stasera alle 19 
il mercato di Milanofiori chiu¬ 
de I battenti La Juventus do 
po tanti colpi andati a vuoto, 
dovrebbe estere protagonista 
della giornata odierna con 
due Ingaggi a sensazione arri¬ 
veranno - si dice - Futre che 
•udrà a lar coppia In attacco 
con Rush e II centrocampista 
brasiliano dell Atletico Ma¬ 
drid, Alemao Via Laudrup 
Spesa prevista per le due ope¬ 
razioni, Ù miliardi di lire E 
Altobelli? Vestiri bianconero 
anche lui Ieri la firma LaJuve 
ha pagato solo la dira d in 

a lo 800 milioni per una 
nne 

Cintar Intanto sfoglia la 
margherita Madjer o Din? 
Dalla riunione fiume tenutasi 
ieri non è uscito un orienta¬ 
mento definitivo Pellegrini e 
adirami dapprima hanno di 
SCUSSO con I dirigenti del Por- 
to II ridimensionamento del 
contratto col fantasista algeri¬ 
no non piu accordo mannaie 
ma solo annuale e legalo al 
pieno recupero del giocatore 
Su un altro tavolo hanno poi 
tenuto aperta anche la trattati¬ 
va per Ramon Dui Oggi po¬ 
trebbe arrivare la decisione 
definitiva 

Luciano Moggi, direttore 
sportivo del Napoli oggi sfer 
ieri I ultimo attacco «Torino 
per avere II mediano Crippa 
Sul piatto della bilancia mette¬ 
rsi 8 miliardi e messo più 11 
girxatore Carannante 
, La notizia, rimbalzata nel 
giorni scarsi a Milanofiori, 
adesab è ufficiale è stata 
aperta un'Inchiesta sulla parti 


H mercato 

dei calcio 


ta di serie B dell ultimo cam 
pionato Genoa Messina del 
17 aprile vinta dalla squadra 
rossoblù per 3 a 1 L inchiesta 
è scattata sulla base di alcuni 
indizi ad esempio il compor 
tamenio dell allenatore sici 
lianO Scoglio (ora tecnico del 
Genoa) che alla ime del primo 
tempo (sull 1 a 0 tolse due 
attaccanti per mettere in cam 
po altrettanti difensori poi an¬ 
cora alcune frasi registrate 
dall avvocato Porcedau del 
I Ufficio inchieste presente 
quel giorno a Marassi France 
sco Farina, presidente del Mo 
dena, retrocesso all ultima 
giornata di campionato dopo 
la sconfitta col Genoa, ha 


tica sta facendo il suo corso 
«Le voci hanno trovato riscon¬ 
tro nei fatti - ha commentato 
ieri Farina - qualcosa di stra¬ 
no è successo in quella parti¬ 
ta» 

Infine la notizia bomba 
Quattro società Prato, Tema 
na, Campania e Cavese sono 
state escluse dai campionati 
di calcio dì serte C per aver 
violato I articolo 13 della leg¬ 
ge 91 relativa al bilanci delle 
società calcistiche Le quattro 
società possono comunque ri 
correre al consiglio federate 
per contestare questa decisio¬ 
ne Altre 12 squadre (Arezzo, 
Monopoli, Nocerina, Cagliari, 
Campobasso, Vicenza, Qvor- 
no, Juve Stabte, TUrris. Vene¬ 
zia, Lanciano e Pistoiese) han¬ 
no fino al 14 luglio per regola 
rizzare la loro porzione per 
l iscrizione ai campionati di 
serie C/l e C/2 


leardi 
alla Lazio 
Lorenzo 
al Bologna 



MILANO Nel penultimo giorno del mercato milanese 
queste «mo state le,operazioni p» significative; La bailo « 
è assicurata II mediano Icor# (25 anni), dall’Atalanta. Il 
difensore tnum dall'Udinese è passato « Pescara II Cese¬ 
na ha avuto U diciottenne regina MaaoUnl dal Modena dan¬ 
do In cambio 800 milioni più il centrocampista Saogela 
Sempre la romagnola ha ceduto il regista AageUnl « Pado¬ 
va Alla socleti veneta dovrebbe finire anche l'anziano (32) 
difensore Civaitn II club romagnolo ora punta sul promet 
tenie attaccante Casiraghi (19 anni del Monza) Il Bologna 
ha praticamente concluso la trattativa con la Sampdoria per 
l'attaccante Interno (2 miliardi e mezzo) Resta da appiana¬ 
re il problema dell'Ingaggio il giocatore aveva chiesto 350 
milioni, l'accordo si dovrebbe lare attorno a quota 200 
Legata all operazione Lorenio c'è la cessione di Letta Pre¬ 
della dal Bologna alla Cremonese (I miliardo e mezzo) La 
«fletè petroniana è sempre in ettesa dell arrivo del due 
attaccanti cileni Rublo e ZameteM. Dal Sudamerica ieri 
non è venuto alcun segnale e la cosa preoccupa un po' il 
presidente Corionl II centrocampista Guzsaeo passa d«f- 
i'Avelllno al Qenoa, Il portiere Sayotraol dal Barletta sempre 
elle sodetè ligure Piacenze e Napoli sono al ferri corti per 
l'attaccante Arrendo Madonna La società panenopea da 
mesi interessata al gloeètore ora ribassa considerevolmente 
le prorie offerte (I miliardo contro 12 chiesti dal club emilia¬ 
no) Cosi il generai manager piacentino, dottor Brolis spa¬ 
zientito, ha promesso II giocatore alla Lazio II direttore 
sportivo dèli Atalanta, Landri, la un annuncio <L attaccante 
della Dinamo di Kiev e della nazionale «vietici Belanov 
arriverè a Be-gamo a line ottobre al termine del suo campio¬ 
nato e aarè a nostra disposizione» □ WG 


Stasera in Riviera mondiale dei medi jr. 
tra l’italiano Rosi e l’americano Don Curry 
Il Cobra ha battuto nell’84 Nino La Rocca 
e se vince potrebbe «resuscitare» Léonard 


A Sanremo un festival 
pieno di pugni 




,v 

i il suo allenatore, in alto Gianfranco Rosi 


wm SANREMO I biglietti di bordo ring a cento- 
mila lire per il mondiale Rosi Curry sono andati 
a ruba La seconda fili} di ring anche venduta, 
rimangono ancora biglietti* ventimila lire Per 
quanto riguarda il tutto esaurito quindi non ci 
dovrebbero essere problemi, per la riuscita dei 
match già è stato definito un incontro che ri¬ 
marrà nella storia del pugilato, per il resto tutto 
dipende dal tempo L’ufficio dati nrieteorologi- 
ci di Portosole segnala tempoincerto, ma non 
pioggia, la cosa che gli organizzatori temono 
di più In quanto ta riunione si svolge all’aperto, 
con il solo ring protetto da copertura 
La nostra Rai Uno inizierà il collegamento 


alle ore 20 30 e proporrà soltanto il combatti 
mento per il mondiale dei medi junior versione 
Wbc, altri dodici paesi saranno collegati in 
diretta e la tv americana via cavo laEspn oltre 
a Rosi-Curry trasmetterà anche gli incontri 
dell'argentino Hemandez contro il francese 
Sayel (superteggeri) e dell italiano Dell Aquila 
contro Tingine O Toole (medi) 
il peso, lo sforare negli ultimi giorni è la 
bestia nera del pugili quando trattasi di mon¬ 
diale per cui non si chiude come sovente av¬ 
viene, un occhio Ma il nostro Gianfranco Rosi 
problemi non ne ha Ultima pesata non ufficia¬ 
le kg 68,900, quindi tutto in ordine OCL 


Wm Sulla glonosa strada dei 
grandi guerrieri vuole tornarci 
stanotte, a San Remo Donald 
«The Lone Star» Curry, la Stei 
la del Texas, che in questo 
momento rappresenta un 
enigma pugilistico 
Nel ring dell Arena di Por¬ 
tosole, l'antico campione del 
weltera sarà lo sfidante di 
Gianfranco Rosi, il disinvolto 
parlatore di Assisi, Umbria, a 
sua volta campione mondiale 
dei medi jr per il World Bo¬ 
xina Counclì 

Questo combattimento in 
12 riprese, al peso di libbre 
154 (Kg 69 85$, sarà arbitra¬ 
to dal messicano Octavlo 
Meyran con la giuria compo¬ 
sta dal britannico Sld Nathan, 
dallo svizzero Franz Marty e 
dal portoricano Miguel Dona¬ 
te Gli organizzatori sono Ro- 

K o Sabbatlni, Bob Arem ed 
Golena che verseranno 
330 milioni di lire a Rosi e 135 
milioni, osala 100 Q00 dollari 
(più I diritti televisivo al suo 
•Challenger» americano 
Durante la conferenza 
stampa di mercoledì nella Vil¬ 
la Zino, Gianfranco Rosi ten¬ 
ne barico con la sua favella 
facile e, a parole, ha già vinto 
la partita mondiate e magari 


prima dei limite malgrado i 
suoi pugni veloci ma leggeri 
Secondo il campione um¬ 
bro, Don «The Lone Star» Cur¬ 
ry sarebbe ormai solo la Stella 
del Texas e non più il guizzan¬ 
te velenoso «cobra» di un lem 
po Venne giudicato il degno 
successore dei migliori wel¬ 
tera di ogm epoca da Jack 
Britton ai londinese Ted Kid 
Lewis, da Mickey Walker ad 
Henry «Homìclde» Ar¬ 
mstrong, da Ray «Sugar» Ro¬ 
binson a José Napoles, da 
Emile Griffith a Wilfred Beni- 
tez, da Roberto Duran a «Su¬ 
gar» Ray Léonard 
Addirittura entusiasta di 
Curry Junior era l’avvocato 
Bob Arum ciré il 22 settembre 
1984, nel Loews Hotel di 
Montecarlo, indicando il «co¬ 
bra» che aveva appena giusti¬ 
ziato impietosamente Nino La 
Rocca in sei assalti disae « VI 
presento il nuovo Hagtert» 
Arrivarono, I tempi grami 
per Donald Curry ed appunto 
sui vari infortuni toccati alla 
Stella del Texas si basa la spa¬ 
valda sicurezza di Gianfranco 
Rosi, tra l'altro seccato con il 
suo sfidante Durante te con* 


GIUSEPPE SIGNORI 

ferenza stampa a Villa Zirio, 
Curry alto snello, impassibile 
con uno sguardo di ghiaccio 
paragonò gelidamente Rosi a 
Nino La Rocca 
Il texano in verità, intende 
va come stilè europeo di con¬ 
cepire te «boxe», come men¬ 
talità Un «fighi» lo si deve vin¬ 
cere ma lo si può anche per¬ 
dere senza considerarlo una 
disgrazia, come disse il saggio 
Angelo Dundee, maestro di 
Wiille Pastrano, Cassius Clay e 
«Sugar» Ray Léonard 
In Atlantic City (27 settem*. 
bre 1986) Don Curry venne 
sconfitto in maniera inattesa 


colpi viziosi. Lo sconfitto giu¬ 
stificò quel k o tecnico, nei 
settimo round, con i digiuni 
seguiti per fare il peso di 147 
libbre <fo 66,668) 

Dieci mesi dopo (18 luglio 
1987) a Las Vegas, nel tentati¬ 
vo di diventare campione dei 
medi jr Wba, titolo detenuto 


da Mike McCallum, altro gia¬ 
maicano, durante il quinto as¬ 
salto si lasciò sorprendere da 
un lungo folgorante hook sini¬ 
stro che lo stese sulla schiena 
Prima del k.o», Cuoy si tro¬ 
vava in vantaggio sui cartellini 
delia giuriaTte Stella del Te¬ 
xas disse di aver commesso 
una corbelleria perché troppo 
sicuro di vincere 
Adesso a San Remo Donald 
Curry, oltreché a Rosi, si trova 
davanti alte «sua realtà» se 
vince, Bob Amm gli potrebbe 
far trovare nel mg di Las Ve¬ 
gas «Sugar» Ray Léonard op¬ 
pure Thomas Thomas se il 
«puncher» del Michigan il 19 
ottobre, nelTHiltòn Hotel di 
Las Vegas, si prenderà te rivin¬ 
cita su Iran «Thè Biade» Bar- 
ktey, attuale campione del 
mondo dei medi Wbc, in caso 
di sconfìtta dovrà cambiare 
mestiere come fece il fratello 

*-iore Broce che dopo un 

di carriera folgorante, si 
lungo te strada, fino ad 
problemi con te giusti- 

Forse andrà meglio per Do¬ 
nald Curry, nato a Foriti 
Worth, Texas, U 7 settembre 


perse 
avere prol 


1961, atleta alto 1 79 circa 
pugile dilettante con 406 in¬ 
contri (6 perduti) professioni¬ 
sta dal 1980 31 combattimen 
li 29 vinti (22 ko), 2 sconfit¬ 
te con Uoyd Honeyghan e Mi¬ 
ke McCallun 

A sua volta Gianfranco Ro¬ 
si, che nacque ad Assisi il 5 
agosto 1957 risulta alto 1,77 
circa, da dilettante divenne 
campione d Italia dei welter» 
(19/o e 1977) è professioni- 
sia dal 1979 45«malches» 43 
successi (14 k.o) 2 sconfìtte 
Il sudamericano Nelson Go 
mez lo vinse per intervento 
medico a Spoleto (1980), 
mentre 11 solito giamaicano 
Uoyd Honeyghan lo mise k o 
in tre rounds a Perugia (5 gen¬ 
naio 1985) per I europeo dei 
welters 

Gianfranco Rosi è un «bo¬ 
xeur» mobile, veloce e preci¬ 
so nei colpi, brillante, intelli- 

S ente ma, pur mettendo ko il 
ebilitato Duane Thomas di 
Detroit a Genova (3 gennaio 
scorso) per il mondiale medi- 
jr Wbc, non è affatto un pie 
chiarore, al Contrario di Don 
Curry, un «fighter» da non sot¬ 
tovalutare malgrado te scialba 
vittoria riportate a Genova sul 
californiano Ligie Aquino non 
in buone condizioni fìsiche 


BaskeL II torneo preolimpico propone un classico: Italia-Jugosiavia. 

bur 


Rubinincarda epici incontri e la burrascosa partita delì’83 


Quei rissosi 



Atteso e importantissimo incontro questa sera alle 
19 tra Italia e Jugoslavia 1 nostn avversari presen¬ 
tano dei giovani «talenti, cestitici (Vrankovic, Di- 
vac, Kukoc) che ne fanno, potenzialmente, la regi¬ 
na d'Europa dei prossimi anni. Lo scontro con gli 
slavi é comunque una «classica* del canestro perla 
squadra azzurra, giocata all’insegna della rivalità, 
sempre forte, che la rende una gara particolare. 


PIERFRANCMCO PAN0AU.0 


FI. Oggi prove a Silverstone 
Mansell, brusca frenata 
alle polemiche: 

«I love Ferrari...» 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAFBCEIATRO 


Mi SILVERSTONE «Numero 
uno?, numero due? Bisognerà 
domandare all ingegner Fer¬ 
rari chi sarà U pilota numero 
uno Quello che realmente mi 
interessa è collaborare con 
Gerhard Berger cercare di 
raggiungere to stesso accordo 
che c'è alla McLaren tra Prosi 
e Senna» 

Nigel Mansell scopre le car 
te, dopo che il suo nuovo 
team aveva a lungo fatto il 
gioco delle tre carte sul nome 
del pilota che avrebbe sosti 
tuito Michele Albereto In una 
improvvisa conferenza stam 
pa al circuito di Silverstone 
dove domenica si correrà 1 ot 
lava prova del campionato 
mondiale dì Formula uno ha 
reso noto quello che tutti sa 
pevano da un mese e che la 
Ferrari ha nascosto fino a 
martedì pomeriggio Scopre 
le carte e accenna tlmidamen 
te a quello che la scuderia di 
Maranelto potrà fare nella 


prossima stagione con la nuo¬ 
va accoppiata di piloti 

«Conosco Berger da tem 
po Da prima che entrasse in 
Formula uno È senza dubbio 
uno dei piloti più veloci in cir 
colazione - dice Mansell - 
dovremo collaborare ripeto 
perché te Ferrari I anno pros 
simo può davvero vincere il 
mondiate» 

Sepolte le polemiche, che 
due anni fa lo contrapposero 
alte sua nuova squadra «Un 
malinteso C era stato un in¬ 
contro Avevo firmato una 
carta che ritenevo simile a 
qualcosa come un verbale di 
seduta Per loro era un con¬ 
tratto Quando tutto è stato 
chiarito i rapporti sono toma 
ti ottimi Ed è arrivato questo 
contratto Ha te durata di un 
anno ma potrà essere prolun 
gaio E un contratto che arriva 
al momento giusto Ho avuto 
molto tempo per pensare e 
ora credo di essere pronto per 
entrare nella Ferrari» 


Mi ROTTERDAM Italia Jugo¬ 
slavia di stasera (ore 19) é una 
•classica» del canestro Intan¬ 
to perché é la squadra che ab¬ 
biamo affrontato più spesso a 
livello di nazionale, già 66 vol¬ 
te, poi per un endemica rivali¬ 
tà che forse travalica il mero 
tatto sportivo Insomma, ci si 
rispetta reciprocamente, ma 
di buone relazioni neppure a 
parlarne «L unico giocatore 
jugoslavo corretto che io co¬ 
nosca è Praja Dalipagìoaf 


ferma Cesare Rubini, respon¬ 
sabile federale degli azzurri, 
uno che gli slavi li conosce sin 
dalla prima volta che li abbia¬ 
mo affrontati* Era il 30 aprile 
del '47 Vincemmo contro di 
loro di quasi 30 punti con il 
«principe» ih (tempo Altri 
tempi Dopo uri* fase d’equiU- 
brìo dì alcuni anni, il basket 
slavo cresce, «Hanno rivisto i 
loro programmi di sviluppo - 
spiega Rubini - hanno credu¬ 
to in questo gioco prima di 


noi I ruoli si sono nettamente 
invertiti* Un sorpasso tecnico 
che I Italia paga con un bilan¬ 
cio di sconfìtte subite dagli 
slavi doppio rispetto alle vitto 
rie, 44 a 22 La percentuale 
peggiora ancora se si conside¬ 
rano gli incontri davvero im¬ 
portanti 

Aumenta te stima per il loro 
gioco, diminuisce quella per il 
loro carattere, mediamente 
pessimo Forse Rubini esage¬ 
ra nelle sue parole le origini 
mestine e un calcio ricevuto 
da Slaunic nel basso ventre in 
una rocambolesca partita di 
coppa a Belgrado mentre era 
suite panchina del Simmen- 
(ha), hanno pure il loro peso 
Però, stranamente, in tutte le 
risse cestistiche loro ci sono 
sempre Quella di Umoges, ad 
esempio, raro episodio di sue 
cesso italico, nella felice e do¬ 
rate parentesi dell Europeo 
francese dell 83 Dove a furo¬ 
no anche i calci di Kicianovic, 


la sua fuga suite tribuna con 
Gamba alle sue costole, 
«scambi di cortesie» a pugni 
chiusi, lo slavo Gborovic che 
preferisce «l'arma bianca» 
brandendo delle forbici Sto¬ 
rie passate ma mal digerite 
Ora te squadra slava é nuo¬ 
va di zecca, il vecchio vizio 
tuttavia rimane Nel girone di 
qualificazione di Hertogen- 
bosch il tunnel degli spoglia¬ 
toi si é trasformato In ring per 
Petrovic e il greco Yannakis, 
mentre appena due giorni fa 
Paspalj, che voTeva boxare col 
sovietico Volkov si prende un 
cazzotto in facete da Belo- 
stenny, un gong per una zuffa 
generale che il coraggio del¬ 
l’arbitro americano é riuscito 
a non far suonare Unica ec¬ 
cezione la gara vinta dall Italia 
nei torneo preolimpico di 
Edimburgo nel '76 Si giocava 
nel pomenggio seguente U 
terremoto del Fnuii che aveva 
interessato anche te costa dal¬ 


mata Di scosse se ne erano 
già viste abbastanza e un at 
mosfera di fraterna solidarietà 
fece da cornice aN'aweni 
mento Sparirà tutto questo 
nel tardo pomeriggio dì stase¬ 
ra quando le due squadre si 
affronteranno? Certo, di gente 
nuova ih campo ce ne sarà 
molta. 

Un destino curioso lega Ha 
Ite e Jugoslavia foche in que¬ 
sto Entrambe le nazionali vi¬ 
vono una fase di costruzione 
per il futuro Gli slavi sono ric¬ 
chi di giovani talenti, noi un 
po' meno A rivivere le atmo 
sfere degli scontn passati 
(escludendo Oviedo dove di 
scontro non si può certo par¬ 
lare per 1 ampia vitrona slava 
contro di noi nel Mondiale 
spagnolo deli 86) sono rima¬ 
sti in pochi Tra gli azzurri Ma- 

g nifìco Riva, Costa e Bmelli 
all’altra parte il solo Drazen 
Petrovic Potrebbe essere 
l'occasione per migliorare le 
reciproche «public relations* 


Ponzio Pilato al processo alla tappa 


■■ MILANO Torriani assolto, 
Torriam impunibile quasi no 
ve ore di camera di consiglio 
per esaminare il voluminoso 
dossier del magistrato Fusaro 
e per dire - in sostanza - che 
sotto il maledetto arco di San¬ 
ta Maria Capua Vetere il Giro 
d Italia potrebbe passarci al 
tre dieci cento volte Dimen 
ticati quei drammatici mo¬ 
menti quella gigantesca rovi 
nosa caduta dimenticati i 
danni subiti da Rodolfo Massi 
promettente ragazzo di 23 an 
ni che dopo la rottura dì un 
femore è trepidante per il suo 
avvenire ciclistico Dimentica 
te tutte le malefatte di Torriani 
in un Giro dove in più circo 
stanze si è giocato sulla pelle 
dei corridori dove le irregola 
rità sono state ali ordine del 
giorno dove una vera giustizia 
avrebbe dovuto tirare conclu 
sioni ben diverse per mettere 
in riga l antico e impunito Pa 
drone del vapore Chiaro che 
i opinione pubblica si aspetta 
va la squalifica di Torriani 
chiaro che a far scandalo è la 
commissione disciplinare con 


Nessun provvedimento a canco del¬ 
l'organizzatore del Giro d'Italia per il 
drammatico incidente di Santa Maria 
Capua Vetere vPumto con 3 milioni di 
multa Marco Cattaneo per aver detto 
sacrosante ventà Assolta anche la 
Commissione tecnica «E una vergo¬ 
gna Avanti di questo passo e la gente 


per bene non si occuperà più di cicli¬ 
smo», commenta il presidente del¬ 
l’Associazione corridori Alcide Cera¬ 
to Un'edizione che resterà negli an¬ 
nali non solo per la vittoria dell’ame¬ 
ricano Hampster, ma per la disorga¬ 
nizzazione, l’inefficienza, le polemi¬ 
che di una corsa che va nfondata 


un ammenda di tre milioni a 
Marco Cattaneo, colpevole di 
aver spiegato come stavano le 
cose nell atto in cui presenta 
va le dimissioni da segretano 
della Commissione tecnica 
Sacrosante ventà quelle di 
Cattaneo altro che offese al 
1 ambiente 

Tutto finisce come aveva 
mo previsto purtroppo Te 
mevamo una sentenza del ge 
nere pensavamo che ai airi 
genti della Lega professioni 
stica sarebbe mancato il co¬ 
raggio di andare contro un 
uomo protetto dalla Gazzetta 
dello Sport e cosi è stato, co¬ 
sì sara soddisfatto il collega 


GINO SALA 

Cannavò direttore del quoti 
diano che organizza il Giro 
d Italia Soddisfatto per aver 
sostenuto Tornam con argo 
menti di parte conunavìsua 
le che è sorella della confusio 
ne dì una politica per la quale 
i comdon pagano il minimo 
errore mentre altri tesserati 
come Tomani e come i mem 
bri della Commissione tecnica 
che approvano i tracciati del 
Giro a scatola chiusa se la ca 
vano a buon mercàto Nella 
delibera sugli incidenti di San¬ 
ta Mana Capua Vetere abbia 
mo letto che ia presenza di 
una situazione ai pencolo 
•può costituire colposa accet 


tazione di un rischio di danno 
ma non comporta violazione 
dei pnncipi etici cui si richia 
ma il deferimento specie 
quando vengono adottate 
cautele diverse ancorché in 
sufficienti alla luce di quanto 
accaduto» Un walzer di paro¬ 
le in cui vengono a galla erron 
di valutazione, negligenze o 
imprudenze «non nconducibi 
li nell ambito del regolamento 
di disciplina» insomma per i 
legislatori Torriani non sara un 
puro non avra le sembianze 
di un angelo ma nemmeno 
quelle di un diavolo 
«E un verdetto mortifì 


cante», commenta Alcide Ce 
rato, presidente dell'Associa¬ 
zione comdon professionisti 
«C è da vergognarsi di fronte 
ad una delibera che non fa 
chiarezza Evidentemente ci 
vuole il morto per amvare a 
certi provvedimenti Avanti di 
questo passo e la gente per 
bene non si occuperà piu di 
ciclismo » 

Cerato era troppo amareg¬ 
giato per aggiungere altro Ag 
giungere che i corndon non 
possono accettare organizza 
tori prepotenti sensibili solo 
davanti ai profitti dei duecen 
to milioni per tappa non pos 
sono accettare dmgenti che 
per difendere il cadreghino 
scendono a patti e intese che 
dovrebbero essere matena di 
inchieste 

E un brutto momento una 
brutta pagina un brutto cicli 
smo un capitolo che non fa 
onore alle persone che I han 
no scritto nei nome delio 
sport 11 movimento se si vuole 
guardare con ottimismo al fu 
turo va nfondato sui principi 
dell onesta 



I campioni 
dello sport 
in aiuto 
al Nicaragua 


La nazionale di baseball dei Nicaragua che si trova in 
grosse difficoltàeconomiche per partecipare ai campiona¬ 
ti mondiali di baseball che si terranno in balia nel mese di 
agosto ha trovato un grosso sostegno nell Uisp Facendosi 
interprete della preoccupazione e della solidarietà degli 
sportivi che credono nel dialogo tra i popoli, l'Uisp ha 
promosso infatti una sottoscrizione pw garantire !« parte¬ 
cipazione della squadra centroamericana al Mondiali Tra 
i pnmi sottoscrittori troviamo Mabel Bocchi Gianni Minà, 
Alfio Missaggi, Paola Pigni, Carmelo Pitterà Lorenza Viga* 
rani e Maria Canins (nella foto) 


Tour: Ghlrotto 
secondo 
Lubberding 
ingiallo 


k L olandese Jelle Nljdem 
della Superconlez ha vinto 
per distacco la quinta tappa 
del Tour de France dove si 
è messo In particolare evi¬ 
denza Massimo Ghlrotto. 

S o secondo l| gregario 
Carierà è giunto aul 

traguardo di Uevln con 8 secondi di ritardo sull enn" 
olandese vtncilOié di tappa nella grande «boucle» 
ha coperto I 147 chilometri da Neufenatel en t 
cittadina transalpina di Uevln in 3 ore 14*14" alla media di 
45 5 km Cambio della guardia in velia alla dassiflca gene¬ 
rale dove l| «Panasonic» Henk Lubberding, tanto pel cam¬ 
biare olandese, ha strappalo a Van Vitella maglia gialla. 


Iraniani 
e Iracheni 
in lotta 
(in palestra) 


Finalmente di Ironie, gli 
allei! iracheni, Iraniani e 
statunitensi si smonteran¬ 
no oggi nelle eliminatorie 
di lotta «greco-romana» va¬ 
levoli per I tredicesimi cam¬ 
pionati militari di Palermo 
La rappresentativa Iraniana, 
giunta in ritardo per le gaie di lolla libera, ha «tritato 
inoltre agli organizzatori di poter esibite i propri alitai 
anche In questa Specialità Per questo un'apposita cam» 
missione sta valutando la posiibilitè di lare esibite ulta 
squadra appositamente selezionata conno l'Iran In una 
coda della manifestazione Con ogni probabilità questo 
incontro ci sarà domani 


Marocchi 
n. 10 della Juve 
Platini: 

«Chi è costui?» 


•Malocchi? Non so dii sia», 
ha dello Michel Platini rife¬ 
rendoti al neojuvenllno che 
indosserà le lue maglie nu¬ 
mera 10. Il francete, che è 

in vacanza ed Ischia oapHer- 

del settimo meeting Etnia , 
I» smentito l'cventuirittà <U 
tornare alla Juve come dirigente, mentre continuare * la¬ 
vorare per la Rai con la quale ha un conmito Ih» al 
Novanta. »la Juventus non pud prendete uno atianfero 
qualunque - ha aggiunto Platini - ma nemmeno feltrami a • 
questi due acquisti (Galla e Malocchi). E una società che 
ha un nome favoloso ma non ha più una aquadra allettati, 
e questo spiegai tanti rifiuti» Platlnlhaai 
a Parigi la sua linea rii abbigliamento che 
adottata dalla Juventus. 


Fiorini 
ungheresi 


Gli atleti ungheresi che ai 
classIHchcranno ad Uno dal 
primi lei posti nello- 

. ^ . — --mogia ■ i ti le r a 



500mlli fiorirti (circa 
.. fiorii di gre) per I vi 

delle pram individuali, 375nrila fiorini (10 milioni 
vincitori di prove con due o quattro componenti e 2i 
(olire 5 milioni) per ciascun partecipante pStbbtn. 
atleti ungheresi partecipine «Ile olimpiadi soprattutto | 

- urta buona ricampetirafn’den.ro può'estere ratte‘ 
incentivarli ulteriormente» 


LEONARDO IANNACCI 


LO SPORT IN TV 


luna. 20,30 Pugilato, da Sanremo Rosi-Don Curry par II 
campionato mondiale pesi welter* Wbc. 


Nuoto, da Genova Memorial Morena, 18,45 Derby 1 
Basket da Rotterdam, Italia Jugoslavia per le qualificazioni 
olimpiche, 23 50 Tg3 notte Ippica da Varese, corsa Tris 

Ttoc. 13 Sport news, sportissjmo, 20,30 Atletica leggera, da 
Londra, Gran Prix laaf, 23,20 Ciclismo, Tour df Franca (sin- > 

TtaecapotU stria. 13,40 Sportspettacolo. 15 49 Donna Kopertl- 
na, 16,10 Jukebox 16,30 Ciclismo ria Wasquehal, Tour de 
France, 18 Autompbillsmo, da Burke (Ohio), Formula Indy 
(replica), 19 Calcio, supercoppa America Nacional-Flàmen- 
go 21 Atletica, da Londra, Gran Prix laaf, 23 Ciclismo, Tour 
de France (sintesi), 23,30 Basket, da Rotterdam. lUlia-JugO- 
slavta per le quallltcazloni olimpiche 


_ BREVISSIME _ 

SI conferma limatola. Vincenzo Limatola si è confermato cam¬ 
pione italiano dei pesi piuma battendo alpunh in 12 riprese 
Carlo Quietano sui ring di San Cataldo (Cl) 

Pallanuoto. Semifinali play-off Cui Napoli-Arenzano 7/5, Sl- 
sley Postllipo 10/7 

Coppa Freschi. L'Uruguay, campione di calcio del Sudamerica, 
poirebbe Incontrare a settembre, ad Amsterdam, I campioni 
europei dell Olanda 

MUan a Weatbley. Il Mitan parteciperà assieme al Bayem Mo¬ 
naco e alle squadre Inglesi del Tottenham e dell'Araenal al 
quadrangolare dt Wembley in programma il 13 e il 14 ago- 
sto 

Zlco non si ritira. Il Flamenco ha annunciato di aver rinnovato 
il contratto a Zico l e* calciatore dell’Udinese non ha inten¬ 
zione di mirarsi 

Formula 8. Sono 34 i concorrenti iscritti <4 Gp di Pergusa, 
valido per il campionato italiano di F 3 che si svolge dome¬ 
nica nell autodromo del Lago in provincia di Ernia, 

Ronzarlo trascina U Brasile. Con un gol dei neopescarese 
rafia ir ” 


Romano il Brasile ha battuto I Australia nella Coppa d Oro 
in corso di svolgimento a Sydney Argentina e Arabia Saudi¬ 
ta hanno pareggiato 2-2 

Vinte Rotola. E Paolo Rosola il vincitore delia terz’uUima tappa 
del Giro d Italia te Commissione disciplinare ha accolto il 
ricorso delia «Bianchi» 

Napoli tl rinnova. len è stato eletto il nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione per te società presidente è stato confermato 
Corrado Feriaino il parlamentare Guido D’Angelo, l'avvoca¬ 
to Vittono Alongi, 1 imprenditore Giorgio Vlspcchi e il dott 
Giorgio Curii sono 4 nuovi consiglieri 

Basket, Marnale a Treviso» Il giocatore goriziano Giordano 
Marusic 31 anni ala di metri 203, è stato trasferito dal 
Gorizia a) Benetton Treviso 

Beacli Volley E stato presentato ieri a Milano U Grand Prix 
Maxicono dì «Beach Voltey» si svolgerà a Cesenatico in un 
mimstadio da 3500 posti allestito sulla spiaggia 
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--—Tra pochi giorni scatta 

una misura che può cambiare 
immagine, abitudini e aria di una città 


—_—-Niente auto in centro 
Una rivoluzione: fino alle 18 
si potrà passare solo con bus e tram 


•Catta, inquinamento, rumore ci sof- sante di grandi commerci e dell’alta 
focario, basta con l'assedio delle au- finanza - obietta chi è contrario alla 
tomoblii». Milano sta per avviare un chiusura, a partire dalla potente 
esperimento con pochi precedenti in Unione del commercio e dalla De. 
Italia, la chiusura del centro al traffi- «Questo cuore iperteso • replica il 
CO privato dalie 7,30 del mattino fino nuovo assessore ai Trasporti, il cottiti- 
alte 6 del pomeriggio. Milano non è nista Augusto Castagna - ha bisogno 
solo città di monumenti-il cuore pul- di un salasso».ql 


i M MILANO. La Giunta rosso-verde è stata cominciare dall'assessore al traffico, il co- 
. di parola. «Basta con l'assedio dell’auto alla mumsta Augusto Castagna, un mantovano 
Città: entro l'estate chiuderemo il centro li- con l'hobby del cicloturismo, che gli oppo¬ 
ne alle 18, avevano promesso a Natale co- sitorl definiscono già il Khomeini del .(ràffi* 

' munisti, socialisti, socialdemocratici e ver- co. «Non vogliamo punire nessuno - dice - 
di. quando hanno rimandalo la De all'oppo- non è con la mobilila che siamo in guerra. 
Sizlone. E l'Impegno sla per essere mante- ma contro la paralisi. In realtà con quésto 
, nulo. Il provvedimento è già all'esame del provvedimento intendiamo selezionare il 
Consiglio comunale, che dovrebbe appro- traffico e quindi rendere il centro più e non 
’ vario eniro qualche giorno, In piazza Bec* meno accessIbllé. Mà cosi non si poteva più 
> caria, sede dell'assessorato al trafl.co e del andare avanti questa città,cosi dinamica e 
i comando dei vigili, In queste ore si fanno gli vivace non è solo una macchina che produ- 
straordlnari e la città viene tappezzala di ce, è anche ambiente m cui si vive, i suoi 
avvisi pubblicitari che avvertono i milanesi abitanti vanno difési dalla quotidiana ag- 
c(ie «l'auto a casa* è sinonimo di civiltà. , grcsslone di rumori e inquinamento». Nes- 

Luncdi 18 luglio, o nelle più pessimisti- suna guerra Ideologica, assicura llassesso- 
clto previsioni la settimana successiva, gli, re, chi potrà dimostrare di dover entrare per 
.automobilisti troveranno il centro. Con le necessilàdi lavoroavrà ùnospeCiale per- 
Itanscnne, presidiato dai vigili come un for- mésso.' 1 ; 

Ullzlo. | Veri Indiani metropolitani sono prò- Oggi I «pass» sono già 36mila, probabil- 
prio loto, I CQOmlla molorizzatt ette Ogni > mente aumenteranno, c verranno messi in 
giorno.Wiatclanò pon le quattro mote all’as- vendita nelle edicole speciali ticket per l'in- 
■MM una Milano che ql Ironie ahtraflico presso, nella «città proibita* a condizione 
tWàWlli ’ltìB».* \ Mi |fili|i'i glifi J'auio nej garage autorizzali. 
'Muffi Dpi fàstoTtnìlanésI, '»minare con I ' Oltre ai .residènti, infatti, il centrò di Milano 
mjpPfgjy^^r^SiU^fWi^^ìWvc^i^r^àibltMàU.c-cciicHlain'acÌPgÀi-'Blornp'.un'.càè.rcitio dr'pàrào»' 

La prima sperimentazione di chiusura, sla ne, per lavoro o per affari. Non sono loro il 
pure parziale, del centro storico, nel cuore bersaglio della Giunta, l'imperativo è colpi- 
delia città compreso all'interno della vec- re là cosiddetta sosta selvaggia o parassita- 
chip Cerchia del Navigli, risale Infatti alfe- ria. Una sosta peraltro che nel centro stori¬ 
atale dell'85. Nell'86 tu estesa fino alle co è un'Impresa disperala, in un tenitorio 
11,30 e, Ironia della aorte, fu proprio Gaeta- limitato in cui vivono 30mila persone e ne 
no Morassont, l'attuale segretario della De entrano ed escono ogni giorno più di 
meneghina, che oggi tuona contro la chiù- SOOmila. Cosi si sbraita, si allenta ai timpani 
aura, a firmare la delibera, che attuava un del vicino pigiando la manina sul clacson, e 
propello del comunista Vittorio Korach. Po- poi ornai in preda al delirio si abbandona 
che ore di divieto (oggi è lino alle 13) che l'auto sul primo marciapiedi. Sono scene 
(.qualche risultato Ihanno ottenuto. Sono vissute in tante città ma che Milano non ce 
quasi 30mila, si calcola In Comune, gli auto- la la più a sopportare. C* .. 
mobiliati pentiti che hanno abbandonato la L'ex capitale industriale ormai è il regno 
macchlna. convertendosl alla metròpolila- del terziario avanzato che occupa due lavo¬ 
ra, al bus, alle due ruofe. Ma s| sorto pentiti retori 'dipendenti su tre, delle bona « della 
soltanto a metà. Appena scatta la riapertu- finanza, delle fiere specializzate, della mo¬ 
ra, all'una e cinque minuti, l'assedio ripren- da e delle case editrici, della pubblicità. E la 
de, Dunque, si sono delti a palazzo Marino, mecca del software e degli altari non èprc- 
Iq stop di mezza giornata noli basta, blso- sa di’ mira soltanto dai turisti in cerca di 
gna chiudere eriche li pomeriggio. capolavori d'arte, ma da uomini d'affari che 

. Cosi II castello assedlalp alzerà il ponte vengono da mezza Europa e dal mondo, 
levatoio alle 7,30 per non riabbassarlo più Proprio questo è uno degli argomenti agitati 
(Ipo. alle 6 di sera. Ma è un'immagine che . da chi vede la chiusura come il lumo negli 
i pori piace agli amministratori milanesi, a occhi, la potente organizzazione dei com- 


ìngegneri che sogna una città «under¬ 
ground», sull'onda di esperienze «unteli!, 
per esempio Madnd. «Che c'è di strano » 
dicono I disegnatori del futuro - a sfruttata 
le viscere di Milano per liberarla dall'Infer¬ 
no delle lamiere e restituirla più verde ad 
suoi abitanti?* e propongono di riaprire i 
Navìgli per dar vita a cinque chilometri di 
cittì sotterranea, proprio sotto li vecchio 
centro, con tanto di centri commerciali, ro¬ 
taie per metropolitane leggere, (unric) pé(ja. 
auto e posteggi. Ma dovranno fare I condì 
con il «signor no», il sovrintendente ai Beni 
architettonici e ambientali che non-vode al, 
buon occhio gli scavi sotto la Milano stori¬ 
ca, e ha già bloccato tre progetti di boa. 
«Sotto Sant'Ambrogio non si buca, vicino a 
certi monumenti non voglio vedere griglie o 
ram[>e dì accesso, cosi si délurpa il patrimo¬ 
nio artistico». ; ' 

■Questa e una visione ottocentesca Ó bu« 
colica - ribàtte: Il cognato di Craxi, Paolo 
Pillitten, sindaco della Giunta rosso-verde - 
In tutta Europa si scava sotto I monumenti, 
anche I più barocchi, perché a M|IÌn|hra|» 
si dovrebbe?». Pillineri difende con convin¬ 
zione l'idea di chiudere il centro, anche se 
tende a rassicurare incerti e timorosi con 
l'argomento del pargnutismo ambrosiano. 
«Se tra qualche mese dovessimo verificate 
che il rimedio è peggiore del male torne¬ 
remmo sui nostri pasti, ma oggi dobbiamo 
provarci. Le automobili diventano ilMggiqr 


Traffico la tria Dante a Milano, In alto, Il Duomo 


nemico delfuomo, un terzo di Milano à 
sommerso di latta, che tatua di ammlnMrib 
La chiusura del centro non è l'unica ini- tori saremmo se non cl preoccupassimo 
elativa allo studio per allentare fa morsa del della qualità della vita?». , 

traffico. C'è un piano parcheggi per lOOmila Dopo mesi di dibattilo ora la parola pana 

posti auto destinati ai residenti e per altre al Consiglio comunale. Oltre al quattro.(w- 
migliaia in periferia, in corrispondenza dei lìti della maggioranza voterà a favore anche 
capilinea della metropolitana, ci sona I Dp, e lo opposizioni sono tutt'altro epa 
grandi progetti per i trasporti pubblici. Mila- compatte. Non è scontato II no dei reputi? 
no è ormai un grande cantiere, si scava per blicani: la maggioranza del groppo è con¬ 
ia terza linea del metrò che gli ottimisti dan- traria ma c'è una minoranza ambientalista 
no per pronta entro I Mondiali di calcio del che spinge per sostenere la scelta.. Non 
,'90, si lavora alla costruzione del sospiralo loss'altro che per rispettare il prue re diri 
passante ferroviario, che una volta in full- milanesi che nell’85, insieme alle, schede 
zione dovrebbe collegare rapidamente imi- per Comune, Provincia e Regione, ne trova- 
lanesi con tutta la cintura e gli aeroporti di rono anche una sul centro chiuso alle auto. 
Llnate e Malpensa. E c'è un comitato di E più del 70* rispose di si. , . v 


mercianti prima di tutto, ma anche, piu timi- vuole, è quella di una città sempre più mobi- 
damente, la Camera di commercio. La «bu- le e al tempo stesso sempre più paralizzata, 
slness community» non si oppone in modo che vede spopolarsi le sue case e le sue 

netto alla decisione,della Giunta, ma il suo fabbriche dismesse, che perde abitanti ma 

presldentt f iero Bassetti si fé Interprete del- che richiama centinaia di migliaia <ji perso¬ 
le preoccupazioni delle città degli aliar!. «Il ne. che ha poco verdi; e fante di. parcheggi, 
centro - dice - è il,cuore, o meglio II cervel- Sono problemi non nuòvi, che ora l'op- 
lo della città! può subire lesioni gravi se posizione agita contro la.maggioranza che 
manca a lungo la circolazione sanguigna chiude II centro, ma che il pentapartito nel 
rappresentata dal traffico*. «Sì - ribalte I as- due anni in cui è stato.alla guida della città 

sessore ai trasporti - ma in un cuore che non ha granché contribuito a risolvere. Anzi, 

sotfre di ipertensione un salasso e più che qualcuno a palazzo Marino ricorda che pro¬ 
necessario» Le Immagini In questi mesi si Pò° I dissensi tra socialisti e democristiani 
sono sprecate, dalle guerreindiane alla me- au traffico furono all'origine.della caduta 
dicina. ma la verità, paradossate fin che si della Giunta a cinque. 


Sentite il elione del sole, il richiamo del mare? 
Tra poco sentirete anche nmpabtwijHpp: 
re. t’normàle,perché siamo ormai in dimi di 
grande.vacanza. Ma soprattutto perché luglio, 
grazie alle tre alternative Fìat, è diventato il me¬ 
se automobilistico di maggio r . g òstf 
nunr ni rt ri; , 

C^^OO.OOOUREDIAOCESSORI 

Intendete _____ ; 

acquistare in contanti? Perfetto? 
fino al 31 luglio potrete usufruire di una.ri- 
duzionc del prezzo di listino chiavi in mano 
pari a lire 500.000 da utilizzare per l’acquisto 
di accessori della linea Fiat presso l’organizza- 
zione di vendita Fiat. Conoscete un modo 
più simpatico per dire 
ne tuon a?»_ 

r^^DIWSlMMlOSÌffi 

L ...INTERESSI RATEALI FIATMW 

Voletcpren- 

dcrvcla comoda! Scegliete ilp? 1 —‘-se¬ 
gamento rateale: risparmierete il 25%sull’àm- 
montare degli interessi. Un pagamento che 
non toglie nulla alle vostre vacanze: in coti- 
tanti basta versare Iva e messa in strada. La pri¬ 
ma rata? E’ possibile rimandarla^____^----i 


FINO AL 30% IN MÈNP, 
. —- : COKSAVAIÌM: 

li leasing? f j g ff 

E’ una tormula piena di irne? 
resse, e sino al 31 luglio è anche ricca di ri¬ 
sparmio, grazie a una riduzione del costo del 
finanziamento che arriva sino al 30% sul lea¬ 
sing finanziario e sull’opcn leasing. Dalle pa¬ 
role ai fatti: scegliete la vostra autoc vù?Bi- 
vcrtimento e sicurezza viaggerantfo eptt Vpi, 

Speciale attera >ulida pn ritte le vetture Fot !<xloa Ut. JMi 
« i veicoli commercili!) disponibili per pronu comuni c «file mini» 
no ordinate e consegnate nel mese di luglio. Offcitt -tinny E m pi ili» 
bile con alare iniziarne in cqbqc valida sino a) 3) luglio 1988in tac 
ai prezzi c ai tassi in vigore aÌl'1/7/88.Tw le formule Savi e Stsa* 
leasing occorre il possesso dei normali requisiti di solvibilità ittiièMù 


LUGLIO. UN MARE DI VANTAGGI PER CHI SCEGLIE FIAT. 


. MARE MARE, FIAT FIAT 




































